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TRATTATO

DI TUTTE L'OPERE PIE

DELL' ALNA CITTA

DI ROMA.

COMPOSTO DAL SIG . CÁMILLO

Fanucci Senere

Nelquale adeferiuono tutti glispedali,Coiffraternite,

altri luoghi pij,de quaļi tutti, o la maggior parte han

do facoltà di communicare i loro Priuilegi,& In

dulgenze; & li dichiara da chi licno Hatc in .

fituite decteOpere, di che compo , &
quello che fanno , & molte altre

cole curioſe da intenderſi.
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ALL'ILL. ET.REV . PADRON MIO

COLENDISSIMO

IL SIGNOR CARDINALE

RVSTICVCCIO..

ci

:ن.م 2

is

que

ENCHE molte

cauſe ,Monſignor

Hluſtriſs.& Reue

rendiſs. m' habbi

no poſſuto muo ,

uerca compilare ;

&mandarein lus

queſta mia brcueIſtoria dell'Opere

fic diRoma,quella però è ſtata effica,

ciſsima,chemi doleda,&duole infini,

i mente, ellere dagl'empi Eretici els

Città diRomatenuta yna confula Ba

bilonia: Ilche quanto fia fallo l'hanno

moſtrato leCarità grādiſsime immen;
fe,&
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fe, & infinitevſare in queſta Città, ver.

ſo ogni forte di gente,nell'Annidel fan

to Giubileo 1575 & 1600. proſsimi paſ

ſati , &lodimoſtrano cuidentiſsima

mente l'opereiſteſse viue contenute in

queſta mia lſtoria in numero, & ingrā

dczza marauigliofc. Et ſebenecſsi per

eſsere incorreggibili,& oſtinati,ne per

queſto fimutaránñopunto ;tuttauia i

Catholicidaogni parte pigliaranno cl

ſempio daRoma,& l'opere chevanno

imitando più gagliardamente abbrac
ciaranno.Hovoluto poidedicareque

ftamia picciola fadiga a V. S. Illuftriſs.

& Reuerendiſs.non tanto permoltare

al Mondolamiaantica ſeruità; & l'olti

ghi,chetengo nonſolo alci:maancora

all'Illuftrifs.Sig:Ruſticuccio fuo Nipo

to per l'infinitifauori riceuti dall'vn ,

& dall'altro, quanto chchoconoſciuto

mericamente conuenirſeli , per eſsere

Itata ſempre Catholica , & molto relis

gioſa,



giofa, & dilettatofi continuamente di

queſte coſe pic ,più che altri ch'io co

nofca : Et ſè bene il dono non arriua à

ſuoi meriti , la prontezza nondimeno

dell'animomio in feruirla in coſe mag

giori lo trapaſſa di gran longa,& inchi

nandomeli reuerentemente glibaſcio

le veſte; & glipregoda Dio Noſtro Si

gnoreogni felicità , di Romaildi dis .

Franceſco . MDCI.

Diy.S.Illuftriſ. Reverendiff.

Humiliſ. d obligariſ. Serwo

CamilloFanucci
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1091 ALLI LETTORI:

1

E nell' Anno Santoʻmille cinquecento ſet

tantacinque io reſtai marauigliato , per le
gran Carita ,che furono fattein Roma,à og.

ni forte di gente,qualyennea Roma, per aco,

quiſtare il ſantifjimoGiubileo, In queſto del

mille percento fön restato attonito; ſtupefatto,o quaſifuo .

ra di meſtejo, bauendo viſto le grandiſſime, e immenſe

opere di Carità, o pietà, fatte dalle Confraternite di detta

Citta,inparticolare da quella dell: SantiſſimaTrinitd

dé Pellegrini,& conualefcenti,& quaſi da tuttili babita

tori di ella Città , verſo tutte le perſone pouere , & ricche

d'ognifißo qualità,quantità , anatione, venutealla cit->

tà ſudetta,per acquistare il medeſimo ſantiſſimo Giubileo .

Et ſe in queli'anno mille cinquecento Jettantacinque,lalo

ma Città di Roma ſi moſtrò Madre pietofa , in queſto del

milefeicento, fa è moſtrata pietolifima fuor d'ognimiſk

ra.Et nonmibaſtando l'animo di deſcriuerctanto grande ,

ýſtupenda materia l'ho laffata àpiù ſublimi ingegni . Et

miſo poſto inqueſta miaetà d'ottant'uno Annoa rimira .

reparteperparte lopere ſegnalato , che perpetuamente

tratta cfja Roma, & bauendone per mia memoria fatto

vna breue raccolta,per tenerla appreſe di me aſcoſia , non

foin qual modo, ſe non che in queſto mondo non ſipuò far

Coſa coſiſegreta,che,ò il empo, ò altra materia non lares

uoliseſcuopra,venuta à notitia di certi mieiamici,ca pe

droni alcuni diloro contro ogni mio volere l'hanno voluta

vedere,a leggere: ma non contentidi queſto mºhanno sfor

zato,anziviolentato, à metserla in luce ,non dandomipure

tanto tempo,ch'io lapoteffa ripolire,& accommodare, com
mede

1
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medefiderano , d chemipareua, chemeritaßetal matta
ria. Nondimeno accioche non vſciſſe affatto confuſa, ſen

ga ordine alcuno l'hoimproviſamente ridoita , odiuſa in

quattro, libri cioè di spedali, collegi, Confraternite vniuers

Sali, & Confraternite Nationali,& d Artiſti: Maperche

per le guerreoinondationi del fiume Tenere , ſi ſono per

ſe infinite ſcritture non ſie potuto dimolte opere, hauere

piena informatione,de loroprimi, antichiprincipi.Pero

ciò ſi defcriueno in quel modo, che ſi è trouato. Vorrei be.

ne,chemiſicredeße,che in ciò hofatto ogni eſattadiligen .

tia , credo d'hauer ritrouate tutte l'opere, che al preſente

fi vedeno,è s'eſercitano, inolte conſumate dal tempo dio

koratore d'ogni coſa, altre applicate, o vnite altroue

delle quali non ho voluto farmemoriá,perſeguire la breui .

gd.Taccio ancora la deſcrittionedelle Chieſe, e loro fon .

dationi,per b »uerne con la gratia del noſtro signor Dio,

aſus honore,&gloria,fatto untrattato particolare : ſolo

in questo , perhora mi baſta di deſcriuere l'opere pie de gli

Spedali, Collegi, & Confraternite di detta Cità di Roma,

toccando tuttauia qualche coſetta di quille chieſe , nelle

qualıtali opere ſi trwouano fondate . Le quali operequafi

tutte ſi gouernano, mantengano di limoſine, lalanda

le carità ſegrete di ciaſcuna, & il numero infinito dell ine

dulgencie ,che quaſi tutte hanno piena facultà di commu .

aicarle,folodıró dell'opere aperte, e publiche diciaſche .

duna . Et benche in ſi grande impreſa conuerrebbe prima;

che ſi veniße alla deſcrittone de gle ( pedali,& Confrater

wite,di dichiarare, che coſa ſieno,en donde babbinohauuto

origine. Tuttauia perche ilprimo mipartuanociffimo a rut

tiodell'altro nen trouandojene dali Scrittori antichifai.

to mentione certa, a particolare; mipare di ricorrere per

il pris



ilprimo alla spedalidadAbramo,e Zoth ſuo nipote,nel

Testamento vecchio, comeſilegge al Genefi capitolo decía

mo ottauo, & decimonono , in Santo Antonino titolo

vndecimo capitoloſecondo, Et nelnuouo di Marta , Maria

Maddalena,& Lazzaro,qualialloggiorno il noſtro Signo.

re Gieſu Christo,come narra S.Luca nel ſacroſandoVange

lo cap. decimo.Et delle Confraternite comeſcriue Polydo

ro Vergilio, benche moderno, ma accuratiffimo Scrittore

nel libro Settimo,cap.feſto dererum inuentoribus,fic pre

foleſlempio da gl'Apoftoli, quali doppolamorte del no

Aro Signor Gieſu Chriſto, cominciorno'd fare Congrega.

tioni,& adunanze,conſegliando,facendoOrationi,limoſi

Xe , altre coſe, peraccreſcimento della Santa Religio

me Christiana . Et cosidelliſacchi, dice detto Polydoronel

luogofudetto,cheſiſia cauato l'eſempio da i Niniuiti,qua

ti alla predicatione di lonaProfeta,conuertendosi, ſi vefti

rono diſacco . Benche ancora inaltri luoghi della ſcrittura

facra, ſi vede queſto vſodi ſacchi,comehabitodi dolore,

dipenitentia . Et ſi legge al ſecondolibrode i Re al terzo

capitolo:Scindite veltimenta veſtra, & accingemini

faccis,&plangite,che involgare dice.Stracciate iveſtir

menti voſtri, &cegneteui di ſacchi, e piangete . Et al

quartod'Eſdra al decimo fefto capitolo. Præcingitevos

faccis,& cilicijs, & plangite.Cegneteui con i ſacchi, e

cilici , & piangete.Ei alquartodi Baruch.Exuime ftola

pacis, indui autem me ſacco obſecrationis, mi for

jpogliato della vestedella pace ,&veſtitomidel ſacco del

l'oratione . Et veramente hoggi ancora , queſti ſacchiſonna

babico d'Oratione, & penitentia,poichecon eſsidomandia

mo miſericordia a noſtro Signor Dio delli nostri peccati

bussendociancora con le fruſtiarmaię di roſett: pungenta

Lespalo
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le ſpalle bagnandoci tisti difangue,maſsime ilGiouedi Sam
$ 0.1lchenonè ancora ſenza fondamentod'antichitd. Poin

cheſi vede al Terzo libro dei Realdecimo ottauo Capita

lo , parlando diquelli quattrocentocinquanta falſi Profeti

di Baal,che dice.Clamabant vocemagna,& incides

.bantſe iuxta ritum ſuum cultris, & lanceolisdo

necperfunderetur ſanguine.cioè gridavano con gran

yoce, pe percuotcuanoſecondo il lor vſocon coltelli,

lancette,finoa tanto cheerano tutti ſparſi diſangue.Et ſe

forſe queſto eſempiononpiacelle , parendo che non ſi deui

pigliare coſa alcuna da Idolatri,nondimeno,dicendo S. Ito

ca nelfacrofantoVangelo,capitoloprimo,nelcantico de Zac

caria . Salutem ex inimicis noſtris , & de manuom .

nium qui oderunt nos . Et eßendoconſeglio de Padri

antichi di robbare i pretioſi vaſi dell'Egitto.Non mié pare

foinconueniente d'addurre queſto eſempio narrato dalla

ſcrittura ſanta. Malaßando da parte queſte curioſita . In

questoprimo librodeſcriuendoſi gliSpedali,porremo pri

ma quelli , che daon Rettore ſolo ,poi quelli, che da

Confraternite vniuerfali,ſeguendoquelli cheda Confrater .

witeNationali , ed ultimamentequelli,che da Compagnie

d'Artifti ſonogouernati,& retti, dando principioſempre

dalli più antichi,ſecondo che horitrovato , rimettendoui in

ogni coſa à miglior giudicitio, & àpiù diligente ingegno,

won intendendo perciò dipregiudicare a veruno.

DEL
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DELLE

OPERE PIE

DI ROMA .

LIBRO P R Imo.

Della Limoſina delPapa . Cap. I.

OVENDO {crivere dell' ope

re pie ch'appariſcono publica

mente in Roma innanzi a gli

occhi di curei . E conueniente,

inuocato l'aiuto diuino , ſenz'il

quale non ſi può operare coſa

alcuna buona, di dar principio

dall'Opere del Sommo Pontefice, Vicario di Chri

fto in terra, & capo della Religion Santa Chris

ftiana , & ditutto'l Mondo, & laſſando quelle che

priuatamente mentre caualca,o eſce in publico,&

in altre occorrenzeſuol fare, quali ſono , & di nu

mero infinite ,& di grandezza immenſe , ballara

dir ſolo delle limofine che per mano del ſuo mag

gior limoſiniero ordinariamente ogn'anno , &

ognimeſefidiſtribuiſcono . Adunque, è tra gl'al

tri limoſinietivno principale, permano del quale,

ſuole ſua Santità diftribuire ogni meſe ſcudiquar

trocento d'oro in oro , a diuerti poueri vergognofi,

Spedali, Monaſteri, di donne, & d'huomini,& altri

Luoghi pij poueri, ſecondo la qualità, & biſogno
Joto



Dele Opere Pie diRoma,

Joro . E eutti fi tengono ſcritti in vn libro,cdin og

ni principiodi cialcon meſeſegli da la ſolita limon

fina. Notandoiltutto permanod'un Segretario

i queſto deputato . Accioche in ogni tempo ſe ng

pofsi renderegiuſto conto . Occorrendo che alcu ..

no di queſti prouiltımanchi daqueſta preſente vi

ta , o venga amiglior fortuna, ſi da il luogo ſuo ad

altri .Ma però elsendo immenſo il numero debi.

ſognofi, & raccomandati, oltre alli quattrocento

Scudi d'oro in oro , che ſi diſtribuiſcono ciaſcun me

ſe, la fanta Memoria di Papa Pio di talnomc Quin

to,applico duo milia ſcudi fimili,qualiſi diſtribuir

ſero perpetuamente per mano di detto limofi

niero,in quattro volte l'anno: civè il Natale del no

Itro Signor Gieſu Chriſto , la Paſqua dalla Santiſo

GimaReſurreccione,la Feſta de Santi Pietro,& Pan

uolo Apoftoli, & il giorno della Coronatione del

Papa viuente . Il che è Itato continuato da Pon .

tefici ſuoi ſucceffori con gran piecà. Quali non for

lamentehanno ſeguitate, &accreſciute l'antiche

opere ; ma n'hanno inſtituite molte dinuouo . Er

per cerco le publiche fabriche, i Collegi cosi in Ro

ma,come fuora in diuerſe parti del Mondo,& fina

nell'Indie Orientali, & Occidentali, & opere infini

te ſegretefono moltopiù di numero,& di grandez

za,chenon ſono queſt'opere ordinarie, dellequali

parliamo . Talmente checome appare allibro del

Teſoriero ſegreto, li ſpendero tra l'anno intorno d

cento milia ſcudiſtraordinariamente, per doti di

pouere zitelle, & limofineſegrete di poueri gentil"

kuomini, &gentildonne vergognoſe, così Roma.
ACCO



Libro Primo

se,comeforeſtiere,quali fuggendo da gl'Erecici,

& Infedeli ſono prouifionari,& aiutaci in Roma,

come da Madredella Religione,della Charita , & di

tutte legenci:non facendo, & non hauendo eccec

tione di perſone.Ondepar beniſsimoche poſsi con

uenire aqueſtigranPontefici, quello che ſi ſoleua

dire dal gran TitoVeſpaſiano ImperatorRoma

*80,& efequiredal buono Agatoneprimo di queſto

Dome Papa :Cioè non eſſere conueniente,che alcu

no fi partamalcontento dalla preſentia del Pren .

cipe.Maper tornare all'Officio dellimoſiniero ha

uendo ricercata l'origin ſua,non s'è potuto troua

re coſa vera ;onde fulle introdotta nella CorteRow .'

mana,didare limofina certa,per manod'vn limo

finicro . Vera coſa è, che fino dal principio della

ChieſaRomana,ſonno ſtati ſempre iSommi Pon

tefici eſemplari, & liberali in aiutare i poueri, & fa

re ogn'opera di Carità,& Pierà,comepiù proſsimi

imitacori, & Vicarij del noſtro SignorGieſu Chri

fto. Onde fra gl'altri ſi legge d'Hilario,ouero Hila

ro,diGelafio, diGregorio ,diZaccharia,di Pauolo,

d'Adriano primi, di GregorioTerzo , di Nicolo V.

di Calliſto Terzo ,& molt'altri Romani Pontefici,

quali ſi ſono adoperaci caldiſsimamente in fou

uenire i poueri, maritar zitelle, riſcattare prigioni,

& ſchiavi, & altre opere pie , & d'infinita Carica .

Anzi ſe andiamo più innanzi nell'Iſtorie Eccleſia

ſtiche, trouaremo fino dal principio dellaprimiti

ua Chieſa, quandofurono inſtituiti gl'ordini ſacri,

effere ſtato datala cura de poueri alliDiaconi:Alli

quali erano diftribuici li Rioni di Roma; accioche

fogue



14 Delle Opere Pie di Roma ,

fouueniſſero alli biſogni de poueri, conidenari ,

cheraccoglievano li Subdiaconi dell'entrate della

Chieſa, & delle Limoſine de fedeli .Delchefa fede

l'Iſtoria di SanLorenzo Martire,qualeeſſendo dia

cono haueuadiſpenſati i Teſori della Santa Chie

ſa largamente a ipoueri. Onde riſpondendo alTi

ranno,gli diſſe arditamente,li Teloriche tu richie

di l'hanno portati in Cielo le manide pouerelli.

Erano adunque idiaconi i primiteſorieri, & limo

finieri della Santa Chieſa Romana, & Sedia Apo

ftolica . Poſcia ſi legge di PaſcaleArciprete,ſotto

Conone di tal nomeprimo Pontefice, comehaye

ua vn Teſoriero particolare per diſtribuire le14

moline a i poueri. Doppo eſſendo creſciuti inego

tij, & moltiplicaciglioffizicon fomma prudentia,

& piera,ſièda i Sommi Ponteficieletto , & deputa

to vn generale lin ofiniero, quale prouede a ibiſo

gni de raccomandati.Queſto carico di limoſiniero

generale ſuol darſia perione di molta pieca, fede,

& d'età matura. Hora laſſata quelt'opera particola

, re ,& alırelimoſine,che ſaol farefua Santica (come

fiè detto ,mentre caualca,ò eſce in publico, di Cā

po Santo ,San Lazzaro , & altre) delle quali fi dira

alluogo loro , & molte che ſi fando giornalmente

da diuerli Cardinali entraremoa dar principio al

l'altre opere ſegnalate, che ſi fanno in Roma: lc

quali ſono ſtate inſtituite ſotto diuerſi Pontefici,

& da eſsi confermare,& arrichite di gran priuilegi,

& Indu'gentie, & aiutate di ſegnalate, & contino ,

uelimoline, come li vedra nel progred , diqueſta

Iltoria .

De
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Degli Spedaligouer natidavn folo

kertoie .

Del SpedálediSanto Spirito in Saffia . Cap. 11.

E
Giufto al parermio , che G dia il ſecondo luo .

go al gran pedale di Santo Spiritoin Saſsia;

poiche mie parſo fempie;cheſia non ſolo il più eccellente, ma il più antico di tutte lo il più ec

quefa Città. Perciocħe fu edificato da Symaco

Sardo , qualfu creato Sommo Pontefice nell'anno

dell'incarnatione del Verbo Eterno , quattrocen

to nouanta ferte, Et fi ſcrive che fece edificare uno

Spedale appreſſo la Chieſa de Santi Pietro , & Pa

uolo . Etellendo molto zeloſo de poueriprouedde

ciò che appartenelſe al loro goueros. Ernon fi

trouando memoria alcunaautentica d'altro Spe

dale fabricato appreſſo al Tempio diSan Pietro ,

mi pare neceffariamente che faquefto . Oltre di

ciò Leone Romano di queſto none Terzo Papá,

quale fait al Pontificato l'anno ſettecento nouane

ta ſei, edificò vo grande Spedale appreſo a San

Pietro, per efter già per corio di terripi, & per l'ane

tichità touinofo ilprimo , & forſe mo to piccolo:

Onde louente li Scrittoridicaro edificar fi quello

che fi reftaura. Qucfto fù quel gran Leone,ihe trál

feri l'Imperio da Oriente in Occidente. Coronan

do per primo Imperadore Occidentale Carlo Ma

gno.Madoppo LeoneInnocencio dical nome Tec

so creato Papa,delmille cento nouant'orto di nuo

wo edis
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uo edificò, &dotò detto Spedale piùſplendida

mente, chegiamaifųſſe ſtato ;Dalcheſidice, per il

il commune, Innocentio Terzo eſſer ſtato el pri
mo,che l'edificaſſe: diche ſi vedeno in effo ſpedale ,

nel luogo del infermi,ducinſcrittionifotco le pice

turediqueſtotenore .

Hic Innocentius Ill. de Comitibus ad

monetur per Angelum , dt Hoſpitals

pro Jaluandis expoſitisædificet,& loa

cum ei in Saxiadeſignat:vbipaffimomo

nesrecipi, & educari debeant.
L'altra

Hia InnocentiusIII. Angelicæ monia

tioni parens, in honorem Sancti Spiri

tus Hoſpitalefundari, & erigi facis.

Et nella ſala delnuouo Palazzo ornata, & dipia

ta dalla buona memoria del Commendatore Tea

[co Aldobrando fotto l'Armi diCaſa Conti& leg .

ge .

Innocentio 11 l. Anagn. Pont. Max.

Xenodochij huius toto orbe Celeber,

Cum donarijs dotalibus fundatori, em

Religionis Fratrum ibi instit. fæliciſ .

Vltimamente Siſto Quarto di tal nome Ponte

fice detto,nel mille quattrocento ſettant'uno co

meè noto a ciaſcuno, fi adoprò molto in ampliare

& aggrandire detto Spedale,& di queſtoancora di

vedono in eſſo ſpedale, l'infraſcritti Epitafij; oltre

a molt'altri concernenti la natiuitas &corſo della ,

vita di eſſo Pontefice; quali non fi,pongono tušti

per breuità, ma ſolo quelli chetrascano.dello Spe..

dale

1
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dale che ſon li ſeguenti; &ſe alcuno defideraffedi

leggere gl'altri ſi potrà vedere indetto luogo delo

liofermiconle ſuefigure dipinte.Kibovita

Vtautem hoc Hoſpital abſoletumetest

*** v fordidum in meliorem ,co ſplendidiorema :

$ 16. formam redigeret,totum vfque ad fiche

bois damcntá diſrecit.

L'altro ' 3. 094

Accitis vndique optimis Archite&tis, 2018

condu &taque magna fabrorū multicudi

neHoſpitale ipsã magno ſtudio edificat

Et in detta fala ſotto leſue inſegnefi dice.indd

Sixto Quarto Saonen . PontificiMh

ximo. Loci buius iam fermediruti.à

fund. in ampliorem , &elegantiorem

formam : E vettori, & plurimar.gram,

tiar.perdiplom , ampliß.LargitoriJana

diß .

Et perche queſta opinione , che Symmaco fia :

il primo fondatore diqueſto Spedale parrà forſe

ad alcuno ſtrana, maſsime leggendo le ſoprapofte :

infcrittioni , pure per le coſe narratedi ſopra , &

chenell'Iſtorie della Città d'Oruieto di Cipriano i

Manenteautoreaſſaidiligente, fi dicechequeſtos

Spedale fu reſtauraco da Celeſtino TerzoPontefies

ce di fimil nome, che fu anteceffore d'Innocentio :

Terzo,& per vn libro grande copecto d'argento&
fcritto in lettera bollacica Conminiature molce

eccellenti, conſeruato in effo Speeale,con grancuz

ra de Commendatori, fi conoſce ciò effer vero ,ef

kndo , che vi si truoni fericca la regola dell'Ordie

AC,&
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nc,& Religione diqueſto Spedaledi ſantaSpitie

co: & per la lettera pareche ſia ſtato innāzial Pono

cificato del prefato Innocentio .Anzi come ſi vede

in un'altro libro pur couerto d'argento , & conſer

nato comel'altro ,era oel medeſimo Spedale vna

Confraternità di gran riputatione , & deuotione

come moſtra la ſcrittura , che vi di legge dimano

propria d'Eugenio Quarto, & Siſto pur Quarto, di

EalinomiPontefici Romani, & di molti Imperado.

ri, Re, Cardinali , Principi, Prelaci, Signori , &

Signore di gran qualità. Erèpur ſtrana coſa ,

che non ſi truoui , perqual cagione vna Compa

gnia fi nobile,& ditanto credito ,Ga andata in obli

uionc,máſsime che perrelatione di perſonedegne

di fede,non ſono moltianni, che ſtauaimpiedi:&

ſono afcofte 2 noi le cauſe. Ma infinitamente mi

piacerebbe & ſarebbe gran bene che ritornafſe ala

ca vſanza per ſervicio dell'infermi, & fanciul

li dello spedale,quali farebbeno ( oltre alla dili .

gentia che s'vfa )con più amore,& pietà gouerna .

tida i veri paſtori cheda i mercenarij. E adunque

lo Spedale difanto Spirito opramagnifica, & glo .

riofa ſopra l'altre,che nonſolo in Roma, ma periº

vniuerlo fi praticano:perchee grande difito quão

to vn groſſo Caſtello : Ellendo che inſieme lieno

molti Palazzicon grandi, & ornati cortili, in vno

de qualiſtannole balie con li fanciulli, & fanciula

le,che s'allattano :Nell'altro, lezitelle, conMonam.

che, & Marrone chelecuſtodiſcono ,- & inftruiſco .

no nella vita Chriftiana,arci,& eſercitij feminili; &

queſti duo Palazzsfono Ataci edificati dal prefae

.

یت to Sie
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no Siſto Quarto, apparendo ció in queſtivery pow ]

Iti nella ſtanza dello Spedale, doue ttanno l'infera:

mi lotto la ſua figura .

Cum puerosexpoſitos, puellasq; ad podes

rius cum Nutricibus proftratosviderei , loe :

cum habitandı his aſsignat:mandatquepuel

las nubiles maritis cmon dote focari, nonnul

laaveno Religioni arbitrio Præfectorum pero

petuodedicari :

In vn'alcro habitano i putti con miniſtri, &

maeſtri, chegligouernano, & imparano la dot

trina ChriQiana , leggere ', & fcriuere , & arti allo :

quali ſi vedono incinati . Invn'altro ſono accoon

modatii Sacerdoti, Religioſi , Cantori , & altri

Miniſtri,cheferuono al culto Diuino, & alla chie

fa . In due altri fa la ſua habicatione il Sig Com

mendatore con la fua famiglia, & gran numero

d'altri miniſtri. Appreſo a queſti,ſi vede lo Spees

dale, quale è vna bella ſtanza, otranta canne lona:

ga , & larga otto in circa ,con voa abbondante,

speciaria , & molte altre ſtanze, & membri . Ec

nella via publica vn mirabile deambulator
io

,ouer,

Joggia , longaquantolaſudeccaſtanza dello spe.

dale,nel qualeiconualefcenti,miniſtrij & ſeryen

ai à effo Spedale ,pofsinone itempitrifti, & pion

voli , far paffeggiando eſercitio Jaqu ft Spea

dale firiceuono l'infermidifebre, & feritidi qual.

fiuoglia natione, & neſſuno ſe ne ſcaccia . Eben

vero , chenon ſi pongonain letto , cheprima non

fiano confeflatida loro peccati: & fubito glih da

it faguísimo Sacrament
o

dell'Euchari
ftia

, & de

fuoi
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ſuoi veſtiti,denari, & altre robe,, che vihauellos

ro portate, li fa fedeleinuentario , & fardello,por

pendoui dentro vna copia dell'inuentario ; & idea

Dari ſi depofitanio appreſſo il Teſoriero del mede

fimo Spedale, accioche guaritichefieno, gli fi

posi reſtituire ognicoſa,ouero mancandodique .

Ita preſente vita , ficonfegnino à gli eredi . Ét ſe

tal volta perfonanobile uifi porta , fiticoe in care

mera appartata fuor del luogo comunc,conmag

gior comodita . Etqueſto ancora è ſtato ordina .

to dal prefato SiſtoPapaQuarto,comeſi vedeper

queſtainſcrittionepoſtainſiemeconle ſoprafcrio

te nella ſtanza dello Spedale .

Nobilium calamitate , & agritudine

motusfeorfum ab alijslocum idoneum decenie

terq ; ornatum bis attribuit .

Ordinariamentein quefto Spedale,per gliam

malati ſono oltre àcento cinquanta letci finiti: &

ſecondo il numero de gli infermi s'aggiungono fim

Do àquattrocento . Nel mezzo de qualièvna bel

la cappella con laluaTribuna, &colonnedibian

chi marmi lauorati , nella qualefivede vn ornato

Altare con Tabernaculo d'oro molto ſontuoſo, como

ue s'afferuailmirabilifsimo, & diuiniſsimoCors

podel noſtro SignorGieſu Chriſto: & vificelebra

ogni giornolafanta Melfa ,per confolatione de

gliammalati: qualiſigoucraanocongran carità;

& il Commendatorefteffo quafi ogni giorno li vie

fita ; & il Priore gli afsifte dî, & notte con ineftin

mabil bontà , & pieta : & à fue ſpeſe ha apparata:
de irá gran fāza dell'infermidicoramid'oro malo
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:

Sellis&naghi, ancora hafattodipingered

Soffitto didetra grande lanzadi belle figure, &

molti zickiornamenticon groffaſpera. Vivanno

moltepalonedeuotedell'oratorioGregoriano,&

d'altrondeimaſsimci di feſtiui, per feruitio del

d'infermi, portandoli qualche coſa confortatiua,

fecondoleftagioni deternpi. Ciconcorronoan

cora li ſteſsi Sacerdotidel medefimo Oratorio,pee

rificare, & confortareefsiammalati, conſermon

ni affettuofi,fpirituali, maſsimamente quando

fpiranoperl'altra vita.Viävedono ancora conti

nuamente quelli della nuoua Compagnia chia

mnatadeMiniftrantiall'infermi, fi comic fi narra

alCapitolo di eſla Compagnia : Maperl'ordioa

siaviſonominiftriche aſsiſteno afsiduamente, co

meSacerdotiperminiftrare ifantiſsimiSagrame

ti ,Medici,Fifici & Cirugici ; con groſseproui.

fiani,& di grancredito , perdarelemedicine, &

molti feruentipergouernarli, darli da mangiare,

beteacempi debiti , tenerli puliti;& delicati, rio

fátli iletçi, & aiutarli in tuttiilor biſogni,cosi il di

come la notte ,ftandofempre almeno dui di loro

in guardia pareggiando continuamente. Mi có

leoadire la bonamemoria di Monſignor Tefeo

Aldobrando gid Commendatore d'effo Spedale ,

che riucdendoiconti mcdicinali,quafiogn'anno fi

-diſtribuiſcono piu dicinquantamilafiroppi,dicci

milamedicine, & vinticinque mila feruitiali fra

comuni, & medicinali. Etdi qui ciaſcuno puto

- vedere legroffe ſpeſe , che ſi fannoin queſto Spea

dale nel gouerno degli ammalati . Oltreall'opas

В ra del
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fa dell'infermi, ilmiędeomo Spedale riceuei faci

ciullini eſpoſti in vna ruotadi legoosfatta perques

to effecro , & neconcorrono l'anno piu dicinques

cento . Queſti ſi fannoallaccare dabalic partein

effo Spedale ,parteinRomà,& parce fuora neCam

Itelli conuicini, ſecondoche li truoua , & fidanno

progilioni honefte , & falari conuenicntia Doppo

che i fanciulli fono allactati G diportano nello Spe

dale,oues'inftruiſcono ( come fie descar)nella vin

ta Chriftiana, leggere, ſcriuere, & altre virtù fic

hoà tanto cheimaſchi s'applichino à qualchee

fercitio , & de femineſimaritinocon dati fuffici

senti, ouera entrinoreligioſe in qualcheMonafter,

o '. Altre voice ſearano richieſte da Gencitdon

nenobili, & faculcofe ſe le dauano con obligo che

Jeteneffero con quella honeſtà , che le figliuole

sproprie, & doppo ifette anni, le maritalfero con

doce conueniente : ma al preſentenon ſe ne con

cede piu . Coſa marauiglioſa è vedere il numero

defanciulli, & fanciulle, il giorno della feſta di S.

Marco Vangeliſta , alli vinticinque d'Aprile, chia

quafiwn groſſo eſſercito fi parce in proceſsione dal

-lo Spedale fudetto, andando allaChieſa diS. Mar.

sco , & indià quella diS. Pietro in Vaticano:&il

giorno ſecondodella Pentecoſte, &la Domenica

piuproſsima alla feſta di S. AntonioAbbate (nel

li quali giorni ſe li moſtra il Volto Santo del nom

ftro Signor Gieſu Chriſto concerto alla beataVe

ranica ) da fanto Spirito à S. Pietro predecto : Et

vi fi rcuoyano lebalie, coli diRoma, comedi fuo

ra , con li loro fanciulli. Queſto coſtume di mo .
ſtrare

>
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Hrare a queſti fanciulli, & altçeperſonediqueſto

Spedaleel detta. Volto Santo , ccrederò , che ſia

percheeſſo ladro Voltofa conferuato vn compo

nellabriefa delmedeſimoSpedale,&Pio Secon

dodiqueſto nomePapa lo trasferènellaBafilicade

SantiApoſtoliPiecto , & Paulo na Váticano,dan

doin ricompeſa alla Chieſa di detto Spedale il

BracciodiS. Andrea Apoftolo : quale fece venire

dalPeloponeſlo „ oiter Mbrea ,intime con la Teſta

-delmedefimo Sanco , & ilBraccio deftro di San

GjøvanniBactiltz , comepiu diffuſamente finar.

TadCap.diS.Andrea dellefratre , & diS. Cara

rina da Siena . Inſtitutione antica (comeparue

-ad alcuni y fino da Innocencio Terzo di riceuere i

i figli eſpolti. Per hauere certipeſcatori in luogo

di peſcitrouaticercifanciulliai nelle loro reti.com

medimoſtra il ricratto vicino alla porta di mez.

zodello Spedalesid fronte allaCappelladel diui:

-miſsimoSacramento;& ancora nella ſtanza didcr

ito Spedale ,doucdlcra alledipinture di ſcorgong

que te inſcritoibaids ,

Box 2 Qualite infantes de Ponte in Tiberim pro .: 3

iecti à piſcatoribusrecibus pro piſcibus calm

piuntar

Etpuolere .

e. Qualiter piſcatorescompertos pueros Ille

noc.ij. deferunit; quod indignum facinusile

tico dereftatur .

Etfi deuecredere, che quefti figliuolifuffera

Ataci gittati nelfame Teuere, da perſonecrudeli,

kper qualchegran diſperationc.Et a queſto pro
BA polia
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pohoopace; chchipoſsi allegare la Profetia d'irale

all'ottauo Capitolo, qualdice, antequam puerfeigt

vocare, patrem , o matrem auferatur. Cioc iongozi

chetfauciulo ſappichiamate,idpadea , & lama.

dre Sarà sõlto via .Et laltraprotesiadelmedefi

moalCap: decimoptcauo . Marebuntpifcatores per

Lugebient omnesinflumen expaidentesrathea Sidamo

menceranno i pescatori, & piangeranng cuttiquel

di , che dettenderimo de recicnel fiume, Bege

svero, che dalCoinmendacoroaldebrandoprede

co finarraua non hauer,crouaco obligoalcuno di

riceuernbllo Spedale figliuolieſpoltis& purenon

fimancadi pigliarne,quantive ne fon pbrcati.

Intorno a queſt'opera cantomagnanima,Kifpen .

dono ogn'annocirca cento mila scudio Dinciſi

SommiPonteficiRomani diedero molte Indul .

«gentie , Priuilegi, & entrareal detto luogo , & par.

ticolarmente Eugenio Quarto , Lcoee Decimo,

Paulo Terzo ,Pio Quarto ,Pio Quinto & Grego.

tio Decimoterzo, oltre alli ſuderti lonocencio Ice

zo , & Siſto Quarto , alli quali el predetto Com .

mendatore nellafala ſopradetca,hafattoporre los

to letoro inſegne queſtememorie .

Eugenio iiijVeneto Pont. Max. Confra.

sernitatis vtriuſque Chrifti fidelium intermift

ſë non fine maximohuius locieinolumcnto

-cum priuilegisrestauratorioptimo.
Leonix .Med . Flor . Pont. Max. Supeo

riorumPont. litterarumcomprobatori, com

all ..'' Confratram ibid. Sub Reg.De Argolimine in

kit. Honoris ; & Dignitatis affertori Sapo
Paula
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Paulo ii . Farn.Rom .Pont. Max. pro

wentuum ex permutationeagrorumPolido- 129

sub 16 aliorum , non finie loci huius frugi come

pendo facto Auctoripreſentiſ .

Pio iiy .Mediol. Pont,Maxvettigalium

so se prolineæ , & laneo fupelle&tilis,nec non , c

sorun qua ad Aromatariă penuns pertinent

nasmptione abſolutori aquißs.

Piov Alexandr. Pont. Max , Rei fruta

extractionum , vnde' edifici buius

if pendi pecunja potil effluxit Indyltoriti.

beralid.

67.jaGreggriq xiy Bonon. Pont.Max .onaniung

Lain priuilegiorum confirmatori, nostreque digni .

ist tatis promotori pient.Thef Aldr. Bon,pra

gelegratitudinis ergo, ping : cur.

Comepuo vederli in diuerli breui, & bolle con

ſeruate diligentemente in eſſo Spedale : ViTono

ancora diuerfi benefizi chiamatiPriorasiin die
uerſe partidella RepublicaChriftiana: Qgaliſon

foliti di conferitli iReligiofi def detto Ordinedi

Santo Spirito :Mala Chieſa , tra l'altre cole,mie

parſa moltobella , ſotto il çitolo diſanto Spirito

in Saſsia, per hauerhabitato gia peraltro tempo

i Salloni,Popoli quella parte conuertitiállaſanta

Cattolica fede,nell'anno ſeicento otcantaſei;loc

toSergio Primo PonteficeRomano. E queſto de.
uoto Tempio & ttato nuouamentericdificato, fel

2013
.

Chiclagusiparamenti,che pollong deliderat ,
per

i
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per ognibeneordinaca Chieſa . Etfral'altre cofe

tre mi paiono mirabili , cioè , vñ Reliquiario in

facreftia ,vna lampanad'argento, & vn caliced'on

ro ,con figuredimezzo rilieuo , chenoncredo che

Si poſſa trovarne vn'altro piu bello . Et è offi

ziata da Sacerdoti della Religionc, & ordine di

detto Speciale : Liqualioltra l'habito di preci ſem

colari portano della ſpalla liniſtrala Crocebianca

con duecrauerfe,&ſopraella Croce la Colomba

bianca ,lignificancelo Spirito ſanto ,del qual or

dinė, o religione, chi vuol ſaperelifiracione, &

regola,a pieno, veda ilReueren , PadreFra Paulo

MotigiaMilanefe, dell'ordine de Gieſuaci, di S.

Girolamo, nellaſua Iſtoriaditutte Religioni,nel

Capitoloſeffantanoue:Et nel predetto Spedale ,

fiuede vna dipentura , ſotto la quale fono queſto

parole.

Hic Innocentius ij. Religioſas Hoſpitali

feruientes inſtituit, ewq;Judárium , & bahis : *

tumdonat , & ptexpoſitorum Jaluti, &e,

ducationi intentiffimeaſiſtantmandat.

NellaChiefa vi è gran aumerodi meffe ogni

giorno, conmulica , & organi, & fono diece cap

pelle ſontuofe didipenture, & fucchi con gli ora

námenei poſsibili . Viſono ancomolte reliquie di

Santi,in nite Indulgentie , & l'Alcare priuileg .

giatoperlimorti, nell'ornata cappella conſtructa

dalla Bonamemoriadel SignorCeſare Glorierio

Secretario del Papa La Quareſima, & per l'Aucē.

to,ui altapredicareda qualche valente Religioſo.

Lamattina della fetta del Corpus Domini doppe
13 Pro
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la Prooc(siang fasca dalPapafannolaloro con el

(antiſsimo Sagramento - Fà confecrata quefte

Chieſa dalVeſcovo diMogtAlcino,della nobili

Gima aori Intriſsima famiglia de Riccalomioj

Senefe gl'anno millecinquecentofellantuno . Et

fi vede ciòſcolpitoin yna pietrapofta fra la porn

tadi mezzo ,& la cappella del detto Signo Cerare

Glorierio con queſte parole poſte in queſtomodo.

ob with lefu Chriſto Redemptori ,

wins Francifcua Maria Piccolomincus Etrk

fons Idicinpram Proful Pia Quarta Ponte

ait . Max . permittente .

1.1 B. Cirillo Aquilano,facraedia huiusPrem

CITOPOLIuni.S.R.E.feruutą
ritu cofecrauita .

C910fcptore inſtante Templum hoc fancti Spiritus

Bakal Anno falutis ,MDLXI.

Joannes Baptista Piotio præfe &to , alijfq

dongesticis adfiftentibus ,

" Quadie quot annis poluitidem Pius .

Bij Viitantespeccatorum noxeexemptos effe .

Vltimamente il commendatore ſopradecco

diede principioà vnricco , & vago Soffitto in effa

Chieſa, qual dipoi è ſtato finico : Ecla medeſima

Chieſa è ornata di dipenture, & figure affai belle.

Molte altre coſe fi potiono ſcrivere di queſto Spen

dale , & della Chieſa , quali fi laſſano perbreuità,

& per chę cucce fopo annotate nel noſtro trattata

di tutte le Chieſe diRoma.

DEL.
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Ls Della LimoſinadiCampo Santo . cap # r, s!

Regoriofanto PonteficePrimodi queltonas

me, perlegrand'opere, chcin vita fuafece

b acquiſtò ilcognome diMagno ,&cffendomoi

maco contra il voler ſuo fu creacoPapa,nell'anno

delNatale dinoftro SignoreGiefu Chriftoflieent

tu dicinoue . Mà tra l'altreopere ſegnalate cra

quello, cheognimattina daua da mangiare a del

dici poueri . Donde merito d'hauerci il terzode

cimo chefuGieſuChriſto Signornoſtro ?Etque

fto non ſolooſſepuòmentrechefüin quefto mon

do ; ma ordinò,che doppo la morte fua:fi- faceſſe

perpetuamente il medelimo . La onde i fommi

Pontefici ſuoifuccefforinon ſolo cio offertorno ,

& offeruano; Ma ancora aggiovferoaltrolimo

fine in Campofaiato , ouein cerce ſtanze ciaſcuna

marcina ſidamangiareaffai honorataméte a tre

dici poueri,da due ſacerdocideputatià quotto of

fitio , per commeſsione del Papa. A queſtitredi.

ci , ouero altri poueri, il Papa -doppo chcl ſono

comunicati ilGiouedifantolauacon grandehuo

(mifrà, & deuotione ipiedi :li veftetutti di bianco,

in forma d'Apoltoli , & gli da per limoſinavn faz

zoletto dentrovid vnadoppia didue ducati d'oro

in oro dicamera nuoui, & vna moneta d'argento

- chiamata ceſtone di valore di tre giulij . il che

forſe hebbe principio daGregorio Papa dital no.

cmeQuinto, quale ciaſcúſabbato foleua veſtire 1a

poueri,comedicono quei verſi del ſuo Sepolchro,

recitati dal Placina nella vita dieſlo Gregorio cioè

Pauperibus diues per ſingula Sabbata vestes.
Drain
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Dinilit numero cantus Apostolico .

Quiui fi diſtribuiſconoancorad'ordinedePon

teficiognivenerdi limoſine di pane à piu di dua

Milapouere perſonedảdonevna libra,& mezza ;

& vna foglietta di vino per ciafcuna .Erqueſta li

mofina è continua. Et è forſe ſtata introdottaa

cfempiodi Zaccaria primodital nome Pontefice,

qual fu poſto nella ſedia di S.Pietro l'anno 75.1.

& faceua dare damangiare a tuttii poueri che:

concorriuano . Quero dalcomandamento d'A .

driano di queſto nome Primo ; eletto nell'anno

772.qualeordinò che ognidi fideſsedamangia .

re àcento poueri,nel cortile del palazzo Latera

nenſe. E vero che da alcuno s'aſseriſce , ciò eſser

Stato ordinato , & lafsato da vnaRegina di Frana

cia , & dihauerne veduta ſcrittura autentica :Ma

non l'hauendo io viſta ſebene hofatto diligétia di

vederla laſso la verità al luogo ſuo.Ma queſto nu .

merodi poueriperquattromeſiſoglionohauer il

pane io queſto loco, & finitiiquattromeſi: fi proue

dono altri,& glli poi ſon ſouuenuti p altri 4. mefi

dall'Arch .della carica deCortigiani di Roma,co

mefi dirà alCap. dieſsa Arch.& altri 4. dal limo

finierodel Papa.Etcofi ipoueri sépre ſono puifti,

Et ci ſonoperſonedepurate, lequali oltre all’infor

marſdellapovertàcercapo ácora auuiſi della bo

navitajacciochemegliole limoſine fianoimpiega

te. Ecfebeneõſt'opera nó fia ppriaméte Spedale

tuttavia haſpeciediSpedalica. Etper queſto, &g

la ſua antichità, & dignità m'è parlo di collocarla

in quefto luoge fra gli Spedali .
Del
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• DelSpedale di Sani' AntonioAbbiates Cap: 11 .

Oiche la vita dis : Antonio Abbate é ſtata da

POmolti deſcritta, & particolarmente da S.A can

nafio,Pietro Natale Vefcouo di Aquileia,Fra Gia

como daVoragine dell'OrdinedePredicatori, &

altrid ligenti ſcrittori;baltarà ſolo a meditoccae

re tutto ciò che appartiene all'erettione,dello Spe

dale inſtituito in Roma, con il titolo di calSanto .

Nell'anno adúvjue della faluationehumana 13t2 .

ſottoInnocenzo Papa diquesto nome Tetzo , Piea

tro della nobiť famiglia de'CapocciRomana,crea

to fu poiCardinale da Innočeozo di cal nomo

Quarto Pontefice,nell'anno 1439. & fecondodel

ſau Ponteficato,ereffe,& edificó afue ſpeſe la Chic

fa,&to Spedale diS. Antonio Abbatenel monte

Esquilino, o Ceſpiochiamato, vicinoa Sāta Maria

Maggiore,oucro al Prefepio , & lo doto di buone

entrate,accioche in eſſo ſpedale fi riceueffero i po

ueri di Chriſto noftro Signore. Quelto ſpedale al

preſente depende dal Moniſtero ,& ordinedi S.Ad

tonio di Vienna, & è gouernato da vnVicarioge.

nerale deputato dall'AbbateGenerale di queſto

Ordine; qual Vicario va in habitodi pretefecolas

re , portando.sopra la ſpalla ſiniſtra vn ſegno di

Tau dicolor Curchino . In eſſo Spedale fi pigliano

quelli che ſono accelidel fuoco didectofant'An *

tonio , & per queſto nelmedefimo Spedalefi ten

gono circa ventiletti . Maperche pochianferini

di tal male vi compariſcogo viQlogijono riceuere,

.

altri



Zibro Prio . 31

1

1

altriinfermi ciechi,&ſtroppiati , si diſtribuiſco .

noognigiornoin queſto spedalelimoſine di pane

dandoduipani perciaſcunodi quelli, che vanno

à pigliarli. La Chieſaè affai bella fi come li vede

deſcritta al noftro tratcato di tutte le Chieſe di

queſta città . E continuamente officiata da dieci

Sacerdoti didetto Ordine,quali vanno veſtiti co

meil ſudetto Vicario, fanno profeſsione, viuono

in comunenel Conuento , & recitano l'hore Cam

noniche all'vſo dell'altre Religioniregolari, & lo

gliono miniſtrare i Santi Sagramentiall'infermi

didetto Spedale , Reſto fortemente marauiglia

to , che'l Reuer fra Paulo Morigia ſcrittore molto

diligente nella ſuaIſtoria di tutte le Religioni no

tratta di queſt'Ordine: ma ſolamente ne facci pic

ciola mentione, doue ponegliordini, chęmilita

no ſotto la regola di fant'Agoſtino, che nomina

quello di S. Antonio ſenz'altrimenti trattarne, &

lideuecredere, che non n'habbi trouaco.'origine

da chi ſia ſtato inſtituito . In queſta Chieſa vi

ſono moltereliquie di Santi,& indulgentie delle

qualeſifalargamemoria in detto noſtro tratcaco

di tutte le Chieſe . Nella feſta d'ello S. Antonio vi

concorrono infinite limoſine, & di Roma ,& del..

le Terrecondicine, & ogrigiornoper lo Spedale ,

va atcorno perRora vn cercante raccogliendolin

moſine veſtito di nero con il ſegno del Tau neila

ſpalla finiftra, & vn campanello in mano, quale,

fonandoottiene molte limoſine in feruitio di po.

ueri . Veramente queſta fu degna memoria del

detto Cardinale Pietro Capocci: Ma non fumi.,
nore
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4more quella di Nicoló Capocci'ſao nipote fatto

Cardinale'da Clemente di queſtoʻnomeSefto Pa .

pa , l'anno dei.Fanto Giubileo mille třecentocin

quanca, & nono delſuo Pontificato Perche de

Loibenifeće edificare ilMonaſteriodi mont'Olia

ueto , & lo ſtudiodi Perugia Città nobile in for

ſcana qual lichiamala Sapientia:Ernelia Patriar

chaleChieſadifantaMaria Maggiore , ouero af

Preſepio di Romadue belle Cappelle laffandoli in

dote nel fuo teftamento duc calalicon i frutti de

quali ſi manteneffero al ſeruitio didette Cappelle

dodici cappellani,ouero quanti pareſſero alliEre

cucoridaluideputati in eſlo ſuo teftamento. Qua

lí Eſecutorihaueudo dipoi conſiderato, che il frut

to di detticaſali non era balteuole per tanto nu

mero diCapellanine iſtituirno ſei Tolamente, &

queſti alprefente ſono del numero debeneficiati

di detta Chieſa . Er fin hoggiil Cardinal Pietro

con Giacomo ſuo fratello , & Nicolo ſuo nipote ,

ha il ſe polcroin effa Chiefa . Et ello Giacomo con

Vinia lua moglie, , fecero fabricare il bello Cibo

rio ,ouero Tabernacolo di bianco'marmo intarſian

O , & da quattro colonne ſoftentato , dove ſi conia

ſeruano le Reliquie dellamedeſimaChieſa,&foto

to alcre voice ftaua il diuiniſsimoSagramento del

l'Euchariſtia quale poſcia fu trasferito nell'orna

tä сapp.cóftrutra da'i Cardinali diCafa Sforza , &

vltimaméte nella capp.del S. Preſépio reſtaurata;

& ornata de'mirabili figureda Silto Quinto Papa

oue li afferua.Etin ello Tab.ouero Cib.liveggono

l'imaginidi detti Giac.& VigiaFacci di Mulaico .
Delle

1
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Delle spedale diS.Lazzaro. Cap.v.

VOR di Porta Angelica altre volte detta di

San Pietro,lontanoda efla porta circa mezzo

miglio , ſotto il monte chiamato Mario ,li truoua

vno ſpedale nomicato di S.Lazzaro , nel quale fi

riccuono quelle perſone, che fono infette dell'in-!

fermità detta lebbra di S.Lazzaro . Sono aiutati:

dal Papa,tenendoneconto il ſuo Maſtro di caſa ,

prouedendoglidelvitto neceſſario , & per fouuen

tione di qualchealtra neceſsita i poueri infermi

d'effo (pedale mandano quaſi ogni giorno qualui

ch'vno diloro con vn cercante perRoma accattá

do limoſinc, & diqueſte s'aiutano nelle coſe han

no biſogno,oltre alla prouifione del Papa . Háno

accomodato vna Chieſetta , la deſcrittione di cui

fi puo uedere nella noſtraopera di cutti le Chiefe .

In queſta fi mātiene vn perpetuo Cappellano che

vi celebra ogoi'dila Sata Mella, &l'arte de Vigna

roli vi fa dire ciaſcuna feſta vn'altra Meffa , & gli

da molte limofinew paramenti, & ornaméti d'ef

ſa Chieſa , come ſe ne vedeno diuerfi con le loro

inſegneo-li prouede a ello Cappellano, & alli biſo

gni dellamedeſima Chieſa parce dalli Reuerendi

Canonici,& Capitolo diſanPietro inVaticano,&

parte dalli poucri fteſsi dello Spedale.Detta Chies

la è parrocchia,& ha cura d'anime,& viè la ſtation

me, & felta la penultimaDomenica di Quareſima,

volgarmentenominata di Lazzaro, & il giorno del

Natale di Santa Maria Madalena , alli vincidue di

с Lue
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Luglio.Nofitroua alcun'origine diqueſtoluogo,

ne chi l'habbiedificato, ò inſtituito ; Ma àquello

che ſi vede non è molto antico , & al parermio,ha

poco più di cento uinti anni; da vno infermodel

medeſimo Spedale inolto pratico , & antico gianel
Pontificato della felicememoria di Gregorio De

cimo terzo Papa, fui informato che lacaſa d'effo

ſpedale era oltaria, & il padrone, quale era Fran

zeſe,la laſsò ,acioche ui fi ereggeſsi vnoſpedale ſoc

to il titolo di fan Lazzaro ,comefu fatto , & ha del

verifimile ,perche veramente ſivede eſser ſtata edi

ficata per oſtaria,tenendone tuttauia quafi la for

ma: Fanno quelli d'eſso ſpedale vo fan Lazzaroles,

proſo, con dui cani , che gli leccano le piaghe dela;

le gambe perinſegna, hanno ancora indulgentie
& Reliquie di ſanti, come li dice nella nottra de .

ſcrittione di tutte le Chieſe Romane.

Delli Spedali gouernati da Confra

ternite Vniuerſali.

Dello Spedale del Santiffimo Saluatore.

Capitolo VI.

I
L Reuerendo frate Onofrio Panuinio Vero

neſe dell'ordige Eremitano di Sant'Agoſtino ,

& il Reuerendiſsimo Monſignor Marc'Attilio Ser ,

rano Seneſe Veſcouo di Corone, cradotto da me

dalla lenguaLatina nella uolgare nelli loro trattati
delle
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detle ſette Chieſe Romane, deſcriueno ſuccinca

mentela {pedale del ſantiſsimo Saluatore, volgar

mente chiamato di ſan Giouanni in Laterano&

per queſto ſipotrebbelaſsare di metterlo : Mapec

non guaſtare l'ordinedi tutti i luoghipijdi Roma,
referirá prima quello , che ne ſcriueil detto Re.

uerendo Paquinio ,& poi quantodamene (tato

trouato . Qual Panuidio in detroſuo tratçaco di

çeyche fu edificato da' fondamentiqueſtoſpedale

gia piu di trecento felsanta anni ſono preſso a fan

Giquãniin Lateranoriuolto verſo Occidéte dalla

byonamemoriadi Giouauoi dell'illuſtriſsima Ca

fa Colonna,quale fu creato Cardinale del titolo

di Santa Praſsede daOnorioPapa di queſto nomo

Terzo,nell'anno dellafalutifera lacarnatione Mil.

le,dugentoſedici , & primo delſuo Poptificaco,

dandogligroſserendite per fouuenire aiforeſtieri,

& biſognoſi , qualepoida diuerfiSómi Pontefici,

CardinaliPrelari,& altrideuoti,è fato accreſciu

to, & di giorno in giorno per ſeruigioperpetuode

poueri aricchito di notabili entrate.Hora fi chia

ma lo Spedale del SantiſſimoSaluatoretenutofoc

to lacura , & protettione d' alquantigentii nuo.

mini Romani.Had'intorno grande edificio ,& ver

lo occidentehavna Cappella,con Alcare perco

ſeruareilmirabiliffimo Sacramétodell' Euchari.

ſtia . Nello ſpedale fogo camerçafsai-ſpacioſe , &

ſale capaci dimolti letti , periigmmalati .Dietro

alla Cappella verlo mezzo giogo, fonoo lebelle

Itanze de i caftadi, & miniftri dello ſpedale,li qua .

Ji hāno molce giuriſdictions,& priuilegi daPapi à
loro

.
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difpenſaje

cutte

l
eT

I
S

gl'infermi

.

loro cóceffi. Alli cuſtodi di queſto lpedale) che low
noGentil'huomini Romani, è raccomandatapa

rimente la cuſtodia della Cappella diſan Lorenzo

detta Sã&a Seorum doue fi cóſerua fa deuocir

ſono per gli huominifolamente; perciochele feo

mine ſtanno in vn'altro' apartamento ſeparato da

quello dell'huomini,in trencaduo letti : Li quali

medeſimamente la Itate fi dupplicano per il nu

mero grande dell'amalate . vilono ancora medi

ci, Sacerdoti, guardiani ,& miniftri, priori, &

prioreſsa degl'infermi, Cuftodi dello ſpedale , &

duo guardiani. gl'huominidagl'huomini,& le dok

ne dalle donnecon grandiſsima pietà ,ſono ſepas

ratamente gouernati' Auanci allo ſpedalevera

ſoSeccéntrione; oltre il condotto deľacqua Claus

dia è il cimiterio, derco cainpo fanto , doue firea

pelliſcono imortidello ſpedale . la compagnia di

queſtoiſpedale è di nobiliRomani (otro iltitolog

del SantiſsimoSaluatore. Quetta èopra pijſsima,

& adhuominiChriſtiani conueniétiſsima,perche

jui tutti ipoueri, & calamitoſi infermi, con grain

diſsima carità riccuti,trattati, & curati, fonofou .

nenuti di tutte le cofe necefsarie , mentre chele.

ro dura la vita . Cofi dice detto Panvinio : & jo

aggiongendo dico chein queſtoſpedale non s'ac

kettano altriinfermi, chę febbricitanti ,& feriti,
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ma d'ogni natione. Hanno aggrandito il luogo

ddle donne di maniera che l'inuerno vi ſtanno

fino a cinquanta letti,dupplicandoli ne tempi pe

riglioſi.vi fi diſtribuiſce panc quanto baſti per vn

giorno a ciaſcuna perſona. le feſte ci ſi fa gran

concorſo di quelli dell'Oratorio Gregoriano , &

ogni giorno diquelli della compagnia de Mini

ftranti all'infermi per aiutare i poueri amalati .

Ogni Sabbato di tutto l'anno i Guardiani della

Confraternità del Santiſsimo Saluatore fanno

congregatione per prouedere a i biſogni, & alle

cofe neceſſarie dello Spedale, riuedendo i conti al

Maeftro di caſa, & altriminiftri,con grancarita ,&

fedeltà . Di queſta Confraternica fi dirà quello

cheoccorre alſuo capitolo. Nonmipar di laffare

di dire ,che la ſtanza dello Spedale è quafi come

quella di Santo Spirito in Saſsia, eccetto che que

Ka è in due partite, &alquanto piu ſtretta ; lopra

la porta grandeche entra nel cortiled'effo fpeda
defi vede ſcritto .

Hoſpita, Salue. Refugium pauperum ,et infirmorum :

Et ſopra la porta della Cappella,nella quale ſi tie .

neil diuiniſsimo Sacramento ,fi leggono i duover

fi ſeguenti.

: Si mihiquis tumido creditſe corde placere

Ballit . Elatos deprimo, tollo bumiles.

C 3 Eels
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Dello Spedale di S. Mariain Portico , della Conſolatiold,

edelle Gratie . Cap. VII.

Olendo deſcrittere lo ſpedale diS.Mariaid

V Portico, della Conſolatione, & delle Gracie ,

ma ordinariamente con il nome ſolo della Conloo

larione chiamato ,niſſuna coſa ſi ritroua certa per

ſcritture , Il che coſi di queſto Spedale comed'al

triſpedali, & luoghipij puo effereaccaduto ,fiper

le guerre antiche,come per il facco vltimo diRo

ma , che fu nell'anno del parto verginale 1528.

Pontificato di Clemente Papa di tal nome fetti

mo,& molte inondationsdel fiume Teuere . Pero

di qui mi pare , che conuenga di dargli principio.

Ero vna gentildonna Romana chiamata Gaila

Patritia , figliuola di Symmaco Patritio Senatore,

& Conſole Romano,nobile , ricca , & molto pia ;

E fra le molte opere dicarità che faceua,fi natta,

che ogni giornodaua da mangiare à dodici pouc.

ri,con tanta pompa,& grandezza quaſi chePrin

cipi fuffero ftati. Voa mattina tra l'altre , chefu

alli diciſſette del meſe di Giugno dell'anno del Si

gnore cinquicento vintitre , lorto Giouanini Papa

di queſto nome Primo , quale dipoiper la ſua fans

tità fu nel numero de Santi Confeffori poſto,men

tre in Conſtantinopoli Giuſtino Imperatore dital

nome primo , & Teodorico Goeto Erecico Re di

Italia , regnavano,apparue ( ſopra il luogo douc

mangiauano i dodici pouerelli) voa imagine del.

la Glorioliſsima vergine Maria , depinta in una

Pic
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pietra di Zaffiro,daldito di quel grande Iddio che

nelle Tauole di Moſe ſcriſle la Legge . La madre

teneua il figliuolo in braccio,& l'imagineſteſſa per

mani Angeliche , era foftentata in aria . Vedde

ciò il Credentiero , & à Galla datone ſubito auiſo ,

& da lei ilgran miracolo conoſciuto , in Laterano

da Papa Giouanoi gia detto , ſe ne corſe predican

do il prodigio veduto.Venne il Papacon la Corte,

Cardinali,Prelati, & gran numero di popolo,viſta

l'imagine , & con grandiſsima deuotioneadora

tola , tutte le campane di Roma da loro ſteſleren

za eſſer daalcuno tocche , ne moſſe , riſonornoi

Tra tanto il ſanto Pontefice caldamente pregaua

il noſtro Signore Iddio, & l'immaculatiſsima Ver

gine fuamadre , che gli fuſſe concellodi pigliare

la detta imagine . Poſcia credendo d'efler ſtato

claudito, accoſtatoſicon quella maggior riueren

tia , & humiltà che fufle poſsibile , chiaramente

vedde come l'imaginemoffali da ſe ſteſſa gli ven

ne in mano . Ond'effo diuotamente , & humi!

mente riceuutola , p Romala portò in proceſsio

ne . Era allhoraRomadacrudeliſsima pelteop

preſſa . Ma finita la proceſsionetoltòreita libera

da tale infirmità . Er ſe alcupo fuffe ftato infetto

di queſto male ſolo al ſguardo della mirabile ima

gine, non altrimenteche la geore Ebrea al mira

re in quelſerpente di bronzodal veleno , eraroli

berati. Il Pontefice fanto finita la proceſsione,

collocó l'imagine, ouc era apparita , & Galla vi

fece edificare voa funtuofa Chieſa , chiamandola

ſanta Maria in Portico . Et quando Romaera

giaс +
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giamai grauata di peſte, queſta imagine fi pașcani

ua in proceſsione per la Citra, & fempreretaua

libera . La detta Chieſa olore all'eſſere al preſen

tecitolo di Cardinalcha hauuteinfinite gratie, &

indulgentie da diuerfi Pontefici Romani, quale

ſono regiſtrate nel noſtro libro delle Chieſe Ro

niane,& dietro all'altaremaggiore èvna colonna
traſparente molto bella à vedere . Per la diuotio

nediqueſta figura concorreuauo molte limoſinc,

con le qualifu edificato iui vicipo , vno Spedalc.

chiamato di ſanta Maria in Porrico , come fico

poſce per queſta inſcriccione, che ſi vede ſopra la

porta d'ello , qual dice

' A

1

1

1

1

Dine Marie in Porticu ſacrum focietatis

Hoſpitale .

L'edificio del quale ancora ſta in piedi , ma per

altro vſo, inſieme con la ſua Chieſa, la quale è itae

ta conceffa alla Compagniade Calzetcari,& Sara

tori, comepiu largamente ſi dirà alcapitolo di

queſta Compagnia . Era ancora quali continguo

al luogo doue Itaua la figura di Santa Maria della

Confolatione, vn'altro Spedale ſotto'l titolo diS.

Maria delle Gratie ,i fratelli del quale viſto il mio

racolo,che finarrarà nel cap.della Confraternita
di fanta Maria in Portico della Conſolatione , &

delleGratie,fecero edificare la Chieſa quale live

de al preſente in honore , & inuocatione di fanta

Mariadella Conſolacione. Eccio, li proua per l'in

ſcrittione pofta ſopra la porta principale d'ella

Chicla di queſto tegoro .

F

1

Genie
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: Genitrici Dei Maria Confolationis edem ex

eleemofinis , Fratres Hoſpitalis Gratiarum

afundamentis erexerunt .

Ma dopo certi anni effeado occorſo il detto mi.

racolo della figura diſanta Maria della Conſola

tione meſſeſi in ſieme molte limoſine fu diſegna

todisreggerli vno Spedale , maperla vicinanza

di ſanta Maria io Portico , & delle Gracie , & per

che erano forſe venuti al meno,furono vniti inſie

mc, & di trefu facto lo Spedale che fivede al preo

fentenfopra la porta del quale è ſcritto .

Hofpitium deuotorum Virginis.

Nelquale di riceuono turci gli amalari di febre,

&feriti di qualſivoglia natione , & per feruitio di

detti poueri infermi, ſi tengonoordinariamente

otranta letti , che ne tempi pericoloſi ſi raddop

piano, & fi pigliano huomioi, & donne . E ben

vero, chele donne hanno il ſuo appartamento fem

parato , da quello degli huomini : Soprala porta

del quale ſi legge.

Hofpitium Mulierum .

Sonocurate, & gouernace le donne dalle dona

ne , & gli huomini dagli huomini con gran dili

gentia, & carita . Viitanno facerdoti,Medici, fi

lici, & cirugici, & altri officiali, & miniſtri, per

feruitio dell'amalaci, quali ſono molto aiutati da

ifracelli della Compagnia de Miniſtri dell'infermi

nuouamence iuftituita . In queſt'opera, li ſpen

dono ogn'anno molte migliara di ſcudi. Queſto

Spedaleè ſotto la cura, & gouerno delli guardia

ni della Confraternitàchianata volgarmentedel
la

t
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la Conſolacione. Et eſsi guardiani almenoogni

giouedi mattinafanno congregatione, perriue

dere i conti deminiſtri, & far prouifione delle co

ſe neceſſarie allo Spedale, come piu ampiamente

l narrara al capitolo d'eda Confraternità .

Dello Spedale di SanGiacomo in Augusta,detto

dell' Incurabili . Cap . VIII.

fu
Giacomo in Auguſta dell'incurabili nomi

nato , quale l'anno del 1338.& quinto del Ponti.

ficatodiBenedetto dical nome decimodetto duo

decimo Papa , fu fondato dall'eſecutore del teſta

mentoftella Bona memoria dell'Illuſtriſsimo, &

Reuerendiſsimo Monſignor Pietro Colonna,cream

to Diacono Cardinale di fant'Angelo da Nicolo

Papa di queſto nome Quarto , nell'annomille du

genco ottanta , &primo del Pontificato , nella via

gilia della Pentecofte , ſotto l'inuocatione di lan

Giacomo Apoſtolo , & detto in Auguſta , per eſ

fere edificato nell'Ortigia d'Auguſto Imperatore,
& di tale ereccione ſe ne vede nel murodella Chic

ſa verſo leuante in vna pietra longa queſto nota

mento benche molto corroſo daltempo cioè .

In Dei nomine . Amen . Anno Domini

MCCCXXXVIII. Indi & tione viij. Menſe Septema

bris in feſto Beati Michaelis , tempore Sanctiſſimi in

Cliristo Patris Domini , Domini Benedicti Papæ xy.

Pontificatus eius anno 5. Hoc Hoſpitale ad laudens

Dei, áſub vocabuloBeatiIacobiApoftoli, pro aniona
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ReuerendiffimiPatris,& Domini, Domini Petri de

Columna Saneti Angeli quon.Diaconi Cardinalis fun.

datum fuit,demandato Dominorum Cardinalium exe

quutorum di& ti Domini Cardinalis, mediante ſollicitua

ne Reuerendil. Patris, & Domini fratris Ioannis Dei .

gratia Epiſcopi Anagnini Donini Papa Vicarij, go

penerabilis viri Domini Thoma de Labro Canonici

Reatini procuratoris di &torum Dominorum Cardina .

lium executorum .

QueftoCardinal Pietro fuio Gimecon Giacomo

Colonna Cardinal ſuo zio priuaco del Cardinala

to da Bonifatio Pontefice di tal nome otrauo alli

dieci di maggiol'anno mille dugento nouantacin

que, e terzo delſuo Pontificaro,nella Cicca di Rie

ti, doue in quel tempo riſedeua la Corte Roma

na . Et dipoi reſtituiti alla prefata dignità , da

Clemente Papadi queſto nome Quinto, ilfabba

to delle quactro tempora dell'Auuento, che fu al

liquindici di Decembre del mille dugento cinque

&primo anno del ſuo Papato nella Città di Leo .

ne in Francia , & mori poi in Auignone l'anno

mille trecento vintiſei , & il ſuo Corpo fu porta

to åRoma, & ſepolto nella Chieſa diſantaMaria

Maggiore,ouero alPrefepio . Ma del titolo di que

Ito Cardinale Pietro trouò contrarietà fra la foa

prapofta inſcrittione , & ilReuerendo fra Onofrio

Panuinio ,perche come ſi vedesdiſpra ſi chiama

di Sant'Angelo, & il detto Panuinio nella creacio

des priuatione, reſtitutione, & morte lo nomina

Sempre di ſanto Euſtachio , & Giacomo ſuo zio di

Caos Angelo :di maniera che ſto dubbitando, che
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la piccra fia errata nelnome del Cardinale , che

douc dice Pietro voglia dire Giacomo : maſsimo

vedendo lo Spedale facto ſotto il titolo di ſan Gia

como laſſando la deciſione di queſto à perſone

prudenti, & dotte, & piu intendenti dime. Per

gouerno di tal Spedale fu eretta vna Confraterni.

ià ſotto'l titolo di ſanta Maria del Popolo perche

teneua ancora cura della diuotiſsimaimagine ,&

Chieſa di fanta Maria del Popolo , qualcà quel

tempo doueua eſſer Chieſa piccola,ouero in altra

forma, perchenel modo che ſi vede al preſente,

fu fatta dalla Felice Memoria di Siſto Papa di que :

ſto nomequarto ,come ſi dirà al cap . del Popolo ,

&piu largamente nel trattato noſtro di cutte le

Chieſe. Ma poi eſla Confraternità la conceſſe al.

li frati Eremiçani di Santo Auguſtino : quali

per queſto s'obligorno ogn'annoa mezza quare

ſima( che ſi ſcuopre la figura della glorioſiſsima

VergineMaria in detea Chieſa,auanti di ſcoprir

la ) d'andare in proceſsione alla Chieſa diqueſto;

Spedale à pigliare la detta Confraternicà , & con

durla à detta Chieſa di Santa Maria del Popolo ,

per ſcoprire la detta imagine , non potendofarla

ſenza la preſentia d'ella Compagnia . Sono oblia

gati ancora eſsifrati d'andare il giorno della vi

gilia, & il di della Feſta di ſan Giacomo Apoſtolo

in proceſsione alla Chieſa del modelimoSpedale

& iui cancare i Vcſperi, &Meflacon ognifoleunim

ta neceifaria . Fu aiutata queſta grand'opera,con :

molti benidalquondam Reuerendo Monſignor

Antonio de Burgos da Salamanca , nobile Cicca.:
di
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di Spagna ,Referendario Apoſtolico ,dell'una, &

dell'altra Signatura , quale li partida queſta luce,

nell'anno mille cinquecento vinticinque, Pontifi

cato di ClementePapa di queſto nome fettimo,

come appare nel ſuo ſepolcro , polto nella Chieſa

diguelto Spedale ,volta verſo ponente , ſopra il

quale ſi vede quefto Epitafio .

D. M.

Antoniode BurgosSalamantin. Dtriusque signa

Ture Referendario ,vtriufque Juris confultiffimo ;

qui Bononiæ ius Pontif. per xx.amos publice pro

fellus, a Leone x . Pont. Max. in Vrbem accitus,

Signature Gratiæ ſub illo,fub Adriano vi. & Clea

$ mente vij. Pont. Max .magna do &trina,probitatis,

ingenij fama præbuit . Vixit ann . 70. obijo

die x .menfis Decembrie 1525. 10.Matth . Ep.

Veronen .ex testamento pos.

Ma perche ordinariamente tucce fe coſe nel

principio ſono deboli, Paulo di queſto nomeTer

zo ſommo Pontefice , conſiderandoqueſt'opera

cfferfantiſsima, & molto neceffaria in Touuentio

bedi poueri, & cheperqueſto meritaua d'effers

aiutata,& aggrandiča,percio li prouedde di mole

intrate , & l'arricchid'infinite ladulgentie: come

ciaſcuno puo vedere in vna pietra di marmo po

sa alla porta della Chieſa , volta verfo ponente ia

quefto tenore.

Pietatis ftudio .

Paums žij. Pont. Max. Gente Parneſia Patrie

Romanus,fecunda Hoſpitalis huius viſitationepro

ouralis liberaliterægrorum fubfidis,vt animarum
OXIG
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iuxta faluti confuleret Aram excitariziſit: vbi

quotiesfacrum fieret infidefa &tis vitæ gratiæ con,

donaretur . Quæ beatorum loann . Lateranenſis,

Laurentij , Sebastiani, Gregory, Pudentiana ,Pras

Xedis . B.Mariædepenis Inferni,ceterax umg:

bis Ecclefiarumintraextra,pealtarib , ex antique

Pontificum thefauro tribute .

Memorantur .

Quodotmemoriacierna confecratur Pie Do

mus custodesmarmore hoc excudi curauer, anna

falutis. 1937,

01 Iunij die. It..

Queſto Spedale ba due Chieſe contigue , La

ſudercaa ponence, & l'altra à leuante nella ſtrada

del Corſe , & alla porta di queſta olere alla lopra

ſcritta memeria, viſileggeancora queſta defctice

tione .

Quæ veteri Ecc.afçripta ſunt priuilegia eadem

buic noun inftauratæ Ecclefiæ Paulus iij. Pont M. ,

Ara adfcribiatq;idemvalere nullo prorfus inter

peterem nouam diſcrimine , aut,varietatedela

crexit ,acperpetuilege Stabiliuit die decima mena

fis lulij, 15:49

Dentro àquelta Chicla åman deſtradell'al,

farmaggiore fopo queſtidue epitafijael muro ,,

F. Clementi Dolera Monilano Generali Ordinis

San & ti Franciſci Presb. Cardinali de Araceli,pira

do&trina, &bonitate inſigni, Quod eius teſtamen

to ad Hoſpitale fanéti lacobi hereditas peruenilec

ſodales illius Collegi pro tanta pietate bac legeJefe

inperpetuum obligauerút vtipostridie ejus diesque

+

1
1

dicef



47
Di Roma.

deceſht e vitaque fuit octauaiduum fanúzrum .

1568. Anniuerfaria Commemoratio eius fiat .

Etfacerdos facrum foleronefaciat vniuerſis ſodali

bus adeamremconuocatis hoc amplius vtiſingulis

dieb. Quidiesfeſtinon erunt facerdos ſacrum faciat.

adipſins, gentiliumq; eius animas qui mortuierőt

expiandas, quod fidiesfeſlusinciderit facrum fiat

cius Diuicuius dies ſacererit inq; eofacro Comme

moratio Cardinalis gentiliumq; eius qui mortuis
crunt feparatim fiat . Il ſecondo ,

Geneura Delfina Neapolitana Archihoſpitali

fanéti lacobi Incurabilium pltra alia bona mobilia

domos tres côtiguas in campo Martiofitas quatuor

milium aureorum valoris hereditario nomine reli

quit, ea conditione,vt ne vnquam alicnari pollenca

Diſpofuitq; vt proeius anima ſacrificium fingulis

diebus ,&anniuerſariumqualibet menſecelebrari

debeat,predictorumq,memoriamiu tabulamarmo.

rea literis.confignatam publice extare voluit.

Alla ſiniſtra di dece'altare ſi vede queſt'altra

inſcriccionc .

M.

D. Bartolomeus de la Cueua . P. Cardinalis te.

Sanetę Crucis in Hierufalem , Archihoſpitalisfan

Eti lacobi quod in eius tutela viuens adhuc erat anum

nuos aureos80. teſtamento legauit,eandemq;ſum

mã àmenſa montis filei numerari ei poluit ita ta

tamen vt in Ara huius Templi facrum bis quotidie

in dies fingulosfiat, quo in facroprecationes pro eo

&cius Agnatı,Gentilibusq; qui mortui erant Deo

immortali adbibeantur . Hoc amplius vt diebus

D. 0.

基

.

Domi.
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Dominicisfeflisq; corum dierumfolemniaritusq;

feruentur. Quam eius voluntatem Ranutius Far

neſius Card,fanétiAngeli, ceterisq; curatores te

ftamenti in marmorea tabula incidi,notariq;fecerüt

annodic Natalis Chriſti . 1563 .

Nella Sacreftia ouer ſtanza contigua nella

qualefogliono congregarſi l'officiali della Confra

ternità per il gouerno dello Spedale ſi leggeque

fta memoria

Ex Testamento Ludovici de Torres Archiep .

Salernitanen. Quo cauetursti in Ara huius 7'em

plifacrum quotidiefiat. In quo ea commemoritis

mortuorum habeatur Ferd . do Lud.de Torres fras

trisfilij ob eam rem nummos-aureos. CCCC . in cuina

xationem vlceratorum huius loci Procurat, ibi

erogarunt, Anino poft Chriſtum natumi 1954.

In detto Spedalefono circa centoventi lecci

finici frå huomini,& donne in due apparcamenti

ſeparati;& licreſcono ſecondo la neceſsità de tèm

pi,& ci hanno ordivariamente fino a dugento boc

che ; In eſſo Spedale ſi riceuono infermi, & piaga

ti dimaleincurabile ,d'ogni natione , maſchi, &

feminc, & lono gouernatil'hvomini da gli huomi

ni , & le donne dalle donne, ellendo -ajucati dalli

fratelli della compagnia de Miniſtranti all'infer

mi , con gran carita. Ogni due anni nella prima

uerafannogrande fpera nella dicottione del le

gno detto fanto, ouero falza pariglia, per quelli

poucriche vogliano curarſidel male decto Fráze

ſe, in Frácia chiamato mal di Napoli, & li da con

quelle preparationidi medici , & medicine, che di

con
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conuiene: Opera veramente di ſommacarità ,&

rara. E gouernato queſto ſpedale dalli Guardiani

& officiali,al preſente della Confraternità di San

Giacomo dell'Incurabili, altre volte chiamata di

S. Maria del Popolo ,come fi è detto di ſopra, della

quale al ſuo luogo fi dirà. L'Illuſtriſsimo,& Reue

rendiſsimo Monfignor Antonio Maria Saluiati Ro

mano, gia Chierico della Camera A poſtolica, &

poi creato Cardinale daGregorio Papa di tal no

meTerzodecimo, nelle quattro tempora di Dęce

bre,dell'Anno mille cinquecento ottantatre, vlti

mamente ha fatto fabricare a ſue ſpeſeverſo Le

uante vna bella Chieſa,& per la fabrica d'efla e ſta

to neceſſario di guaſtare non ſolo la ſagreftia , ma

ancorala Chieſadimaniera che detti epitafij po .

fidi ſopraſono ſtatimutati in altro luogo ; nella

qualChieſa, & in fouuentioned 'eſſo ſpedale ha

Ipeſo molte, & moltemigliara di ducati con gran

ſua gloria.

Dello Spedale de'poueri Sacerdotiſecolari.

Capitolo XI.

A Confraternità de' Sacerdoti ſecolari mol

L to Reuerendi,fu inſtituita l'anno della reden ,

tione humana 1459, nel Pontificato di Papa Pio

di queſto nome ſecondo , come più largamente fi

deſcriuerà alſuo luogo. Queſta Cópagnia tienela

Chieſa parrocchiale diS.Lucia verg.emart. detta

delle botteghe oſcure, & iuihà erecto vno ſpedale,

gelquale riseuono ipoueri Sacerdoti fecolari pere

griai,
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grini,chevengono a Roma , prouedendogli delle

cofe neceſſarie alla vita humana per quindecigior

ni,e piu,ſecondo il biſogno, & la qualità delle per

fone. Et volendo il Sacerdote peregrino fermarG

in Roma,l'aiutano à prouederlo di partito . Et ac

ciochepiu facilmente queſto ſpedale ſia da’poueri
Sacerdoti foreſtieri ritrouato , hanno fatto nella

muragliadi faora d'eſſo ſpedale ſcriuere in lettere

molto groſſequeſte parole.

Hofpitiumpauperum Sacerdotum peregrinorum .

Dello Spedale di Santa Mariadell'Orto .

Capitolo x .

Irca l'anno dell'incarnatione del Figliuolo di

C no
mePontefice Romano , ritrouandofi vna deuota

perſona in infermica incurabile, & hauendo viſto

per prima,paſſando per vna ſtrada,vna bella, & an

tica imaginedell' immaculatiſsima Vergine Ma

riain vna muraglia molto vecchia , dentro di va

orto nel Rione di Traſteuere, poco diſcoſto daRi

pa; vn giorno,fra gl'alcri,inſpirata,comepiamen

te li puocredere,da eſſa Glorioſiſsima Vergine, fe

cevoto ,cheſe della decta infermità guariua , ter

rebbe vna perpetua lampada acceſainnanzi alla

fudetta figura; hauendo ottenuta la gratia adem

pi il voto .Continuando adunque ditenere detta

lampada acceſa, ſecondo il voto,& fpeflo la mede

fima imagine viſitando , & riuedendo la lampada,

fu da certialtri deuoti d'effa figuramolte fiate ve

du
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duta,& interrogata della cauſa di queſta viſitatio

ne, & frequentatione : Effa perfona narrò il mira

colo dellagratia ottenuta.Onde conſiderando dec

ti deuori illuogo effer molto atto a edificarſi , nel

1490. conuenuti inſieme inſtituir o vna Confra

ternità ſotto'l titolo , & inuocatione di S. Maria del

Orto , della quale ſi dirà alſuo capitolo ; & con le

larghe limoſine de fratelli della Compagnia,& al

tre fedeli, & caritatiue perſone, fabricorno in quel

campo vnabella ,& diuora Chieſa ,& vnoſpedale

molto allipoueri commodo. Nel fronteſpitio del

la qual Chieſa,in vna cornice di pietra Tiburtina

fiveggono in lettere molto groſſe queſte parole

Latine intagliate,cioè,

Aediculam dirupt.Virg. Deipar. Hortenſifque in

hanc ædem mutarunt,focij dedicar. Hofpitio auxer.

? adegenos alen. ſuofumptu ,eo relig.

Etfopra la cornice della porta , per la quale ſi

entra nel cortile,fra la Chieſa, & lo ſpedale , fileg

gono queſt'altre parole.
Aue Gratia Plena . MCCCCXCV.

In queſto ſpedale firiceuono gl'ammalati dife

bre,& feritidi ciaſcuna natione, & particolarmen

te quelli di queſte arti,cioè,Marinari,Barilari,Piza

zicaroli,Ortolani,Molinari,Legnaroli , Vermicel

lari,Garzonidi Scarpinelli, Fruccaroli,Vacca ri,Bi

folci, Innanzi di campo, Cauallari , & Mezżaroli,

dalle quale arci effoſpedale è ſouuenuto ogn'anno

di molte limoſine,li come ſidirà al luogo dellaC6

fraternità,Sono in queſto ſpedale l'infermi medi

cati,curati, & gouernaticon gran diligentia, & pie
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ta ,fino a tanto chefieno perfettamente guaritifa

cendogli ſomminiſtrare tutte le coſe neceſſarie, &

a queſto effetto ,oltre ai Sacerdoti,Medici,& altri

miniſtri,mantengonoordinariamente fino a cin

quanta letti molto beneaordine, dupplicandoli,e

triplicandoli perempi periglioli,come ſi fa nelli al

tri ſpedali.Egouernato queſto ſpedale, & Chieſa

dalli Guardiani,& altri officiali dellaCompagnia

con gran fincerità, & fede: & quelli della Confra

ternità de'Miniſtranti all'infermiogni di ſi troua

no in loro aiuto,come nell'altri ſpedali.

Dello Spedale de santi Rocco ,& Martino.

Capitolo XI.

Ell'anni del fantiſsimo Giubileo è ſtato fem

pręſolito di dar principio a qualche nuoua

opera pia :perilchenell'anno ſalutare 1500. cele

brandoſi detto Giubileo fantiſsimo, ſocco'l ponti

ficato di Aleſſandro Papa di tal nome Seſto , fuin

ftituita vna Compagnia ſotto l'inuocatione dis.

Rocco ,alquale fu aggionto S. Martino molto dia

poi,& d'elſa ti farà la deſcrittione al ſuo luogo.

Quelta Confraternita in vn fito preſo a cenſo dal

„ . lo spedale,ouer compagnia della natione Schiavo

najouero Illirica ,edificó vna bella Chieſa, con el

ticolo di S.Rocco,nelRionedi Campo Marzo , &

luogo detto Ripecta ; ſopra la porta maggiore ſi

i leggonoqueſte pocheparole Latine, benche allai
barbare.

Funditushuiuſce conforseAD.M.D.

A can

?
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A canto alla Chieſa è lo ſpedale,nelquale ſi pia

gliano tutti l'infermi di febbre, & feriti di ciaſcuna

nacione ; ma in ſpeţie delle infraſcritte arti , cioè,

Scarpinelli , Carrettieri, Barcaroli , Scaricatori di

Barche,Impaffatori di legna,Vignaroli,Acquaro

lj,Piamonteli,& Sonatori, dalle qualieſſo ſpedale

è aiutato di diuerſe limoſine, & eſsi nelle loro in

fermità ſonogouernati ,& curati con ogni ſorte di

medicine, & coſe neceſſarie, & con gran carità , fin

che fieno ritornatinella loro priftina ſanita.Et per

queſto fi tengono Sacerdoti,Medici, & altri mini

ſtri,con cinquanta letti finiti, raddoppiandoſi nel

le neceſsità de'cempi. Et li Guardiani,& altri offi

tiali della Confraternità ne tengono cura con grā

diligentia , & pietà . Eri fratellidellaCompagnia

deMiniſtrantiall'infermi non mancano giornal

mente delloro aiuto .

1Dello Spedale di SantaMaria di Loreto .

Capitolo XII.

N

El medeſimo anno del ſantiſsimo Giubileo

1509. Pontificato del detto Aleſſandro Se .

fto ,fu inſtituita la Confraternita ſotto'l titolo di S.

Maria diLoreto , & da effa fu cominciato a edifi

carfi vna bella Chieſa, nel Rione de Monti , preſſo

al luogo derto Macello de Corui, & quali incontro

alla Colonna di Traiano Imperatore, chiamato

Colonna Traiana, li come al capitolo d'ella Con

fraternica ſi dirà pienamente . A fronte á efſa

Chieſa per fianco da'fondamenti hanno eretta

D 3.
vna
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vno ſpedale,nelquale al preſente hanno in ordine

circa venticinqueletti,& li vanno ogni giorno cre

fcendo,nelliquali riceuono ammalati difebre,&

feriti d'ogni natione,& in particolare i poueri gar

zoni, o lauoranti nell'arte de'Fornari,da'quali gior

najmeute di contiune limofine ſono ſouuenuti, &

gli fannogouernare,& curare con gran carità , &

amoreuolezza prouedendogli di tutte le coſe ne

ceffarie . Eso ſpedale è ſotto la cura ,& gouerno

delli Guardiani, & officiali della prefata Compa

gnia. Et ſopra la porta di detto fpedale Gi vede

Icritto .

Hoſpita.focict. Diue Maria Laureti,

1

1

Dello Spedale della Santiſſima Trinità de conualefcenti,

& Peregrini. Cap. XIII.

A grand'opera dello ſpedale della fantiſsima

uata da M. Creſcentio Selua ſacerdote Seneſele

uatagli da vn'amico ſuo , come diſteſamente fi

narra nel cap.della Confraternità della ſantiſsima

Trinità de Conualeſcenti, & pellegrini. Queſto

amico fuoadunque facédofi honore dell'ingegno,
& inuentione d'altri l'anno di Chriſto nato mille

cinquecento quarant'otto , ſotto Paulo terzo di

queſto nome Papa , aiutato da certi ſuoi amici ,&

poi dalla compagnia della Pietà deforeſtieri,mel

ſe in piedi queſta ſanta opera , hauendo preſo vna

cala à pigione, & poftoui dentro certi letci inco

minciò à riceuerei poueri pellegrini. Ma venen
do
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do l'anno del ſanto Giubileo mille cinquecento

cinquanta ſotto Giulio Papa di tal nome terzo ,nó

effende detta cala capace à poter riceuere tanti

pellegrini , che concorriuano l'opera fu portata

nelle TermeAgrippine, al preſente la ciambella
chiamate , & iui fu tenuta fin tanto , che hebbero

quel ſito vicino a ponte Siſto, doue hoggi ſi ritruo

ua , & vi hanno edificato vno Spedale con molti

appartamenti. Paffato detto anno del Giubileo

fanto , parendo che l'opera di riceuere i pellegrini

fuffe quafi finita, perche pochine capitauano , &

hauendo viſto chemoltipoueri vſciti d'infermità

haueuano biſogno d'effere aiutati nella loro con

ualeſcentia , fu ordinato di riceuere detti poueri

conualeſcenti. Et da quel tempo in qua hanno

riceuuti , & riceuono quanti gline ſono mandati

da tutti gli Spedali di Roma, & gli tengono tan .

to tempo , in quanto veramente li veda effer tor

nati nelle loro priſtine forze, & che pofsinoanda

re à eſercitarſi nelli foro eſercitij, facendoligouer

nare come à tale conualeſcente fi conuiene . Con

tutto queſto non hannomaimancato,nemanca

no di ricettare tutti li pellegrini di qualunquepa

tione,almeno per tre giorni dandogli non ſolo al.

loggio , ma buone ſpele. Et eſſendo i pellegri

niin qualche numero li conducono in procefsio

ne à viſitare le Chieſe , & i luochi ſanti di queſta

Città . Ercomecredo cheper tutto l'vniuerfo fia

noto queſt'anno proſsimo paſſato , mille cinque

cento ſettantacinque, celebrandoli il fanto Giu

bileo ſotto Gregorio , di tal nome decimoterzo

Pon .D 4
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Pontefice, in queſto mirabile Spedale furonori

ceuuti di tutte le nationi del mondo , oltre à tre

cento mila perſone, e tal giorno , che due , & tre

mila inſieme ſe n'albergorno , eſſendogli lauati i

piedi , & fouuenuti di quanto haueuano biſogno

peril viuere loro , ſeruiti ſempre da gentilhuomi

ni principaliſsimi, & Signori Illuſtriſsimicon hu

milcà,& carita Itupenda, & ineſplicabile : Ma que
Ito virimo anno Santo del mille feicento hanno

fatto coſe da non ſolamente poterſi deſcriuere,ma

appena credere fi come sò che da molti ne fara fac

ta la deſcrittione, & hāno alloggiato con le medeſi

me, & maggiori carità che ſi ſono narrace di ſopra

dell'anno mille cinquecécó ſettācacinque hauedo

hauuto tal giorno cinque , & ſei mila perſone di

maniera che in queſto anno hanno parlato il nu

mero di gran lunga non mancando mai ancora di

riceuere i conualeſcenti quali anco ſono ſtati qua,

fi infinitis

M

Dello Spedale della Madonna della Pietà dellipoueri

Foreſtieri, & Pazzi. Cap. XIIII.

Olt'opere ſono ſtate inſtituite in Roma da

perſone della natione Spagnola , comeleg

gendo il preſente trattato ſi puo conoſcere ,& fra

l'alcre queſta dello Spedale della Madonna della

Pieca de poueri foreſtieri, & pazzi : quale fu ritro

varó, & cominciata dal Reueren. Signor Ferrante

Ruis , alhora cappellano nel Monafterio di fanta

Catherina della Roſa, detta de funari, & dalii Sig.

An
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Angelo Bruno , & Diego ſuo figliuolo Spagnoli

Nauarri, ouero del Regno di Nauarra. Liquali

hauendo viſto cheper Roma andauano molti poa

ueri foreſtieri,che per non hauer luogo alcuno che

li riceueffeerano conſtretti la nottedi dormire fo

pra i banchi delle butteghe degli artigiani,poiche

non era ancora conoſciuta l'opera dello Spedale

della fantiſsima Trinità de pellegrini, & conuale

ſcenti. Onde nel detto Monaſterio di fanta Ca

therina , & nelle proprie ſtanze del prefaro Signor

Ferrante duo letti,& poiin vn'altracaſa fino a 10.

ne poſero in ordine, & con queſti cominciorno à

fouuenire alcuni pouere foreſtieri, non ſolo d'al

loggiamento , & letto ,maanco quaſi ſempre del

vitto . Queſto hebbe principio nell'anno millecin

quicento quarant'otto della Natiuità del Signore

Pontificato di Papa Paulo di queſto nometerzo

fotco'l titolo dellaMadonna della Pierà . Queſta

fanta opera con gran diligenza, & carità fu ſegui

tata, fino a tanto,cheſi conobbe,che dalla Confra

ternità della SantiſsimaTrinità con maggior for

za era ſtata abbracciata ,& pofta in effecutione; la

onde queſti Signori ſpeſſo con letti , & altre coſe

l'aiutorno . Ma non volendo a honore di Diono

Itro Signore laſſare di giouare al proſsimo, fi riuol

Sero a pigliare vn'altraopera veramente neceffa

ria, & fanta, quale è, che in Roma ,& fuora raccol

gono tuttiquelli che ſono poueri di ceruello,& paz

zi diqualſiuoglia ſeſio ,o natione: & queſti fanno

congran diligenza,epietà curare, di maniera, che

molti ritornano alla lor priſtina fanità . Et fe pure
non
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non poſſono guarire , li tengano perpetuamente

con carità incredibile nelloſpedale,doueſono cu

ſtoditi,gouernati, & di tutte le cofe neceſſarie pro

uiſti,ſtandouene continuamente oltre a ottanta ,

con molti officiali, & miniftri,che per feruitio loro

fi tengono .Queſto ſpedale è gouernato dalla Con

fraternità ſopra queſt'opera inſtituita, della quale

ſi trattarà alſuo luogo.

Dello Spedale di S.Siſto de' poueri Mendicanti.

Capitolo x v .

Olti anni ho defiderato che ſi faceffe vno

M pedalezoue li taccoglielferoipouerimen
dicantidiRoma, & gia a mia iftigatione la Con

fraternita dell' oratione altrimenti detto della

Morte haueua accettata tal'opera , & fi era dato

ordine d'hauerne la confirmatione , & aiuto della

felice memoria di Papa Gregorio decimo terzzo ,

al quale fu dato a intendere, che neſſuno poteua

fare queſt'opera ſe non la Confraternita della ſan

tiſsima Trinita de conualeſcenci, & pellegrini,&

per queſto eſſo Pontefice la commelle a detta Con

fraternita , la quale come obbediente ordinó fo

praciò i ſuoi deputati, fra quali io fui vno . Et per

che eſſa Confraternita è grauata di duegrandiſsi

meopere cioè pellegrini, & conualeſcenti, ognu.

nadelle quali harebbe biſogno d'vn luogopio par

ticolare, fu fra eſsi deputati longamente diſcorſo,

ſe ſi doueua , & poteua accettare tal nuouo cari.

co , finalmente, conſiderato,& vilto minutamen
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te ogni coſa fu riſoluto , che non era poſsibile ,

chela confraternita poteſſe portare tal peſo , ma

che accettandolo ſarebbe ſtata neceſsitata d'ab :

bandonare le ſue proprie, principali opere ,per le

quali fu inſtituita , & coli fu fatta relatione al Pa

pa ilquale reſtò ſodisfatto , & quieto . Il che in

teſodame di nuouo amia iſtigatione, fi poſero in

ſieme molti degni Prelati, & Signori, & perfone

di grā repuratione, & credito per metter in eſecu

tione vna fi grande ,& degna opera, con infinito

mio contento , & folleuamento della pouerta .

Quando dinuouo informata ſiniſtramente detto

Gregorio ( adiftantia di certi poco pratichi di

queſti materie ) comando alla confraternita della

ſantiſsima Trinita , che accettaffe , & eſeguiſe tal

opera concedendoli breue, & vn luogo con una

Chieſa detta ſan Siſto , che gia fu monaſterio di

donne monache dell'Ordine di S. Domenico aſsai

remoto dalla cóuerſatione delle géri;& nó molto

a propoſito per eſsi mendicanti effendo il luogo

ſituato in triſta aria , & con molti altri difetti, per

li quali lemonachel'haueuano abbandonato ,&

trasferitoſi nel monte Quirinale doue al preſente

fi ritruouano . Il tenore del quale Breuc è il fear

guente .

DL
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Dilectis Filis Primicerio , & Cuſtodibus , au

Officialibus, necnon vniuerfis, do fingulis

.Confratribus Archiconfraternitatis Hofpis

talis Sanctißime Trinitatis pauperum Perle

grinorum ,do Conualefcentium deVrbe.

1

GREGORIVS PAPA XIII.

D
Ilesti filij,falutem ,& Apoftolicam benediétione .

Dum pietatis , & charitatis Studium in Christi

pauperes, eos,qui grauiſſimisinfirmitatibus, & incom

modisſunt affećti, viam apprime expeditamad æternants

beatitudinemparare,noui,& veteris Testamenti aucto

ritatibus testatam fuiſſe;mente,animoq, reuoluimus, pie

que meditamur inter infignia pietatis opera, quæſecundão

Apoſtolum promiſfionem habent vitæ æternę,benignam

inpauperes hoſpitalitatem ivre enumeratam fuiſſe.Cumq.

precæteris Christiano,& fideli populo, acVrbi potiſſimi

noſtræ Catholicæ religioniproprio domicilio congruere , in

qua Petrus Apoftolorum Princeps, Diuina voluntate vin

cariorum Ieſu Chriſti,& ipſius Petriſucceſſorum , augu

Atiffimum , & ampliſſimam ſedem locauit; de fubueniendo

pauperibus in eadem Vrbe nunc degentibus, vel ad eam

vndique venienribus,eofq. omni ope,& nuxilio iuuandis,

fimulq.obuiando incommodis, ♡ perturbationi diuinori

officioruin ,quæ nonnulli in eadem vrbe mendicantes pre

textu paupertatis pariunt,qui inertiæ, atque deſidie , fiuc

etiam queſtuidediti vere pauperibus alimenta intercipiūt,

cogitationemſuſcepimus; acprofumma qua vosprelitos,
atquc
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gique accenſos fuißecognouimus inpauperes charitate,com

exercende boſpitalitatis ſtudio, vel proximo anno lubilei,

dum ingentemex Chriſtiani orbis partibus adVrbem , de

motionis caufa, confluentem muliitudinem , benignoexcee

piſtis hofpitio ,ac ne dum cibis ad corporis vires reficien

das ,verumetiam Chriftianę do trinæpræceptis,& confi

lijs iuuastis,eorumdem pauperum curam vobis omnibus,

&ſingulis duximusdemandandam : certaſpe dufti, Deo

bonorum ornnium auctore ,ac adiutore , conceptæ de vobis

omnibus opinioni , vel in hocpræ cæteris vobis commißo

munere aliunde reſponſuros eje. Dobis igitur,& pro tem

pore existentibus huius Archiconfraternitatis Officiali

bus, & confratribusmandamus,»oſqueetiam,atque etiã

in Domino hortamur,vtpro Regis eterni gloria , memores

Abraham ,& Loth,dum hoſpitalitati vacabant, Angelos

hospitari meruiße,ac duos Diſcipulos, lefum , quem in exa

poſitione Scripturarum non agnouerant, hofpitio exce .

ptumagnouifje : Necnon Gregory Magni Romani Sum

mi Pontificis,prædeceßorisq.noširi exemplis adduéti,qui

in eadem Vrbe Angelum Domini, ſpeciem pauperis af

fümentem ,hoſpitari meruifle pie creditur: onus hocpau .

peres curandi,eorumdemq. curamgerendi , libentianimo,

ſuſcipiatis; quo poft huiusmortalis vitęcurſumper cori

dem Angelorum manus excipiamur inæterna tabernacu

la.Vt autem hæc omnia ex ſententia,proutmaxime opla

mus,fuccedant:Vobisiniungimus, vt quamprimune omr

nes vtriusque ſexusmendicantes,vnacum eorum mobilio

bus bonis,co ſupelle & ilibus,fi que habuerint,in domibus

olim Monafterij Monialium S.Sixti,quas ad eorumdem

pauperum vſum ,o habitationem conſtituimus,redigicu

ritis, ibidemq. operam detis,eifdem ,qui verepauperesfue

.

;
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rint,de his,quæ ad victum , & deftitum neceſſaria illis fue

rint prouideri;ijs qui perepauperes nonfuerint, ac exeo

rumlabore.co induſtria vi tumſibi aliunde quærere po

tuerint,indeabeundi,& diſcedendi potestatem faciatis;vel

etiam inuitos non folum ex prædiétis domibus , ſed etiam

ex ipfa Vrbe expetlatis. Dantes concedentes vobis per

præſentes facultatem quæcunque ſtatuta, ordinationes

adillos regendos, & gubernandos neceſſaria ( licita tamen ,

&honefta,ad facriscanonibus non contraria,& contrali

bertatem Eccleſiasticam non tendentia ) condendi,ac cona

ditapro rerum , &temporum qualitate , vbi expedire co

gnitum fuerit,arbitrioveſtro mutandi, abrogandi, care

formandi; inobedientes,ac monitus,mandatisq. vestris no

parentes, peropportuna iuris,ac fa&tiremedia adreueren

ter parendum ,etiam per carcerationem , ac ad indicandur

bona, quouis iure ; vel titulo ad eos fpe&tantia, & adilla ſe

cumdeferendum cogendi, & compellendi,cæteraq.faciendi

gerendi,mandandi,& exequendi, quæ in præmiſſisnecefla .

Tia fuerint,feu quomodolibet opportuna.Nonobſtan. con

Stitutionibus,c ordinationibus Apostolicis,ac quibuſcun

que statutis,& confuetudinibus,etiam iuramentoconfirm

matione Apostolica, vel quauis firmitate alia roboratis,

priuilegis quoque,indultis,& litteris Apoftolicis incon

trarium quomodolibet conceffis,confirmatis , & innouatis,

quibus omnibus eorum tenores,acfi ad verbum inſereren

tur, præfentibus profufficienter expreßishabentes, adef

feftum preſentium ſpecialiter, & expreſſe derogamus,ca

terisq. contrariis quibuscunque. Datum RomæapudSan

Etum Petrum ſub AnuloPiſcatoris, dieprima Februarij

1581. Pontificatus noſtri anno nono ,

Cl, Glorierius.

Qual

1
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Qual breue riceuuto dalla detta Confraternità

con lariuerenza che conuiene,& volendo obedire

a'comandamenti di Sua Santità , fece per tutti i

luoghipublici della città di Romapublicare que

ſto editto,nel quale era preinſerto il ſudetto Bre
ue, & l'editto diceua.

Editto a fauore de'poueri Mendicanti.

H
Auendo N.S. impoſto alla Ven .Archicon
fraternità della Santiff. Trinità la cura de

poueri mendicanti,come nel ſopraregiſtrato Bre

ue ſi contiene, &non potendo,nevolendo efla Ara

chiconfraternità mancare d'obedire all'ordine di

ſua Beatitudine,& defiderando condurre alla de

bita effecutione queſt'opera,con feruitio diDio,&

publica ſatisfattione ; & accioche ſi poſſano pre

parare le prouifionineceſſarie,& per hauer à vn

di preſſo il numero dieſsimendicanti. Per tanto

li Sig. Primicerio,& Guardiani d'eſfa Ven. Archi

confraternita ,in virtu dell'autorità ſudetta, con il

preſente publico editro,fanno intendere a ciaſcun

mendicante dell'vno , & l'altro ſeſſo,che fra giorni

ſei venga a dar in nota all'Hoſpitale della Santiff.

Trinità (doue ſtara perſona a poſta ) il ſuo nome,

cognome,numero de'figliuoli, eta, & qualita loro ,

& forte d'impedimento, & infermita , che li fa an

dar mendicando , & quantita , & qualita de'beni,

chepoſſeggono, accio eſsi Signori poſſano far le

debite prouiſioni.Et inſiemeliadoauuertiti li me

demiadar ordine a loro faccende,& arneſi, acciò
il
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il giorno che dopoi fi determinara,& parimenten

publicara,ſianoin ordine d'andare proceſsional

mente a S.Siſto, doue,ſecondo il ſtato di ciaſcuno

fi prouedera al vitto, ſanita ,& eſſercicio loro .

Si pregaognifedelChriſtiano, che per fouuen

tione di queſta ſantiff. opera,doue in queſto mez

zo s'attende a preparare ilricetto loro , & iui fare

condurre tutti i loro mobili, vogliano in queſto

principiomandarequalche elemofina ſegnalata

al detto Hoſpitale di quello che a ciaſcunopiu ag

grada, & maſsime di pagliaricci, & coperte,panni

vecchi, nuoui,arbaſcio,& qualſivoglia altra coſa

eſpediente al vitto dell'huomo, & ſeguitare, come

dal Signor Iddio ſaranno inſpirati.Eſſendo certi,

chel'elemoſine fi daranno ſolo a veri poueri, & fa

ranno fedeliſsimamente diſpenſare.

Publicato l'editto, & faccala deſcrittione delle

perſone, & beni,volendo venire all'eſſecucione di

queſt' opera , fu fatto , & publicato queſt'altro

editto .

Editto a fauore de'poueri Mendicanti

SI
I fa ſapere a ciaſcuno , che cominciando da

quellamattina, chiunque ſara ritrouato an

dar mendicando per Roma, oltre il leuarli quello

chehauera raccolto ,fara condotto prigione,doue

Itara ad arbitrio delli Officiali, & contra chi ſe ri

trouara gagliardo ,lifara anco piu ſeuera eſſecu

tione, & fi dara maggiorcaſtigo,

In que to mezzociaſcunoporti al ſudetto Ora
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torio ilfuo fardello , & illetto che ſi ritruoca hai

" uerlocon il ſuo bollettino cuſcito ,che li ſera fedel

mente condotto , & conſegnato, & chi in ciò com

mettera fraude, aſcondendo quello che ha , ne fa

ra condegna penitetiza . :

Si prega ogni' fidel Chriſtiano ad aprir larga

mano in ſoccorrerquella fant'opera , la qualein

queſto principio ha biſogno dispeſagrandiſsima.

Venuto il di vintiſerie diFebraro dell'anno del

la ſalute del mondo inille cinquecento ottant'vijo

tutti lipouerimendicanti in virtù del ſopraſcritto

editto conuennero allo ſpedale, & Oratorio pre

-faro della fantifs ma Trinita , oue ſentita la ſanta

Mella,fi po !ero in bell'ordine,coſa che pareua im

poſsibile in tanta moltitudine, & confufione , &

in quelta guiſa fi fece la proceſsione; precedeua

vnoſtendardo roſso,oue era depinta la Tantiſsima

Trinita accompagnatodadue lanternoni, anda

* uanoappreſso molti Prelati, & Signori veftiti cut

ti di ſacco roſso con mazze roſse in mano , fecon

do I'vſo d'elsa Confraternita . Dipoiera portato

-il fantiſsimo Crocifiſso da perſone veſtite pure di

facco roſso , & fcalze,accompagnato da gran nu

mero di corcie dicera bianca acceſe , da grandif

fima quantita difratelli della Compagnia, veſtiti

del medeſimo ſacco toſso, & diuerli chori cantan

do Hinni , & Salmi in buona mufica, & canto fer

mo. Finito queſt'ordine, ſeguiua quello depoue

ri mendicanti , con accomodamenti, & diſtintio

di neceſsarie, & fi vedeuano andare quelli, chee

rano liberiaccoppiati , i ciechiguidati, & quelli
E che
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che erano ſtroppiati, tirati in carretta daimede

Simimendicanti, ſeguitauano quattordici caroz

ze cariche di molti talmente ſtroppiati, & infermi

che non ſi poteuanocondurre altrimenti .Spet

tacolo veramente pietoſo , marauiglioſo , & for

ſenon mai piu viſto , il fimile, Vltimamente era

no il Primicerio, Guardiani, & altri Officiali di

detta Confraternità ,con infinita quantità digen

te; concorla non ſolo alla marauiglia del fatto :ma

alla Indulgentia , la quale haueua conceſſa noftro

Signore a tutti quelli , che l'accompagnaffero .

Erano i pouerimendicantiottocento cinquanta ,

fra maſchi, & femine,piccoli, & grandi, quali ſa

lendo, & calando il Campidoglio con maggior

trionfo , che non fecero maigli antichi Romani:

finalmencegionſero al deſiatoporto di ſan Siſto ,

oue furono riceuuticon gran pieca , & carica. Ma

paſſato certo tempo , & con l'eſperientia conoſciu

to , che il luogo , & per la triſta aria , & per la lon

tananza dallhabicato non era a propoſito,& ipo

ueri non erano viſitati, come fi conueniua , fura

no ricirati in certe caſe, vicino allo ſpedale, & ora .

torio didetta Compagnia,doue ancora plaſtrer

tezza , & altre incomodità itauanomolto male,&

perche la Confraternità è grauata , come ſi edes

to di ſopra,dalle ſue due principali opere , & vo

lendo ſeguitare queſta era neceſsitata d'abbando

-narle , doppo hauer fatto debito di molte miglia

ra di ducati, laſsó dett'opera de' mendicanti.

Maduppo la morte di PapaGregorio,eſſendo ſuc

ceffo nel Pontificato Silto di talnome Quinto, &

in
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1

informato di cutto queſto , conſiderando quanto

fimil'opera era neceſſaria in Roma , & che detta

Compagnia della fantiſs. Trinità per eſſer , come

s'è detto, grauata dalle ſue due opere, non poteua

foftentabla,novolédo,che inRoma mácalse tal ca

rità , fece comprare certe caſe , con vn gráfico, fo

pra il fiumeTeuere , vicinoaquel Põre, chiamato

Siſto ,& iuifabricare ,& accomodare molce ſtanze

in forma di tpedale, doue ordinò ,che fi riceueſ

fero talimendicanti, aſſegnandoli entrata per il

gouerno d'eſsi, & volſe,che queſto luogo fufle go

uernato da quattro,due de quali ſi eleggeffero dal

Papa, de quali vno faffe Prelato , & l'altri due dal

Popolo Romano, e tal'opera fu eſeguita per. cera

to tempomolto caritatiuamente :ma partito det

to Silto dalpreſence ſecolo ( ò perche l'entrate afa

ſegnateli non fuſſerobaſteuoli, ó per altra cauſa ,

amenon nota ) l'opera tantoſanta non è ſtata in

teramente ſeguitata :ma per Roma non ſi vede

altro che pouerimendicanti ,& in tanto numero ,

chenon ſi può ſtare ne andare per le ſtrade , che

continuamente l'huomo non ſia attorniato da

queſti; conmolto mala ſatisfatione del popolo , &

d'eſsi pouerimendicanti , & in detto (pedale ne

fonomoltipochi,& per quanto ho hauuto inforé,

matione , fra poueri,miniftri, & feruenti per l'ore

dinario nonpaſſa la quantità di cento cinquanta

perſone; ma il piu del tempo molto meno . Dio

perdonia quello , è quelli, che ſono itati cauſa di

tal diſordine,

E 2 Dela
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Dello Spedale del Beato Giouanni de Dios,

; Capitolo XVI.

Veſto ſpedale del Beato Giouauni de Dios ,

non è gouernato da Confraternità alcuna :

madacerci veſtici in forma di Romiti,di paano

groffo,detro Albagio, & ſtanno come religiofi re

golari, con tutto queſto,per eſſer ſtato eretto vlti

mamente,mi è parſo di metterlo in queſto luogo.

Etacciocheſi ſappia come tal Religione, o.Con

gregatione habbihauuto principio,dico,che dec.

to Giouanni de Dios era Porcogheſe natiuo,d'vna

terrachiamata Montemayor elnueuo ,di parenti

afai nobili,& ,come dicano in Spagna, hidalgo, &

eſſendo dipoca età ſi fuggi di caſaſua , andando

ſene nella prouincia di Caſtiglia , & circa di Siui

glia,doue li poſe aferuire vngentil'huomo,'imante

nendoſi ſempre nel timor di Dio: ma fattogrande

Se ne paffo in Africa, & nella città d'Orano, & altri

luoghi del Re Cattolico ,nequali ferui per ſoldato,

& non contentandoſi della paga ſola di foldato ,

ſempre che poteua , lauoraua alle fortificationi,

cheeffo Re faceua fare in quei luoghi , &quefte

Jue prouiſioni, & guadagni,gli conuertiua in foy .

uenire, & aiutare i poueri Chriſtiani,cheerano in

quel paeſe.Doppo certo tempo tornato in Spagna

nella

(

citca di Malaga, & accomodatoſi con vo lin

braro , lo ferui di maniera, che venendo a morte,

glilallo ogniſua facoltà, inſtituendolo vniuerſale

erede,& ello ridotta in danari la fudetta credità ,

an .
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andòadhabitare nella famoſa città di Granata,

oue aperfevna honorata libraria , ſtandoui circa

dieci anni . Vltimamente trouandoſi a ſentire la

predica d'vn ſanc'huomo,riſcaldato dal fuoco del

lo Spirito Santo ,volſediſtribuire i ſuoi libri ai po

ueri, per l'amor di Dio ; ma fu impedico da cerci

ſuoi,a quali pareua,ch'egli foffe vſcito di ceruello ,

&perqueſto lo fecero mettere nello ſpedale det

pazzarelli di detta cicca; oue fingendoſi egli mag

giormente pazzo , fu ferrato in vna ſtanza , anzi

prigione molto piccola ,& criſta,nella quale molo

to tempo lo tennero chiuſo , prouedendogli poco

da mangiare,& meno da bere,ma in cambiodan

dogli tre volte ildi la diſciplina aſpramente,ilche

ſopportaua allegramente ,deſiderando di patire

qualche pena per l'amor di Dio . Paſſato certo tē .

po,parendo al fuo Confeffore , che non ſolo foffe

mortificato;maconfermato , & ftabilito nellagra

tia del noſtroSignore Dio lo fece liberare,moitraa
do effo eſſere in tutto lanato , Onderidotto in fua

libertà,andò in pellegrinaggio a viſitare la fanca .

Chieſa della Vergineſantiſsima,chiamata di Gua

dalupo , & eſſendoſi sui fermaco ,dal ſuo Confeffore

fu fatto ritornare in Granata ,doue fi diede a ferui

re con gran diligenza , & carita al detto ſpedale

de Pazzarelli.Poſcia ricuperati i ſuoi libri, & beni

li vendè,diftribuendo il prezzo fca'poueridiChri:

fto , & effo mendicando ii vitto. Et non contento

di queſto, incominciò a portare ſopra le proprie

spalle tutti i poucri infermi che trouaua,condu

çendogli in vna cafetca,doue con le limolincoche

gior
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giornalmenteaccattaua , con immenſa pierà gli

gouernaua. Ilche conoſciutofi da molti,furono al

cuni caritaceuoli , & deuoti , che accoſtandofi ſeco

l'aiutorno in coſi ſanta opera,& alcti gli ſommini

Atrauano groffe limoline, accioche poteſſe conti

nuare in cal eſſercitio di carità . Di modo, chein

poco tempo,conftituu in eſſa città vno ſpedale mol

to honoraro,nelquale con certi ſuoi compagni ſer

ui fino che gli durò la vita , con infinita bontà , &

humilta . Dospo la ſua morte è Itara ſeguitata l'o

pera da queiſuoi compagni in tal maniera,chein

Spagna litruouano alpreſentecirca trenta fpeda

li nell'Indiedue , & in Italia vno nella città diNa

poli,vno in Fiorenza città diToſcana, & queſto di

Roma , qual fu principiato del mefe di Maggio

dell'anno 1581. & decimodel Pontificato diGre

gorio Terzodecimo Papa di queſto nome , poco

doppo che fu fatta la raccolta de'poueri mendica

ti in San Siſto , dalla Confraternità della Santiſsim

ma Trinità de'pellegrini,& conualeſcenti. Queſti

fono la maggior parte Spagnuoli,benche accetti

nod'ogni natione;vanno veſtiti d'àibagio groſſo,

in forma di Romiti ſcalzi, & fenza coſa alcuna in

Ceſta,portando on ſportone couertato di detto pā

noin ipalla, & in vna mano vna caſſetta, dicendo,

quali cantando , Fate ben fratelli per l'amor di

Dio. Sono quaſi cucci laici, perche dicano, che fra

loro non può ſtare fe non vn Sacerdote per luogo,

& in talmodo mendicando,ottengono gran limo

fine; & fe per ſtrada affrontano qualche pouerello

gli dannolimolinadi quello chea ritrouano, ſeg
condo

?
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condo che vedeno la neceſsità del pouero . Fu co

minciato queſto ſpedale con pochiſsimi letti, in

vn luogo antichiſsimo', doue altre volte ſtauano

le Vergini Orfanelle , & al preſente ſi ritrouano

n el luogo,che tencua la Compagnia de Bologneſi

nell'Iſola del fiume Teuere,detta di San Bartolo

meo, del quale ſi dirà al capitolo d'eſla Confrater

nita; doue fi ſono accomudaci molto bene,& han

no accreſciuto i letti fino al numero di ſeffanta, &

piu,& continuamenteli vanno aumentando , er

ſendogli fatte di grolle carita : perche in loro fico

noſce gran fpirito ,con il quale ſeguitando , faran

no che queſto ſarà de principaliluogi di Roma .

Queſti fanno profeſsione ,promettendo non ſolo

i tre voti, come fanno tutte l'altre Religionirego

Jari,ma ancora il quarto, cioè di tenere ſpedalità.

Eredo che di queſta Religione non haueſſe noti .

tia alcuna il Reu. Padre Fra Paolo Morigia Mila

neſe dell'ordine deGieſuatidiSan Girolamo: poi

che nel ſuo trattato di tutte le Religioni non ne fa

memoria alcuna.Vanno queſti la notte perla cita

ta ſonando vn campanello,& gridando che fi deui

far oratione, & pregare N. S. Dio perl'anime, che

ftanno in Purgatorio , & per tuttili ſtati delle pers

fone,ilche è di gran deuotione, & edificatione .

Dello Spedale dell'Aſcenſione, de'Romiti .

Capitolo XVII.

N certo chiamato per nomeAlbentioCa

labreſe, terre, & ferus
per cercante di limon

fine
V
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fine il Moniſtero di S.Caterina della Roſa ,oucro

de Funari , & l'Archiconfraternica della Carità de

Cortigiani, & forle altri luochi pij per molci an ,

ini, vltimamente moſſo da deuotione, & non gli

parendo in tutto di ſeruire a Dio in queſto ſtato,fi

ritiro da ſe,pigliando vn ſito dentrofubbito à por

ta Angelica,doue conle limoline, che ha cercato

da deuori Chriſtiani , ha da fondamenti eretco V

po ſpedale, & fatto vna gran fabrica in diuerfitē ,

pivn pezzo per volta ; ma ſenza alcuna architet ,

tura , & iui ita riceuendo alcunipoueri Romiti,

che vengono a Roma per certotempo,& caſcan

do infermi gli fa gouernare. Er veramentelo

pera è buona, & fanta . Per gouerno di quelto

ſpedale tiene diuerfi compagni li quali manda, &

valui medeſimo accattando limoline , & dicenda

co vocealta queſte parole formali, Facciamo bem

nehora che hauemotempo ; lui, & i ſuoi copagni

vanno veſtiti di tela groiſa da Romiti,ſcalzi, & ſen

za alcuna coſa in teſta , Et trupua di molte , &

groſſe limoſine,percheveramente l'habito è mol.

to auftero, & l'opera come ho decco è molto buon

na, &di gran carità ; in decto fuo edificio ha vna

Chieſetta fotco il titolo dell'Afcenfione nella qua

le fa celebrare melle, & il giorno dell'Aſcenſione

ci fa bello apparato , con Velperi , & Melle , & 0

gni ſera lui coni compagni, & Ronici, che vi fi

truouano alloggiati dicano le Licanie con le ſue

preci, & orationi allaidiuotamente .

Delag
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Dello Spedale deº Fanciulli fperſi.

Cap. XVIII.

L ſommoDio ſpelle volte per moſtrare maga

grandiſsime ,per mezzo diperſonebatsiſsime,&

debiliſsime , come ſi dimoſtra in queſta ſanc'opea ;

ra de'poueri fanciulli ſperfi,chiamaca di Littera .

to ; la quale fu trouata, a cominciata da vn cerco

Giouanni Lionardo Goroſo da Santa Seuerina ,

città del Regno diNapoli,quale in Roma fu pala

freniere di Cardinale prima, & poi entrò allergia

tio di Gregorio PapaTerzodecimo, per ſcopacore

nel palazzo Apoſtolico ; nel qual ſeruitig eſſendo

faco certo tempo non ſo per qual cauſa,ma fides

ue piamente credere chiamato dal Spirito Santo )

di parti, & ſi diede a raccogliere certi poueri fan

ciulli, quali andauano (perſi mendicando per la

città,ſenzaalcuna guida an landomolto mal vem

ftito, ſcalzo ,ſenza alcuna coſa in teſta, & quafi mez

zo ignudo,& con queſti fanciulli andaua, ſcopan

do,& nettando le ſtradepubliche, ottenendo dalli

Artiſti, & Gencil'huomini habitanti in dette ſtra

dediuerſe limoſine,conle quali,al meglio chepo

Leua,gouernaua, & ajutaua eſsi fanciulli in cutco

quello, che haueuano neceſsità ; & li teneua da

principio nella piazza ,ouer cortile detto de'Chigi

in mezzo a Banchi , in cerre ſtanze accomodatels

da'padroni per carica,& per l'amor di Dio, ſopra

la porta del qualCortilefino al preſente ſi veds
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vna Croce di legno poltaui da detto Litterato,poi

parcitoſi quindiandòa ſtare in ſtrada Giulia , do

ue è vna Madonna fra la Chieſa di Santa Caterina

da Siena,della natione Seneſe, & quella del Spirito

Santo della natione del Regno di Napoli , & ella

Madonna , cappelletta , & Altare fece ornare di

pitture, & altriornamenti . Laffaro ancora queſto

luogo,non hauendo forſe ſtanze a'baſtanza,o per

altra cagione, fi ritirò in certe grotte vicino alla

Chieſa di S. Lorenzo in Paniſperna, Moniſtero di

donnemonache, & iui ſtette per certo tempo,do

ue ancora laflo fegnali d'eſſeruiſtato . Ma perche

il luogo è lontano dall'habitaco , & quelle grotte

non eranomolto a propoſito per la ſanitàde' fan
ciulli, andò a ſtare fotto il monte Pincio , nella

piazza detta della Trinità ,oue ancora adornó vna

cappella ,come ſi vede alpreſente. Vltimamente

firiduſſe verſo la Porta del Popolo , gia chiamata

Flaminia,in certe ſtanze, quali ſotto la muraglia
dellacittà, vicino alla deuota Chieſetta di S.Maria

deMiracoli,& quiui s'accomodó aſſaibene, face .

doui, con limoline, non ſolo fabricare ſtanze ,ma

ancora vna bella Chieſecta , doue ſono ſtati derci

fanciulli fino al preſente. Maperche ſpeſſo quei

fanciulliſtauano infermiperl'intemperie dell'aria

del medefimo luogo, li Gouernatori di tal pia Ola

perahanno vltimamente comprato con limoſine

certe cale, con vn lito aſſaigiande, nella via del

Corſo chiamaca, fra l'arco decco di Portogallo,& il

Moniſtero delle Conuertite, doue vanno accomo

dando vno Spedale, coa Chiela,& alcre Itanze pee

ſerg
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ſeruitio , & gouerno demedelimifanciulli.Queſta

bella opera fu cominciata da detto Giovanni Lio.

nardo , dell'anno 1582. Pontificato del prefato

Gregorio Decimoterzo i ma doppo laſua morte ,

quale fu alli 15. di Febraro 1595. conſiderandofi

da molti deuoti ;& pij Chriſtiani queſta eſſere opo

ra fantiſsima, & che ſarebbe ſtato grandiſsimaver

gogna della carità Chriſtiana , & danno infinito

de poueri alaſſarla finire, & eltinguere, limeſſero

inſieme, & ci hannofatto ſopravna Congregacio

ne con molti miniftri,quale ne tien cura con fom-:

ma carità , facendo ogni ſettimana almeno vna

volta congregatione,per mantenimento di tanta

opera nella quale al preſente è al numero di cen .

to cinquanta fanciulli, a quali non ſolo ſi ſommi

niftra il vitco , & il veſtito , ma ancos' inſtruiſcono

ne buon coltumi,leggere,fcriuere, dottrinaChri

ſtiana , & ſe l'imparano l'arti; alle quali ſi vedena

éſsi fanciulli juiclinati. DettoGiouanni Lionardo

raccolſe ancora cerce pouere fanciulle diſperſe, &

de mantenne alcun tempo : mapoi , o chenonpo

tefle attendere a due coſi ſegnalate opere , ouero

che gli pareſſecoſa pericoloſa il tenere maſchi,&

femine inſieme,le tralaſsò , come li dirà al capice ,

lo di tali fanciulle:

Delli
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1

Delli Spedali Nationali ,

Dello Spedalede gl'Ingleſi. Cap. XXI.

A Natione di quelli dell'iſola d'Inghilterra

altre voltedetta la , ouero Al.

bitne,ancora che fa tanto lontana da Roma ,&

Sedia Apoftolica, è ſtata peró la prima , cheſi fia

volontariamente conuertita alla ſanta FedeCat

tolica.Percioche fi ſcriue nelle Croniche d'effa IC

la,che quel Nicodemo, che ſchiodó ChriſtoN.S.

dal fantolegno della Croce, vipredicó ,& vi edifi

cò ifrempio.Da quel tempo è itata ſempre Catto

lica,& deuotiſsima della Sedia Apoſtolica, & dei

Juogi ſacri di Roma: Erpur hora, fe non fuſſe ilti .

moredell'empia Iezabele, molci ſi moſtrarebbeno

fedeli. Et ſe vi regnaſſe Principe Catolico ,o alme.

no li permetteſſe che li viuefle alla libera, ſecondo

la religion di ciaſcuno,pochiſs.intereſſati per roba

infideli in dece’Iſola ſi trouarebbero . Ma doppo la

morte di queiprimi Chriſtiani,conuertiti da Nico
demo, effendouireſtati pochi Cattolici, nell'anno

della venuta di Chriſto N S. 180.& Pontificato di

Eleucherio Papa kdi queſto nome. Lucio Re d'ella

Iſola,mandò Ambaſciarie al detto Pontefice, pre

gādo'o, che ſi degnaffe di mandar Predicatori nel

ſuo Regno. Onde glifuron mandariFugacio,& Da

miano,huominidottiſsimi ,& ſantiff. liquali cole

lor prediche conuertirno , & battezzorno il Re , la

Regina,e quaſi tutto'l popolo del'Iſola;& ordinor

NO VA Patria cha,cre Arciueſcoui , molci Veſcoui

ia
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in luogo divinticinque Pontefici de Gentilichia .

matiFlaminisquali ſeruiuano all'Idoli falfi, & bu .

giardi . Et perció l'Iſola predetta non fu ſotto

Gregorio Papadical comeprimo nell'anno cin

quecentonouantadue conuertita alla fanta Fede

Catholica , come alcuno aſſeriſce . Na dinuouo

vifitara, per eſſernemolti tornati all'Idolatria, &

effoGregorio vimandò Agoſtino ,& Mileco, Vem

Scoui della medeſima Iſola , & alcuni Monaci ,

quali vipredicorno, & fecerogran frutto . Que.

Ao Regno e Feudo della Chieſa Apoftolica Ro

mana, non altrimenti,che il regno dell'vna , &

l'alcra Sicilia , poiche morto il prefaco LucioRèg

fenga Eredi, la Sedia Apoftolica vi mandò Seuen

ro , quale viregnò mentre fu in queſto ſecolo , &

doppo lamorte gli ſucceſse il figliuolo, & oltre a

quelto nell'anno ottocento cinquantaſei , focto

Leonequarto diqueſto nomePontefice Romano,

AlidolfoRè prefeil dominio del Regno d'Inghil.

terra , & hauendolo goduto peranni ſette,perla

diuotione, cheportaua alla ChieſaApoftolica Ro

mana ; fece tributaria , & ſoggetta Fiſola al Pon ,

teficeRomano,ordinando, cheogn'anno da cian

fcuna caſa d'eſsaIſola gli fuſse pagato vn certo có

So in ricognicione della ſuperiorità;& padronato ,

Etancora perche l'anno 1198.& primo del Pon

cificato d'Innocentio terzo , Giouanni Rè,effendo

Riccardo ſuo fratello maggioremorto ſenzafiglia

uoli, preſe il carico delRegno dell'iſola , & el.

fendoin gran faſtidij, & trauaglipguerre moſsoli

contrada LodouicoRèdi Frácia;tecele prouintie
d'In
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d'Inghilterra, & d'Ibernia tributarie alla fanta

Romana Chiefa : facendo voto di pagargli ogni

anpo centomarche d'oro . Havendo ottenuto la

vittoria contro detto Re di Francia , & lui , & al

cuni de ſuoi ſucceſſoriofferuorno il voto,pagando

detto tributo . Di queſto Regno veniva ogn'an

no gran numero digente à Romaquafi à bran :

chi, ò tormeperdiuotione di viſitare queſti fa .

cri luoghi . E tra l'altre volte ellendo venuta vi

nagran quantità di perſone dell'vno, & l'altro fer

fo , & andando à vifitarele ſante ſette Chieſe , eft

fendoui fra loro vna donna grauida,qualenon po

tendo ſeguitare gli altri , conlento paſo gli cami

naya dietro; onde ſopragiunta daltanotre Gifma

rì nella ſelua ,cheallhora era ſopralo fpedale diS.

Spirito in Saſsia, la quale fiftendeua perqueluos

ghi , come ſi puo credere, dal borgo di porta Set

timia, cueroSettimiana, volgarmentela Longa

rachiamato , fi che la notte aſfaltara da ilupi, fu

miſeramente lacerata . Et la ſua compagna cer

candola alle veſte , & altri ſegniconobbero con in

finito lor dolore la donna pregnalor compagna ,

eſſer quella sbramata da lupi Gia la fama di

queſto lacrimeuol caſo ſi ſtendeua per Roma,qua

do che vn çerto Giouanni Skopardo Ingleſe fatte

fare cógregatione della ſua Natione,ch'era in Rom

ma di Prelati, gentilhuomini, & arciſti,& narra

to ilmiſerabil calo con grande eſageratione pre

gò tutti, che doueſſero penſare , & conſigliare il

remedio , Et non riſoluendoſi coſa alcuna , ma

conſumandoli il tempo in diſpute : moſſo da diui.

ng
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noſpirito diſſec Ognuno facci come farò io ; &

ſubbito donò alla Natione vna bona parte de ſuoi

beni. Nel che ſeguitato da molti altri, furono

meſsi inſiememolti denari , con li quali furono

comprate alcune caſe nel Rione della Regola, vi

cino à corte Sauella, doue al preſente ſi vede la

Chieſa , & lo ſpedale, & in quelle fi riceueuanoi

poueripellegrinidella natione Ingleſe. Fu quem
ito dell'Anno del Redentore della natura huma .

na , mille trecento nođant'otto , ſotto Bonifacio

Pontefice di tal nome nono , & procedendo il tut

ta bene, el ſudetto Ciouanni con la ſua moglie no

hauendo figliuoli,Gi dedicorno con tutti i lor beni

al ſeruigio di detti Pellegrini, & fpedale.Eftata ſe

guitata queſt'opera fino ànoftri temp ;& habbia

mo viſto la Chieſa ſotto l'ipdocatione della San

tiſs. Trinita, & di S. TomaſloVeicouo Cātuarien

fe, & martire ,eſser ſtata feruita da dodici ſacerdo

tinationali, & r.el giorno didetta Santiſs.Trinità ,

& di S.Tomaſso ci faceuano,& fanno gran feſta .

La detta Chieſa è ornata di molte indulgenze, có

l'Altare priuilegiato per li niotti, & è beniſsimo

offitiata, & fornita diparamentis& ornamenti,$

in eſsa perpetuamente ſi tiene il mirabiliſsimo

Sacramento dell'Euchariſtia,contre aſsidui lumi,

& vn'altro innāziall'Altare priuilegiato . Nello

ſpedaleG foleuano riceuere, &alloggiare li pouda

ri pellegrini di detta natione , dādogli vitto , &

altre coſe neceſsarie per olto giorni almeno .

Ma la felice mem . di Gregorio ,di queſto nome,

Decimoterzo Pontefice , hauendo veduto ,che ci

venia
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veniuano rari pellegriri, nell'anno mille cinque

cento ſettant'otto , inftitui in detto fpedale vn

Collegio di cinquanta gioueni d'eſsa natione ,

quali attendono alli ftudij , & alla buonavita ; al

ſegnandoli conuenienti entrate, accioche poſsino

soſtentarſi', ſono in cura delli Padri della Compa

gnia del Jesu : Onde poſero ſopra la porta dello

-Ipedale, ouero Collegio l'inſegne di decco Papa, &

fotco eſſe inſegne queſte patole .

Collegium Anglicorum Gregori xüj. Pont. Max ,

hberalitate fundatum .

Ciaſcun giorno fi dice gran numero di meſse

-nella Chieſa , quateè piena tutta dipitture rape,

preſentanti in molti varij , & crudelimartirij , &

-morti patiti da i Chriſtianifedeli, permano delli

Eretici nell'Iſola d'Inghilterra. Oltre al fudetto

ſpedale, fu ancora in altri tempieretto vnoſpeda

letto vicino , & dietro alla Chieſa , & monaſterio

di ſan Griſogono nel Riunc di Tralteuere, & non

molto lontano da Ripa da yn Mercante Ingleſe ;

per ſeruitio de poueri MarinariIngleſi, che veni

uino a Roma,ſolcando l'onde del Mare. Quale

poi che fi è viſto non eſseruiconcorſo di talimari

nari, li è voito allo ſpedale maggiore ſopradecco.

Nondimeno vi ſi dicano tre , o quattro meſsela

fertimana . Occofrendo che alcun marinaro di

derra nátionearriui a Roma è riceuuto nello ſpea

dale maggiore tudetto ;perche ſpeſso in queſti no

kritempi ne vengano a Romain pellegrinaggio,
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Xanco ritirandoſi, non gl'eſlendo lecito nel loro :

paeſe di viuere liberamente, & Catholicamente .

Er queſto baſti circa lo ſpedale degl'Ingleſi. Puo.

ben eſſere chein quel luogo vicino a S.Spirico ,oue

accadde quel caſo cofiorrendo , o iúid'intorno, in

quei tempi,la natione Inglefe haueſſe qualcheha

bicarione: manonſe ne truoua memoria alcuna.

fo

OL

lo

bib Dello Spedale de'Fiammenghi . Cap XX .

3

3

A Fiandra è prouincia della Germania vici

noailidi delmareOceano ,verſo Settentrio

ne,quale fu conuertita alla Santa Fede Cattolica

daGregorioPapa di queſto nomeſecondo chefu

crearoPonteficel’annodell'Incarnatione del vero

Meſsia 7 13.Mandò il buon PaſtoresBonifacio Mo

paco,buomo ſingolare di virtù ,& religione, che

con la ſua predicationemoltralle la veca luce a

quellegentis & chelebastezzaffe:Onde conuerci

ta ;& battezzata granparte di loro vennea Roma

perdeuotionea viſitare iſanti luoghid'eſſa. Per :

ilche la prouincia di Fiandra Babili in Rema vna

fpedale per i poueri della ſuanatione: & comela

narra da loro,nell'anno 1994.Pontificato d'Vrba

no ,di tal nome, Secondo, Roberto ContediFian ,

dra paſſandoper la città diRoma cop molti altri

PrincipiChriſtianiche andauano alla glorioſa im

preſa di Terra Santa,reftauròdetto ſpedale perla

juanatione ,& lodotò di certa entrata . Per ilgo

uerno delqual ſpedale clanationeha la ſua Com

pagnia ,deHaquale liſcriueràalſuo luogo. In det
F to
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to ſpedaleſtaperpetuaméte vn (pedaliero, & altri

miniſtri, e vi ſi ricettanoalmenoper vna ſera i paf

ſaggieri, non ſolo del contado di Fiandra , ma di

Brabantia,Borgogna, & altri paeſi ſoggetti al Re

Cattolico ,come a Conte di Fiandra: vi ſi ricerta

no ancora i pellegrini chevenganoa Roma da ta

lipaeli, & fi tengano almeno per tre giorni,danda

gli non ſolamente commodo alloggiamento , ma

vitto, & eſſendoinfermi l'aiutano fin tanto che

fieno guariti,trattandoli con molta carità .

Dello Spedale de'Boemi. Cap. XXL

E

della Sedia Apoftolica, & lo ſpedalechehaue.

uano in Roma ,mie parſo nondimeno di ſcriuerlo

con gl'altri,acciochevedino chein ogni modo in

quefta Citra ſitien conto di loroancora. Nell'an .

no adunque 93 1. Pontificato diStefanoPapa Set

timo,quale fu aſſunto a queſto grado il medeſimo

anno , Borſiuoglio decimo Duca diBoemia chia

mato Spironco , con la ſua moglie Lumilla, donna

prudentiſsima,& fantiſsima, &che per la ſua bõa

ta,& ſantica fece molti miracoli,perluaſo da Enri.

co primo dital nome Imperatore de'Germani, fi

conuertà alla verateligione Cattolica, inſieme có

il ſuo ſtato ,& da Motodio Arciveſcouo di Mora

uia,huomomoltoeffemplare, & digran bontà, fu

battezzato, Laonde creato Re,in quel feruore di

deuotione venneaRoma con moltide' ſuoi vallal

ti per viſitare queſti luoghi ſacri, &fece edificare
in
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in eſſa citea , & nel Rione di Ponte vno ſpedale,

quale era incontro alla Chieſa di fanta Lucia der

ta della Chiauica; per quelli poueri chedal ſuo

Regno veniſsero à Roma ; lo dõtó infieme,come

Rèpietoſo , & ricco di'molti beni , de quali alpre

fento fi caua buona entrara . Fu poi queſto ſpeda

le reſtaurato da Carlo di fimil nome quartoImpe

racore deGermani,qual fu elecco all'império nel

l'anno mille trecento quarantaſette, fottoCle

mente di queſto nome fefto Pontefice, & ſtette

nell' Imperio trent' vn'anno , nel mille trecento

cinquantacinque ſotto Innocentio fefto di tal now

me Papa, venne in Italia con pompa , & appara

to grande .. In Milano città grande, & potente

de gli InſubridiCoronadi ferro , & poi in Roma

dadue Cardinali Legatiperqueſto effetto man
dati da detto Innocentio fefto Pontefice, mentre

effo faceua laſua reſidentia inAuignone, di Coro

na d'oro conla ſua moglie Imperatrice ( come.fi

coſtuma ) fu coronato . Et queſto fu doppol'ef

ferftato celebrato il fantiſsimo Giubileo da effo

Innocentio, & ridotto da cent'anni in cinquanca,

chefu l'anno mille trecentocinquanta · Ma Car

Jo hauendo viſto il predecto fpedale rouinoſo , 8€

hauerebiſogno d'elfer reſtaurato lo rifece , nella

anno fequente mille trecento cinquantafette.

Ondeli vedeua ſopra la porta delmedeſimo ſpe

dalevoapietraintagliatadi quefteparolela .
tine .

es

0

F 2 Caro .
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Carolas Imperator Romanorum Quartus Rex

Boemorum, & horumprocurator,Hoſpitale Bohe

morum ruinoſum refecit anno 1457.

Ma deue dire 1357. perche nel 1457. Carlo ſu

detto non era viuo , eſsendo prima morto nel

1379. Queſto ſpedale per non concorrerui Boe

miera habitaco dalli poueri pellegrini Pollacchi,

fin canto che fu edificato il loro ſpedale, del quale

Gi dira alſuo luogo . Dipui e ſtato riedificato di

nuouo, & fatcone vna buona habitatione,la qua

le di conſerua per quella natione Bohema, ſempre

che ritorni al grembo della Santa Chieſa Cattoli

ca Romana.

97709 Dello spedale de gli Ongari.

Cap . XXII. a

Ntorno alla PatriarchaleChieſa di SanPietro

, ,
wacionali,gia inquei tempi antichi diſetrediuer ,

fenacioni,le quali manteneuano, ſuccedendo l've

na all'alcra, cantinuaoratione in detta Chieſa di

San Pietro : ma per legrandi incucfioni, &ruine

fatçe da'Barbari inRoma, & intutta Italia , non

ſolo tal falutifero vſo,mailuoghi ſteſsi ſono ſpen

ti:Sola viè reftato laChieſa diS.StefanoRe, del

do ſpedale della nationc Ongara , come lilegge for

pra la porta d'eſsa Chieſa in queſte parole .:

Ecclefia Hoſpitalis San &ti Stephani

Regis Vngarorums.
EC
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2. Et nel muro d'una caſa contigua à eſsa Chico

fa , ſi vede nocato queſto epitafio in tal forma.

量2

Domus Vngarorum renouata per D. Phi.

de Bodrag. DD. Se, D. Vladislai Regis

Proc. ex Eleemoſynis Peregrinorum .

Sedente Alex . Papa VI. 1497:

Et come fi aſseriſce da detti Ongari, eſsendo

la Regina d'Ongaria grauida apparuein viſione

al Re ſuo marito all'hora gentile, & idolatra,San

to Stefano Protomartire, & gli notificó che la

Regina ſua moglie parcorirebbe un figliuolo ,

qual ſarebbe Apoftolo di Chriſto , poiche per ta

le era gia ſtato accettato da Dio . Onde nato il

fanciullo fu chiamato Stefano . Quale doppo la

morte del Re ſuo padre creato Re d'Ongaria, fu

alla vera, & Cattolica fede da Santo Alberto , O

uero Adalberto Veſcouo Pragenſe , huomo di

gran fcientia , & bontà , circa l'Anno del parto

della Vergine nouecento ottanta ſerte, ſotto il

Pontificato di Benedetto Settimo , di tal nome ,

Pontefice, conuertito . Laonde battezzato ilRc

Stefano , inſiemecon il Regno , andò con mol

ta deuotione à viſitare i ſanti luoghi di Roma ,

di Gieruſalemme, & di Conſtantinopoli . Et

accioche i fuddici del ſuo Regno d'Ongaria fof

fero piu animatı à viſitare detti luoghi ſanti ,

fece edificare coli in Roma , coine in Gieruſa

lemme, & in Conſtantinopoli , ſpedali, con

prouedergli d'entrate per il gouerno de' pellea

grini del detto fuo Regoo . Perció in Rowa
F 3 vi
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viè ſtato queſto ſpedale fino a tempinoſtri,& an

cora ſta in piedi ,ben che per hauere loro abban

donara lavera religione , & láffato il detto luogo

in abbandono , era diuenuto rouinofo , & fe non

fuſſero ſtati certi frati Ongari dell'ordine di ſan

Paolo primo Eremita , quali come appartenente

alla loro natione, lo preſero in difeſa inſiemecon

le fue rendite , & con la Chieſa di ſanto Stefano

protomartire nel monte Celio detto fanto Stefa

no Ritondo , ſarebbe in tutto andato in rouina ,

· ò forſe occupato da altri, & lo reſtaurorno . Que

ſto Tempio di ſanto Stefano Ritondo èmolto bel

lo , & antico per eſſer ſtato da i Gentili edificato ,

& dedicato a Fauno uno de loro Dei , anzi Demo.

ni . Ma poi nella religione del vero Dio conſecra

ta à fanto Stefano procomartire,da Simplicio pri

mo di queſto nome , quale fu creato Ponteficenel

l'annoquattrocento ſeſſantafette, &poi reſtaura

to da Papa Nicolo quinto di tal nome , che falìąl

Pontificato l'anno mille quattrocento quaranta

ſette . E queſta Chieſa come s'è detto nel monte

Celio titolo di Cardinale , vi ſono molte reliquie

diSanti , & l'Altare priuilegiato per li morti .

Vltimamente parendo allabuona memoria di

Gregorio terzodecimo Pontefice con queſte ra

gioni di farne vn Collegio per la natione Ongara,

li come ha fatto d'altre, nellaono mille cinquecen

to ſettantanoue incorporò , & vo curte l'entrate

di queſto ſpedale al Collegio Germanico , perche

non parueà propoſito, ne conueneuole di far Col

legio particolare peli Ongari foli, maſsime non

effens
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sſſendo per ciò baſtanti dell'intrate, Ma deue

no riceuerſi in effo Collegio Germanico dodici

gioueni d'eſla natione Ongara, quali vogliono at

tendere alli ſtudi delle buone lettere , quelli che

ricorreranno d'Ongaria al grembo di ſantaChie

fa Cattolica Romana; opera veramente degna de
vn tanto Pontefice .

1

Dello Spedale de Gotti Cap. XXIII.

S
Anta Brigida donna nobiliſsima per efferdi

Scotia ,edi Suecia diedeprincipio a vnareligione,

quale gia primadalgran Ballio in Grecia era ſta

ta inſtituita , & era in queſta forma, che in vnme

defimo Moniſtero habitaffero huomini , & donne

main tal maniera ſeparati, & diuiſ , che tra lo

ro non ſi poteſſero pur vedere , l'Abbadeſſa peró

teneffe il gouerno di tutti nel temporale, hauen

do i facerdoti cura del ſpirituale. Andauanoque

ſti veſtiti di bigio con vna Croceroffa nella ſpalla;

Et di queſta religione furono in diuerſe parte edi

ficati varij Monafterij. Detta Santa venne àRo

ma circa l'anno della ſalute humana , mille tre

cento quarantaſei,nel Pontificato d'Vrbano Papa

quinto , ditalnome, dal quale ottenutala confer,

matione della fua Religioné, molti anni in eſſa

Citcà viſſe in grande attinentia , & vita mottoe

ſemplare . Teſtimonio della ſua bontà ,& ſantica ,

è quelCrocifiſſo grande, che ſi vede nella Chieſa

Patriarchaledilan Paolo nella via Oſtienſeriuols

toaF 4
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to à fue preghiere fin hoggiverſo quelluogo doue

Jei ſtaua à far le ſue orationi.Doppo fece edifica

re inRomavnoſpedale à campo di Fiore, nella

piazza, hora detta del Duca , nella quale è edifi

cato quello ſtupendo palazzo dell'Illuftriſsima fa

miglia Farneſe Romana, nel Rione della Regola

oue voiſe che fuſſero riceuuti i poueri pellegrini,

che di natione Gottica veniſſero à viſitare queſte

facre Chieſe diRoma. Appreſſo alla ſua gloriofa

morte , & canonizatione contigua allo spedale fu

tretra da fondamenri v'na Chieſa ſotto l'inuocario

ned'effa ſanta Brigida, quale nell'anno mille cin

quecento tredici , Pontificato di Papa Leone , di

queſto norne decimo , fu da detea nationereltau

Tara leggendoſi ſopra la porta d'ella Chieſa queno

ſte parole latine .

Domus fanétæ Brigide Vaſtenen. de Regno Suetia

inſtaurata Anno Domini . 1513 .

1

• Ma poi che quella natione laſsó la fanta , & ve

ta Religione, & la Sedia Apoſtolica Romana lo

fpedale reſtò abbandonato fino a canto , che ſocco

Paulo Papa, di queſto nometerzo , Olao Magno

Arciveſcouo Vpralenſe di natione Gortica, & ifto

rico celeberrimo delle genti , & coſtumi fecten

trionali in nomedi decca ſua natione lo preſe, &

pofféderte gran rempo : Ma doppo la norte ſua ,

Giulio di cal nome cerzo Pontefice, vedendo non

concorrerui Gocci l'applicò per certo tempo al

Moniſtero di donne monachechiamato delle Con

wer .
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vertite, opera veramente pijſsima per entrarui

quelle donne , che eſſendoſi pencite della lor vita

diſonefta, monachandoſi tornano a penitenza.

Queſto Moniſtero delle Conuertite e gouernato

molco bene dall'Archiconfraternità della Carità

de Cortigiani di Roma,eſſendo in eſſo più di 150.

Monache; li come ſe ne parlarà più a lungo al capi

tolo della confraternità . Ma da certo tempoin

qua,s'è tenuto,& fitiene detro fpedale per lame

delima natione,facendofi offitiare , & mantenere

la Chieſa con li ſuoi paramenti, &ornamenti . Si

tengano ancora quattro gioueni Gotri ſtudenci

nel Collegio Germanico ; & oltre a queſti venen

doci alcun pouero pellegrino nationale ſarà ricer

tato,& gouernato comeconuiene.E ben vero che

alli anniadietro certi frati Conuerfi del Moniſte

: ro detto del Paradiſo, fuora,e vicino alle mura del

Ja città di Fiorenza inToſcana,comparſero in Ro

imarichiedendo lo ſpedale, come pertinente a lo

ro, & la cauſa ancora pende per non eſſer chila fac

ci ſpedire. La ſudectaRegina in Italia fece edifica

re due Moniſteri del ſuo ordine,queſto fuor di Fio .

renza , & l'altro in Genoua, città della Liguria , &

capo d'effa : & cominciò ad hauere le ſue riuela

tioni l'anno- 1344. le quale ſon diuiſe in orto libri,

Si parti di queſta vita l'anno 1373. alli ventitre di

Maggio,d'età di ſettanta anni , fu ſepolcanel Mo

piltero di San Lorenzo in Panifperna di donneMo

nache,dell'ordine diS.Chiara, del quale era Abba

della Catarinta ſua figliuola Principeſſa diNoricia

• & vergiuc fanta ; & fu canonizata daBonifatio Pa

pa
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pa di queſto noine Nono,nell'anno 1391. & fecon

do delfuo Pontificato, com'è notato nella corni

ce della porta , per la quale s ' entra dalla Chieſa

nella ſacreſtia , dietro all'AltareMaggiore d'eſsa

Chieſa,con queſte parole Latine.

Sancta Brigitta hic obijt 1373. die 23. menſis

Maij, & canonizatur per Bonifatium 1X .

Anno 1391.die 7. Očt.

Ancora doppo la morte di detta Catarinaſua

figlia, fu fattoda Innocenzo, di tal nome Settimo

Pontefice,ilproceſso per la canonizatione di eſsa

Beata Cararina ;ma ſuccedendo in breue il fine

della vita d'eſso Innocenzo, la coſa relto imperfet

ta; & io altre volte veddi detto proceſso in eſso

ſpedale in vna delle duo camerette, che habitaua

S.Brigida predetta ; ma non lo ſe al preſente vi fi

ritruoui. Vi ſono bene in eſsa Chiefa molte inſcrit

tioni della vita, miracoli, & morte d'eſsa Santa ,

quale per breuità non s'inſeriſcono , maſivedeno

notate nella noſtra hiſtoria delle Chieſe Romane.

Vitimamente è ſtata accomodata la facciata del .

la Chieſa,& ſopra la porcaè ſtato ſcritto .

Hoſpitale Sueuorum ,Gotthorum , VVandalorum .

.

!

Dello Spedale degliScotti. Cap. XXIV .
xXIV.

Sue
I deue credere che la nacion Scozzeſe fi con .

uertiſse alla S. Fede Carcolica nel medeſimo

tempocnegl'Ingleſi,per eſser queſte due nacioni

coli vicine ,anzi vna medeſima Iſola partita da va

lol fiume, & perciò ſe li conuenga queſto luogo,
Que

1

C
.
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Queſta patione ha vnacaſa nel Rione di Campo

Marzo,appreſso alla Chieſa parrocchiale di Santo

Andreadetco delle Fratte; Congionta a queſta ca

fa era vna Chieſetta fotto il titolo di S. Andrea

Apoſtolo , per eſsere Auuocato , & Protettore del

Regno di Scotia , con la ſepoltura per quelli della

natione, nella qual caſa ſi ricouerauano in altri

tempi ipoueri pellegrini, che di detto paeſe veni

uaco à Roma; dicano che haueuano altri beni in

torno al Panteón , ouero Ritonda , ma non è coſa,

che ſi poſsi verificare , anzi ſe non foſse ſtaca la

bontàde'Romani,per negligenza loro harebbono

perſo ancora il ſopradecco luogo ;percioche ſono

circa nouanta anniche particolialcuni della pre

faca natione,& ſerrace le porti del luogo, laſsorno

le Chiaui in caſa di certi Gentil'huomini Romani

della nobil famiglia de Conſiglieri, altrimenti dec

tadelBufalo, quali habitauano iui preſso.Et certo

fi è viſto in detti Gentil' huomini vna gran fede ,

& bontà; poiche del continuo hanno difeſo detto

luogo ,come proprio , ſenza riceuerne vn minimo

frutto,impiegandolo ſempre in ſeruitio de' poue

ri. Onde da circa venticinque anni comparſero

due Scotci,aiquali il Signor Paolo del Bufalo con

ſegnòdetta caſa,oue hanno alcun tempo habica

to , eſsendogli ſomminiſtrate le ſpeſe dalla felice

memoria diGregorioDecimoterzoPapa,fautore

veramente delle Nacionieſterne , & dei poueri.

Ma percheil luogo è molto piccolo, &mal'attoà

farne ſpedale, o collegio, il Sig.Aleſsandro Sitonio

Scotto, parcate della Regina di Scotia ,co cófenſa
(CO
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( comefideue credere didettaReconeel

fe queſto luogo con le ſue appartenentie alla Con
: fraternità del ſantiſs. Sacramento di detta Chie

ſa di ſanto Andrea delle Fracte, promettendo che

clfa Reginaratificarebbe tal conceſsione, come

fidirà nel Capicolo d'eſſa Confraternità . Quale

volendomoſtra igrata à detta natione di tal con

ceſsione , & dono, s'è obligata di mantenere vno

fpedale , nel quale fieno alloggiati , & mantenuti

peralcuni giorni i poueri Scotci che verranno in

pellegrinaggio a Roma, per viſitare queſti facri

luoghi , & acquiſtare l'indulgentie conceſse à tali

viſitatori. Et con il tempo eſſendo concorſo di

gente di queſto Regno, ſi ſpiera cheli farà vn Col.

legio per queſta , come ſi ſon fatti di molte altro
Nationi.

1

Dello Spedale de Portogheſi . Cap. XXV .

Ell'Anno del naſcimento diN.S.Gieſu Cri

Ito,mille quattrocento trenta, ſotto Marci,

no Papa di tal nometerzo , detto quinto , dell'Il
luſtriſsima caſa Colonna eletto nei ſacro Concilio

di Conſtanza da i Deputati delle nationi, & quie

tato quelle grande ſciſme del mille quattrocento

diciflette , andaua vna geneildonna Porcogheſe

chiamata Giouanna de Lisbona à viſitare il ſantil

limo sepolchro di Crilto N. S. in Gieruſalemme,

& paſſando per quelta Città di Roma , vedde mol

te pouere donne Portogheſe ( peregrinando per

queiti luoghi ſanti) andare come ſperſe, nonha
uendo
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I

Ji

li

lo

vendo ſpedale, ne altro luogheche le ricettaſſe .

Moffa à pieca della ſua natione,comprò con i ſuoi,

denari vna caſa ,oueordino che ſi poneſſero ,&mā

teneffero molti letti perriceuere donne Portughe

ſe pouere venute à viſtare Roma, & le ſue ſacre,

Chiele. Queſta buon'operafu ſeguitata in que

ſto modo fino al tempo di don Antonio di Lisbon

pa Cardinale di Portogallo alzato a queſto grado

da Eugenio Papa di queſto nome Quarto , nell'an

bo mille quattrocento trentanoue , & paſsò ami

glior vita delmillequattrocento quarantaſette ,

& fu ſepolto nella Balilica Lateranenſe ſotto l'Or .

ganod'ella Chieſa ,della quale era Arciprete, ha .

uendo fatto fare à ſue ſpeſe non ſolo dere'Organo;

ma ancora il palco indorato con le ſue inſegne .

Quale organo al preſente ſi vede nella Cappella

Conftantiniana, detta diSanGiovan Bactilta ;&

ſoprala ſepolcura di detto Cardinale,lilegge que

Ito Epitafio latino .

SepulcrumDominiAntonij Cardinalis Portugalleria

fis , qui obýtRoma Die xi. menſis .Iuly Anno à Mati
uitate DominiMCCCCXLVII. Cuiws Anima requie .

Scat in pace .Amen .

MO

Oltre a queſt'opere fatte nella detta Bafilica

Lateranenſe; il prefato Cardinale di Portogallo

( con forſealori della nazionePortogheſe.) pofta

gran ſomma di denari infieme,cópro vn fito den

cro al moniſtero de Fraci di lanto Augufti, o net

Rione di CampoMarzo , & luogo decco la Scrofa ..
oue
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oue fece edificare vnoſpedale, ſopra la porta del

quale ſono ſcritte queſte parole Latine.

Hoſpitale Domini AntonijCardinalis Portugallenſis.

Queſto ſpedale fu poi ampliato da DonGior

gio Cardinale di Lisbona,che fu promoſſo à que

it'honore da Papa Sifto Quarto, nel 1476. & ſeſto

del fuo Pontificato: & fi truoua il ſuo ſepolcro nel

la Chieſa di S.Mariadel Popolo de fratiRomitani

di S. Agoſtino,dentro alla Cappella da lui ſontuo

samente a honore di S.Catarina Vergine,e Marti

re, fabricata ,ornata, & liberalmente dotata,nella

quale,oltre alla ſepoltura,ſono quattro inſcrittio .

ni,che non s'inferiſcono per non eſſere al propofis

to noſtro, & per breuita ,maſsimecheſono deſcrit

tenella noſtraoperadi tutte le Chieſedi Roma.

In queſto ſpedale li ricettano tutti i poueri della

nation Portogheſe,dandogliftanza, letcö, &alere

commodità , a gl'huominiſecolari per vnmeſe ,a ?

Sacerdoti due meli, & alle donne tre , quattro , &

ſei meſi, ſecondo la neceſsita, & qualità della don

na.Di eflo ſpedale tien cura la Confraternità del

la detta natione Portogheſe , della quale ſi dira al

fuo luogo.

Dello spedale di San Giacomo delli Spagnuoli,

Capitolo xxv .

SE.
E benela natione Spagnuolaè ſtata ſempre

Cattolica ; & deuota della Sedia 'Apoftolica

Romana,nondimeno non truouo che habbi edifi

cato ne Chieſa , ne ſpedale alcuno , fino all'anno

dell'hu
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dell'humanato Verbo 1450. celebrandoſi il lanta

Giubileo ,da Nicolò quintodi queſto nomefom

mo Pontefice, quale fuaſſunto à tal grado nel

mille quattrocento quarantaſetre, come piu ama

piamente fi dirà nelcapitolo della Confraternita

della natione Spagnola . Nel ſudetto anno adun

que la bona meinoria di Don Alfonſo de Paradi

nas, Veſcouo della citta Rodrigo in Spagnachia

mata da’Latini Ciuitacenſe; fece de ſuoibeniedi

| ficare , & la Chieſa , & lo ſpedale di ſan Giacomo

delli Spagnuoli, comeſi vede publicamente pet

l'inſcrittione del ſuo ſepolcro , nella quale ſi leg

gono queſte parole latine.

Alfonſo de Paradinas Epiſcopo Ciuitätenfi huius Eca .

clefiæ , & Hoſpitalis fundatori pauperum oppreßorum

fautori pylimo ,facrarum cognitionum confultiſſimo ,

Honoris, pietatiſque cauſa . Vixit AnnosNonaginta

obijt decimanona Ottobris. MCCCCLXXXV . Ponto

Innocentij Pape Octaui Anno fecundo .

Et ordinò che nello ſpedale fuſſero ricevuti li

poueri pellegrini de Reamı di Spagna. Li quali

per ſuadeuotione, & non per altro intereſſe vea

niffero a Roma à viſitare queſte ſante Chieſe, &

che gli fuffe dato alloggio , vitro almeno per tre

giorni, & coſi s'oſſerua perglihuomini, &iper le

donne ,& molte volte tenendoliaſſai piu ſe vedea

no eſſere eſpediente, & neceffario . Si riceueno

ancorain eſso fpedale i poueriinfermi, & feriti di

detta natione,& fi fannogouernare, & medica
reda
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reda Medici Fiſici, & Cirugici, conmedicine; &

altre coſe neceſſarie , con gran pietà, fino a tanto

che ſieno interamente guariti. La Confraternica

d'eſſa natione ha cura di queſto ſpedale , & della

Chieſa, ſi come ſi dirà al capitolo didettaConfra

cernità della nation Spagnuola.

Dello Spedale di San Girolamo delli Schiavoni,

oyero illirici. Cap . XXV!.

CI

N
Ell'annodi Dioincarnato per noſtrafalute

1453-nel Pontificate di Nicolò Quinto di

queſto nome,creato Pontefice del 2447.Maumec

to ottauo imperator de’Turchi, crudeliſsimo ne

micodel nomeChriftiano ( occupata lagran città

diConſtantinopoli , capo dell'imperioOrienta,

le )andava conleſercito depredandola Grecia,

& facendo per tutto grande ſtrage sonde la mag .

gior parte dellegenti di queipaeſi fuggirono in

diuerſe parti , venendone molti aRoma, ovealcu ,

ni di loro per pouertà ſi vedeuano andare per la

città mendicando il pane : llche hauendo anyer

tito certi del decco paeſe habitanti in Roma,&

maſsimamente tre Veſcoui Illirici, ouero Schia

yoni(farto far congregatione della nationeSchia

yona, ouero Illirica ,& propoſto fra loro , & riſolu

to divoler aiutare talilorocompatriotti poueri )

raccolſeromolte limoſine, & con eſte comproryo

vn ſito nel Rione di CampoMarzo apprefio à Ri,

perta, & doue al preſenteſivede loSpedale. Ma

perche erano rouinati dalla guerra,&inconſce

quenza
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quenza poueri, non hauendomodo di poter fare

fabricare caſe ſopra detto fito comprato; fecero

dirizzare alnune capanne,nelle qualiriceueuano,

& alloggiauano iloro poueripaeſani, & fecondo !

che Dio gli prouedeua di limofine di mano inma

no andauano edificando cafetre , accioche con

maggior commodita, & maggiot carità fi poteſ

ſero alloggiare, & aiutare i detti pouerı Ilirici. "

Ma elſendo dipoi nel Pontificato di Paulo ſecon

do di cal nomecreato Papa , delmille quattrocen

to feflantaquattro venuti a Roma la Regina della

Boſsina, & jl Diſpoto della Seruia fuggendo i Tur

chi che gli hauecano occupato gli ſtati loro ,ilPa

pa gli allegno buone prouifioni per il viuer loro .

Morto poi Paulo ſudetto , & creato Papa Siſto di

queſtonome quarto , nelmillequattrocento fer

tant'uno, non ſolo eflo Siſto gli confirmò le ſudet

te prouifioni; ma adiftantia della prefaca Regi

na donò alla medeſima natione Illirica , & ſuo fpe

dale tutto il fico del terreno , che ſi trouaua ; inco

minciando dal luogo chiamato la Scrofa , fino al

la Porta già Flaminia , & hoggi del Popolo nomi

nata, nel qual terreno à fronte à Ripetra ſi fece e

dificare vno ſpedale con una Chieſa , quale fino al

preſente è in piedi ſotto l'inuocationedi ſan Giro

jamo delli ſchiauoni, ò Illirici , donde quel paeſe

jui d'intorno èdetto ſchiauonia . Eben vero che

per negligenza di quelli d'eſſanatione, hanno fat

togran perdita di detto terreno donatogli,pure la

Chieſa,& fpedale di San Rocco,che e iui appreſso

gli

i
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gli paga certo cēlo, per eſser fondato nel Gito è ter

reno delli ſchiauoni predetti. In queſto ſpedale ſo

gliono dar ricetto à ipoueriNationali,che vengo

noà Roma pertre giorni, & piu ſecondo la neccer

sità , & qualità del pouero : riceueno ancora tutti

gl'infermi della medeſima Natione , & gli fanno

curare è gouernare in tutte le coſe neceſsarie : fta

queſto ſpedale fotco il gouerno della Confrater.

nità delli ſchiauoni ouero Illirici , della quale,al

ſuo luogo ſi tratara .

Dello Spedale delliLombardi. Cap. XXVII.

Scie
Otcoil nome delli Lombardi, coſi quelli della

città, comequelli che ſono del Ducato di Mi

lano; altramente chiamatiInſubrifi comprendo.

no : Quali doppo hauer inſtituita ( l'Anno dell'

Auuenimento di Chriſto noſtro Signore , mille

quattrocento fetcànt'vno ,& primo del Pontifica

to di Silto di queſto nomequarco Papa ) la loro

Confraternità ſotto'l titolodi ſanto Ambrofio Ve

ſcouo di decca città, ereſſeroyno ſpedale,del qua

le efla Confraternità ha cura , & in eſſo tengono

fino à venti letti , nelli quali riceueno gliamma

lati della detta nacionc gouernandoli, & facendo

li çurare fino che fieno guariti con la carità che

conuene, & con tuttele coſe neceſſarie. Allog

gianoancora i poueri pellegrininacionali per tre

giorni almeno . Oltre allo ſpedale detta Confra

ternicà , fa molte operepie ;come piu diffuſamen

te fi uarrarà al capitolo d'elaConfraternita .
Del
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Dello Spedale di San Ludovico dc'Franzeſi.

Cap. XXVIII.

A Natione del Regno di Francia ha la ſua

L Confraternità ,comepiu diſteſamente fi ſcri

uera al ſuo capitolo: Queſta da fondamanti ha

fatto edificare vnoſpedale congionto con la deuo

ca Chieſetta del fantiſsimo Saluatore , pofta nelle

Terme Aleſandrine, nel quale ſpedale riceueno i

poueri della loro natione , ancora che non fiero

ammalati : pigliano ancora tutti gli infermi, pro

curando con tutti iremedijdifargli ritornare nel

la loro folita ſanità . Et coſi ancora tutti i poueri

pellegrini de loro paeſigouernandoli, alloggian

doli, & mantenendoli di tutto quello che ricerca

il biſogno loro, tanto tempo quanto vedono che

gliſia neceffario .

Dello Spedale de Genoueſt . Cap. XXIX .

Lgen
A Buona Memoria del Sig.Meliduce Cicala

gentilhuomo Genoueſe,mentre che fu in que

Ita vita Depofitariogenerale di Siſto,di queſto no

me , quarto fonimo Pontefice , moflo dalla laota

carita nelſuo vltimo teftamento ordino ( che de

proprij ſuoi beni in Roma nel Rione di Tranſteue

re vicino a Ripa ) s'edificaſſe vna Chieſa , & vno

spedale per li poueri marioari Genoueli,che veni

uano a Roma volendo che fuffe ſotto l'inuocatio

ne di ſan Giouanni Battiſta Auuocato di detta

G 22 cii
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1

città di Genoua . Queſto fu nell'anno dell'incare

natione del Verbo eterno , mille quattrocento ot

trant'vno , dotando inſieme la Chieſa, & lo ſpeda

le pergouerno di detti marinari . Ordinando an

cora miniſtri che haueffero cura , coſi dello ſpeda

le ſue entrat e ,& beni; come delle perſone.jil che

fu poi eſequito dell'anno mille quattrocento ot

tantatre. Sopra di queſta erettione fi leggono in

vn traue poſto nel mezzod'ello ſpedale fu in alto

queſte parole latine con lettere moltogrande,

Impenſa Meriaducis cicada ex testamento

erecta , Anno D. MCCCCLXXXIII.

Ma molto ineglio fi conoſce per l'epitafio della

ſua ſepultura poſta in altonella facciata dellamu

raglia dentro allo ſpedale , qualdice nell'vrna .

Laws est mã Optimi Poete

Sic vitæ cupidusferat canenda.

Et piu da baſſo ſegue.

Meriadux Cicada Genuen. ob fidem ,ac Religionem

à Sixto IV. Pontifice Maximo Fiſco Apostolico

feruanda electus . Vixit ann . 5 1. D. 7. Hor. 4 .

Hoſpitale hoc pauperibus nautis alen . ó morbo

curan . Pecunia ſua à fund. faciund. Testamento

reliquit,doce non præterita.

Heic fitus eſt Quarto Non. Aug. Anno Salutis
MCCCCLXXXI .

E ſopra la porta della Chieſa livede ſcritto.

Sanéto loanni Baptiſta fac.

Meriadux Cicada Genuen . locum Hofpitalisfaciun

dum pauperibusnautis recipiendis,& nutriendis

fro.s. Testamento reliqui.

Ma
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Ma doppo qualche tempo ridotta la cura di

queſto ſpedale , & Chiefa in mano d'alcuni per

fonepocoaccurate , & amoreuoli,le ſue renditetal

mente fi diminuirno,che a penaconeſe fi poteua

gouernare vnCappellanoper feruitio dellaChie

fa, & d'vnRettore che haueſſe cura dello edifitio ,

& dello Spedale, ſenza eſſercitare fpedalità alcu

na : di cheinformato Papa Giulio , di tal nome

Terzo ; accioche la volontadidettoTeftatore non

- foffe defraudara , ma s'adempiffe , ordinò che in

detra Chieſa, & fpedale's inſticuiſſe vna Confra

ternita della nation Genouefe , della quale fi ra

glonara alfuoCapitolo , la qualehauefle cura ,&

gouerno della ſudetta Chieſa,& fpedale . Queſta

Confraternica poſcia con l'aigto dellabuoname

moria di Gio.Battiſta Cicada , gia Auditoredella

Camera Apoſtolica, & poi creatoCardinale del ti

tolo di S. Clemente da detto PapaGiulio, dell'an

no 1551. & ſecondo del ſuo Pontificato, & altriSi!

gnori, & Gentil'huomini d'eſfa naţione,ha molto

magnificato lo ſpedale, & la ſpedalita :perchenon

folo riceuono in eſſo li marinari, ma ancora tutti

i poueri infermi,& pellegrini dell'iſteſſa lor nation

ne, facendoli gouernare, & prouedere delle coſe

neceſarie con grandeamoreuolezza, & pieta .

.

Dello Spedale de' Teutonici. Cap. XXX..

Otto il nome de' Teutonici ſi comprenderjo

S
facro Imperio,quali per eſſere ingran numero

G3
efſen
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elſendo ſtati honorati , & ingranditi dalla Sedia

Apoſtolica, con hauergli conceffa la grandezza ; &

dignita dell'ImperioRomano,effendo per il tem

po paſſato ſempre ſtatimolto Cattolici, & deuoti

della Santa Chieſa Romana, fino a tanto , che dal

perfido,& falfo Marcino Lutero Gi fonolaſati ingā

nare; mi pare che ſia gran marauiglia , come non

habbino per prima fermato in Roma Itanza , &

luogo, nel quale poteſsero ſouvenire , &aiutare i

poueri delle loro nationi; Eſsendo che non fitruo

ua che queſti popoli habbino hauuto ne. Confra

ternita,neluogo fermoin Roma,auanti l'anno del

fanciſsimo Giubileo , celebrato nelmille cinque

cento;da Aleſsandro Papa di cal nome Sefto , co

me ancora fidira piu chiarameşte nel Capitolo

delle Confraternita diqueſte nationi . Intorno a

queſto tempo adunquecominciorno a edificare la

Chiefa, & loſpedale,nel quale ricettanotutti qael

li poueri delleloro nationi ſopradette, che venga

no aRoma,&gli danno non ſolo alloggio, ma an .

cora il vitco neceſsario per otro, dieci , & quindici

giorni, ſecondo ilbiſogno d'eſsi poueri. Sogliono

ancora qualche volta riceuere qualchepouero in

fermo,facendolo curare, & gouernare, come con

uiene.

Dello spedale de Bri:toni. Cap. XXXI.

Anto luonenato in Bretragna,molto dottonel

, i
Benedettodi queſtonome decimo,detto duodecię

mo
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mo, che fu eletto Pontefice nell'anno 1334. fu mol

to liberale verſo i poueri diChriſto ,ſpargendo i

ſuoi beni in ſouuentione d'eſsi poueri, vedoue, &

pupillidifendendo le loro cauſe,liti,& ragioni, fén

za alcuna mercede temporale,hauendo poſte tur

te le ſueſperanze in Dioſolamente;&da fua diui

na Maeltaaſpettando il premio.Onde mancando

daqueſto ſecolo , & hauendoper mezzo fuo Dio

Noftro Signore operati moltimiracoli, fu porto

nel número deSantiConfeſsori, & fi celebra il fuo

natale alli 26. d'Agoſto .Perilche glifuronoedifi
cati A frari, & Chieſe, & fra l'altre vnain Romanel

Rione diCampoMarzo ,appreſso-alluogo detto la

Scrofa , nella qual Chieſa dell'anno 1511. fotto

Giuliodi tal nome Secondo Papa, dalla natione

di Brertagna fu inſtituita vna Confraternita, del

la quale piu largamente fi fcriuera al ſuo luogo .

Queſta Confraternira ha fatto edificare, & eteg

gere contiguo a detta Chiefa vnoſpedale,nelqua

le riceuonotutti gl'infermi,pellegrini, & altri po

ueri della medeſima nacione, che vengono a Ro

ma,coli maſchi,come feminé,prouedendoli diqua

to hanno di biſogno finoa tanto che gl'ammalati

fieno ben guariti, & i pellegrini fi partino di Ro
ma, ouero che volendo fermarli in eſsa Citta , fi

fienoaccomodari : & a queſto effetto mantengo

no'nelloſpedale ordinariamente finoa dodici let

ti con vnperpetuo ſpedaliere, & aliriminiftriop

portuni.

.. . : *

Dello. G
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bon

ist Dello,Spedale delIndiani . Cap. XXXII. di

Indie Orientali dette delPretegianni, o Pre

,
che abbracciaſsero lafanta , & verarcligioneChri

cftiana; elsendone ftatavna parte conuertita da S.

BartolomeoApoſtolo del N.S.Gielu Chrifto ,qua

de fa della progenie delliRe d'India : & l'alera dan

San Tomaſso ancora Apoftolo del medeſimo si

gnor Noſtra, & perciòhanno ſempre fatto profel

tione di Chriſtiani,& concinuato di venirea Ro

mainpellegrinaggio ,benche doppo moltianni

chieno farti ſeiſmariciaOnde forſe perte guerre , 86

peſtilenze, & pernon frequentare iluoghichedo

ueuang hauere in Roma,ſe n'è perdura la memor

rja , come ſi è fatto dimolt'altre coſe . Et perciò

whorain vn luogo,hara-in vn'altro s'alloggiauano.

MaClemente Sectimodiqueſto nome Pontefice,

Anno 1535.non gli parendo conueniente , che

„ vna naţionecol lontana, non haueſse in queſta

feicca (madre ditutti i fedeli)luogo oue potelsę ri

couerarli , gli conceſse yna Chieſa chiamata San

to Stefano da efsidetta dell'Indianicon vna caſa

contigua pofta dietro alla Tribunadella nuoua fa

brica della Patriarcale Chieſa del Prencipe degli

„Apoſtoli nelyaticano , douehabitaſſero Ecper

chegli eraneceffario molte volte d'andareper Ro

mamendicando il vitto ; non hauendo,in decca

caſa altro che il ricetto Gregorio Papa di talno

me decimoterzo, poſto in quelto grado da Dio per
aioto
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caiuto della pouertà , & maſsime de foreſtieri ,orn

dinò che del fuo palazzo ſi proyedefleà queſtiIn

diani diquanto haueſſe dibiſogno , & coha e of

feruato , veramente con gran conſideracione ,&

pieca . Poiche queſta gente fa coſi lungo viaggio,

& fpende çantidenariin ello ſopportando infiniti

diſaggi, & pericoli della vita ſoloper acquiſtare

l'Indulgentie de facri luoghi di queſta citta . Et

perche come s'è detto di ſopra, queſti ſono ſciſma

tici, perqueſtocome arriuanoqua ſono daperſo

ne dorte ,& fufficientieſaminati,confeflati, & in

ſtruttinella ſanta fede Cattolica Romana : dima

piera che tornando alli loro paeſi ben edificati, &

fermi nella detta ſanta fede Cattolica ; ſi puó cre .

dereche faccino frutto dell'altri à honore, & glo .

ria delN.S.GieſuChrifto il quale sia laudato ne
ſecoli de ſecolio wote?

Dello Spedale degli Armeni . Cap. XXXIII.

A Natione Armena fi conucrtì alla vera fede

L del

tipne humana , trecento trent'otto, nel Pontifica

-to di Giulio Papa diqueſto nome primo .Etèfta

sta daqueltempofempre molto denota della Se .

dia Apoftolica , & luoghi Santi diRoma. Et per

queſto ſe benefono lontaniſsimi,ſempre però han

no ſeguitato di venire à queſt' Alma Città . Non

appariſce per queſto chehabbinohauuto alcuno

spedale,ó alto luogo proprio fino al tempo di Pio

dicalnome quarto Pontefice , Ma erano qualche
vol
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volta ricettatidall'Indianinellorofpedaledietro

alla Baſilica di San Pietro in Vaticano del quale ſi

è detto di ſopra . Ma decco Pio quartomoffo dál

lepreghiere del Sig.Sepher Albagaro Armeno del

la città Comana Pontica, quate s'aſferiſce eſſere

della ſtirpe di quel gran Re Albagaro , quale per

diuina bontà fu fatto meriteuoledi riceuere vna

letcera ſcritta di mano di Chriſto Gieſu Signor no

ftro , che alhora fi ritrouaua Ambaſciadore per l'i

ſteſſa ſua natione Armena , appreffo al prefato Pio

quarto nell'anno mille cinquecento fettanta due

conceſſe al predetto Sig . Sepher Albagaro per la

medefima fua nacione vnaChieſa concara detta

fan Lorenzuolo delli Caballucij , vicino al ponte

ſopra ilfiume Teuere chiamatogia lurpeio ,oue

ro Fabritio ,& al preſente de quatcro Capi. Ma

perche poi da PioPapa di queſto nomequinto, ef

fa Chieſa fu rinchiuſa nel ſerraglio delli Hebrei

non parendo.cofa honefta che i Chriftiani, &mal

me i foreſtierihabitaſſero inſieme con decri Ebrei

trasferì la prefata natione nella Chieſa di ſanta

Maria Egitciaca, incontro al ponte ſopra il mede

ſimo fiume nominato anticamente ſenatorio , &

Palatino , & hora di S. Maria per riſpetto di que

ſta Chieſa . Queſto ponte eſſendo rouinarofuda

Giulio terzo , & dinuouo eflendone caſcatavna

gran parte per non haue hauuti buon fondamen

ti da Gregorio terzodecimo, di queſti nomi Soin

mi Pontefici in bella formaè ſtato riedificato,co

me li moſtra per quelta inſcrittionepofta ineo

ponte in voa pietra di bianco marmo forto life

gne



Libro Primo. tog

S.

!

gne di detto Papa Gregoriodecimoterzzo .

Ex au &toritate Gregorij xiy . Pont. Max .

P. l . R.

PontemSenatorium cuiusfornices vétuftate collapſos,

@iam pridem refectos fluminis impetus denuo deiecerat

inpriftinam firmitatem , ac pulcritudinem restituit .

Anno Iubilei. M.D.LXXV .

Ma dinuouo l'Anno mille cinquecento nouan

t'otto rouinato dalla inondatione fatta da detto

fiume la vigilia della Natale del noſtro Sig. Gieſu

Chriſto , quale è ftata la maggiore di quante fi ha

notitia , con hauer dannificato queſta città diRo

ma, & ſuoi habitanti circa à cinque milioni d'oro ,

oltre all'eſlerſi affogate gran quantità di perſone,

effendo Pontefice Clemente Ottauo . La Chieſa

predetta di fanta Maria Egittiacaanticamentefu

tempio dedicato alla Luna, & appreſſo vi è vna

Chieſetta Ritonda, ſotto l'inuocatione di fanto

Stefano protomartire , quale era confecrata al so
le , al tempo della ſciocca , & ciecaGencilita . Er

perche queſta Chieſa di S. Maria Egittiaca cene .

uą curad'anime gli fu leuata detta cura, & trasfe

rita alla Chieſa di Collegiata di S. Maria in Cor

medin altrimenti nominata di ſcuola Greca; per

che iui forſe era la ſcuola de Greci, ó come molti

altri dicano in tal Chieſa leggeuafanto Augoſtino

in greca . Inanzi queſta Chieſa è vna pietra riton

da intagliatoui dentro vna faccia humana con le

lobbra aperte decta la bocca della verità , della

quale da molti s'accreſcono coſe fauolofe , quali

pernonpoter& prouare ne fanno a propoſito nos
Atro
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ſtro non cipare di raccontarle . Vi fu trasferita

detta curacome à Chieſa piu vicina ; menooccu

pata, & piu atta à eſercitarla . Edella Chieſa di S.

Maria Egitciacacon l'habitatione attaccatà, &

ſue entrate nel 1566. dal detto Pio quinto fu dona

ta alla ſudetta natione Armena . Et perche eſſa

Chieſa, & caſa erano rouinoſe dimaniera che non

fi poteu ano commodamente habitare,& praticare

elmedeſimo Pio quinto le fece reſtaurare con grā

de fpeſa , come di tutto n'appariſce bolla ſpedita

ſotto i 1.di Giugno del detto Anno 1566. Ma ſuc

cedendo nel pontificato a detto Pio quinto , Gre

gorio decimoterzo huomo cercaméte pieno di ca.

rità , & confideranno , chela diuotione fatra da

detto Pio quinto ſuo anticefforenon baſtaua à mã

tenere lo ſpedale di queſta natione,ordinò chegli

fuſſero dati, & effetcualmente pagati continua

mente dieci ſcudi d'oro in oro ciaſcun meſe, per

foftentatione de miniſtri che gouernano queſto

ſpedale,nel quale perpetuamenteſtando ventiler

ti finiti per riceueie i poueri pellegrini di tal natio

Ne Armena . Oltre alla ſuderca prouiſione di die

ciſcudi d'oro in oro il meſe, il medeſimo Pontefi .

ce Gregorio con gran liberalità , & pietà prouedde

fufficientemente peril quotidiano viuere di derci

poueri pellegrini. Quali gionti in Roma fonori

ceuuti in eſſo ſpedale con ogni carezze , & carica ,'

& per tre giorninon fe li dice coſa alcuna , accio

che ſi poſſono ripoſare quietamente . Ma doppo i

tre giorni di eſaminanofacendoli moſtrare le fedi

cheportano , perconoſcere che fieno veramente

Ar .

1

1
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Armeni,perche qualche volta civengano di quel : ,

li che non ſono della natione Armena fe benipar

lano in lingua Armena . Eſſendo adunque eſami.

nati,vedute le fedi, & trouati con verità Armeni;

l'inftruiſcono della fanta Fede Catolica , ſecondo

l'yfo , & ordine della ſanta Chieſa ApoftolicaRo

mana,eſſendochegli Armeni viuino all' vſanza

greca . Gli faono fare,& giurare la profeſsione di

detta Catolica fede. Qual profeſsione ho viſta in

vn libro ſcritto in lingua latina , & Armena . Li

tengano poi nello ſpedale vo meſe, & piu ſecondo

che è neceffario facendoliin queſto tempo con

felsare,comunicare,andare à viſitare le ſette Chic

se; & altri luoghi ſanti di Roma , & baſciare i Piedi

alPapa,perhauere la ſua fanta benediccione. Et

ſe in queſto tempo che ſtanno in Roma caſcaſſero

in alcuna infirmità , ouero veniſsero di fuora am .

malati, li fanno curare con medici medicine, & al

tre coſe neceſsarie fine che leno perfettamente

guariti: Sebenel'infermità loro fuſse perpetua .

Er ſe ancora nella lor partenza ſi trouaſse cheha

ueſsero biſognodi denari per ilviaggio del ritor

noal lorpaeſe , ò d'altra cola gli ſeneprouedequa

ti honeſtamente ſi vede chepoſsino baſtargli.Ma

ſe à forte trouano , che alcuno di queſti foreſtieri

nó fia della natioue Armena,ouero eſſendone, no

voglia fare la profeſsione della fede Cattolica;ſub
bito li inanda via .Per feruitio della lor Chieſa , &

ſpedale hanno vn perpetuo cappellano,co tuttele

coſe neceſsarie pella Chieſa .Ii Protettore diğſta

Nacione al prelente è l'Illuitriſsimo, & Reueren
dil
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diſsimo Signor Giulioantonio Santoro Cardinale

derco di Santa Seuerina ; creato da Pio quinto for

pradecco ; perſona piena dicarita,& pietà,& mol

to affectionato alla medeſima natione , & mioai

moreuole padrode. Et fra l'altre molte coſe fat

te da lui , ho viſto eſſer venuta con altri Armeni

vna pouera donna : effo Cardinale per l'amor di

Dio la fece tutta riveſtire di panni fini, à tutte ſue

ſpele, hauendo da ella donna riceuuto vn mazzet

todi quelle candelette di cera bianca ; che il Sab .

bato Santo s'accendono di quella fiamma, che in

tal giornoogn'anno ſcendedal Cielo, ſopra quel

li che ſi ritruouano poſti in oratione nel ſantiſsi.

mo Sepolcro del noſtro Signor Gieſu Chriſto in

Gieruſalemme, con altre coſette deuote , & fante,

delle quali candele ſua Sig. Illuſtriſs. & Reueren

diſs .
per ſua immenſa boncà , ne donò à me vna

dichiarandomi a lungo queſto ſtupēdo miracolo ,

con grande mia fatisfatione , non hauendo mai

per primainteſolo . Et reſto marauigliato come

per queſto ſegno ſolo i Turchi , & altri infedeli di

quei paeſi , non venghino alla verica della noſtra

facta Religione . Ma eflendo dati al reprobo ſen

fo , non conſiderano le coſe mirabili , che fa Dio

verſo quelli ,che l'amano , riueriſcono , & adora

no . Il ſopradecto Ambaſciatore Sepher Albaga

ro introduſſe in queſte noſtre parti la Stampa del

la lettera Armena : quale à quei tempi non ſi tro

uaua , & poi è ſtata rinquata con licentia del Pon

tefice Gregorio prefato dal Signor Marcantonio

Abagaro bigliuolo di dettu Sig. Sepher,qualemė
tre

1
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tre fuin queſta vita ſtette con el predetto Signor

Cardinale di Santa Seuerina,eſſendo ancorainter

prece della medeſima natione, & gouernacore del

ſudetto (pedale, perſona veramente molto Catto

lica,letcerata, & mio molto amico, & Sig. Eteſlo

delle coſe ſopradette mi diede luce con grandea

moreuolezza , & carità .

Dello Spedale di Santa Maria di Monferrato .

Cap. XXXIIII.

I Spagnoli delli Regnidella Corona d'Ara

gona , circa l'Anno della ſalutifera Incarna

tione mille quattrocento nouantacinque , Ponti

ficato d'Aleſſandro di tal nomefeſto , inftituirno

la loro congregatione, come finarrarà al ſuo luo

go . Et vltimamente circa l'Anno mille cinque .

cento ſettanta , hanno edificato vno ſpedale con .

tiguo alla loro Chieſa di S. Maria di Monferrato

nel quale riceuono tutti li poueri pellegrini delli

dettiRegni, per tre giorni almeno, & gli danno

non ſolo alloggio, ma ancora gli prouedono di

vitro , & altre coſe neceſsarie . Etàqueſto effetto

hanno in eſso ſpedale circa venti letti : Er come

habbino finita la Chieſa introdurranoo la ſpeda

lità ancora per l'infermi, & altri biſognofi . Ego

uernato queſto ſpedale dalla detra Confraternita

nationale , ſuoiofficiali ,come Gi dirà al ſuo capi

tolo , nel quale ancora ſi narrarà l'vnione fatta a

queſta Coofraternità dello ſpedale, & Confrater

nita della natione dell'Iſola di Sardegna .

Dela
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Dello Spedale deBergamaſchi. Cap. XXXV .

E bene i Bergamaſchi inſtituirno la lorocon

le mille cinquecento trent'otto nel Pontificato di

Paulo ditalnome terzo , Gi come ſi vederà al ſuo

capicolo , nondimeno non ha edificato el ſuo fpe

dale ſono circa l'anno mille cinquecenço ſettanta,

che da fondamenti l'ha eretto . Ezin eſſo riceue

no tutti gli infermi della loro natione, che ci vo

gliono andare , ò ſiana poueri, ó fiano ricchi pro

uedendogli di tutte le cofe neceſſarie fino a tanto,

che fieno tornatinella lor prima fanità , & a quelto

effetto tengano lecti, medico,fpeciale,& altri mi

niftri continuamente prouiſionati. Queſto ſpeda

le è attaccato alla Chieſa d'ella Confraternità ,nel

Rione di Colonna , ſotto il titolo di fanti Bartolon

meo , & Aleſandro .

Dello Spedalede Pollacchi. Cap. XXXVI.

Edendo la Buona memoria dell' Illuſtriſsi.

V mo, &ReuerendiſsimoMonlig.Stanislao
Olio Cardinale Vrmienſe Pollaccho , creato da

Pio Papadi queſto nome quarto, &fatto maggior

Penitentieroda Gregorioterzodecimo, chequali

tutte l'altre nationi hanno qualche ſpedale, òluo

go in Romanelquale poſſono riceuere i poueri

loro ,procurò d'hauere ,& otcende dal medeſimo

Gregorio decimoterzo ,La Chiela di S. Saluatore

nel
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nel Rione della Pigna , vicino alla parrocchiale

Chieſa di S. Lucia delle botteghe oſcure, con quel

Ja poca entrata che haueua trasferita primala cu

ra dell'anime( preche era parrocchia ) alla detta

Chieſa di S Lucia nella quale ſi trouaua la Confra

rernita , & fpedale de Reuerendi Sacerdoti feco

lari , come s'è narrato à ſuoi luoghi. Et perche la

natione Pollaccha in Romać pouera di gente, &

perció non hauendo il modo di fare quello chebi .

Sognaua,eſſendo ſoprauenuto al detto Cardinale

Vermien ſe il fine della vita ſua , moſſo dalla carità

verſo la ſua natione , accioche queſta fant' opera

non reſtafle imperfecta , laſsò, & applicò tanti de

fuoibeni, chefüliero baſtanti a rifare la Chieſa, &

edificare ono ſpedale in decto luogo di S. Saluato . !

re . Onde la natione predetta con queſto aiuto

l'anno della graciamille cinquecento ottanta,for

to el Pontificato del prefato Gregorio li poſe a ton .

dare vno honorato Ipedale, & rifatia di nuouo la

fopradetta Chieſa in bella forma ſotto il titolo di

S. Saluatore, & S. Stanislao , come ſi vede in vna

cornice della facciata di fuori della Chieſa, doue è

Scritto .

Sancti Saluatoris, et S. Stanislai Polonorum .

Anno Domini MDLXX X.

- Et fe bene io ſpedale non ſia condotto a tutta

perfectione, nondimeno in quelle ſtanze, che ſono

knite, & habicabili,hanno poſto letti , & ricettano

tutti i poucri pellegrini ,che vengono a Roma dale

le parcıloro,dandoglialloggio, & vitto conuenien

keper tre o quattro giorns,& per quel cempo piu
chs

!

1
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che ſi vede eſſer neceſſario. Et occorrendo che era

fi pellegrini,o altripoueri di detta natione foffero

ammalati,ſiritengano, & gouernano , proueden

dogli di quanto haueſſero biſogno per la lor ſalu

te,fino atanto,che fieno perfettamente guariti.

Aiutano ancora con limoſine i poueri dellamede

fima lor natione. Diſegnano con il tempo d'effer

cicare altre cpere pie , le qualigli riuſciranno , fe

ſeguono conla caldezza comehanno cominciato:

& perchenon hanno ancora formata Confraterni

tà alcuna,però di loro non li farà altroue piume

moria .

Gli Spedali dell'arti non ſono piu che

queſti ſeguenti.

3Dello Spedale dell' arte delli Speciali.

Cap . XXXVII.

L .
Vniuerſità dell'arte delli Speciali, oltre alla

hà lo ſpedale a canto alla ſua Chieſa di S. Lorenzo:

nel campo Boario ,ouer Foro Romano, nel Portico

d'Antonino ,e Fauſtina Imperatori Romani, & è

gouernatodalla medema Confraternità loro, rac

cogliendo in effoi pouerigarzoni, &alori dellalo

roarte ammalati,quali fanno curare , gouernare,

& prouedere di tutte le coſe biſogncuoli,fino à tác

to,che fieno ridotti nell'intera ſanità di prima .

Queſto ſpedale fu eretto inſieme con laConfrater

ai
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nità , circa l'anno del Signore 1450.da Aſtorgio

Agnenſe Cardinale Beneuentano ,all'horaproteto

fore di queſt'arte,come piu ampiamente a dichia

rarà al ſuo luogo.

Dello Spedale dell'arte de'Fornari Todeſchi.

Cap. XXXVIII.

Irca l'anno del Signore 1487. & terzo del Po

tificato de Innocenzo Papa 8. laConfraterni

tà dell'arte de Fornaridella nation Todeſca , della

quale ſi ragionarà al ſuo luogo,edificò vn (pedale

in Roma nel Rione di S. Euftachio , & luogodetto

la piazza di Siena,poco lontano da Campo di Fio

re, & in eſſo tengono circa dodici letci , ne'quali ri

ceuono i lor garzoni infermi,& altripoueridell'ar

te , & natione loro , facendoli medicare , curare , &

gouernare come ſi conuiene,fino a tanto ,che hieno

Tani, & in ftato di poter lauorare,

Dello Spedale de Seruentiin Palazzo.

Capo XXXIX .

El monte Vaticano, dietro alla Patriarchale

Chieſa di S.Pietro ,vicino al luogo dell'India

ni deſcritto di ſopra, è vna Chieſetta ſotto l'inuo

catione di S.Marta,la quale è frequentata, & vifi .

tata quaſi da tutti quelli che vanno a viſitar la det

ta Chieſa di S. Pietro, per le molte Indulgenze,che

gli ſono ſtate conceffe da diverſiſommi Pontefici,

&confirmateda Gregorio Papa XIII. fi come fi di
Ha ce
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ee nella Regola , & modo di viſitare le fante fette

Chieſe di Romada noi compoſta, & di gia ſtam

pata, delle quale Indulgenze ſi vede nota in vaa

pietra poſta in ella Chiesa in queſta forma.

S.D. N. Gregorius Papaxij.indulta,priuilegia,in

dulgentias, peccatorum remiffiones , & quafcunque gra

tias alias quas Paulus iij.cæteriq; Pontifices Romani

Confraternitati,& hoſpitali S. Marthe retro Tribunam

mjuam Bafilicæ S. Petri de Vrbe ſita , conceßarum pic .

tatis zelo integrum reftituit, reualida uitq ; & utpræteria

tis temporibus, fic post hac quoq; deuotam quamq. per .

fonam vtriuſq.fexus viſitantem di& ihoſpitalis Ecclefiam

remiſſione peccatorü omniü , & infrafcriptas indulgentias

confequi voluit. Gratias omnes , laciones conceſas

Ecclesijs hoſpitalis S.Hieronymiſocietatis Charitatis,s.

Iohannis Florentinorum ,S. Maria de Populo, S. Iacobi in

Compoſtella, S.Iacobi in Augusta, S. Iohannis Lateranen

fis , Imaginis Saluatoris Sancta Sanctorum ,ss. Coſma ,

Damiani, S.lacobi incurabilium , hofpitalis S.Spiritus

in Saxia . Anno sal. MDLXXX. Die xviy. Menfis

Martij.

La qual Chieſa è della Confraternità de feruen

ti nel Palazzo del Papa,mentre che actuamlmen

te ſtanno in tal ſeruitio , & ci hanno facro edifica

re da fondamenti fino dell'anno del Natal di N.

S.Gieſu Chriſto mille cinquecento trentaſette,&

quarco del Pontificato di Paolo di talnome terzo

Papa) un ſpedaletto pel qual tégonoletti, & in eſsi

riceueno, & fanno gouernare i poueri intermi,che

ferueno in detto Palazzo,tin táto che lieno ridotti

nella priſtina fauita tenendoa queſto effetto, non
fulo



Libro Primo.

Ere folo letti ;maminiſtri neceffarij. Veramente con

gran conſideratione fu inſtituito queſto (pedale

fortol titolo di S. Marta : priche efla fu la prima

albergatrice , ò che habbi vſata fpedalità nel-te

ftamento nuouo , albetganda con tantacarita , &

amore il N. S. Gieſu Chriſto , neltempo che ſta

ua comepellegrino in queſto noſtro mondo . Il

reſto deli opere che fa queſta Confraternica , li der

ſcriueranno al fuo capitolo

Dello Spedale dell'Arte de Cocchieri . Cap. XL.

A Confraternità de Cocchiçõi della quale fi

Laraggionerà al ſuo capicolo ; effendo in Roma

molto creſciuta in numero , volendo ancora cre

fcere nell'opere della carita ,haeretto vão ſpedam

de l'anno della ſalute humana, mille cinquecento

otranca , & nono delPontificato di Gregorio do

cimoterzo di calinome Pontefice, a canto alla pa.

rocchiale Chicla dif. Lucia detta della Tinta nel

Rione di Campomarzo , & :per principio poſero

in ordinefino á feiletri , & dipoi l'hanno accreſciu

ti fino a dieci,con animod augumentarli diman

no in mano ,fecondola poſsibiltà loro . Erineſlo

riceueno tucci l'infermi di detra loro arce , faccu

doli curare conmedico , medicine , & altre coſe

neceſſarie; fino atanto che ſieno habilià poterli

sercitare . Et con questo fida finealli pedali,&

à queſto primo libro dell'OperePie di Roma.
3
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LIBRO SECONDO

NEL QVALE SIDESCRIVENO

curti i Collegi, & Monafterij,chc

fanno maritaggi,& altre ope

se pie,infauore de'poueri

di Gieſu Chriſto no

ſtro Signore.

Del Collegio degl' tuditoridel SacroPalazzo, ego

loro Notarij. Cap. le :

39 **

NOTISSIMO à tutto l'v .

niuerſo il grande , & famoſo

Tribunale de gli Auditoridel

Palazzo Apoftolico , chiamato

volgarmente la Ruota di Ro.

ma; & però d'eſso ci baftaradi

re,che vi fono dodicihuomini

tra'quali è vn Todeſco,vn Franzeſe,dueSpagnuo

Hi, & ilreſto italiani di diuerſe prouincie, perſone

dotte, & principali nella ſcienza delle leggi Ponci

ficie, & Imperiali. Fu queſto degno Tribunale có,

ftituito,ouer riformato da Giovanni Papa XX

detto XXII.l'anno 1325.& ottauo del ſuo Papato ,

& meritamente gli concefle molti, & ampi privi

legi,poicheeſsi ſono giudici delle liti, cóirouerſie,

& didcréze di tutta queſta machina mondiale; G

ng

chia
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chiamano per proprio nome Auditori del Sacro

Palazzo Apoſtolico, & Cappellanidel Papa. Ap

preſſo al primo Portico della Baſilica di S. Pietro

in Vaticano,ſotto'l Palazzo Pontificio hanno vna

gran fala condodici tribunali,ouer ſedie di legno

intarſiato, poſte dentro a dodici cappellette, diná

ziſerratecon ferri,nelle quali ſeggono mentre che

pronuntiano le loro ſentenze, o fanno altri decrea

ti: inmezzo d'vn capo di detta fala e vn luogo fat

tu di legname in forma ritonda,con banche di de .

troda ledere,doue detri Auditori innanzi che ſi ri

tirino à trattareimerici,& riſolucre i dubij , & dif

ficulta delle cauſe fi fermano alquanto fedendo ;

acciochefe alcunadelle parti, o fuo procuratore , o

Auuocatovoleſſe direqualche coſa , lo poſsi fare,

chetutti ſentino :dipoifiriducono alla loro Cap

pella ,ouedal proprio lorCappellano glie detta la

Meffa,ogni volta che iui conuengonoà difcutere,

& riſoluere i dubbidelle liti; ilche luol effere ordi

nariamente due voltela ſereimana ,cioè il Lunedi,

& il venerdi, & eſſendo in alcuno di queſti feſta,en

tra il Mercordi. Hanno quarant'otto Notari,cioè

quattro per ciaſcuno Auditore,ordinatidal Papa

a ſcrivere gli atti delle cauſe,qualipendeno in der

toMagiftrato ,& fe le diſtribuiſcono fra loro egual

monte. Talinotarihanno edificata vna Chieſetta i

conaltre ſtanze,fotto l'inuocationedi S. Benedetto

Abbate,nel Rione di S. Euftachio ,nella piazza, al

preſente chiamata Madama, ſotto la proprietà

della Chieſa di S.Ludouico della nation Franzele ;

& vi tengano paramenci , & ornamenti neceffariji
HA COR
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con vn perpetuoCappellano, qual vi dice la Mera

fa, & folennemente cclebrano la felta di detto San

Benedecco , & in dette ſtanze conuengono inſieme

a trattare le coſe concernenti i loro officij:Manca

do dalla preſente vira alcunodelli prefati Audito

ri,o Notari,gli ſi fanno celebrare da i foro Cappel

lani le MellediS.Gregorioper l'animafua.

܀܀܀;
!

Del Collegio degli Autocati Concistoriali..Cap.II.

I
L Collegio degl'Auuocari Conciſtorialifueree

to ,ouerriformato da Papa Benedetto X. detto

XII. l'anno 13 40. Queſti fono dodici, comegl'Au

ditori diRora,perſonemolto letterare, &dotte,&

fi chiamano Conciftoriali, perchepropongono ia

Couciſtoro publico co fe occorrenci, & fanno ora .

tione per quelli Principi che vengono preſential

mente,o mandano Ambaſciadoria préitareoben

dienza al fommo Pontefice Romano ,& alla S. Ses

dia Apoſtolica Romana . Nelloro Collegio , & da

cfsi ſi dorcorano quelli che hanno ſtudiaroia leggi

Canoniche,& Ciuili,precedendo ilrigoroſoclami

ne, & trouati ſufficienti, &degoidi calgrado. Ma

ellendo qualch vno cheſi vogliadotporarecheno

poſsi pagareiregagli foliti,& altre ſpeleordinarie

lo dottorano per l'amordi Dio,ſenza ſpeſa alcuna.

Fannola feſta di S.luonediBreccagna,protettore

deiior Collegio,nella Chieſa d'ello Santo con bel

lo apparato,Melfa,& Vefperi cancati con muſica,

& altre ſolennita , interuenendocitucti collegial

mente, & offerendo vna torciabianca ciaſcun di

Toro
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loro . Aqueſta folennità , permaggiorhonore , &

grandezza,conuicano moltiCardinali, & aliri Pre

Jati,riceuendoliquando arriuano alla porta della

Chiela con molte ceremonie : & fanno in talgior.

norecitareuna bella oratione Latina , in honore ,

& riuerenza di detto Santo, da qualche perſona

dotta comeGi dice ancora nel cap della Confrater

nica della natione di Brescagna . i b ...

Del Collegiode' Procuratoridelle cauſe. Cap. III.

Oppogl'Auditori, & Notaridel Sacro Palaz

W 20, & Audocati Conciftoriali,con bell'ordi,

ne fa poftailColegiode Procuratori delle cauſe,

ordinato nell'anno 13400 da Benedetto Papa X.

dettoXII. inſieme con quello degl'Auuocati Co.

ciſtoriati; Quefto Collegio de Procuratorihanno

vna bella :Cappella ſottol ipuocatione di S. Mi

chele Archangelo ſuoprotettore nella Chieſa Col

legiatadiS.Euftachid ,qual Chieſa fucdificata da

CeleſtiBq Bapall.chefalia calgrado l'anno 1195

La Cappellae fornita da ello collegio d'ornamcat

ti,& paramenti neceffarij, vi è vn Cappellano,che

continuamente vi celebra la Mella . Nella fefta di

detto S. Michele Archangelo ſidicono la Meſía,&

Veſperi con muſica ſolennemente,hauendouifata

to fare bello apparato. Celebranoancora la fetta

di S. Lorenzo Martire,nellaChieſa detta di S. Lo

renzolo, dentro il Palazzo di caſa Celis in Borgo

vecchie, chiamato il Palazzo dell' Armellino :la

guelta lożennica fogliono inreruenire quaſi tutti
col
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1

Collegialmente . Hanno il luogo del loro Collegio

nella Ritonda .Quando vacal'Archipresbiterato

di detta Chieſa della ritonda, fon foliti hauerne il

Juspatronato,& la preſentatione. Morendoalcu

po del Collegio l'accompagnano alla ſepoltura, &

tra gl'orto giornigli fanno celebrare vn offitio de

Morti, & fral'otcaua della Commemoratione delli

Defonci vn'Anniuerſario generaleperbanimede'

loro collegiali paſſati. Difendeno lecauſe, & liti de

poueri ſenza alcun premio , ma per carità ; & per

l'ar.or di Dio,tenendo queſt'ordine:Metteno ino

mi,& cognomi de'Collegiaci ſcritti in polize in y

na boſſola, & occorrendo che alcun pouerodomā

di ſoccorſo,o difeſa di qualche ſualite,ocauſa, ca

uano di detta boffolavna poliza a forte , & quello

che èeſtratto piglia.congran cara ,diligenza, & pic

tà la difeſa diquel pouero :& fe per caſo páreſſe tal

procuratore cauato , per qualche giuſta ragione

foffe,o poteſſe eſſer ſoſpetto a detco pouero ,Te nc

caua vn'altro,rimettendo il primo della boſſola ,

accioche apienoipoueri reſtinp ſeruiti, & fodis

Del Collegio della viſita delle Prigioni .

Capitolo iv .

T Vifica delle prigioni,per effere digrand'aiu
to,& follevamento de'poueri:perciocheinnanzial

Pontificato di Eugenio IV.che fu eletto Papa l'an

no 1431.non fi truouamemoria,che ſiponeſſe.ch
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)
ra di viſitarle Carcere : ilche forſe era per i gran

delitti , che concorreuano in quei tempi, o purche

non li cruouino le ſcritture, o percheall' hora non

fi faceſſero ,oche per le guerre, & inondationi del

fiume Teuere, o per altra diſgratia fieno perſe. La

onde il prefato Eugeniomoſſo daſoprema carità,

circa l'anno 1435. conſtituì, & ordinò vo Magi.

Itraco,qual ſi chiama Viſitadelle Prigioni nelqua

le interuengono i Giudici quaſi di cutti i Tribuna

li ordinarij diRoma;comeCouernatore,Auditor

della Camera Apoſtolica,vn Chierico della mede

fimaCamera, il Luogotenente del Vicario del På

pa,vn Prelato per l'Archiconfraternità della Cari

tà de'Cortegiani,& altri Giudíci; À avocaco , & Pro

curacote de Poueri,diuerſi Nofati, & Miniftri di

giuftitia.Quefti tuttiiufiemevna volta per ciaſcú

meſe logliono far la viſita di ciaſcuna prigione, ko

tadi Torredi Nona, horadiCorre Sagella, & hota

diCampidoglio, & in efla vifica i carceraticompa

riſcono , & alla libera dicono il fatto loroperſe ſter

• fijouer con ſuoi Aquočaci,& Procuratori; & fenci .

-tete ragioni delle parti ,ſommariamente fi cerca

qualcheaccomodamento ragioneuolescioè nelle

caufe ciuili didebiti, con dilationi, & pagamenti

diucrfi: nelle cauſe criminali G chiariſce la pena,

la colpa : fi moderano le pene, & G liberano i Car

cerati ad arbitrio di detto Collegio,da i decreti del

quale non ſi concede appellatione alcuna, per ham

uere la mano Regia,ma s'offeruano infallibilmen

te amminiſtrandoſi il tutto con ſomma cquita,&

caricà, & è di beneficio infinito alla poucrtà.Quc

Ito
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Ito medeſimo Collegio manda almeno una volta

l'anno due di loro à viſitar legalere, facēdo liberar

quei che banno finito ili po della lorocondenna

gione, & altre limiliopere buone fanno .

.

Del Collegio Capranico. Cap. X.

A buona mem de l'illuſtrifeReuer. Mõlig.

Domenico della nobile fameglia Capranica

Romana,Cardinale,& maggiorPenitenciero ,crea

to da Martino III. detto V.Pontefice di queſto

-Home,nell'anno 1426.& pono del ſuolapato; ordi

pò che d'vna parte de'ſuoibeni,quali nominò,ful

Sę drizzato un Cowegio,nelqualefiriceneſſero ſco

lari poueri fino a quelnumero chel'entrata,o frut

iti ditalifuoi benibaftaleró ,cqueſto fa notato nel

Suo teftameco,qualfece nel 1438. vacãdo la Sedia

Apoſt..per lamorte diCalliſto Papa II.nel qual

tempo,effoDomenico rranco da'mortal . Fu que

Collegio dipoi ecerco dall'Illuftriff.& Reueren .

Moal. Angelo Capranica,fratello di detto Dome

c ),qualfy.creato Cardinale daPapa PioHoel

d'anno 1491& fecondo del fuo Poncificato. Laon

cekecondo la formadel teſtamento predetto face

sta'h conto de'feutside benilalari,fu determinato,

skennelCoilegia ùrjecueffero fin alnumero diz...

ſcolari.pueri,gan cerce condicioni, & qualità :lom

pradichfurono cocip lati moiti :capitoli, cuero

statuti, qual (rveggono fino al prelente. Mentre

the fu fra noimorcabil prefato Angelo Cardinale

ello volle gouernare desco Collegio . E ben vero,
chs
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che ancora li dice, cheibeni laſati da Domenico

Cardinale perqueſto Collegio poteuano fupplire

per ſeſſanta ſcolari: ma effendogliene ſtata vſurpa

ta vna parte reſtó ſolo il numero di trentadue. Il

prefato Card. Angelo fece fare al ſuderco Dome:

nico Card.ſuo fratello, & à le ſteſſo vna fe poltura

di bianchi marmi,nella Chieſa di S. Maria ſopra

la Minerua de'Frari Pradicatori di S.Domenico, &

nella cappella tarta da effo Domenico Cardinale a

honore di S.Caterina da Siena vergine , del detto

Ordine,& al preſente raccomcdata dalla Confra

ternica del Roſario,nella quale Gi legge queſto cpi
tafio latino ,

Sedente Paulo 11.

Dominico Capranicenfi tt.Sandra Crucis in Hiery

Jalem Presbytero Cardinali, Antistiti Firmano,

Maiori Penitentiario, XII. Apoftolicis Legatio

tionibus claro , Pack Italice in annos XXV.con

Aitutori , du &trina , religione, 6 Janctis ſemper

operibus admirabili

Angelus eiuſdem tt. Cardinalis

nanimi fratri,acſibi commune monumentum hoc fecita

Vixit idem Do. An. LVII.

Maeffo Angelo Cardinale morto,fu dato il gouer

nodel detto Collegio allaConfraternità del San
tiſsimo Saluatore à San&a Sanctorum , ſecondo

l'ordine dato dal predettoCard. Domenico nel ſuo

teftamento , & coi lo tienefino a queſto tepo. La
nominatione,ouero eleccione di tali ſcolariappar

tiene all'infraſcritti, cioè tutt'iCaporionid :Roma

a'ele
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n'eleggono vno per ciaſcuno di loro, eccetto pero

quellide'Monti ,Treio, Colonna , Campo Marzo,

Pigna,& Caſtello nuouamente eretto , & fattoda

da Siſto Quinto Pontefice , che n ' hanno due per

ogn'vno di loro ,& Caftello nifuno, l'Illuftriff.caſa

Colonna ſei, la fameglia Capranica ſecte, li Veſco

vid' Ancona , Fermo ,& Fano ynoper ciaſcuno di

eſsi.Deueno poi queſti ſcolari colinominati,eelec

ti,eſſer approuatida
lli Sig .Guardiani, & altri offi

tiali chiamati Tredici di detta Confraternicà,qua

li deueno vedere,& confiderar bene ſe li fudetti ſco

lari nominati fieno meriteuoli, & habbino le qua

lità ſpecificate nel predetto teſtamento. Si ſuole

ancora dalli medeſimi Guardiani, & Tredici con .

fermare il Rectore annuale di detto Collegio iela

ſendogli propoſto dal concorſo dell'iſteſsi fcolari.

Queſto Rettore gouerna il Collegio , come Capo,

inſieme con due Conſiglieri da lui eletti,doppola

ſua confermatione. La Confraternità nondimeno

per mezzo de'ſuoi Guardiani, & Officiali, effercita

la giuſtitia ſopra eſsi ſcolari, tenendo vn gouerno

molto quieco ,& giuſto . Onde è necefiario che ti

medeſimi ſcolari attendinoalli ftudi, & alla buo

na vita,&non poſſono vſcire del Collegio ſenza il

grado&dignita del Dottorato: &perqueſto quas

11 ogni giorno ſe ne vede vſcire di valenc'huomi.

ni,&granletterati.

1

Del
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Del Collegio Nardino. Cap. VI.

'Illuftriff. & Reuerendiſſ. di felice memoria ,

L Monſig. Stefano Nardino della città di Forli,

Arciueſcouo di Milano, & Cardinale della S. Ro .

mana Chieſa di S. Maria in Traſteuere , del titolo

di Calliſto ,creato da Papa Siſto IV . l ' anno 1473.

&ſecondo del ſuo Pontificato: de'ſuoi proprij beni

inſtitui , & dotò vn Collegio di poueri ſtudenti ,

detto Nardino,dalla denominatione della ſua fa

migliaNardina ,oue yolſe che per ſette anni li má

teneffero, vintiquattro poueri ſcolari, con dargli

Atanza,& vitto nel palazzo da lui a queſto effetto

laſſato , & douealpreſente ſi ritroua detto Colle

gio . Fu queſto del 1484. & primo anno del Ponti.

ficato d'InnocenzoPapa VIII. Ma doppo la morte

del buon Cardinale,narrandogl'eredi,o altri che

non erano reſtatitanti beoi d'eſſo Cardinale , che

fuffero baſteuolià figran numero di ſcolari, & in

formatone finiftramente il Papa,ottennero la di

minutione degli ſtudenti, cheda ventiquattro fu

rono ridotci à lei ſolamente in gran danno de' po .

ueri, & carico della conſcienza di chi lo procurò .

Simantengono queſti pochi ſcolari ſotto'l gouer
no della Confraternità del Santiff. Saluatore à

Sanda San & orum , & fuoi Guardiani , & Officiali,

alla qual Confraternica , effoCardinale laſsò per

legato il palazzo contiguo al Collegio predetto,

habicato al preſente dal Collegio delSeminario .

Maperò l'elettione, & nominatione delli ſcolaria

quan
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quando vacano i luoghi s'appartiene à diuerſe

perfone , & la confermatione coli delli ſcolari , com

medel lor Rettore,& l'amminiſtracione della giu

ftitia ſopra di eſsi ſpetta alla detta Confraternica

nel modo che ſi è ſcritto nel Capitolo del Collegio

Capranico. Queſto Collegio Nardino e nel Rione

di Parione,attaccato allaChieſa parrocchiale di S,

Tomaſſo Apoft. Il ſudetto Card. fu ſepolco nella

Baſilica di S.Pietro in Vaticano,ne! Porcico ouero

nauata ,dell'Altare di S.Andréa Apoſtolo,doueri

fiedeno i Penitentieri,in cerra , & fopra la ſepolcu

ra filegge queſto epirafio poſto inqueſto ſtellomo

do cheſegue.

D. 0.

Stephano Nardino Patria For . Liu . Tituli

S.M. Transtib. Presb.Card.Mediol. Legato

Auinior, obijtAn.sal.MCCCCLXXXIIII

XI.Kal. Octobr.

Del Monte della Pietà . Cap. VII.

On eflendo in Roma vn'altra fimil opera,no

N
tione,må l'hò voluta metrere frà'Collegi. Dico da

que che queſt'opera del Monte della Pietà fu eret

ta à inſtanza del Reueren. P. F. Giouanni Caluo

Commeffario Generalenella Corte Romana , de

Fratidell'Ordine Minore di S.Franceſco ,nell'an

no is 39. fotto Paolo III . di queſto nome Ponte

fice,quale confermo l'opera, l'aiuto di denari, &

l'arricchi di molte indulgenze,& privilegi Quelto

Monteordinariamente accomodadenari a'poueri
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& c

ſopra pegni,fino alla fomma dotto, & dieciſcudi

per perfona, & quando ſi truouahauere commoa

dità di denari,ne preſta molto maggior ſomma.

Et queſto occorre quando alcuno per fare opera

pia , & di carita,accomoda il Montedi qualchebo

na quantità di denari , ouero per non tenereap

preſſo di ſe denari con pericolo , lidepofita per al

cun tempo in effo Monte.Li pegni che giornalme

te fi pigliano, fi cuſtodiſcono vn'annointero, nel

qual tempo non venendo , o non mandando il paa

drone à riſcuoterli, fi vendono publicamente,

fedeliſsimame
nte

à bandi conla candela acceſa ,

& fi danno all'vltimo,& maggior offerente, & del

prezzo,poiche ſi è fatisfatto il Monce ,ſe ne da crea

dito ne' librid'effo Monte al padrone del pegno,

qual venendo in qualſiuogliatempo riceuc il fuo

reftante del prezzo, ſubbito acconciando
ſi la para

tita à detti libri. Et perche ilMonte hamoltiMi

niftri,quali fitenganoperpetuamente ſalariati có

buoneprouiſioni, per eſſer feruitio di molto faſti

dio,percio fi pigliano prouiſioni a ragione ditro

per cento,effendo che ſe dettiMiniſtriſi pagaffero

del capitale,in poco tempo ſi vederebbe la fine del

Monte. E queſtoMonte certamente coſa di gran

de commodicà,& aiuto de poueri nelli loro biſo

gni; poiche l'oſtinaci Ebrei con le loro vſure fi fan

nopagare diciotto,venti, & ventiquattro percen

to : & queſt' vſo di Monte ſi douerebbe introdurre

in ogni luogo , per tor via I'vſure , che dannano il

corpo, & l'anima . E gouernaca quelta fant'opera

da vna Confraternita,dettadel Monte della Pieta ,

1 qual
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qual deputaogn'anno officiali de' ſuoifratelli per

gouerno d'ello Monte ; & dettiofficiali deputaci

fanno congregatione ogni ſettimana almeno vna

volta,dando ordine a quellochefa dibiſogno per

mantenimento del medeſimo Monte.Quelta Con

fraternitànon veſteſacchi,ma ha perinſegna vna

Pietà concinque monti.Fa la ſua feſta il didell'ot

taua della Pentecoſte,con proceſsione, & altre fo .

lennità. Et poicheeſſa Confraternità non fa altre

opere,non fenefarà altramemoria,comedi molte

altre chehanno Spedali,Collegi,o altre fimiliope

re in gouerno, & cura.La felicemem .di Papa Siſto

Quinto,vltimamenteordinòper ſua bolla,che tut

ti i depoſiti da farſi alla giornata ſi faceſſero in det

to monte ; ilche s'offerua inujolabilmente ,con

grande aiuto del Monte , & de' poueri , perche

con queſti depoſiti ſi fanno preſtanze moltomag

oriche non ſifaceuano innanzi.

1

1

Della Compagniadel Giesin, ſuo Collegio.,

Capitolo VIII .

B
Enche laCompagniade' Reuerer. Padri del

(comeha dichiaratoGregorio XIII.in vnaſua bol

la , & Pio V.)che Compagnia,& in queſta mia pic .

ciola fatica habbia propoſto di trattare ſolamente

delle Confraternite, & luoghi pij, & non delleRe

ligioni,hauendone diffuſamente,& eccellenteme.

te ſcritto il moltoReu. F. Paolo Morigia Milaneſe

dell'ordine de'Gieſuati di S.Girolamo; pure chia.
man .
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1

mandoſi anch'ella Compagnia, & facendo tante

opere pie , & buone , mièparſo coſa conueniente

dideſcriuerne quel tanto che ho potuto ſaperne,

ſe bene non ſe ne dira à pieno.Fuadunque queſta

Compagnia cominciata in Roma l'anno 1537.Pó

tificatodi Papa Paolo Terzo,eſſendoneftatoinué .

tore, & capo il B. Ignacio de Loyola nobile Spa

gnolo ,con dodicialtri compagni ſuoi,& dall'iſter

lo Pontefice n'ottenne la confermatione nel 1540

Queſta Compagnia è ſtata grandemente aiutata

da Dio,perchein poco tempo há ererci molti luo

ghi, & monafterij,non folo in Italia ,ma in Francia ,

Spagna,Portogallo,Germania,Africa, & inmolte

altre prouincie, fino nell’lodie Orientali, & Occie

dentali, nelle quali Indie,come ſcriueno , operano

miracoliftupendi,come al tempo degl'Apoſtoli,&

primitiua Chieſa , & fe ne vedeno libri di lettere

itampati.Malaſſando le coſe lontane, & d'altre par

ti,diremo ſolo delle coſe diRoma , doueſono ſtati

potiſsima cauſa d'introdurre, chele perſone ſi con

feſsino, &communichino ſpeffo,almeno vna volta

il meſe;ma infinite ogniſettimana ,& ognigiorno

con grande ſpirito : ilche prima fi faceua vna ſola

volta l'anno ,& con difficultà. Attendeno a queſto

effercitio fantiſsimo con tutte le forze.Fannoioſe

medaqualche valent'huomo (de'quali hanno com

pia )predicare, & leggeremattina,& ſera, quaſi tut

tol'anno,la facra Scritcura dal pulpito ,o pergamo

con modomolto facile,familiare,& gioueuole, om

perando che in efle prediche, & lettioni fi raccol

ghino limoline con le quali ſouuengonogrannu

I 2

1

mero

<
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mero di poueri vergognoſi,permezzo della Con

fraternità delli Santi dodici Apoſtoli, & hanno es

rette molte ſcuole,nelle quali fanno leggere con

tinuamente Grammatica, Rertorica, Filoſofia &

Teologia,à ciaſcuno che le vuol ſencire, & queſto

ſenza premio alcuno,maper carita ;& in dettefca

ze, & profeſsioni tengono publicheconcluſioni, &
fanno fare diverſe. & infinite diſpute . E gia compi

to vn ſuperbo Tempio, drizzato fino da fondamen

ti con gran fontuolità dalla felice memoria dell'il

luftrift. & Reu. Monſ. Aleſſandro Farneſe Card. O.

fticaſe, & Vicecancelliero della S.Romana Chieſa,

creato già da Paolo Papa Terżo ſopradecco fuo

Auolo ,nell'anno 1534. & primodelfuo Pontifica

to , Gi come Gi legge nel fronteſpitio d'efla Chieſa,

dotato con quelte parole latine.

Alexander Cardinalis Farneſius S.R.E.

Vicecan , Fec. MDLXXV

Et i Padri quiuiofficiano diligentemente con nu.

mero infinito di meffeogni di ,& confeflori con ,

tinui , con bell' ordine , & fómma politezza .

Tra l'altre opere queſti Padri ne fanno vna neceſa

faria, & vtile,& è,chele feſtemandano qualchuno

di loro ſteſsi per le piazze di Roma a predicare lá

parola di Dio a'contadini, & ruſtici,& con quelto

fpellone conducono alla lor Chiefa gran molcicui

dine à codfellarfi; opera al parer mio veramente

lodeuole; poiche ſpello fra i contadini vi è grande

ignoranza, & cāta, chetal volta non ſanno che put

vi lia Dio.Ecà queſto propofito mi piace di raccó

care ſommariamente, & con piu breuicapoſsibile
VA
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vn caſo narratorida mio padre , mentre che era

fra noimortali;qual èquelto: Sono oltreàottanta

anni,che nella Chieſa Cathedrale di Grofleto cite

rà di Toſcana nel dominio di Siena , fu vn miffer

GiacomodaCaſtiglioni Propoſto della dettaChie

ſa diGroſſeto,quale ſtando vna mattina di Paſqua

di Reſurretione nel Coro dietro all'altar maggio

reà mirare ilpopolo che ſi comunicaua,vidde en

trare in ella Chieſa vo pecoraio delle montagne

di Piſtoia,citra in detta prouincia di Toſcana ,qua

Je ſubito entrato ,ſenza moſtrare riuerenza alcuna

ſi fermò con gran marauiglia à riguardare quinci,

& quindi la Chieſa , & ftando col ftupefatto , gli

venne drizzati gl'occhi verſo l'Altare maggiore

oue vedendo le tauole apparecchiate, & chemolti

ftauano iui inginocchiati,aſpettandod'eller com

municati dal ſacerdote, s'inuiò à gran paſſo verſo

Je tauole, & fi poſe inginocchioni come li altri , il

checonfiderato dal Sauio Propoſto , dubitando di

quello che gli riuſci; G fece chiamare il contadino,

qual uenuto , etdomandategli, che coſa voleſſe in

quel luogo riſpoſel'ignorance pecoraio, che haué

do vitto apparecchiate le tauole, & che altri ſtaua,

no quiui aſpettando, penſaua che ſi doueſſe dar da

mangiare a ogn'vno,& che s'era iui poſto per fare

quelloche faceſſero gl'altri,ſoggiongendo ,chegli

pareua che quella foile vna grande, & bella Italla,

& che ci ſarebbe ſtato dentro di molto fieno , &

mai n'haueua viſta vn'altra fimile. Le quali coſe in

tçle dall'accorto Propoſto,doppo molt'altre inter,

sogacioni,e riſpoſte dall’vnoall'altro che fi lafiano

13 pes
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1perbreuicà,trouò che il pouerocontadino non for

Io non s'era mai confeſſato , ma ne giamai Chieſa

alcuna haueua viſta, & quello che importa piu no

ſapeua che ci fuſſe anima , ne Dio , perche ſempre

era ſtato per le inontagne dietro al beſtiame, pero

ilche ritenutolo alcuni di appreſſo di ſe , l'inſtrufle

della ſanca Fede, & della dottrina Chriſtiana,face.

dolo confeſſare , & communicare , & finalmente di

beſtia del demonio, lo conuerti in figliuolo del gra

de Iddio.Siche il predicare in ciaſcun luogo,mal

fime per inſtruire i rozzi, & ignoranti contadini

dellecoſe della ſanta religione Chriſtiana, è coſa

non ſolamente conueniente, & lodeuole; ma vtile,

& neceſſaria per la ſalute dell'anime : in queſta lor

Chieſa ſono quattro Congregationi, come Com

pagnie; nella primaſonoSignori Illuſtriſsimi,nel

la ſecondaGentil'huomini,nella terza Artiſti, &

nella quarta ſeruitori,coli di gentil'huomini,come

di artiſti; & ogn' vna di quelte Congregationi fa i

ſuoi officiali,& diuerſe opere pie, & particularmen

te quelli della prima attendeno con ognidiligenza

& carita à metcere, & cócluderpaci, & accordifra

i diſcordanti, & nemici; & cutte viſitano i loro fra

telli infermi, & li ſouuengono ne' loro biſogni:mol

ti di loro le feſte viſicano l'infermidelli ſpedali, por

tandoli ſempre qualche coſa confortaciua, & cucci

fi confeffano, &communicano quaſi ogni ſercima

na,& attendeno molto alla ſalute dell'anime loro .

come dell'altri . Oltre a queſte opere i prefati Pa

dri hanno cura de CollegiGermanico, Anglico, &

altri, & del Seminario , come li dice piu à pieno

luo
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luoghi loro. In queſti Collegi tengano impiegato

buon numero de' loro Padri, ſecondo che gli parc

che ricerchi il gouerno del luogo . Appreffo alle

ſcuole hanno il loroCollegio,nel quale hanno far

to edificare vna bella Chieſa , ſotto il nome della

ſantiſsima Nuntiata, oue oltre alli officij diuini,fa

noeſſercitare igioueniſtudenti in continui effer

citij di lettere, & di ſpirito , con fargli tener ſpeſſo

concluſioni,diſputare, confeffare,& communicare

almenoogniquindeci giorni, con cutte le feſte

principali,& maſsimamente quelle della gloriofif

ſimaVergine: & eſsendo alcuno d'eſsi infermo, lo

fanno con gran carità gouernare, vifitare, & fare

oration particolare perlui.Per li morti fratelli del

Collegio, & della Compagnia dicono molteora .

tioni, & Meſle . In quelta Chieſa ancora fi truoua

vna Congregatione in formadi Compagnia , la

quale oltre al confeſsarſi, & communicarli ſpeſfif

lime volte, & altre opere pie,tutte le feſte leggano

lettioni della ſacra Scrittura , & fanno diuerſeora

tioni in forma di prediche. Vltimamente daGre

gorio XIII.riceuerno in piu volte,fra denari contã

ti,& entrate temporaliper la fommadi molte mi

gliara diducati, con li quali hannocomprato vo

iſola di caſe,contigua àdetto loro Collegio,equel

lerouinace, hanno edificato vn füperbo palazzo ,

nel quale ſono le fcuole ,& ftanze doue fi leggono

le ſcienzein ogni lingua,à effetto ,che ogninatio

ne pofsi ſtudiarenelſuo idioma, & nell'altrui, &in

Roma fi poſsiintendereognilenguaggio . Queſta

palazzotu edificato contanta preſtezza , che ned

reſta14
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reſtato ſtopefatto il mondo, & hoggièdelleprinci

pali fabriche diRoma. Et queſto bafti dhauer

accennato di queſta Compagnia, poiche circa l'o

pere publiche,& ſecrete, altripiu intelligenti, 8

meglio informati di men'hanno ſcritto , & ne po

tranno ſcriucre piu largamente , & con mag

gior ordine .

Del Collegio Germanico. Cap. IX .

A felicemem . di PapaGiulio Terzo , delide

rando,comebuon Paſtore, di ridurre tuttoʻl

gregge all'ouile di Chriſto N.S.& all'obediēza del

Ja S.Sedia Apoſtolica: circa l'anno 1553. & del ſuo

Pontificato il terzo ,fondò vn Collegiochiamādo

lo Collegio Germanico ,nelquale ordinò ,che s’ac

cetcaſſero, & teneffero alcunigioueni Germani,&

s'inſtruiſſero nelle ſcienze,buon coſtumi , & lanta

dottrina Chriſtiana.Speraua il buon Ponteficeche

queſti inſtructi , & ripieni di Cacolica dottrina,tor

nando alle patrie loro ,moftraſſero agl'altri l'erro

re in che ſi trouauano,& con falde ragioni li ridu

ceſſero alla verità della S.Fede CattolicaRomana

& all'obedienza della S.Romana Chieſa. Ma dopo

la morte d'effo Giulio, non reſtando modo di ſoite

tare à pieno tancagrandeopera, queſto Collegio

era quafi venuto al meno, & pareua che non feruiſ

ſe per altro cheper tener gioueni dozzinanti. On

dedoppomolciaoniaffuntoal Pontificato Grego

rio XIII. & confiderato da eſſo la grandezza, &im

portanzadi queſtaimpreſaG honorata,il di25.di

Ago
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Agofto dell'anno 1573 , & ſecondo del ſuo Papico ,

non folo confirmóqueſto Collegio ,ma dinuouo

l'inſtitui: & accioche haueſie luogo fermo,glidie

de la Chieſa collegiata di S.Apollinare, con il ſuo

palazzo,oue volſeche fi mantenefferoalmeno cen

togioueni Germani,prouedendoli di tutte le coſe

ncceflarie.QueſtoCollegio è gouernato dalli Re.

uerendi PadridellaCompagnia del Giela ; & igio .

ucni la mattina per tempo dopò l'hauer fentira la

SaptaMella , & fatto molce loroorationi,vanno alle

ſcuole di detta Compagnia del Giefu ,con bell'or

dine, & come conuienc à gioveni di Collegio bene

inftituito , & gouernato .E queſta opera canto cre

ſciuta,che fin'hora più di cento cinquanta giouem

ni ſi trouano in effo ,piu e meno,ſecondo il pumero

che vengono di Germania , & altreparti Setten ,

trionali; Etaccioche in alcun tempo talopera per

acceſsità non venghià mancare il prefatoGrego

rio oltre alla Chieſa, & palazzo predecti,gl’haaffe

gnate, & applicate entrate annuali didodici mila,

Icudi. Nella fudetea Chieſa ogni mat,piu

tina ſi dice gran numero di meffe, & firecitano, &

cantano i diuini officij con molte cerimonie , riuea

renze, & buona muſica . Finalmente ella Chieſa è

molto antica , perche ſi tiene che-tuſſe il tempio

dedicato da i Gentili ad Appollo, & la tengano for

nita di tutte le coſe che ſi poſſono defiderare per

yoa ben'ordinaca Chieſa, baueadola reſtaurata di

snaniera, che pare facca di nuouo , & cila Chiela è

parrochia, &ha cura d'anime.

Det

&forre
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Del Collegio dell' Oratorio Gregoriano.

Capitolo x .

S
E bene non intendo in queſta mia operetta

di deſcriuere le Religioni,ficome hodetto nel

cap. della Comp.del Gieſu , & ilCollegio dell'Ora

torioGregoriano Giacome Religione,tuttauia per

l'operè notabilidicarità , che fa continuamente,

miron riſoluto di dirne alcune coſe , & metterlo

frà l'opere pie.Adunque nell'anno 1557. Pontifi .

cato diPaoloIV . il Reueren. Monſignor Caccia

guerragentil huomo, & ſacerdote Seneſe,nella

Chieſa di S.Girolamo,appreſſo il mirabil Palazzo

di caſa Farneſe,qualChieſa e dell'Archiconfrater

nità dellaCarità de'Cortigianidi Roma,della qua

le fi ſcriuerà al luogo ſuo, cominciò a ridurre mola

te perſone alla confeſsione,communione, &buo

na vita, & poi per mantenerle,& accreſcerlein de

uotione,ſpeſſo ne conduceuamolti in Camera ſua

doue fi ragionaua , & trattava di coſe ſpirituali , &

alcuni giornidella ſettimana gli faceua vn fermo

ne in forma quali di vna predica , eſfortandoli al

ben viuere Chriſtianamente, &à laffare, & fuggire

i peccati, con mettergli innanzi qualche buonele

fempio ,overo narrandogli la deuota vita di qual
che Santo.Maſopragionto dalla morte,in fuo luo

go entrò la buona mem.del P.Filippo Nerio,facer

dote Fiorentino, quale ſeguitò quelta fant'opera

con gran diligenza, & feruore,facendo molto frut.

to,dimaniera che diuolgacoli queſtamateria,vig

faa
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faceuagran concorſo d'huomini, & creſcendo gior

nalmente il numero non baſtando la camera , fu

preſa vna ſtanza maggiore, chiamandola Oraco

rio , oue da diuerfi ſi faceuano tali ragionamenti:

Et percheancora moltiplicaua la gente, & diuerfi

Sacerdotis'accoſtauano à eſlo P.Filippo,perla via

ra eſemplare che teneua,non hauendo luogo com

modo deintertenerli , ottenne dalla natione Fio

rentina di Roma,che decci ſacerdoci potefferoſtar

nella lor Chieſa di S.Gio .Battiſta,detta de'Fioren

tini,nel Rione di Ponte,oue ſono moltebuone ſtan

ze, & altre ne fece fare efia natione, per commodi.

rà di detti Sacerdoci,con vna bella,& ſpatioſa ſtan

za per tenercil'Oratorio . Ma creſciuto ancora il

numero , & de Sacerdoti,& de ſecolari, & forle du

bitando che col tempo,& mutatione di perſone la

detta nationericercaſſe il ſuo luogo ,occorſa l'occa

fione d'vna Chieſa parrochiale molto antica ,chia

mata S. Maria in Vallicella , altrimenti di pozzo

bianco (per vn pozzo che altre volte gliſtauaauã.

ti la porta, che haueua la bocca di bianco marmo)

quale gl'era ſtata offerta col conſenſo delRettore,

l'ottennero da PapaGregorio XIII. in perpetuo ,

con indulgenze, & priuilegi d'auantaggio. Laon

de girtato iltutto per terra, con l'aiuto del decto

Pontefice,& di molte deuote perſone, hanno rie
dificara da fondamenti vn'altra bella Chieſa,quaſi

in diciottomeſi,veramente coſa miracoloſa , & la

chiamano S. Maria in Vallicella , & S Gregorio .

Appreffo , & intorno a ella Chieſa hannopreſe mol

te caſe, & va Moniſtero di donne Monache,qual Gi
chiz
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chiamaua S. Eliſabetta( effendo ſtate effeMonache

transferite în altro luogo regolare )nel qual moni.

ſtero , & caſe,con l'aiuto dell. Illuſtriſs. & Reueren.

Moor.Pietro Donato Cardinai di Celis,hanno ac

comodato vn grande edificio io forma d'va moni

ſtero, nel quale ſono ridotci oltre à ſeſfanta Sacer

doti,molii laici,& altri mlaiſtri. Viueno tutti que

fti in derto luogo in commune, & ſotto regola, &

obedienza , contribuendo quelli che hanno qual

che coſa , & quelli che non hanno cura alcuna viue.

no di dette contributioni,& di limoſine che fecre

tamente gli ſono ſomminiſtrate. Tengano detta

lor Chieſa molto bene,& con gran policezzaacco

modata, ogni giorno vi fi celebrainfinito numero

di Meſſe.In ella Chieſa da diuerſi gentil' huomini

ſono ſtate drizzate, ornate , & ſootuoſe cappelle .

Molti di queſti Padri attendeno, con gran diligen

za à confeffare,& fanno molto frutto per l'anime,

riducendo infiniti à confeflarſı , & communicarf ,

non ſolo vna volta il meſe , ma ogni ſettimana , &

molti ogni giorno. La Quareſima, l'Aduento , &

quaſi tutte le feſte dell'anno fanno predicare la pa

rola di Dio da i piu deuoti Predicatori, & di miglio

reſpirito,che poſsino trouare.Hannoaccomodato

vn'Oratorio nel lor moniltero ,nelquale eſsi, & alm

tricoli Sacerdoti,come fecolari, ſi ritrouano inſie

me la mattina a buon hora di ciaſcun giorno , &

qualche volta la ſera,& iui per due hore almeno

fanno oratonevocale,& mentale,come piu aggra

da a ciaſcuno . Si ritrouano ancora nel medeumo

Oratorio due volte la ſettimana, cioè il Lunedi, &

ed

1
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il Venerdi la fera à far detta oratione,& darſi la di

ſciplina con ferunre, & deuotionemirabile. A que

Ite orationi,e diſciplina è lecito a ogn'vno d'andar

ui,& ftar iui quanto glipiace,facédo ſolamenteo

ratione ſenza darli alcuna diſciplina .I ſermoni che

altre volte foleuano fare nell'Oratorio,alpreſente,

per non hauer nel lor Mooiſtero ſtanza capace ,&

ancora perche fiftia con maggiordeuotioneli fan

noin Chieſa del mezzo dieffa, e cali ſermoni fon di

queſtamaniera.Ognidiferiale circa le 19.hore có

uengonoin detta ihieſa, & quando comincia à ar

riuare'qualch’vno, da vno d eſsi Padri, ouer qual.

ch’vnode'lorgioueni, li daprincipio à legger qual

che libro fpiricuale,meſcolato d'vlilità , perl'ani

ma,& curioſità per ilcorpo;accioche le perſone no

dormino, comeſon le lettere dePadridella l ópaia

gniadelGieſu,venute dall ' Indie , ouero la vita di

qualcheſantodeſcritta da buon autore,oaltreco

fe fimili,fin a tanto,che lia arriuatovn numero có

ueniente di perfone,& all'hora dal medeſimo, o da

altri fi leggequalche materiamoraledeucta, & di

edificacione,come ſon l'opere di FiluigidiGrana

ta, Tomaffo deChempis dell'imitatione, e altri f

mili,&letto cofi vn pechecto,vn Padre tale in vn

luogorileuato,fattoa queſt'effecto ,doue pottofi à

federe , & preſa l'occaſione da qualchemotiuodel

la lettura che ſi fa, è Euangelio che corra l'iftelſo

giorno,o altra materia,vidutende ſopra va ſermo

né quaſi in forma dipredica per mezz'hora gufta,

tenendo innanzi l'horiuolo apoluere, quale fini

ta di caſcare ;vno fuona il campanello, accioche il
Sermo

1
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ſermonizante ſappiache èfinito il ſuo tempo ,&

compito che ha il primo,viene il ſecondo, & coli ſe

gueno fino al numero di quattro ,conſumando fra

turci quattrolo ſpatio diduehore. Diconoqueſti
lor ſermoni con tanto affetto, & ſpirito, che infini

camere dilercano l'anime, & fruttificano pur affai,

Viè vno diloro cheracconta l'Iſtoria Edclegali

ca,incominciandodal principio dell'Incarnatione

del N.S.Gieſu Chrifto,contando tutte le coſe, che

appartengono alla S.Religione Chriſtiana, dicen

doneognivolta cheglitocca vna particella, ridu .

cendo il tutto alben fare, & alla moralità . Et cer

to piu frutto di vede fare da queſti ragionamenti

fatti all'improuiſo ſopra quelle macerie chę s'offe

riſcono ſenza alcuna preparatione, chenon ſi fa

nelle coſe penſace;&pare chelddiomandilemas

terie accomodate alpropoſitodi coloro che aſcolo

tano, & che metta leparole in boccaà chi parla, &

molti fono reſtari ſtupiti fentendo molco toccare

il loro particolate, fe ben ſi parla in vniuerfale , &

impenſamente.Deueno dunqueellerperſone ver

fate,che poſsino parlare d'ognimateriamorale.co

meſono dell'eſſercitio dell'oratione, della materia

della mortificatione della bruttezza de’vitij, dela

bellezza delle virtù ,della pena del peccato delpre

mio delle fatiche virtuofe, & promeſſe di Dio , con

gran copia difimilitudini,& eſſempi: & nonema

rauiglia,poichefatta primal'oratione Iddio glifa

naſcere concetti nel corſo del ragionamento , che

operano nell'auditorimirabili, & potentiimpreſ,

fioni,taluolta più che qelle prediche penſate , &
or
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ordinate.Alcuni di loro trattano delle vite de San

ti del Lippomano,Surio ,& altri approuati Iſtorici,

delle vite piùantiche , &piu deuote,facendo ſem ,

pre vn poco d'eſordio , & introduttione alla maten

ria,che li tocca, & partendoancora la vita in mem

bri ſe foſſe troppo lunga, & di manoin mano la re

citano, & eſaggerano quei concetti, & vanno caua

do notabili à propoſito pertutti li ftati, cercando

di edificare,& muouere quanto piu ſi può con grā

frutto.Finiti i ragionamenci,li fa vna muſica ſopra

vn buon organo con granmelodia ,cantando qual

chemotetto ſpirituale. Vltimamente finita la mu

ſica tutti inginocchiati verſo il ſantiſsimo Sacra

mento dicano almeno tre Pater nofter, & tre Aue

Maria,pregando N.S.Dio per la S.Chieſa Cattoli ,

caRomana,per il Papa,Cardinali,Prelati, & Prin

cipi Chriſtiani,perl'infermi, & tribolati, & ſpeſso

per qualche perſona,& coſa particolareraccoman

data da eſsiPadri.Durando iſermoni,è lecito a cia

ſcuno difermarſià vno, à due, o à tutti , & partirli

quando gli pare, & piace , fenza chene ſiatenuto

cura alcuna. In altri tempi non ſoleuanoa queſti

fermoni internenirdonne, ma da certo tempo in

qua qualche volta ci vanno ,ſtando vna tela tirata

fra loro , & gl'huomini,in maniera chenon ſi poſſo

no vedere in modoalcuno ,mentre che durano det

ti ſermoni.Queſti deuoti Padri ſono ſpello chiama,

ti à viſitareinfermi,con li quali ſtanno confortan

doli àpacienza,molte volte con ragionamenti ſpi

rituali, & affettuoſi,onde riducono l'infermoa mo

rir volentieri per l'amor diDio , & effendo biſogno

ci
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ci reſtano ancora la nottecon grande loro diſagio.

Sono ancora molti da loro perfuafi,& indotti aan

dare ogni mattina,almeno le feſte alli ſpedali, di

uidendoſifra loro à ſquadre, ſecondo il biſogno,

portando ſeco pere cotte, viſciole , brugne, o altri

fimili frutti conforcatiui, ſecondole ſtagioni de i

tempi,ouero confercioni diverſe , & iui aiutare,&

feruire alliammalati mentre che ſe li damangia

re. Et eſſendone alcuno pericoloſo di mortel'aluta

no in quello che ſi può,e lo confortano con parole

& eſſempi appropriati a morire Chriſtianamente,

e volentieri per amor di Chriſto. Mandano ancora

ſpeſſomolti diqueſti lor deuoti à viſitare diuerſe

Chiere diRoma,& iuifaroratione per qualche per

fona,o cofa particolare,& biſognofa . S'affaticano

ancora in quietare,& leuare diſcordie,inimicitie ,e

Jiti ,con operare che ſi concludino paci , & accordi

fra le parti. Vno diqueſti Padrinominato France

fco Soto,di natione Spagnuolo ,facerdote,& muli

co eccellente, con i proprij beni, & moltecarità di

perfone deuore,hafatto vn moniſtero di done mon

nache dell'ordine Carmelitano riformato, nel qua

le fi riceuono quellepouere fanciulle che voglio
no feruire a Dio , & non hanno modo d'entrare in

altromoniftero pernon hauer dote, opera veramē

te degna d'ognilode:Ma quello che mi fare mira

coloſo è, che in queſti benedetti Padri non ſi vede

intereffemódano,neauaritia alcuna, perche il cut

to operano ſenza ſperanza d'altra ſodisfattione , o

lode humana;ma folo per carità , & per l'amor di

Dio. Fanno la feſta della Natiuità dell' Immacula

tiſsima
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tiſsima Vergine, & di S. Gregorio Papa con bello

apparato ,& gran ſolennità.Dal preſente Papa Cle

mente VIII. perilormeriti,nefon ſtati poſti due

nel Sacro Collegio de Cardinali , cioè Franceſco

Maria Tarugi, & CeſareBaronio, li quali con tutto

ciò ſpeffo fanno i ſoliti ſermoni; & elfo Baronio ha

fatto , & continuamente fa vn bello, & dotto com

pendio, in buona lingua Latina , di tutta l'Iſtoria

Ecclefiaftica , & l'ha dato , & dagiornalmente alla

Itampa,coſa molto lodeuole,vtile, & neceffaria.

Del Collegio della dottrina Chriſtiana .

Capitolo xi.

N dell'anno 1560. Pontificato di Pio Papa di

queſto nome Quarto , vn certo Marco de Sadi Mi

laneſe Cappellaro in Roma, moſſo dal diuino Spi

rito inſtitui la Compagnia della Dottrina Chri

ſtiana , nella quale da principio non entravano

ſe non perſoneſecolari ſemplici, & deuote, quali

attendeuanole feſte per le parrocchie di Roma á

inſegnare la Dottrina Chriftiana a' fanciulli, & à

chi l'hauelle voluta imparare. Fuqueſta fantopra

cominciata nella Chieſa di S.Apollinare,d'onde le

uatonel'Arciprete, & Canonici, vi fu introdottoil

CollegioGermanico ,come s'è ſcritto di ſopra nel

capitolo di dettoCollegio .Eſſendo dipoi queſt'ope

racreſciuta, & entratouimolti Sacerdoti, & perſon

pe letterate,oltreallaCompagnia hannoeretto vn

Collegio di Preci, la cui vita è molto eſemplare ,

K per
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per li quali hanno ottenuto vna Chieſa in Traſte

uere, chiamata S. Agata,con certa ſtanze, quale ha

no ridotte in forma diMoniſtero ,& iui ſtanno eſsi

Sacerdoti in clauſura , & viueno di limoſine , & in

comune.Mantengano effa Chiefa d'ogni coſa ne

ceffaria, & di buon numero di Meffe che vi ſi cele

brano ciaſcun giorno . Queſti ogni di imparano la

dottrina Chriſtiana à ogn'vno, & particolarmente

à quei ſecolari che vanno le feſte per le detteChie

ſe di Roma,inſegnando a fanciulli efla dottrina .

Souente ancora alcunidi queſti Sacerdoti, con li.

cenza del ſuo ſuperiore, eſcono fuor diRoma,an

dando per i caſtelli, & luoghi conuicini, à inſtruire

non ſolamente i putri,ma ancora i gioueni, & vec

chi,maſchi, & femine, facendo dentro e fuori di Ro

ma mirabil frutto,hauendo inſtituita dett'opra in

piu luoghi, & circà,doueriſiedeno alcuni di loro ,&

fi diſtribuiſcano a modo di religiofi nelle proprie

Chiele, & conuenti,con fommafodisfattione,& co

corſo de'popoli.Celebrano la feſta di S.Agata ver

gine, & marcire con grande ſpeſa,& folennità.Aca

tendeno ancora queſto precialle confeſsioni,& co

munioni con moita follecitudine, & caldezza . Di

queſta Compagnia oon ſi farà altramemoria,per

che non opera le non quanto fiè detto di ſopra.

Del Collegio del Seminario. Cap. XII.

Auendo il Sacroſanto Concilio Tridentino

per
ciaſcun Veſcouado ,o città

s'ordinaffe va collegio di fanciuili,& gioueri,fotto
no

Hofdinato,cheper ciascun Veſcouado,ocittà
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nome di Seminario, oue li allevaſſero ſtudiando in

Teologia ,Sacra Scrittura, & altriftudi inferiori di

Filoſofia,in feruicio,& voile diS.Chieſa, & dell'ani.

me de'fedeli, & volendo il Pontefice Romano Pio

dital nome Quarco (dando eſempio àgl'altri Palto

ti)metterein eſsecutionequeſta fanta ordinatione

& decreto nell'alma cittàdiRoma,dell'anno 1565

& vltimo del ſuo Pontificato ,inftitui,& ordinoder

to Seminario nel qual volſe che fuſsero ricercati al

meno cento gioueni,con ordine, che proportional

mentecontribuiſsero alla fpeſa tutte le Chieſe di

Roma,coft ſecolari,come regolari,eccectuate peró

quelle de'regolari mendicanti. Ma hauendo dipoi

Papa Pio V.conclufala S.Lega contro i Turchi cru

deliſsimi nitnici della religion noftra Chriſtiana,

con il potentiſsimo FilippoReCattolico ,di felice

mem.vero ſcudo, & acerrimo defeoſore della Fede

Chriſtiana , & Sedia Apoftolica Romana , & con

l'Eccella Republica Venetiana , & meſso in ponto

vna potente armata per mare, & condotta contro

decci nimici, fu nel 1571.adi 7. del meſe diOrro .

bre,per gratia,& bonca diDioN.S.molso ,come ſi

puo'credete , dalle calde, & efficaci preghiere di

quel deuoto, & fanto Pontefice,ottenuta quella ſtu

penda ,& non mai vdita vittoria nauale, checome

nodi 150. galere Chriſtiane,furon rotti,e prefi più

di 300.legnid'infideli con infinita quãtita di ipo

glie,& prigioni.Per queſta cagione parue al detto

Pontefice,accioche difanta , & gloriofa impreſa fi

poteſseſeguitare, di raccoglieredalle religionire

golari nonmendicanti qualcheſomma di denari,

Ka
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& percio fece eſenti, & libere dette Religionirego
lari dalla contributione di detto Seminario. Onde

mancando l'aſſegnamenti,fu neceſſario di ſcemar

il numero delli ſtudenti, Et cofi fu ridotto al nume

ro di feffanta ſenza: i Padri della Compagnia del

Ieſu, quali fannoin gouerno di detti gioueni, &di

circa cento altri ſcolari figli di gentil' huomini, li

quali ſi riceueuano primanelCollegio Germani

co , & poi furno transferitiin queſto Collegio del

Seminario.Queſti figli di gentil' huomini contri

buiſcono vna fomma per il lor vitto , & accioche

poſsino attendere à imparare i buon columi,e ſtu

diare , & li Chiamano Conuittori . Vanno tuttio

gnigiorno a ſentire le letcioni alle ſcuole del Colie

legio della Compagnia del Gieſu, & fon tenutiin

pietà, & bonta, & nel corſo delle lettere in buongo

uermo, & profitto.

Del Collegio de Penitentieri . Cap. XIII.

Er altri tépi nelle Chieſe Patriarcali di S.Gio .

Maria Maggiore, ouero al Preſepio , li Confeffori

chiamati Penitentieri,che ſentiuanole confeſsioni

erano Sacerdoti deputacidi Religioni diuerſe,qua

li habitauano ne’loro Monaſterij,o conuenti lonta ,

ni da dette Bafiliche , & riſedeuano ſolamente in -

effe Chieſe in certi tempi, ſtandoui vna parte del

di,& poiſe ne tornauano alle loro habitationi:Ma

focto Pio V.Pontefice,nell'anno 1570. furno farci

tre Collegi di Penitentieri,di tre diverſeReligioni

in
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in ciaſcheduna delle dette Chieſe , ciod in S.Gio

uanniin Laterano de Frati dell'Ordinede'Mendi

canti,ouer Offeruanti di S. Franceſco; l'altro in S.

Pietro in Vaticano de Padri della Compagnia del

Gieſu ; & il terzo in S. Maria Maggiore de' Frati

Predicatori di S.Domenico .Etogn 'una diqueſte

Religioni ha ilſuo Collegio appreſſo alla Chieſa,

alla quale è deputata . Ma quella di S.Domenico

per certo tempo ha tenuto il fuo Collegio nella

Chieſa di S.Potenciana.Ma dipoi per l'intempe

rie dell'Aria, &maggior commodita della Chieſa

ſono partici, & tornati nelle caſe capitolari della

medefimaChieſa di S. Maria Maggiore. Si tenga

noin ciaſcheduno di queſti Collegi continuamen

te dodici Penitencieri,huoinini divita eſemplare,

di buona conſcienza ,litterari,& intendenti diuerfi

Jenguaggi;accioche poſsino feruire à molte na

tioni,& diſcerncre la lebbra dalla lebbra . Queſti

viueno in communc conuentualmente, & afsifte.

no quaſi tutti ogni macrina nelle loro ſedie,oúero

confeſsionali ; & fe qualche volta alcuno di loro

nonfulle alla ſua reſidenza, è facil coſa farlo chia

mare, effendo la loro habitacione vicina.Confefla

no con gran diligenza, & deuotione ſenza pigliare

limoſina,ne altra coſa.E ben vero che in certité .

pi, per il gran concorſo de confitenti, non potendo

fupplire,ſono aiutati da diuerſe altre Religioni. :

.

1

1

X 3
Del
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Del Collegio Criuello. Cap. X1%.

Abo.mem :dell'Illuſtriſs. & Reu .Monſ.Alela

titolo di S. Maria Araceli della nobil famiglia de'

Criuelli Milaneſe, della quale famiglia fu Papa Vr

bano Terzó,quale fali al Pontificato l'anno 1186.

& ſterre in eſso circa due anni,&mori, comedico

no, di dolore,perchehauendo inteſo che il Saladi

poRedell'Egitto haueua aſsediato la città fanta

di Gieruſalemme con innumerabileſsercito ; an

do à Venetia per metterein ordine vn armata na

uale,qual andaſsein ſoccorſo di detta S.Città. Ma

innanzi che l'armata parciſse,ouero fuſse in ordi

ne,vennenuoua certa che eſsa città era ſtata preſa

& fattauigrande, ecrudel ſtrage de'Chriſtiani.Per
ilche tornò indietro, & per dolore nel viaggioain

malatoſi nella città diFerrara fina il corſo della ſua

vita. Dico che decto Monf. Aleſsandro Card. Cri

vello ,quale fu promoſso à tal dignità da PapaPio

Quarto nell'anno 1562. & terzo delſuo Pontifica

to, feceit ſuo vltimo teftamento dell'anno 1573.

Pontificato di PapaGregorio XIII. nel quale oltre

al'altre opere di carità, & legatià pie cauſe , laſsò

yn caſale, & vna vigna,&forſe altri beniſtabilipo

fti nel territorio di Roma, nella qual vigna haueua

da fondamenti fatto edificare vn bel palazzo, che

fi vede al preſente , ordinando che de frutti di cal

caſale,vigna,& beni, fi conſtituiſse , & manteneſse

in queſta citca va collegio di poueri fcolari,fecona
do
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fo

de!

de
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36.

do la quantità di detti frutti. Qual Collegio volſe,

& ordinò che ſteſse ſotto la cura, & gouerno della

venerabile Confraternità del ſantifs. Saluatore à

San&a San & orum .Queſto Collegio non è ſtato po

fto in eſsecutione, fino all'anno 1581. perche ſi è

acceſo a mettereinſieme i frutti decorſi con la ſor

te principale, accioche l'opera foſse maggiore, &

piu ſtabile.Con tutto ciò non ſi fono poſsuti rice

uere,& far collegio dipiù di tre ſcolari, all'vno de

quali ſi contano 300.ſcudi,& all'altri due 250..per

ciaſcuno,ogn'anno,pagādoglieli di tre meli intre

meſi una rata ſecondo l'ordinedato da eſso Cardi

nale nel detto teftamento. Habitano tali ſcolari in

unacaſa inſieme in forma di Collegio , gouernato

da detta Confraternita ſecondo il modo, & forma

dell'altri collegi,de'quali ſi è detto diſopra.Ilpre

fatoCard. partìda queſto ſecolo dell'Anno 1574.

& fu ſepolto nella Chieſa di S.Maria d'Araceli ſuo

cicolo nelſepolcro dalui fatto fabricare invāzi che

moriſse, a canto alla porta della fagreftia di detra

Chieſa , di bjāchi marmi molto ben lauorato , fo

pra il quale ſi legge queſto epitafio.

Alexander Cribellus Mediolanen , tituli S.

Mariæ in Araceli S.R.E.Presb. Cardinalis,

ſexageſimumannum agens viuens ſibipofuit.

An. 1571. Menſe Decemb, die .2 2. Obijt

die 22. Decemb . d . D. MDLXXIV.

1

Del Collegio Greco • Cap. XV .

É bene ioconoſco di non poter conle mie pa

, .
di
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di Gregorio XIII. Pontefice,nondimeno nonpoffo

contenermi in ogni occaſione di lodarlo , ditanti

luoghi pij,canti Collegi fatti,di tante fanciulledo

tate, & tanti poueri ſouuenuti dalla ſualiberalma

no.Matra gľalti Collegi, ilGreco è ammirabile,

inſtituito da decco Pontefice l'anno 1576.nel qua

le fi ricercano tuttili fanciulli, & gioueni della na

tione Greca, che vogliono attendere alli ſtudi del

le buone lettere: Sono prouiſtiqueſti di vitto,ve

ſtico , & ciaſcun altra coſa neceffaria al viuere hu

mano,ancorcheminima:&giornalmenteoltre al

le virtù , & ſcienze che gli s'imparano nell'iſteſſo

Collegio,ſon condottialleſcuole dellaCompagnia

del Gieſu, fi come quelli dell'altri Collegi:E gouer

nato dettoCollegio da Sacerdoti perſone d'età ma

tura , & vita molto eſemplare della medema natio

neGreca: ma da certo tempo in qua per legitime

cauſe è ſtato dato in gouerno alli Padri Gieſuiti.

In eſſo Collegio poſſonoeſſere oltre à 80. perfone

fra Sacerdoti,gioueni ſcolari , & feruenti, & ogni

di il numero di queſti va creſcendo, venendonecó

tinuamente di fuora, & n'eſcono perſone molto co

ftumate, & letterate; Et per feruitio loro, & publi

co detto Pontefice fece edificare vna bella Chieſa

contigua al Collegio, quale da eſsi Greci è molto

beneofficiata con buon numero di meſle , & altri

diuini offiziancora in lingua Greca.

Del Collegio de'Neofiti. Cap. XVI.

Regorio Terzodecimo Papa, mentre fu in

queſta vita Paſtore vigilantiſsimoin gouer
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nare, & accreſcere il gregge fedele comeffoli, nel

l'anno 1577.inſtitui vn Collegio chiamato deNeo

fiti, cioè Chriſtiani nouelli , nel quale ordinò che

fuffero riceuuti tutti gl'infidelidiqualſiuoglia na

cione,ſerta,o religione; poichehanno ricenucal'ac

qua del S. Batcelimo, coſiin Roma, comefuora,

quali fieno attialli ftudi, & voglino ſtudiare nelle

ſacre lettere,facendoliandarea ſentire le leccioni

alle ſcuole del Collegio de' Geſuiti, hauendogli

prouiſto di tutte le coſe neceflarie per il viuerehu

mano,come ſi è detto degl'altri ſimiliCollegi , &

juiftanno maeſtri, & miniſtri ſufficienti, & huomi

ni di buona vita,peril lor gouerno, con ſeruenci à

baſtanza , & fin'a queſto tempo ve nefon piudi 70 .

&vanno creſcêdo di giorno in giorno. Queſto Col

legio ſi truoua nel luogo,oner Moniſtero, aelquale

altre volte habitauano le donne Monache di S.Ca

terina da Siena,dell'ordine di S.Domenico,poſto

nelle Terme Agrippine, dietro al Panteone ,ouero

Riconda,à fronte al Moniſtero di Cala Pia, nelqual

luogo ella Santa habitaua ſempre che veniua å Ro

ma,& iui paſsò di queſta vita fragile ,e momenta

nea,alla beata, & fempiterna.

1

L:

Del Collegio d'Iſtria, Cap .XVII.
A buonamem . di Monſ. Pietro Corſo Proto

notario Apoſt.& Referendario dell'vna,& l'al

tra Signatura,l'anno 1577.nel Pontificato di Grem

gorioDecimoterzo Papadi tal nome, fece il ſuo vl

timo teſtamenco,nel quale laſsò & inſtitui ſua he

rede vniuerſale la Venerabile Confraternica del

Spi
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Spirito Santo della ſua natione del Regno di Na

poli,della quale fi ſcriuerà al ſuo luogo;con condi

tione che i ſuoi nepoti, figliuoli delle ſueforelle fof

ſero uſufruttuarijdeſuoi beni , mentre duraſse la

uita di ciaſcun di loro, & doppo la lor morre lico

ſolidarle l'vſufrutto con la proprietà di derti ſuoi

beni. La qualeconſolidatione facta , ordinò , che fi

doueſsi fare, & ereggere vn collegio di ſcolari poue

ri,nominandolo il Collegio d'Iſtria, nel qualehab

bino da ftare ſcolari poueri fino al numero, ſecon

do la quantità de frutti de'beni di detta ſua eredi

tà . Qualiſcolari vuole che fieno della terra di Poli

caſtro,della prouincia di Calabria oltra fua patria,

& chei ſuoi parentifieno preferitia tutti gl'altri;

& fe non ci fuffero ſcolari di detta ſua patria, che ſi

accettino quelli delle terre piu vicineà efla ſua pa

tria , quali ſcolari deuino ſtudiare in Roma nelle

leggi Canoniche, & ciuili , volendo che l'eleccione

didettifcolari appartenga alla Communità di det

ta terra di Policaſtro , & la confirmatione di eſsi, &

cura del Collegio alla predetta Confraternità fua

Erede alla qualeancora laffo per legato cento ſcu

di con carico difar celebrare ogni meſevna meſla

de morti per l'animaſua, & altri cento ſcudi , ac

cioche gli fi faceffevnaſepoltura,la quale gli è ſta

ta fatta con ſpeſa di piudi cento cinquanta ſcudi,

& vi hanno fatco ſcolpire queſta inſcrittione La

tina .

D.

Petro Corſo 1.V.D. viro op .& Philocaſtro inſigni

Calab.opp. enobilibus Comit, de Istria oriund.

0 . M.

Qui
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Quipoſtquamplurib . ann . apudCarolum V. Rom .

imp. alüfq; Christ.Reip. Principes pro Seren .Rege

Polon. oratoris munuscumſummaſua laudeexer

cuit, pluribusq. Magiſtrat. integerrime functus ,

ſanctiffima Inquiſit. off. religiofiffimé aliquando

inferuiuit, ac tandem beneficiorü Deimemor ſociet.

Spiritus S. nat.Reg .Neap.proqua erigen .ſumma

ſemperopenixus, est heredem instituit , vt Roma

Collegium ſcolarium de Iſtria nuncupan. poſt mortē

nepotum , quos dum viuuntvfufruétuariosreliquit,

Grerum omnium mobiliur abſolute dominos effe

voluit,erigat eoſq. fub certo num . eligen.nutriendos

perpetuo ſuſcipiat, ita tamen quod proximiores fui,

& post illosalij, de patria , &omnibus deficien,vici

niores cæterispræferantur ; Iurig . Can . Civili

Studeant.Corpusq. ſuum hoc in loco post eius obitas

cóndi iuſſt. 10. Victoria Donade, Nic Maria Paf

. fauantius & Camillus Lamharra ex fororibusneppet

V ſufructuarijpiam voluntatem exequentes meſtiſ .

poſuere ..

VixitAn . 73.Mentis.Dies g.Obijt vi. KaliAug.

MB L X X XII 1 .

Se bene queſtoCollegio non ſia poſto ancora in

efecutione,ne fia per porfi forſe pergrantépo;nór

dimenomi è parſodi deſcriuerlo, fe non per altro ,

almeno permemoria del telarore, & che comeve

ga il tempo dell'vnione delprincipale con i fructis

li deui mettere inopera queſta gran carità,& non

fi defraudi la buona , &piamcuredel prefato Te

Itatore

bel
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DelCollegio de' Marroniti, Cap. XV111.

Lon
A felicemem .diGregorio XIII. Pontefice ,

non ha mai ceſſato con cuttele vie, &modi, di

cercare di condurre tutte le genti ,ancorcheſtra.

niere, & lontane dalla S. Sedia Apoſt. al ſalutifero,

& fanto ouile del N.S.GieſuChriſto,per ſalute del

l'Anime loro , & ciò fi vede perf' erercione di tāti

Collegi, fatti nonſolo in queſt' Almacittà diRo

ma,ma ancora in diuerſe parti del mondo,in fauo

re di diuerſe Nationi,& fette: & vltimamentequam

fi nello ſpirare per l'eterna , & beata vita ; ereſiein

Roma vaCollegio chiamato deMarroniti(cofino

minatequeſte genti in lingua Greca,ouer Araba)

quali vengonodal monte Libano lontano dalla S.

Citrà diGieruſalemme per cinque,oſeigiornate,

nella prouincia di Fenitia, & fono Chriſtiani , ma

ſciſmatici, & queſto l'anno 1584. & vltimo delſuo

Pontificato .Ordinando che cutti quelli che veniſ

ſero da detto paeſe con fede del loro Patriarca ful

ſero riceuuti in decto Collegio,facendoliprimama

te fare la profeſsionedella FedeCattolica, & poi at

tendeffero alli ſtudi della facra Theologia: accio

che tornando al lor paeſe ſieno habili à inftruireli

alori dell'Articoli, & ordini della noſtra vera , &

fanca Religione. Et perche, comeho detto , effo

Ponteficepoco doppotal ereccione fi partì da que

fta preſente vita,non hebbe commodità di proue

dere tanto che baſtaſſe per mantenere detto Col

legio. Ma la Santità di Clemente Papa Octauo
Com
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conoſciuto l'operaneceſſaria , & fanta,gli fommini

ftra cinquanta ſcudiper ciaſcunmeſe,fino a tanto

che gl'affegnarà entrata ſofficiente. Quefti Marro

niti ſono ,al preſente, fino al numero di dodici , o

quindici in circa,& ftanno ſotto la cura , & gouer
no de' Padri Gieſuiti,attendendoà ftudiare den

tro al Collegio, doue gli fi leggono diuerſe lettio

ni, & nondimeno vannoancora à ſentire altre let .

tionialle ſcuole pnbliche di detti Gieſuiti. Oltre

älli ſtudifanno diuerſeoracioni, & fi confeſſano

& communicanofpeffo come ficoftuma in fimili

altri Collegi .

Del Collegio Saluiato. Cap. XIX .

Vanto fia ſtato, & ſia continuamentepieco

Q . .
Cardinal Saluiati, fi puo conoſcer,evederein diuer

fe opere pie gouernate,& aiutate dalui; &conte

nute in queſto mio breue trattato .Macſlo permo

ftitui, & ordino vn Collegio detto dal nome della

ſtrarmaggiormente la ſua gran
carita

,

ſua nobiliſsima famiglia,Saluiato; nel quale ſi rice

uono quelli fanciulli orfani,qualifieno di buona

indole,& fi vedeno atti, & inclinati alle buone let

tere, & fi pigliano dall'età di dodici fin 'à quattor

dici anni, & litengago in vna cala ſotto'lgouerno

d'vn Sacerdote letterato , & di buon coſtumi,quale

deu'effer di lormedemi,eſſendonealcun'alpropoſi

to,oltre a queſto viſonomacſtri, quali glileggo

nocontinueleccioni ſecôdola capacitàdiciaſcun
di
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di derci fanciulli, & efsiattendanoà imparare la

Jingua Latina, & Greca conognieleganza , & alla

Mufica,& ne fono in eſſo Collegio al preſente fino

åventi in circa , & vanno creſcendo ogni giorno ,

perche eſloCardinale continuamenteva crefcen

do in ſouuenirlicon nuoui aiuti,& entrare.Queſto

Collegio fuinſticuito il giorno della feſta dell'ac,

funtionedella Glorioſiſsima ſempre Vergine, &

MadreMaria,dell'Anno 1591. Nelqual giorno il

Collegio ogn'anno fa ſolenne feſta nella Chieſa di

$ Maria in Acquiro del monaſterio de gli Orfani

con bello apparato, veſperi, & Meffa cantati con

buona muſica , & eſsi ſcolari collegiali fanno, ouer

recitano vna oratione in lingua Latina ,& Greca,

in honore,& lode d'ella fantiſsimaVergine,con ac

taccare alla porta d'efſa Chiefamolti verli Larini,

& Greci: Ancora in tal ſolennità eſsi ſcolari colle

giali (oltre à diuerfe altre volte fra l'anno ) ficon -'

feſsano, & communicano ,opera veramente degna

d'ognigran Principe

Del Collegio Clementino « Cap. XX.

Redochealtre voltela S.Caſadella Beatiſsi .

C
maqualcheſcolaro, ogiouine della nationeIlliri

ca,o Schiavona,mano doueuano hauer Collegio;

& percio la Santita di Papa Clemente VIII. del

l'Anno 1593.ordinò cheſe me facerse Collegio , &

acciuchetuisepiu ſtabile, lo diedein cura a quelli

þuonPadri Predi riformati,chiamatidiSommaſca,

1
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& volſe che in eſſo Collegio ſi riceueſfero ancora

gioueni figliuoli di gentil'huomini, quali voleſſero

attenderealliftudi,ma che per il lorvitto contri

buiſlero cerca honeſta ſomma didenari ,& queſto

Collegio fi principiò in vna caſa poſta nellapiaz

za detta di Sciarra, nel Rione diColonna ; ma ha

uendo poi detco Pontefice comprato il Palazzo ,

qualegià per alcri tempi era di Caſa Orſina,ſitua

to nel luogo chiamato Piazza di Nicofia, nel Rio

ne di CampoMarzo,ſopra il fiumeTeuere, & con

ceffo à queſto Collegio ,iui è ſtato transferito ,

in eſſo ſtà groſſo numero di detti gioueni gentil'

huomini, quali accendono alli ftudi,alli quali ſono

inclinati, & oltre a queſti,ci ſonodadodici, o quin

dici di detta natione, per ilvitto de'quali la detta

S.Caſa contribuiſce cento ſcuti perciaſcun di loro

ogn'anno, & il Collegio li prouede di veſtiti, & al

tre coſe biſogneuoli, qualCollegio ègouernato da

detti Padri con molta bontà , & ſantimonia : facen

do non ſolo i collegiali,ma i gioueni ſudetci ſpeſſo

confeſsare, & communicare, & operare molte co .

ſe deuote .

&

1

Segui
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Seguitano iMonifteri,dalli quali,one

quali fi fanno Maritaggi, & altre

opere pic .

Del Moniſtero di S. Paolo. Cap. XX .

A Patriarcale Chieſa di S.Paolo nella via O.

ſtienſe,come è rioto,fu edificata dal grande,&

pio Imperatore Coſtantino , fotto'l Pontificato di

S.Silueſtro Papa primo diqueſtonome, & ornata

di Colonnemarauiglioſe,& architraui ftupendi :

ſono in queſta Chieſa infinite reliquie, & indulgen

ze,come largamente ſi narra dal Panuinio , & dal ,

Serrano veſcouo di Corone,nelli lor trattati delle

S.Sette Chieſe Romane; & nel noſtro libro di tut

te le Chieſe di Roma.In queſta grandiſsima Chie

ſa gia per il paſſato, era vna Confraternità , ſotto'l

titolo delmedemo S. Paolo ,molto deuota, ma per

eſſer il luogo lontano oltre à due miglia dalla città

fu diſmelia ,o transferita nella medefima città in

altra Chieſa.Mail Moniſtero ,qual'è de Monaci del

ordine di S.Benedetto, introdottiin queſto luogo

da Papa Martino III. detto V.nell'anno 1425. di

ftribuiſce ogni Domenica mattina del panea cia

ſcuuo,che va adomandarne,& cio puoieller inſti

tuito per conto del longo viaggio; poiche la Dome

nica luoleſſerui indulgenze per quelli che la viſita

no, & per queſto vi ègran concorſo di gente :ma

quando principiaſſe quelta lim.oſina, & perche,nó
le
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fe ne troua ſcrittura, & l'iſteſsi Monaci nonhanno

memoria alcuna ; per quanto ho inteſo da alcuno

di loro , quale al parlar moſtraua d'effer molto in

formato delle ſcritture di quel luogo. Ancorche ſi

narri da alcuni , che ſia per legato fatto al detto

monaſterio à taleffetto . Sono nondimeno quefti

Monaci per ſe ſteſsi molto limoſinieri, così inque

Ito di San Paolo , comenell'altro lor Moniſtero

chiamato altre volte San Valentino , che hanno a

Monte Cauallo , ò vero Quirinale riedificato da era

fi nuouamente in bella forma. Sogliono ancora

queſti buoni Padrimolte volte dotare pouere zi.

telle per l'amordi Dio , & fare altreopere di Cari

tà publiche, & ſegrete .

Del Moniſtero di S.Maria del Popolo. Cap. XXI.

M
Iffer Aguſtino Chigi Gentil'huomo Seneſe

te , che alcun'alcro maifoffe, & forſe che ſarà, poi

che mentre che fu in quefta vita , ne lui, ne liſuoi

Agentinon fapeuano quanto valeffero iſuoibeni

crediti; & impreſe a vn Milione d'oro, & più , &haar

ueua creditoin ogni partedelMondo , fino fra gl

Infedeli , da quali era chiamato il gran mercante

Chriſtiano. Etficontano cofe marauiglioſe,& ftu

pende de fatti ſuoi,& fra l'altre queſte ſeguétinon

mai più ſentite , & da luifattetuttein vn ſolgior

no , &credo certo chemai fi faranno da altri. Ec

fono, che in vn di ftello preſemoglieinteruenen

do in caſa ſua allo fponfalitio Papa Leone , dical

L nome
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nome , Decimo , con dodiciCardinali, & facendo

effo Pontefice l'officio di Parrochiano . Gli fù dal

medesimoPapa battezzato vn fighuolo . Fecece

ftamento alquale furono poſti per teſtimonii fu .

derci Cardinali, & il Pontefice vi interpofe 1l de .

creto , & l'autorita ſua . E poi diede da definare ale

li prefati Pontefice, & Cardinali in vna loggia fo

prail fiumeTeuere, fabricata tutta dai fondamen

ti,con infiniti ornamenti ,& belle dipenture in vna

fol notte, con tanta ſontuofità, & lautezza;cheim

poſsibile farebbe à farſi va'altra fiata , perche ol

tre all'eſerui carne di cucci gl'animaliquadrupedi

che li mangiano , così domeſtici, comeſaluatichi,

& vcelli d'aria , d'acqua , di terra, che ſi poſſono

trouare ; Ci furono ancora tutte le forte di peſci;

havendone façti venice quantirà infinita , viui, di

Spagna , Francia , Fiandra , Conſtantinopoli , &

diuerſç altre parti lontane, oltre ai cafci, frutçi, &

altre coſe che fitruoyano, òche ſi poſſanofare con

L'arte da mangiare,chenon fi potrebbenomaide

fcriuere : con tanta quaocicadival ,& piacci d'ar .

gento , & d'oro , chepolivna volca in cauota leuan ,

doli G gittauang indetcofigme, & più non com .

pariyano; ci furono ancoraſuonio &muſiche ftua

pende , & altre inlennica , & intertenimenti '. che

volendole narrare farebbevnnon volermai fini

k.Face adunque ello M , Agoſtino ilſuo Teſtamen

to come s'è detro , l'Anno della venuta delSalua

toreja terra , Mille cinquecento vinti, & Ottaua

dei fortificato di detto LeoneDecimo , nelquale

pitrea innumerabililimoline, & legati chefece a

1 infi .
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infinite perſone ricche, & pouere,& pie cauſe; or
dinò che de ſuoi beni G fabricare, & ornaſſe vna

ſontuosa Cappella nella Chieſa di S. Maria del Po

polo , nella quale ſtanno i frati Romicanidell'or

dine di S. Agoſtino , à quali laſsò molti beni ſtan

bili , accioche con parte defrutti d'eſsibenis'offi

tiaſſe derta Cappella, & fidotaſſero ogn'annoper

petuamente tre zitelle pouere , & honeſte : diſtri:

buendo fra effe tre la ſomma di cento ſcudi ; dote

per pouere in quel tempo allai competéte: & que.

Itomaricaggio , ouero doramento , fi facefle nella

feſta della Natiuità del N.S.Giesù Chrifto . Il che

Gè offeruato , & s'offerua tuttauia , conducendo

le tre fanciulle in proceſsione come ſicoltuma in

Roma . Et perche s'è viſto che queſti buoni Padri

olseruano interamentecio che gl'è ſtato ordinato ,

la Signora Catarina PardageotildonaPortoghe

fericca di benitemporali,& fpirituali, qualemo

ril'anno 1576. ſotto'l Pótificato diGregorio XIII.
nell'vltimofuo teftaméto laſso la ſua robba a mol

ti luoghi pij , & fra gl'altri al detto Moniſtero , &

ſuoi frati, volendo cheperpetuamente ogai anno

dotaſsero cre altrezitelle honefte , & pouere,infie

me, & con le medefime conditioni del predetto di

miſser AgoſtinoChigi. Etperche doppola more

te d'eſsa Signora Catarina comparſeromolti ſnoi

creditori,à qualiè ſtato neceſsario di pagare quel

lo che giuitamente doueuano hauere: perciò no

s'è poſuto dar principio a queſtoſuo maritaggio, o

docamento , fino all'anno 1879. & hora G ſeguita ,

& li ſeguira in eterno. Poiches'è traccato dell'ope .

I_2 redi

1
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go

re di queſtoMoniſtero, nomipare di laſsare didea

fcriuere ſuccintamente l' erettione di queſta Chie

la per molti , chenonladeueno ſapere, qual fu in

queſto modo . Eſsendo ſtato ſepolto in quel luo

il cadauero del crudeliſsimo Domitiano Nero

ne lefto Imperatore , è più preſlo Tiranno Romas

no per fpatio di 745 anni& fino al tépo di Paſcale

Primo, PonteficeRomano ,creato nell'anno 820,

& fopra il ſepolcro nato vn arboregrande di noce

ſopra il quale tauano i maligni demoni guardan

do il detto cadauero , moleftauano molci nell'en

trare , & vſcire diRoma, per la porta nomata an

ticamence Flumentana , poi Flaminia, & hora del

Popolo . Laonde volendo il ſanto Pontefice proue

dere a queſto orribil caſo comādò à tutti il digiu

no ditregiorni: &poftofi eſso, & altri huominiSam

tiin Oratione, pregaua con grande inftantia , &

diuotione Noſtro Signore Dio , che ſidegnaſse lie

berare il popolo fuo daquelle moleſtie, & danni .

Ondegl'apparue l'Immaculatiſsima ſempre Ver

gine Maria noftra Aluocata,& Protettrice, dicen

dogli che iui erano l'oſsa di queſto nefandiſsimo

Nerone , le quali doueſse far cauare, & gittare nel

Teuere, checosìreſtarebbe libero il popolo : Per

ilche hauendo il prelibato Papa eſeguito il comā .

damento, fubita fù ottenura la liberatione di tal

perſecutione. Et l'iſteſso Pontefice drizzò nelme

dermolyogo,vna Cappellacon vn'Altare a hono

redella prefata Clémētiſsima Vergine,& la chiam

mò S.Mariadel Popolo . Il luogodoue erano le for

pradetse olsa , & l'arboro di noce era quello nel

quale
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quate al preſente è l'Altar maggiore , ſopra il qua

le è la figura d'eſsa Miſericordioſiſsima Vergine,

dipenta( come ſi aſseriſce ) da S. Luca Euangeli

Ata con molte Reliquie di Santi . Siſto Quarto Pa

pa diuoto d'eſsa Madonna; vi edificò la Chieſa che

horafi vede:Sopra ledueporte picciole dellaqua

de fi legge.

Sixtus Papa Quartus fundauit. 1471.

Etnell'altra maggiore ancora è ſcrittto .

Sixtus Quartus Pontifex Maximus. 1471.

& l'arricchi dimolteIndulgentie ,& priuilegico

me ſi vede in due bolle intagliate in marmo , fra

le tre porte d'eſsa Chieſa , le qualinon ſi ſcriueno

per ſeguitare la breuita ; ma fi trouaranno inſcrit

te nel Trattato noſtro di tutte le Chieſe diRoma:

& nelCapitolo della Confraternica di S.Giacomo

sin Augufta , ouero dell'Incurabili . Sidice come

queſta Chieſa era d'eſsa Confraternità , & comel,

habbinohavuta i Frati.

1. DelMonifterodi S.Catarinadella Rofa . Cap.XXII.

Q nafterio diS.Catarina Vergine & Martire,

decco della Roſa , altrimenti de'funari, per efsere

vicino a quelli , che fanno , & vendeno lefuni , è

degna veramente di gran lode: poi che con queſta

fi ripara, che molte fanciulle non capitino male .

-Hebbe principio queſtasāca opera nell'aano1536

"nelPontificato di Paolo III.nel quale fi fondorno

' molteoperepio; come G vede in queſto miotra

§ 3
tato ,
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tato . Quiui è vna bella Chieſa edificata fino da

fondamenti con grande atchitettura , & con mol

ti ornamenti dalla buonamemoria dell'Illuftrifs,

& Reuerendiſs.Mopſig.Federigo Donato , Veſco

vo Cardinale di Porto , detto diCefis , creato da

detto Paolo III. nell'anno 1S 44. & vndecimo del

ſuo Pontificato, & fú fatta queſta fabbrica dell'an

no 1564, Pontificato di Pio Quarto ; come fi vede

ſcritto nella facciata d'eſſa Chieſa, con queſte pain

role Latine.

Federicus Cæfius Epifc. Cardinalis Portuen .

fecit . MDLX1111.

In queſta Chieſa ſi tengono continouamence duo

Cappellani , quali vicelebrano ogni giornoMel

fa, & è prouiſta delle coſeneceſſarie per il culto Di

uino . Il ſudetto Cardinale oltre alla fabbrica gli

fece venire fio d'Alamagna vn conſerto diCampa

ne, perfetto, che forſe non è vn'altro fimile in Ro

ma . Vi è poi il moniſtero delle fanciulle Vergini,

chiamate miſerabili , le quali dalle Madri, & altri

ancora per forza fi colgono,dubbitandoli, che in

qualſiuogliamodo poſsino capitarmale . E vero

che nonla prēdeno primadelli noueannidella lo

ro età , per non parer di queſta età pericolofe , ne

ſopra i dodici anni, ſoſpettandoli che facno itate

corrofte ,ouerochefienotanto vitioſe , che poſsi

nogualtare l'altre già accettate , in che s'vſagran

circunſpeccioge, & diligenza . Et poi che ſono fta

te in queſto Mopaiteroattendendo alle virtù, Cri

Itiane , & imparando ogn'arte feminile, per il1pa

tio almeno di ſette anni; ſi maricano, incominciaa

do
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do ſempre dalle più antiche, & gli danno di dote

8o.ſcudi, & vna veſte biancaper ciaſcana ,oltre a

quello che gli vien dato da i lor parenci, Se alcuna

voleſſe farſimonaca s'adoprano in trouargliMo

naſtero chel'accetti dàndogli fino a 150.ſcudi per

dote. Di queſte tali fanciulle ſoleuano accettar.

ne ſolamente il numero di 100. per eſſere il luogo :

aſſaipouero:mavedendo creſcere la neceſsità ſpe

fando nella Prouidentia Diuina; quale nonabban

dona l'opere'ſue accrebbero il numero, & ogni di

l'accreſcono, & al preſente ne rengano oltre à 160.

Alle quali in eſſo Monaſtero glè prouiſto di quan

to hanno biſogno , così del viuere, come del veſti

re , & fi fanno inſtruire nella vita Chrifliana , & ne

i buoni, & fanti coſtumi : elsendoui dentro fino al

numero di venci Monache velate ; donne molto er

ſemplari, & fufhcienti, le qualigh inſegnano di

leggere, cantare , cucire , & altri eſercitijfemini

li.Occorrendo che alcuna di quelte Monachema

chi dalla preſente vita , & volendo alcuna delle zi

telle farhmonacha, & entrare inluogo della mor

ta, eſſendo approuata dall'altre Monache d'elser .

ne meriteuole , la fanno veſtire, & profeffare fe

" condo il coſtume dell'altre. Non vogliono creſcem

Te il numero di venti Monache:percheſe faceſse

ro'altrimenti in poco tempo firiempirebbe il Mo :

niftero di Monache , & non reſtarebbe luoco per

le fanciullé; & così la prima,& propria inſtitutio

ne andarebbe vana , & finirebbe l'opera principa

le, in gran decrimento de poveri.Nella ſopradeta

ta Chicfa ; ſono ttate erette , ornate,& dotate,due

L 4 ſonruoa
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Pontuoſe Cappelle , vna da Monſignor Lodouico

di Torres Spagnuolo , Chierico della Camera A -

poſtolica, & Arciueſcouo di Monreale in Sicilia .

Eti'altra dal Signor abbate Filippo Rois , ancora

Spagnuolo, & Secretario Apoſtolico,li quali mena

tre che furno in queſta mortal vita, fouuenneroli

beramente queſta ſanta Impreſa ; eſſendo i'vno, &

L'altro molto ricco , & della Confraternità . Per .

cioche vna Confraternità chiamatadi Santa Ca.

tarina della Roſa , ouero de Funari, come il Moni.

Atero tien cura della Chieſa , & del Moniſtero :pro

vedendo di quanto biſogna all'vno , & all'altro Te.

gano medico peri biſogni del Moniſtero , & de fra

telli poueridella Confraternita ,li quali ancoraa
iutano con limoſine. Suole hauervo Cardinale per

Procettore,come l'altre Confraternite, effendo Ita

toper prima, mentre che fu in vita ,Protettore,be.

netattore,&padre amoreuoliſsimo ilſudetto Fede

rico Cardinal di Cefis, & fi conobbe nella ſua mor

te,che le Monache, & fanciulle d'effo Monittero lo

pianfero piu che fe fuffe Itacolor padre : dipoi fu

l'Illuſtriff . & Reuer.Monſ. Pietro Donato Cardinal

di Celisnipote del ſudetto,Federico , & al preſente
hanno l'Illuſtriſsimo, & Reu.Mopí. AleffandroPe ..

recri Card.di Montalco,quale l'aiuca con groffeli

moſine.V faqueſta Contraternità di fare il giorno

della feſta di S.Cacerina verg. & mare. non ſolo va

bello apparato ,ma anco vna folenne proceſsione,

conducendo tutte le fanciulle , quale non eſcono

mai del moniſtero, ſe non in queſto giorno , & per

queſta proceſsione,opero maritate,oper farli mom
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nache in altri monafteri,& in queſta feſta fanno

honore di Dio, & d-eſla SantaCatarina grolla ſper

fa . Tenganoancora vna caſa, nella quale fu prin .

cipiata queſta fanta opera per quelle donne,che

ſono ſtate maritate daloro , chereſtanovedoue, o

abbandonate dal marito , & iui ſtanno come in

clauſura , & ſono prouilte dalla Confraternira d'on

gni lor biſogno . Per hauer narrate tutte l'opere

che fa queſta Confraternita perciònon ſe ne fara

altra mentione . Et non velteno ſacchiono

Del Moniſterodell'Orfani. Cap. XXIII.

Sſendo ſtato viſto da certi Cortigiani di que

E ſta Corte Romana , chemolti fanciulli orfam

ni ,& orfane, andauano [perfi per Roma mendis

cando il pane, & morendoſidi fame per le vie

derca Città , con fomma vergogna , & vituperio

dellamedelima Città ,& contro la carica Chrikiar

na : giudicorno effer coſa conueniente, & necek

ſaria didepucare vnluogo , doue li poteſſero r26

cogliere queſti tali poueri Orfanelli . Onde circa

.l'anno 1540.Pontificato del canto nominato Pag

lo Papa Ill. Ji ſudetci Cortigiani, inſtituirno vna

Confraternità, ſotto il cicolo della Viſitacioncdete

l'Immaculatiſsima Vergine Maria dell'Orfani , &

nell'anno medeſimo dal medelimo cófermata gli

dicdeilnome d'Archiconfraternita: concedendo

gli infiniti priuilegij ,& Indulgencie , comeſi può

vedere nella Bolla ſopra ciò spedita . Gli approa

priò ancora in perpetuo la Chieſa di Santa Maria
MAC
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in acquiro in Piazza nominataCapranica,apprer

foilCollegio Capranico , dal quale efla Piazza hà

tolco il nome, Quefta Chieſa e parrochiale, & c

Titolo di Cardinale; & in effa ſono molteReliquie

di Santi , & Indulgentie : ſi comeſidice nel noſtro

Trattato ditucce le Chieſe di Roma . Fugia que

fta Chiefa deſtinata per vlo della Confraternità de

Reuerendi Sacerdoti: Ma perché eſsi Sacerdoti fi

erano-alquanto raffreddati ; parue conueniente

coſa d'impiegarla in opra li degna. Queſta Archi

confraternità hà riſtauratadetta Chieſa ; di ma..

niera, che pare fatta dinuouo,& la tiene finitadi

tutte le coſe neceffarie; mantenendoui ancora vn

facerdote ſufficiente,& approvato per la cura del

l'anime della parrochia , & altri Preti in ſeruitio

d'ella Chieſas & dell'Orfani, & vi celebrano la fem

ita della Vifitatione della Vergine Santiſsima,con

molta pompa , & folennità , & gran numero di

Mefie . Hanno accomodato vno Spedale , ouero

Moniſtero contiguo alla Chieſa,nelquale e vn grá

Tamero difanciulliorfani, oue ligouernado , con

nutrirli,veltirli,cuſtodirli,& inftruirgli nella Dota

trina Chriſtiana , im parandoglidi leggere, ſcriue .

me, & altre virtù con grandecarita , &pietà. Vl.

timäinente ettendo in era ſufficiente , li pongono

Marri, alle quali i fanciulli fi vedeno inclinati.

Opera'veramente digrande fpeſa , & faſtidio : ma

*maggiore di Carita . Per feruitio d'eſsi poueriore

Fanelli tengarî medico, manon fi diftendeno in al

tré opcre, che in quetta;& nella ſeguente. Con

ciolia, che quelte liebo a baſtanza per una Con
frater
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fraternita , & per queſto non ſi metterà in alcro

luogo, & non vlano ſacchị Mà hanno per Protec

tote l'Illuſtriſsimo Cardinale Saluiaci quale li cu .

todiſce, & mantiene del ſuo proprio .

DelMonistero dell'Orfane. Cap. XXIIII.

le Orfanelle;è quali la medeſima della ſopra

detta degl'Orfani: perche fu fatta nel medelimo

tempo ,& dalliſteſſa Archiconfraternità ,cheè go

ueroara quellagè mantenuta queſta ; & in quei prin

cipij teneuano queſte orfane nel Moniftero, ouero

Tempio, oue anticamente ſtauanole Vergini Ve .

ftali; acciochepotta ſotto ipiedi, & calcata l'ldo

Jololatria , feruiſſero alvero Dio ,& alla puriſsima

Vergine, & Madre Santiſsima; però vi era poſto

queſto titolo fopra la Porța .

* Templum Virginum .

In queſtoluogo agcora è ſtatacominciata quella

grande, & bell'opera dello Spedale & Religione

di D.Giouannide Dios , comes'è narrato nel ſuo

Capitolo . Tornando alle Orfane, dico, cheeſſen

do creſciutal'opera, & riuſcendo queſto luogo an

guſto ,per li gran numero di zitelle,checoncorrea

uano; furono ( ſotto Pio Iul. ) queſte fanciulle ore

fane transferite nella Chieſa de lantiQuattroCo

ronati, appreſſo alla quale è quel Palazzo antico ,

quegia comefidice habitarno certo tempo i Pon

teficiRomani,reftaurato, &ridotto in forma di

Moniſtero con granpelaspel qualluogo alpreſen,
the hig
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të habitano dette Vergini Orfane moltocommon?

damente , & in gran numero oltrea 150.li tenga

noin effo moniltero con le fanciulle fino a dodici,

ò quindicimonachevelate,perinftruirle nelle vir .

tù , & coſtumi Chriftiani, fino a tanto che fieno

in era di maritarle , ò farle monache ſecondo l'in

clinatione loro. dandofele dalla medeſima Archi

confraternita dote conueneuole , ò maricandoſi,

ouero monacandoG. Si mantiene la Chieſa de San

'ti Quattro Coronati con molti Cappellani, orna.

menti, & paramenti a ſufficientia . Queſta Chie

fa è Ticolo di Cardinale; piena d'infiniti Corpi Sám

ti ,Reliquie , & Indulgencie, & vi è la Statione il

quarto Lunedìdi Quareſima. Fù edificata gia da

Honorio I.qual fù creato Pontefice nell'anno 622 .

& reſtaurata poida Leone IIII . che fali nella Sedia

di S. Pietro l'anno 84 %.& fù quelLeone, che con

le ſue Oracioni , vcciſe il Balilifco , & con il ſegno

della Sanța Crocepoſe in fuga vno innumerabile

Eſercito diSarracini venutiper affediare ,pren

dere , & faccheggiare la Citta di-Roma: Et per

ficurezza della Baſilica di San Pietro Apoſtolo'in

* Vaticano edificò il Borgo(al preſente di S.Pietro )

chiamandolo dalſuo nome la Citra Leonina . Fà

poi queſta medefimaChieſa deSantiQuattro Com

Tonati abbrugiata da Roberto Guiſcardo Prenci

pe diSalerno , con quella parte della Città , che fi

Itende dal Palazzo Laterano fino alCampidoglio:

Ma fù riedificataqueſta medeſima Chiefa ,& corim

fecratada Paſcale Pontefice ſecondo , di cotal no .

menell'anno mille cento .Infinitealtre cofc fi di.

G

cano
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canodi queſta nel noſtrotrattato già molte volte

nominato di tutte le chieſe di Roma. In queſta

Chieſa , l'Arte delli ſcultori, & ſcarpellini ha voa

bella Cappella, ſotto il Titcia di detci Santi Quat

tro Coronati, comepiù lungamente ſi dirà alta

pitolo della Confraternità di dettaArte. Haueu

do perProtettore , & padre detto Card. Saluiati,

DelMonifterio delle Malmaritate. Cap. XXV .

N
ON eſſendo per altri tempi in Roma alcun

luogo,nelquale ſiriceuefiero quelledonne ,

Tauuedute, dallamalavita,& dishonefta ritornafa

fero alla buona, & honeſta;perció fù nell'anno del

l'Incarnatione del verbo Eterno,mille cinquecen

to quaranta due : Sotto PapaPaolo, di queſto no

meTerzo ,eretto vn Moniſtero , con il Titolo di

Santa Marta ,nelquale da vna parte fteffero Mo

nache dell'Ordine diSant'Agoſtino ; & dall'altra ,

quelledonne, che ſiriduceuanoavita honefta . Et

ſe bene era vn Moniſtero medefimo, nondimeno

ftaua in tal modo diuifo , & chiuſo , che le Mona

chenon poteuano hauer prattica alcuna co le don

ne ſecolari , nequeſte con quelle,neancora veder

fi . Per gouerno dell'vno , & l'altro luogo fù in

ftituita vna Confraternità di ſecolari , qual é fin

hoggi: nonveſteno facchi, & fù confermata,& do

tata dipriuilegi,& indulgentie dal detto Pontefice

Paolo III. Queſt'opera fù offeruata per certotem

po , ma poicheſi vedde, che non ci era concorſo

di tali donne conuertite, & che il luogo ratawa
abban .
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abbandonato , ó per altra cagione, fù transmuta :

ta queſta opera ,& introdotta quella delle Malma

ritate , & così vi fi poneuanodoone maritate , che

pon voleuano , ò non poteuano ſtare con i lor ma.

riri, o che i lor mariti non le voleuano ſeco per gius

fte caufe : Et perche queſta operaricercaua luogo

proprio.perciò nonmolto diſcoſto da S. Marta pre

ſero , & accommodorno vna caſa detta da loro s .

Maria Felice , oue tengano dettedonne con gran

cuſtodia , & honeſtà non accettandole , che prima

non Gieno confeſſare , & communicate. Et ſe at

cuna d'effe hauerà ilmododa viuere con il ſuo , là

fanno contribuire vn honeſta quantità di denari ,

per il ſuo viuere,ma ſe ſono pouere fi mantengano

per carità dallaConfraternità : Maperche leMo

nache di Santa Marta ſono creſciute, & creſcono

continouamente in gran numero , la Confraternic

tà gl’ha dato quella parte del Moniſtero , chete

neuano le donne ſecolari per prima , Etcon que

ſta parte , & altrecaſe vicine, per maggior com

modità d'elle Monache; ha accommodato vn belu

lo, & buon Monafterio , & da fondamenti fabrica

tavna bella Chieſa forro l'Inuocatione di detta S.

Marta : la cui fefta celebrano conapparato , & fo

Jennita ; SonoleMonache oltre a60.& la Confran

ternira ha cura nonſolo di quelta , maancora,co

me fiè decco,delle Malmarıcate; con prouedergli

di tutto qucilo , chehanno dibifogno , è vero,che

da certo tempo in qua , vi è poco concorſo ditali

donne malmaritateedendo che fieno accettate ia

CalaPia , come li aarrera al fuo luogo. Ancora
tiene
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tiene propiſta detta Chiela delle coſe neceflarie

Cappellani, & Confeflori,che vi celebrano le Mel

fegiornamente, & confeflano le Monache , & le

malmaritate, Etveramente in queſt'i pere fa grof

ſa ſpela la Confraternita , della qualenon ſi fara

altra deſcritcione ; eflendone in queſto Capitolo

dttco , tutto quello , che occorre .

Del Monisterio deCathecumeni. Cap. XXVI,

Si
E bene in ogni tempoſifon conuertiti allafe

de Catolica gli Ebreis nientedimanco non vi

era luogoalcunoproprio , & particolareoue que

fti fi riceueffero ,& s'inſtruiſiero :ma hora erano

tenuti in vn luogo , & hora in vn'altro, & in diuer

fi luoghi, per queſto non parendo , che ciò ſteſſe

bene dell'appo 15.40.del meſe di Febraro , & No

no delPontificato di Paolo I 11. fù inſtituita vna

Compagnia fotto'ltitolo di S.Gioſeppede Cathe,

cumeni, nella Chieſa di S. Giovanni dimercato,

focto'l Campidoglio. Qua) Confraternita fù con

fermata , & aiutatadadetto Pontefice Paolo , con

Indulgenze , priuilegi, & denari. Hora la mede

fima Confraternità è ridotta in vna Congregatio

ne di poche perfone: Hanno riſtaurata detta Chie

fa di maniera, che pare veramente fatta di nuouo,

& appreffo à eſfahanno accommodato vn Monig

ſtero , nel qualericeuono non ſolo gliIbrei , ma

Turchi , Moti, & altri Jo fedeli , che deſidereráno

conuercirli aila Sáta Fede del noltro Signore Cice

sù Chriito . Litengano iņ effo Moniſtero fino che
iono

6
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fonoben inftrutti delli articoli, & meriti dellaRe

ligione Chriſtiana, &poi gli fanno battezzare , &

glhuominiper età atti a poterli aiutare, & gouer

nare da loro ftelsi fi rimandano poſcia che ſono

battezzati alle lor caſe.Ma eſſendo inhabilia gua

dagnarfi il viuere,nuerofanciullifi ritengano fino

a tanto che li prſsino accommodare a qualch'arte

ò eſercitio, a qualiſi conoſcano inclinati, &men

tre che fanno in detco Monaſtero,gli fanno impa

rare di leggere , ſcriuere , & altre virtù da Maeſtri

fufficienti. Continouamente vi ſi vede gran con

corſo di conuertiti, cosi di Roma, comemandati

& venuti da diverſe partidel Mondo. Queſta Con

fraternità, o Congregationenon veſte ſacchi,mà

få per inſegna nofttosignorGiesu Chriſto bactez

zato da San Giouan Battiſta nel fiumeGiordano .

Haperfuo Protectore l'Illuftrifsimo,&Reueren .

difsimo Monſignore Giulio Antonio Sátorio Car

dinale di Santa Seuerina.Mantégano detta Chies

Sa con paramenti , ornamenti , & con cutte le com

ſe, cheglibifogaano , con Cappellani Sacerdo

ri , & Confeffori, percelebrare le Meſſe, confefla

cre , & hauer curadell'Anime, non folainente del

moniſtero, ma deHa parrochia diella Chieſa . Di

queſta Confraternità con li fara altra mentione,

pbiche in quefto , & nel Capitolo ſeguente fi ſono

notate tutte le coſe pie , cheopera .

DelMoniſterodelleCathecumine. Cap.XXVII.

El medeſimo tempo dell'opera deCathecus

N minjaarritanei proſsimoprecedente Cas

picolo ,
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pitolo, fù eretto vn altro Moniſtero ſotto l'Inuoca

tione dei Santiſsima Nuntiata delieCathécumi

ne ſottolaRegola dell'Ordine di San Domenico

nel Rione de 'Munci, vicino alla Torre de'Conti ,

buefitengono ke fanciulle, & donne, che vogliono

conuertirti a!ia S.Fede Caccolica , & sinſtruiſcono

come ſi è decco nel precedente capitolo de'Cathe

cumini,nelli articoli della S. Religione Chriſtiana,

& effendo poiinftrutte , ben ferme nella detta

Fede, fi fanno battezzare, & hauen lo le donne ma

riti Chriftiani lelaſſano andare con eſsi marici,mi

non l'hauendo le tengano nel moniſtero ,fino a ta

to che cruouino partito di maritarle, ouero farlo

monache in qualche moniſtero approuato, ſecon

do il contento d'eſſe doone, dandogli per l'vno , &

l'altro ſtato dote conueneuole , non hauendo det

ſuo proprio, & in queſto mezzo ſi fanno imparare,

& effercitare in tutte l'arci, che conuengono a fe

mine. Queſt'opera per eſſer molto pia,&di grande

importanza, concernendo la falute dell'anime , e

Itata affai fauorita da Paolo Terzo,& altri Romani

Pontefici ſuoi ſucceſſori,& perciò hanno concello

molte indulgenze,& priuilegi alla Confraternića,

ouero Congregatione;chegouerna non ſolo que.

ſtomoniſtero ,maancora quello de Cathecumini,

come ſi è detto nel ſopraſcritto capitolo, hauendo

il medeſimo Cardinale di S. Seucrina per Protet

1

tore .
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Del Moniſtero di S.Franceſco. Cap.XXVIII.

E bene l'opera che ſi deſcriue in queſto prea

di
Spedale, o Confraternica; nondimeno per eſſer co

ſa ſegnalata ,e degna d'eſſer imicata da ciaſcuno,&

ancora facendoſi nella Chieſa del Monaſtero de i

Frari di S. Franceſco,con l'interuento di due Con

fraternice principali di queſt' Almacitra , cioè del

Sapriſl.Saluatore , & delConfalone ,miè parſo ra .,

gioneuolacate di douerla regiſtrare in queſto luo

go,ſotto'ltitolo del Moniſtero di S.Franceſco . Fu

dunque vna Gentildonna Romana vedoua,nomi

nata Madonna Bernardina deRuſtici ,moglie gia,

di Meſſer Mariano Caſtellanigentil'huomoRoma

no,ambedue nobili, la quale laſſata erede da detto

fuo marito , & à bocca ordinatogliquello doueſſe

fare doppo la ſua morte , di molti beni reftatogli,

nell'anno 1544.locco Papa Paolo Terzo, feceil ſuo

teſtamento , nel quale,oltre altre opere pie, & limo

fine,laſsò due calali, vnochiamato Mal nome, l'al

tro le due Torri, ordinando che de'frutti d'eſsi due

caſali, fi maritafero,ouer dotaſſero ogn'anno per

petuamente tante fanciulle pouere,& honefte,nel

la feita , & Chieſa di S.Franceſco, quanto importal

fero i frutçi di detri caſali: &accioche queſto nego

tio ſi trattaſſe, & fi eſequille con quella maggior rį

putatione,& fedeltà che fuſſe poſsibile, voile, & or

dinò, che di tal ſuo legato ,& voloncà fuſtero mere

cſecutrici le Venerabili Confrateraite del Santiſs.

1

Sal
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Saluatore, & del Confalone.La onde ogn'anno nel

la detta fella di S.Franceſco, & alla ſua Chieſa van

no ambeduele Confrateroite prefate con foleanc

proceſsione, conduceado le zitelle , che li deuong

dotare,qualiſono quattordici,o quindici,ſecondo

la quantirà de frutti di decri caſali, hauendole pria

ma viſitate, & approuate,come li coſtuma in fimi

limaricaggi,o dotamenti.Ela Chieſa di S.France

ſco in Traſteuere, vicino alla Porta detta Portefe ,

perche d'effa li va al Porto ,chiamato Traiano, vi c

il Moniſtero de'Frati mendicanti, dell'ordine del

medemo Santo, & doue effo S, faceua la ſua habi .

tationequãdo ftaua in Roma, della qualChieſa G

tratta proliftamente nel noſtro trattato di tutte le

Chieſe diRoma,& ipredettiTeſtatori ſono ſepolci

pella medefima Chieſa.

Del Monistero diCala Pia . Cap. XXIX .

P
Erprediche, & eſortationi di Predicatori, & al

treperſone pie,ma principalmente per inſpi

ratione Diuina,molte donne inhoneſte, & meretri

ci fi fogliono ſpeſo ridurre dalla dishoneſta, & cat

tiua,alla pudica, & buona vica; le quali donne nei

paſſati tempi non haueuano luogo fermo,douepo

teſsero ſubito ritirarſi , ma erano poſte in caſa di

Signori,e Gencildonne,e beneſpeſso paſsato quel

feruore di buon propoſito, ricornauanoaiyomico

comeilcane.Pero nell'anno 1563.fotto'lPontifica ..

to di Pio Papa di queſtonomeQuarto,fu ordinato,

vo Monittero , chiamato Cala Pia , con vaa-Cona

M3 fra
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1

fraternità , checenelle cura d'eflo Monaſtero ;con *

fermato dal prefato Pio IIIl.& datogli di molte In

dulgentie , & priuilegi. In queſto Moniltero ſi rio

ceueno le donne di qualſiuogtia Nacione che dalla

vita dishoneſta , che teneuano , fi vogliono trans

ferire all'honeſta. Iui ſi gouernano , & ſoftentano

delle coſe neceſſarie, fin che Gi riſoluino di maritar

fi , o monacharf :Ernon hauendo la conuerrita rob

baabaſtanza per l'vno , o per l'altro effecto li ſupa

lífce dalla Confraternità detta : Ma contentando

fi d'effer Monaca in queſto Moniſtero di caſa Pia ,

que fta vn'Abbadeffa con buon numero di Mona .

che velace , forco l'ordine di S.Chiara: la fanno ve.

fire , velare, & profeffare ſecondo l'uſo delle mo

nache delmedeſimo, ouero ſe gli prouede d' altro

Moniltero , fecondo che più aggrada à tal donna ,

pur cheſiano di quelli,che pigliano tali donne, có

ciolia che liero molei , che non accettanoiſe non

Vergini ; Entrando adunque alcuna donna ſimile

cóuertita in ello Moniſtero ; li fa dall'Officiali del

la Confraternità diligente, & fedele inuentario del

le fue robbe , & ficobſegnano in depoſito a perſo

pa fidaca , & ficura , & facendofiefla Conuertita

monica , ſi danno al Moniſtero doue lei entrara,&

profeffara :ouero al marito in luogo di dore ſe ſi ma

riterà . Et fe queſti beni non baltallero fi ſuppliſce

comel è detto dalla Confraternità ;opera certame

te molto pia.Speiſo ancoraono poſte in detco luo

go moltedone,che per qualche caufa fi voglionori

tirare dal ſecolo, o vi ſonopofte in cuſtodia da fuoi

parenti,ouero dalla giuſtitia, tutte queſte dóneſe
colari
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colarifanno ſeparate dalle Monache di maniere

che non fi poſſono vedere,neparlare.La Cópagnia

non veſte ſacchi, ne fa altre opere , ſe non che per

gouernodi detto Moniſtero fa Congregatione vna

volta la ſettimana,& tiene per inſegna la Samari

tana.Háno poſto mano à fabricare vna bella Chie

ſetra, & per queſto daGregorio XII.Pontefice gli

furno dari due mila ſcudid'oro in oro per limoli

va:mapereſſere il luogo pouero, & grauato digran

çarichi, la fabrica è andata molto a longo'; pure è

tanto compita , che ci fi dicano le Meffe, &mini

Itrano i Sacramenti neceffarij, non ſolo alle mona ,

che , ma ancora alle fecolari . Ci fanno la feſta con

bello apparato il didi S.Chiara, Et ciò è quáto por

ſo dire dell'operedi queſta Compagnia ,

Della Compagnia de'Miniſtranti all'infermi. Cap.XXV .

V

N certoM.Camillo de Lelij Sacerdote del Ve

fouado diChieri, con altri ſuoi Compagni,

molto daCarità fraterna , hauendo conſiderato di

quanta confolatione bia all'Infermi d'hauere intor

no perſone , che l' aiucino nelle loro neceſsica , &

maſsime quando ſono ne i'hore estreme;diede prin

cipio a vna Compagnia chiamata de Miniſtranti

ali'Intermi; quaichapiù fimilitudine di Religion

ae , chedi Confraternita : perchehab taco , & vje

ueno in communeſotto l'obbedienza dva Supe.

riore Triennale , eletro da loro , vaono vefriti alla

Jonga con habito di Preti reformati,portando nel

latpalla data vna Croce di panno di color tanes
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In efla Compagnia accettano Preci, & ſecolari fa *

cendogli promettere i tre voti , cioè,pouertà , ca

fticà , & obbedienza, ſe bene queſta promeſſa non

gl'aîtrenga à voto , & non poflono hauere proprio

incommune,nein particolare,maviueno di limo

fine. Queſti ogni giorno vanno alli Spedali diRo

ma,non ſolo peraiutare l'infermi mentre, che gli

fi damangiare: ma ancora quando fi vedeche fie

no in caſo dimorte, gl'aſsiſteno dì , & notte, pero

ſuadendoli a morire volentieri per amore del N.S.

Giesu Chriſto, con quelle più pietoſe elörtationi,

che poſsono . Et ellendo biſogno gli confeſſano

& fanno miniſtrare cutti i Sagramenti della Chie*

la;con tanta amoreuolezza, & pieta,che non ſi può

eſprimere. ' Il medeſimo fanno à tutti l'infermi di

Roma , ſe ſono chiamati.Loro medeſimi ſi confef

fano, & fi communicano ,almeno vna volta la ſet

timana. Si ritroua queſta deuota Compagnia nel

la Chieſa diS.Maria Madalena, vicino alla Ricon

da ;la quale hannoottenuta dalla Confraternità

del Confalone, con certa recognitione,& iuihan

"no accommodato habitatione informadi Moni.

Hero '. -Tengano efſa Chieſa fornita diquanto ha

di biſogna , & vifi celebrano giornalır.ente molte

Meiſe . Et il Natale di detta Santa ci fanno bella

fefta .

Del Moniftero delle Panciulle diſperſe . Cap.XXXI.

TouanniLonardoGoroſoda Santa Sederina

G
Regno di Napoli, per ſopránomechiama.
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to Litterato , del qualeſi è narrara la vita nelCas

pitolo dello Spedale de' fanciulli diſperſi: mentre

chefu in vita , & che s'adopró in raccogliere ipo

üeri fanciulli diſperf ;raccolſe ancora qualche vol

ta pouere fanciulle diſperſe , quali non haueuano

chi di loro'haueffe cura :ma doppo la ſua morte fù

tralaſciata queſtagran Carita,èvero che vna dond

na da bene (della quale non ho fapuro il nome) ne

raccoglieua qualch'vna:ma per efter donna & non

hauerepoſsibilcà piu che tanto , neteneua, & go

uernauapoche. Madell'anno 1595.l'Illuftrifs &

Reuerendiſs. Sig.Cardinale Rufticucci Vicario di

N :S.con l'interuento ancodel Sign. Card. Baronio

quale à quel temponon era ſtato promoſſo à táto

grado ,' & della S.Congregatione della Riforma,

ne fu data cura a due deuoti Sacerdoti , qualiab

bracciando queſta fanta opera l'hanno mantenu

ta hora in luogo, hora in vn'altro , ſecondo che fe

li porgeua commodita ; Vltimamente hanno ri

dotredettepouere zitelle nelluogo ouer Noniſtes

ronelqualealtrevolte habitauano le Morache di

S :Bernardinodell'Ordine diS. Franceſco;& al pre

fente d'ordine diPapa Clemente VIII ,è chiamato

ilMoniſtero ,opero luogo pio di S. Eufemia inCa

po Carleo ,& in effo'fi truouano fino a dugento

vinti fanciulle. Queſte ſono cuſtodite,& gouerna

te da donne d'etàmatura , & timorate di Dio,& gli

fanno ogni mattina aſcoltare la S.Meffa,& poidi

re i’oratione del Spirito Santo,& le Lecanie,la ſera

all'Aue Maria dicano la Corona della Beatifi. Ver

ginc oparte del ſanto Roſario, le lecanic de Santi,

M 4
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& dell'immaculatiſ.Vergine,con altreorationiad
alca voce , & à Chori diuotamente , com'èilſolito

dilalineggiare ; oltre a queſte li fa oratione conti-,

noua;mantenendo ellaOratione duo fanciulleper

mez'hora . Ogni ſera 11.di dette fanciulleli dan

no ia diſciplina in Chiela . Quette Orationi, & de

uorioni s'applicano principalmente alla S.Chieſa ,

al Papa, a tutti i Benefattori di queſto ſanto loco ,

& a turci i defonti fedeli . Ciaſcun giorno fileggeà

dette ziteile la DottrinaChriſtiana, come li fa nel.

le Chieſepubiichedi Roma. Ogni 15 gioroialme

no ficonfeflano tutte, e quzlle che ſono in età con

ueniente ſi communicano, &continouamentefeli

fannoragionaméti ſpirituali,le fanciulle maggio

riſtanno ordinariamenteriſerrate, & attendono a

cucire , & lauorare di tutti lauori, & arti apparte ,

nenti a donne, & idenari che cauano dideccilauo .

ti, l conferuano per efica eff.cco di poterli colloca.

reinmatrimonio honoratamente,ò metterle mo

pache in qualcheapprouato Moniſtero : iccondor

inclinatione di ciaſcuna di loro . Viueno tucte di li

motine,che li accattano allagiornata dalle fanciul

le piccole,che ti mandano per Roma in Cópagnia ;

& guidare da alcune maggiori, ouero da donne,&

d'altre limoſine fummoiltratoli da perſone diya

te, & caritareuoli. Mangiano tutte inſieme,offer

uando il filentio , & durando il mangiare ſeli leg :

gono continouamente coſe ſpirituali .

Die

LIBRO
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LIBRO TERZO

Nel quale ſi deſcriueno le Con

fraternite Vniuerfali.

Sb293

Della Confraternità del Santißimo Saluatore,

Capitolo 1.

SP

ofù via

ER narrare l'inſtitucione della Confra .

ternità del Saluatore a Sá &ta Sanctorú

mipare di dargliprincipio da quella 20

çichiſsima, & deuotiſș.Imagine dalla

quale ha preſo il nome, Fu adunqueda S.Luca E

uangeliſta medico , & pictore celebraciſsimo dire

gnara vn'Imaginedel N , S. Giesù Chriſto , gioue

netco in viſta, & nell'età di 12. anoi quando

ito nel Tempio diſputare con i dotcori Ebrei,& no

baltandoglipoi l'arte, & l'ingegnoa compirla l'ab

bandono imperfetta . Ma poſcia quandomeno ci

penlaua la ritroua finita ( come piamente fi deue

credere) per Angelichemani. Queſta miracoloſa

Imaginegia in quei tépiera continouaméte guare

data,& cuftodica da 12.gentilhuomini Romani, allº

hora chiamati i 12. Portieri, o raccomandaci del

Santiis. Saluacote , qualientrauano per ſucceſsion

aç &perfamiglie.Peròjaspatio ditepaGiouanpi

Papa
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Papa XXI.detto XXII.quale fu aſsunto alpontifi .

cato l'anno 1286.ordinó vnàConfraternitä , rot

to'lqome, quero titolo delpredetto Santiſs.Salua
tore à San & a San & orum ,con due Camerlenghi,

ouer Teſorieri, l'vno per parte de dodici Portieri,

& l'altro della Confraternita. Queſti teſorieri tene

uano conto di tutte le limoſine,che di giorno in

giorno s'offeriuano alla desca deuotiſs. Imagine;

delle quali parte all'honore,e ornamenti della cap

pelia, & parte in altre opere pie erano diſtribuite,
& iGuardiani della Confraternità erano il саро ,

&ogn'anno fimutauano,comeal preſente.Proued

de ancora detto Pontefice , che mancando i derci

dodici Portieri, non piu alcuno delle lor famiglie,

mà la Confraternità gli ſuccedeſse. Daquel ten

poin qua è ſtata la cappella molto ben gouernaca
dalla Confraternità , ſuoi Guardiani , & Offitialis

percioche vi ſitieneun perpetuo Sacerdote.Que

fta cappella era nel palazzo Laterano, nel luogo

detto Sanda San&orum,qual altre volefu l'ora .

torio di S.Lorenzo Mártire,& li dice eſser ftata 'mi

racoloſamente confecrata ; & fu diuiſa da detto På

lazzo Laterano da Siſto Papa V.& accomodata co

me ſivede a preſente. Auantidetta Imagine fan

tiſs.ardeno continuainenregiorno,& notre quat.

tro lampade con baſe d'argento d'artificiololauo

ro. La medeliina cappella Ità ſempre ferrata,ſola

mante s'apre à certi tempi , ſtandoui alla guardia

dueGentilthgominiOffitiali della Confraternità.

Eben vero chenon vi e mai entrata per le donné,

fotto pena diſcommunica. E come li edecco gue
Ita
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Na Cappella è gouernata dalla Confraternità del

| fantiſ. Saluatore à San & a Sanctorum , che di qui

ha prefo il nome,con G gran cura,& diligenza, che

giamai potrei dirlo a pieno;poiche il tutto ho vii

Ito beniſsimo , mentre lanao del ſanto Giubileo

1575. Pontificato di Gregorio XUI. fui Officiale di

eña Confraternita ,e mi toccò infinire fiate la guar

dia della cappella ,& della SacratiſsimaImagines

Conciofia che per la frequenzagrande de' popoli

che venivano per acquiſtare detto Giubileo, fu ne

ceffario di tenere ſempre la cappella aperta :Sono

in efla cappella infiniteReliquie,infiniti corpi Sā.

ti , & infinite indulgenze,come ſi vede notato nel

libro delle ſette Chieſe di Roma , di Monſ. Marco

Attilio Serrano Veſcouo di Corone, da me tradot

to in lingua velgare, & per diverſe bolle , & breui

di Pontefici Romani ſi può vedere: & frà l'altre re

liquie chevi fi truouano, vi ſi vede il Preputio del

N.S. Gieſu Chriſto. Quando occorre di portarela

prefata Imagine deuouſsima nella Chieſa di San

Giouanni,come ſuole v farli fouente nella feſta del

l'Aſſüntione della Beatifi.VergineMaria,oltre alli

infiniti lumi chevi li tengono,viſtanno ſemprein

guardia due Gentil'huomini Officiali della Conte

fraternità.Altre volte nella vigilia di tal feſta era

conſueto di portare queſta facratiſsima Imaginc

à S.MariaMaggiore,cod pompa magnifica; & con

corſo dipopolidi Roma,& foreſtieri. il giornoche

fi porta il diuiniſsimo Corpo del N.S. Gieſu Chri

fto in proceſsione nellaChieſa diS.Giouanni inLa

gerano y'interuieneella Confraternità con i ſuoi

Guar

1
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Guardiani, Officiali, & fratelli in gran numero ,con

torce bianche accele in mano: non voglio dire co

fa alcuna della Chieſa facrofauta di S. Giouanns in

Laterano , chiamata dei Santiſs , Saluatore , Coo

ftantiniana, &Aurea, perche , comein altri luo

ghi hò detto , non iocédo in queſtoTrattato dide

ſcriuere principalinente le Chieſe ;maſsime come

s'èpiù volte accennato i diqueſtefi tratta diffuſa ,

mente nella noſtra deſcrittione di tuttele Chieſe

di Roma. In queſto mezo ſe pure alcuno deſidera

d'intenderequalche cola di queſta Sacroſaota Ba .

Gilica , legga itrattati delle fecce Chiele del Reue

rendo P. F.Onofrio Panujnio Veroneſe dell'Ordi.

ne di S. Agoſtino,&del Reuerendiſs.Monfig .Mara
co Attilio Serrano Seneſe Veſcouo di Sidonia Cit .

tà nel Peloponeſlo horadetta la Morea,&fuffraga

neo di Porto Città vicina a Roma dodici miglia ,

per labuona memoria d'Aleſſandro CardinalFar.

nefe , quelto Trattato, come è deſcritto di ſopra, è

ftato dame dal Latino tradotto in lingua volgare.

Il Capitolo , & Canonici di decra Bafilica fa la fem

fta diS. Ilario alli 14. diGennarodotando,&con

ducendo in Proceſsionein tal giorno 4. fanciule

Je pouere , & honefte per illaſsito fattoa eſso Ca

picolo da vn certo Mưser llario . Queſta Confra.

ternica tien cura dello Spedale del : anciſs.Salua

core edificato dall'Illuſtriſs.famiglia ColonnaRe

mana , come s'è narrato nel Capitolo d'eſso Sper

dale : ma aggrandiro , & rinouato da eſsa Confra

ternità con notabile (peſa. Oltrea queſte coſe ti

Adopra la Confraccrnica oga'annoin tarfare quali
Loft
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infiniti anniuerfarijin diverſe Chieſe diRoma;pee

l'animedebenefattori d'eisa , & dello Spedale : In

che ſpendeno molri danari. Nei giorno della feſta

di S.GiouanniApoſtolo, & Euangelifta. Alli 2 ;.di

Decembre, ciaſcun'anno, veſteno 12. prueri, dan

dogli ancora da difinare aſsailauramétt: Fri Gio

uedi Santo medeſimamente a 12.Frati . ó Religio

fi cioe 6.del Moniſtero di S. Clemegte dell'ordine

di S.Giorgio al Nemo , & l'altri 6. del moniſtero di

S. Giovanni, & Pauolo dell'Ordine de Gieſuati di

S.Girolamo, del Beato Giouanni Colombini Sene

fe, Alli quali doppo difioaredanno va paro di ſcar

pe, un giulio, &vo pane perciaſ. uno. Ancora que

ita Compagnia ha iigouerno delli Collegi de po

ueri ſcolari chiamati Capranico ,Nardino, e Crivel

lo ,nelli quali li riceueno ſtudéri poueri, e ſopra eſsį

eſercita la giuſtitia ,& glideputa i Rectori, come s'è

ſcritto ne'Capit.di detti Collegi. Speſſo ſi fanno di

gran laſsite a queſta Confraternita , fi come ſi può

facilmente ſapere,e fra gl'altrinel 1580.Pontifica.

to diGregorio X111.la buo mem.del Sig. Lodouico

Macrei Romano, quale eflendo ſtato ſempre carica

teuole ; volſe ancora nel fin di ſua vita,moſtrarela

fua gran Carita,verſo i poueri,& il proſsimo,eper

ciò nel fuo vttimo Teftamento ,laſsó molte limofia

ne , & legati a diuerſipoueri, & pie opere: & fra le

altre coſe diede per legato a queſta lanta Confra

ternità , certefuecaſe ; con ordine, che ogni anno

nel dì del fuo paſſaggio da quelta morral vita ; alla

beata , & eterna, li deui far celebrarevn'anniverfa

rio , perl'animafua, & acciò dett'anniuerſario dal

1
N ,S .
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.s. Dioſia maggiorméte eſaudito, volſeche fuſse

'ccompago ato dall' orationi di dodici verginelle

pouere,d'eta dalli ſei fino allidieci anni,quali ſi de

uino riueftire di nuoui veſtimenti,& co eſse fullero

ſei fanciulli del Moniſtero dell'Orfani,& ſei donne

pouere, & deuote,inādate dalla Cofraternita de S.

Dodici Apoſtoli ;alliqualimoniſtero d'Orfani,&

Confraternità degl'Apoſtoli,ordinò che fuſſe daca

cerca limoſina: & tuttequeſte zitelle ,orfani, & po

ueredonne,deueno eller preſentià detco anniuer

ſario,& ftar in orationedeuotamente, mentre che

dura, pregando N. S. Dio per la ſua anima, come

piu largamenteappare in detto ſuo teſtamento .

Tiene detta Confraternità del Saluatore piu cafe

in diuerfi luoghidiRoma, nelle quali accercano

pouere vedoueper l'amordi Dio , ſenza fargli pas

gar coſa alcuna per la pigione . Libera ogn'ango

dueche fien carceraci per delitto,chemeriti di pas

garſi con la vita , Suole ancoraqueſta deuota Con ,

fraternità , inGeme con quella del Confaloneogni

apno nella feſta di S. Franceſco maricare, ouer dos

tarefanciullepouere , & honelte,per beni lallati da

Madonna Bernardina de Ruſtici, come Gi e detto

nel cap.delMoniſtero di S. Franceſco . Non veſte

ſacchi,maper inſegna tiene vo alcare con la deuo

tiſs.Imagine del Santiſs.Saluacore,inmezzo a due

candelieri, & èantica,& ripiena di Gòbilca Roma

na : però giuſtamente ſe gli deue il primoluogo

fra le Confraternite,& maſsime cheda tutte l'ale

tregi'è deferito,& data la precedenza.

Della
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.

Della Confraternità di S. Maria in Portico , della Confolan

tione , delle Gratie . Сар. ІІ.

H .
Auendo nel capitolo dello Spedale della

Maria in Portico, comeprincipale di queſt'opera,

non occorre in queſto luogo direplicarlo , maſolo

raccontare quello di S.Maria della Conſolatione,

chefu in queſtomodo.Erano ſtati preli alcuni mal

fattori, & con'eſsi à caſo vn innocente giouine,qua

le per tormento confeſsò d'eſser ſtato compagno

didetti malfattori preli; ondeper il giudicecon

gl'altri condennato alla forca , fu ſoſpeſo nel ſaſso

Tarpeio,doue all'hora fi eſeguiua la giuſtitia . La

madre dell'innocente giouine ( che molto tempo

haueua vſato d'andare a far oratione innanzi a va

na'deuota imagine della miſericordioſiſsimaVer

gine Maria, quale era all' hora ſopra la muraglia

del Porticale di certi granari della nobil famiglia

de'Maffei Romana )hauuto notitia della prigionia

del ſuo figligolo, deuotamente pregaua la clemen

tiſsimaVergine innanzi à detta Imagine,che ſi de

gnaſse di liberare da queſta tribulatione il ſuo ca

ro , & innocente figliuolo , & di conſolarla.Tra tan

to ,come s'è detto,ilfiglio eſaminato,& tormenta

to, confeſsò d'eſser ſtato compagno di detti malfat

tori;& perciò fu inſieme con loro condennato, &

impiccato.La madre tuttauia con maggior inſtan

za ,proſtrata auanti a decca Imagine,pregauala

Immaculatiſs.Madre,che liberaſse il ſuo figliuolo,
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& ileiconfolafse.Doppo longa,& fervente Oratio

ñe; aiutata da caldelacrime& cocenti ſoſpiri: sēti

una uoce , che gli diſse;Vatrene , che ſei ſtata con .

folata. Eſsa percio no eſsendo sbigotcita :ma piena

di grande Spirico, & di certa ,& ferma fede; li par

ti tornando uerlo caſa ſua ,& per ſtrada trouò l'a.

mato ſuo figliuolo , che gli ueniua incontro tutto

allegro ; come ſe mai cola alcuna haueſsi pacito :

Abbracciato teneramente , & baſciato dallama

dre , domandatogli come ſteſse , & in che maniera

era ſtato liberato, eſso con molta feſta , glinarrò

come per lemani d'una donna belliſsima , & ri

fplendentiſsima era ſtato ſopra le forche ſoftcnu

to,di maniera chenon haueua ſentitopena nedo

Jorealcuno ; & poiglhaueua ſciolto il laccio ,& li

berato ,diſparendoglifubbito da gl'occhi.Lama

dre cio intefo ,cognoſciuto il ſtupendo miracolo

gittalafi con ogni humiltà in terra , con alta uoce

reſe quelle gratie a noſtro Signore Dio , & alla

pietoſiſsima Vergine, che puote: Et poi rizzatali

come forfennacaandò per la città predicando con

alta voce il marauiglioſo miracolo : Alle cuiuoci

concorſo il popolo inteſa la coſa, & trouata la ueri

tà del fatto ;con limoſine fu edificato il Tempio, &

poftoui quei belli ornamenti , che vi li vede al pre

fente: Que fin'hoggi a'nauigāti, & a tutti concede

miracoloſamente wfinite gratie; & comevera ma

dre di conſolatione, conſola tueti quelli checon pu

ra fede ricorrono a domandare il luo aiuto . Etaco

cioche queſta deuotiſsima Imagine, & la Chieſa

di nuouo có limoſine da'fratelli dello SpedalediS :
Mia
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Maria delle gratie edificara come s'è detto di fo

pranel Capitolo dello Spedale della Conſolatione '

fuffe ben tenuta , & come ſi conueniua cuftodita ,

fu da molti deuoti d'effa pariſs. Vergine inſtitui.

ta vna Confraternità , la quale vedendo concorrer

reinfinite , & groſſe limoſine :con effe ereſſero lo

Spedale a canto alla Chieſa , poſcia à quelto Spter

dale liduo Spedali,& alla Chieſa della Conſolatio

ne ledue Chiele, di S.Maria in Porrico, & di S.Ma

ria delle Gratie ; furono vnite come s'è narrato in

detto Capitolo dello Spedale della Confolatione :

Etcosì la Confraternità fù chiamatadi S.Maria in

Porcico , della Conſolacione,e delleGratie :fe ben

volgarmēte perbreuità fi dice ſolamente della Co

ſolacione', neile Scritture pódimeno s'intitola con

tutti'trelinomi: e tutto queſto fù innanzi all'anno

1460.come filegge in vroinftruméto publico fato

to diqueſto tempo. Hora queſta Contracérnita ol

treal gouerno dello Spedale,ha cura delle 3.Chie

Te', percioche in quella di S.Maria in Portico tiene

continouamente tre lampade acceſe auanti all'I .

magine della Glorioſiſsima Vergine, il Miracolo

della quale s'è alongo narrato nel Capitolo dello

Spedale : Vna in Santa Maria delleGratie; la fis

gura della quale dicanoeller Itata dipenta da San

Luca Euangelifta , & le prouede di tutti li orna

menti , & paramenti neceſsarij . Jo quella della

Conſolatione, doue la Confraternità fala fua re

fidentia principale , oltre alle tre lampane acceſo

vi ſtanno perpetuamente quattordici Sacerdoti,

che ognigiorno celebrano la Meſsa , & vi cantano

N i Diva
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li Diuiniofficij. Queſta Chieſa è beniſsimo offi .

tiata , & fornica di cucre le coſe, che ſi adoperano

in voa Chieſa ben ordinata. Etoltre a quelle di

quattordici Preti,viègran numero d'altre Meſse ,

per la diuotione che ſi porta alla Santiſs.Vergine,

che iui come s'è detto opera di grandiſsimi fegni,

& miracoli , come per la Chieſa fteſsai piena divo .

ti d'argento &d'altre infinite forti ) li può vedere ,

vi è l'Altare priuilegiato per li morci:Tengano me

dico,non ſolo per ſeruicio dello Spedale; maanco

ra per feruitio delli Fratelli della Confraternita in

fermi qualiG fanno viſitare dall'Officialiació de

pucati , ſoccorrendo ipoueri con continoue limo

Goe, & mozendone alcuno l'accompagnano alla

fepoltura. Queſta Confraternità non veſte fac

chi; ma ciaſcuna ſettimana fa Congregatione de

fuoi Officiali, per prouedere, & rimediare a tutte

le coſeche occorreno giornalmente. V fa per inſe .

gna yna Vergine con il Figliuolo in braccio :ben ,

che ancora pare , che habbino vfate tre Croci , com

me ſi vedenelle Porte della Chieſa . Per l'antica

memoria diSanta Maria in Portico ſe gli da meri

tamente il fecondo luogo fra le Coofraternite. Da

pochi anni 10 qua hanno rifatta la Chieſa della

Conſolacione in molto bella forma, & pofta detta

Imagineſopra l'Alcar maggiore, conmolce piccu

$$, & ornamenti .

ردریش
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Della Confraternità del Confalone . Cap.III. “ 尔 ”

N
Ell'anno F204 . Pontificato di VrbanoPapa

INI.vn certo Sacerdote Romano chiamato

MiſserGiacomo(cheera Canonico della Chieſa di

S:Vitalemartire diRoma)andò per ſua deuption

ae in Spagna , per viſitare il deuoto Tempio diSi

Giacomo Apoftolo in Compoſtella, & comecom

munemente sidice di Galitia , &per tutto'l viagi

gio hauendoviſto il Chriſtianelinio inuoltoin in

finite fceleraggini, reſtòmoltoattonito ; confuſo,

c dimala voglia Ondo tornato in Roma confer

riiltutto con Miſser' Agnolo Canonico della me

defima chieſadi S.Vitale, huomomolto catolice.

&deuoto , & fuo fedele amico , e di ciò feco molto

ficondolſe . Etdoppod'haver queſtiinſiemeaſsai

ragionato, & ſopra queſta coſa diſcorſo , rifeluere

no d'indrizzare qualcheoperacaritateuolejepia ,

conlaqualepoteſsero incitare le perſone à diyo

tione ,& à benfare . Perciò eleſsero dodici byor

mino Romavi dibuona vita , & buona conſeien ,

cia , con i quali conferico , & conſultato matura.

menteiltutto non confidandoſi di loro medefimi

andorno dalReuerendo Fr. Tommaſo detl'Ordine

de PredicatoriVeſcouo della Citta diSienainTot

fcana ; & Vicario in quelcempodelPapain Roma,

& datogliragguaglio di quanco fra loro s'era ragio

pato , diſcorló,conſultato y & riſotuto : gli doman

dorno configlio ,& aiuto intornoall'opera chede

fiderauano d'incaminare. Il Veſcouo inteſo , a

N 2 Con6.
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confiderato bene tutto queſto , lapendo la fontics

grande di Fra Bonauentura Fidanzada Bagnarea

Città in Toſcana dell'Ord . delli Frati minori di S.

Franceſco , & all'hora Inquiſitoregenerale in Roa

ma,Generaledi detto fuo Ordine,& famoſoTeo .

logo:che fu poi creatoCardinaleAlbaocfédaGres

gorio Papa Decimo di queſto nome, nell'anno

Mille ducento ſeccantaquattro, & terzo del ſuo

Pontificato , & doppo la ſua morte operati molti

miracoli , fù poſto nel numero de Santi Confefa

fori da Papa Siſto Quarto nell'anno Mille quattro

cento ottanta due , & terzo del fuo Pontifica .

to , mandòjderti Canonici, & gentil'huomini a

effoF.Bonauentura quali li chiesero cófiglio ſopra

diciò , & comcgliparciſe, che ſi poteſse fare per rio

tornare i Chriſtiania penitencia : Parendo alSant

huomoqueſtanon eſsermateria da riſoluerfi in fu

ria , & àcafo; maconogni maturica domandò tre

giorni di tempo a penſarui ſopra. Ma hauendo af

fai misućamente penſato queſto negotio ,non gli

fouuenne in quelti tre giorni penſiero, ne cofa che

gli pareſse ai propofito , fe non di ricorrere con

Orationi alla gioriofifsima Vergine Maria,Auwo .

cata dinoi mileri peccatori. Onde fatto chiaro

mare detti Canonici & gentil həmini gl'eſpole il

fuo penſiero . Il che piacendo a'turci reitorno d'e .

Sequire quanto'etio haueua detto . Et poftofi cutci

in oratione:effo frateBonauéturacelebratodeuor

tamente la ſanca Mella , & ritirò nel ſuo.oracorio ,

&iui caldamente ,& con ogni atfetto orando,cado

deaddormentato:Et fubbico ,inuifioncdormende

gl?
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glapparuela Santiffima Madre di Dio , & Vergi

ne puriflima, con infinita bellezza. accompagna

ta da Esercito innumerabile d' Angeli, anci,& sa

te della Corte Celeſtiale, & gliucdeua dalla ma .

po deftra,quei gentil hominiRomanigia dett ,co

moltitudine infinita d'altri homini , & donne . Er

dalla finiftra, gran numero dicaualli bianchi, or,

Dati beniſsimo con infinite Croci bianche,e roſse,

Reftato ftupefatto di coſi gran uifione;fenti la uo.

ce della Miſericordioſiſsima Vergine, che gli dille,

Scriui figliuolo . Et ſubbico con il ſonno difparue.

Onde ilbeato Bonauentura ringratiata l' Imma

culatiſsima Vergine , & finite l' Oracioni ſcriſse la

regola dell'ordine della Confraternità . Et la chia ,

ma del nome de' Raccomandati di S. Maria , & la

diede aquelli 1 2.gencilhuomini eletci ſegnandoli

nella ſpalla deſtra conla croce bianca, & roſsa;ac

cioche per il bianco,la Verginita d'eſsa Santíſs.Si.,

groranoſtra,& le lacrime da lcia i piedi del Santis

kno Legno della Croce ſparſe ſignificalse;& per il

roſso la ſua fommaCarita ,& l'acerbiſsima paſsion

nc del ſuo vnigenito figliolo dimoſtraíse . Tale fù il

principio di queſta deuota Confraternità . Quale

poi da Papa Clemente Quarto , che fu crea

to Pontefice doppo VrbanoQuarto ſopradecco ,

gell'Anno Mille ducento teflantacinque fu con)

fermata , & conceſso atracelli d'eſsa cento giorni

d' Indulgentia , qualunque volta , che confeſsi,

& contriti riceueleero il Santiſsimo, & Mirabilis

fimoSacramento dell'Euchariftia. Ancora la con

fermòfratc Tomaſso Veſcouo di Siena, & Vicario

N 3 del
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del Papa in Roma, & fuo diſtretco , dando a'mede

fimifratelli quaranta di d'Indulgeaţia ogni volta ,

che ficommunicaſſero, ò fencifero Prediche,oue.

tointerueniſfero per lei fiace l'anno alleCongrega

tionidella Confracernità. La medeſima Indulgen

zaglifuconceffa da Fr. Aldobrandino dell'Ordine

de PredicatoriVeſcouo d'OruietoCittà di Toſca

na , &Vicario in RomadiPapa Gregorio X. della

nobiliſsima Famiglia deViſcontiMilaneſe, quale

fùpoſto nella Sedia di S. Pietro dopo la morte del

prefato Clemente ll}I.nell'anno 1271. aggiunge

docento altri giornid'Indulgencia a chiunque pi.

gliaffe la Croce bianca, e roffa . Molte altreIndul

genzegli ſono ſtate donatedadiuerfi altri Vicarij

del Papa , Arciueſcoui, & Veſcoui, Di piá hanno

betenuto la comunicacionedell'Orationi,Meffe ,

Digiuni , Vigilie , Concemplationi, Prediche, Fai

tiche, & Beni, che giornalmente fifannoda'Reli

giofi, Frati dell'Ordinide'Romitapi di'S. Agoſti

no , PredicatoridiS.Domenico'; e di S.Franceſco

Quefta Confraternità già in quei primitempi fi

congregaua nella Chieſa Patriarchale diS. Maria

Maggiore, ouero alPreſepio ,nella Cappelļa che

ancora hoggipoffede detta Chieſa . Di queſtoing

fcriffeMatteo Villano nelleſue iftorie,nelCap.46.

il quale benche in dette fue iftorie lia aſſai libero

in dir male d'altri Popoli, chedel Fiorentino ; chi

fa che ancora in queſto non dica il vero :purenar

ta ,chenell'anno 1351.per il concorſo grande delis

legentische erano venuce a Roma per deuotione,

& per acquiſtareil S. Giubileo l'agino 13 $ 0.cales

bra

.
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brato da Innocenzo VI. Pontefice , alcuni nobili,

& potentiRomani , erano diuenuti ricchi, & alcie

ri;di maniera che in Roma ſi faceuano di molti ma

li, ſenza timore d'alcuna giuſtitia,& non ſi poteua

no ragunare inſiemehuomini per leuar via questi

inconuenienti,per eſſergli da queſti tali prohibiro.

Laonde il grandeDio a cuinon mancano rimedi,

& l'ingegno humano non puó penetrare i fuoi alci

fecreti : & volendoprouedere å tanti diſordini,in

fpirò li Raccomandaci di S. Maria ( quali auiſaca .

mente s'erano cógregati nella ſopradetta loro cap

pella , a conſultare di darrimedio conueniente , &

di creare vo Gouernatore di grauica, & buova co

fcientia , qual metcefle affetto, & fine à tanti traua

gli, tumulti, & mali . Onde ventilata molto be

ne fra loro queſta materia , al fine di commune

conſenſo creorno Gouernatore di RomaGiouan

ni Cerrone antico popolare della famiglia Cer

roni Romana , huomo pieno d'era , & fapientia ,

& famoſo dibuona vita : Et ciò fatto tutti in

fieme vſcirono di Chiefa , & commoffa gran par

te delPopolo trouato detto Giouanni lo preſero ,

& portorno in Campidoglio accio cheiuicon pie

na giuſtitia'reggeſſe tutta la Citra . Dal Vicario

del Papa hebbe autorità per quanto potean dar

glicla , facendogli giurare la fede, alla s . Chieſa :

& d'obbedire à comandamenti del Papa , mentre

che fua Santità faceua la reſidenza in Auignone .

Si portò ello Giouanni tāto benecon amminiſtra

re vera giuſtitia ; che il ſuo gouerno piacqueacga'

* 00 , & cosi fü liberatala Città da Tiranni. Ma

N 4 volsn .
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volendo tornare al noſtro propoſito dico, chedopo

pol'ereccione di quelta Confraternita delli Racca

mandati di S. Maria ; ne furono inftituite altre : le

quali accioche nell'opere della Carità haueſsero

più vigore, furono vnite alla detta confraternica

de'Raccomandati di S.Maria,& così tutte inGeme

vnitele chiamarono il Confalone. Le compagnie

vnite per quanto ſe n'hamemoria furono queſto .

Della Natiuità del N.S.Giesù Chriſto, della Vergi

ne Glorio Giſs.& S.Elena in Araceli, dell'Innocenti,

& altre. Li Spedali, & Chieſe della Santiſs.Nuntia

ta nella via Oſtienſe fuori di Roma:oue ſono molo

te ludulgenze, & vi erano molte Reliquie di San

ti ,comedice il Reuerendo Padre F. Onofrio Pan .

uinio nel ſuo Trattato delle fecce Chieſe di Roma,

di Sanro Alberto ouers Adalberto ſotto l'Eſquilic

ò fia a piedi del Monte di Santa Maria Maggiore,

Spedale , & chieſamolto antica , & al preſence ro .

uinata :maſealcuno delidera di ſapere in chema

nicra fuſse farca quelta Chieſa ;. veda ilnoſtro cracın

tato dicutte le Chicre diRoma , di S. Maria Made

dalenanel Rione diColonna, conceſsa al preſen .

te alla Compagnia deMiniſtranti all ' infermi con

çerri patri,de Santi Quaranta Marciri in Traſteuco

re,deSS.Pietro ,& Pauolo Apoltoli, & di S. Lucia

Vergine,&Martire nel Rione diPonte; delle quali

Chieſe, & Spedali la Confraternira del Confalo

ne tiene diligentemente il gouerno;maſsimamen

te di S.Lucia,måtenendo in eſsa 12.capellani, che

l'officiano come le fuſse Chieſa Collegiata,& è for

nita diparamenti, & ornamenti ; lungozi al Sátirane

1
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fimo Sacramento dell'Altare Aaono tre lampam

ne acceſe . Vi ſonomolte lodulgenze maſsima

mente per li fratelli , & forelle della ſopradetta

Confraternità , & vi è l'Altare Priuilegiato perli

morti .Poco lontano da queſta Chieſa verſo il fiu

meTeuere era la Chieſa deSanti Pietro , e Paolo

Apoftoli, oueal preſente e l'Oratorio d'ella Con .

fraternità , ſotto il medeſimo titolo de SantiApom

ſtoli Pietro, & Pauolo ,nel quale i fratelli dellame

defima Confraternita conuengono a cantare iDi

uini Officij.le Domeniche , & alcre fette coman .

date dalla Santa Madre Chieſa , con muſica, & al .

tre folennica . Quiui ancora per mantenimento ,

& bon gouerno della loro Confraternità , & fuoj

membri fanno le congregationiſegrete . & gener
rali . Veramente queſto Oratorio èaffaibelio , &

ornato di pitture, e ſtucchi più bello che altrodi

Roma. lo diuerſc Chicſe, &luoghi ogn'anno di•

ftribuiſconomoltelimoſine à poueri. Tutte le ſu

dette Chiefe à loro vnite fanno officiare da Capa

pellani come conuiene. Il giorno della feſta di ciar

cuna d'eile,lacelebrano con apparato,ſolennità ,&

ſpela . Liberano ogn'anno doi prigioni per la vie

ça. Quali ogn'annomaritano , ouero dotano fino

al numero di 100.zitelle pouere, & honelte; dando

iciaſcuna d'eſse 36. ducaci , & vna veſte di panno

gurchino.TenganoMedico pagáto, & officiali derei

infermieri;lį qualiviſitano il fratelli infermi, & fou

venirli con limofine.Accompagnano i mortifratel

li allafoſsa, & eisendo poueri fanno le ſpeſe a cofta

della Coafracernica. Häno cura della deuociſsima

sign
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figura della Glorioſiſs.Vergine ,che ſta nella Bafts

lica di S. Maria Maggiore ; quale fi dice eſſere vnä

delle Imagini dipente da S. Luca Euangelifta,man

" tenendoci perpetuamente la lampada acceſa. Il

giorno della vigilia de la feſta dell'Affuntione dela

Gloriofa Vergine, ci vanno in Proceſsione à pre

fencargli i prigioni liberati dal pericolo della vita .

Quando occorre , che detta figura li ponga á bar

fodal luogo ſuoche fuol eller ordinariamenteper

la detta Feſta deli'Afuntione , & per la ſua Otta

ua oltre à moltiornamenti, & luminarij, ci ſtan

no ſemprein guardia doi gentil huomini Officiali

della Confraternità . Et cosi ancora fanno dell'i .

magine dell'iſteſſa Vergine poſta nella Chieſa di

Araceli . L'anni proſsimi paffaci del S. Giubileo

del 1575. & 100 %. riceuerno tutte le Compagnie

da ella dependenci,che vennero a Romaperacqui

ftare decto S.Giubileo , dandogli alloggio ,& vitto

feruendoleancora con immenſa Carica ,& furono

in gran numero , per eſſere Contraternità antica ,

per hauernein Italia , & fuora; quali innumerabia

li aggregate. I fratelli d'effa Confrateroita vana

no veſtici diſacchibianchi con la Crocebianca , &

roſſa nella ſpalla deftra , alla centura vna Corona;

& voa fruſtadabatteri. Il Giovedì Santo vanno

in Proceſsione atla Cappella Pavolinanelpalazzo

del Papa , & allaChieſa di S :Peero in Vaticanoco

gran numero ditorcie acceſe in mano ,& molci al

tri, che ſi vanno battendocon gián deuotione:Da

Gregorio Xull.Papà ottennero la confermations

delle loro indulgenze,& priuilegijcome li può venir

derc
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dere perlebolle ,& breui ſopra ció ſpedite : Ogni

anno perdiuerſe Chieſe fanno celebrare molti an

niuerfarij per l'anime de benefattori defonti; dia

ſtribuendoCandelea turci quelli, che viſitrouano

preſenti. La Quareſima ogni ſera cantano i ſecce

Salmi Penitentiali, le Preci, l'Oracioni, & altre

Gommemoracioni conmuſiche divoci , & inftru

menti diuerG & la Sertimana Santa li tre Officij

delle tenebre . Nella feſta di S.Franceſco interuene

gonocon la Confraternirà del Santiſs.Saluatore al

maritaggio dellefanciulle , che ſi fà in tal di, per:1

Heredità dellaq. Madonna Bernardina de' Ruſtici

Romana; come s'è narrato nel Capitolo del Moni

Atero di S.Franceſco , & della Confraternità del Sã

viſs. Saluatore . Vltimamente dalprefaco Grego

rio Xill.glifu dato carico diriſcattare, & ricompra

rei poueri Chriſtiani, che ſono ſchiauiin mano di

Turchi, o altri Infedeli,& nimici della noſtra Sana

ca FedeCatholica;comefivede per la bo!la concef

fali da detto Pontefice , & eſsi pernon mancare ala

la fede cheeſſo Pontefice ha moſtrato d'hauere in

loro hannoaccettato queſto pelo molta volentieri

ſe benehanno.conoſciuto l'opera difficile,& digrá

de ſpeſa, &gia hanno fatti diuerli riſcattidimolta

importanza, & continouamente ne vanno facen..

do ,maſsime, che eſſendo morto dettoGregorio ,

& fucceffoli Şiſto V.ello Siſto conſiderando que

fta opera eflere di tanca Carità , vtile, & neceffaria

à poueri Chriſtiani; non ſolo l'ha confermata :ma

accreſciuta di priuile gi ,eaiutata di qualche entra

tayconformeall'animo ditanto Pontefice. Verdone

mence
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mente quefta è opera di tomma picta ,&degnad

quelta Confraternita .

Della Confraternità diS. Giacomo dell'Incurabili.

Capitolo 1111.

H
Auendo di ſopra al ſuo Capi rolo dello Spea

dale di S.Giacomo in Auguſta , detro delle

Incurabili,mi relta in queſto ſolo di narrare l'ope

te della Confraternica ,quale fu eretta nel medeli .

mo tempo dello Spedale,cioè l' Anno del Redento

te 1339.forto'l Pontificato di Benedetto Decimo

detto Duodecimo,con il titolo di S. Maria del Po .

polo ,perche fu inftituita nella Chieſa di S. Maria

del Popolo ,che in quel cempo eraſua, & come fie

detto nelcapitolo dello Spedale,la conce/sero à i

Frati Romitani di S.Agoſtino con certi oblighi,ca

me la poſsiedeno al preſente,& elsa Confraterni.

ta ha dipoi acquiſtato il nome di S. Giacomo delo

I'Incurabili,dai detto Spedale.Queſta Confrater

nita (oltre allo Spedale già detro )cien cura di due

Chiefe d'eſso ſpedale,vna voltata verſo Leuante ,

fabricata dinuouo dal Card.Saluiari,ceme ſi è nap

rato nel capitolo di detto Spedale, & l'altra verſo

Ponente. In queſta è folico cuſtodirti il fantiſsimo

Sacramento dell'Euchariſtia per conſolationc del

inferini,con tre lampade,che ardonoperpetuamé

te : & per l'vna, & per l'altra hanno paramenti,&

ornamenti à futhicienza , & fon feruite da dodici

Cappellani ordinarij,oltre a molti altri Sacerdoti,

che ci vanno à celcbrarmeisa per loro deuotione

1
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Ancora mantengano conparamenti, & vn conti.

Ayo cappellanoladeuota Chiefettadi S. Maria de

Miracoli,ſopra il fiume Teuere, dependence da el

foſpedale,& nella quale evna deuota Imaginedet

la Beatiſs. Vergine , quale continuamente opera

Stupendi Miracoli,da iqualieſsaChieſaha preſo il

cognome.Celebrano la feſta di S.Giacomo,allivin

ticinque di Luglio con apparato , & folconità gran

de , venendoci iFrati del Popolo in proceſsionea

cantare Vefperi, & Meſse,ſecondo cheſono obliga

ti.Vifitana i fratelli della Confraternita amalati,

& eſsendo poueri l'aiutano con Medico, & limofi

ne.Per l'anime de'fratelli , & benefattori defonti ,

fanno celebrare molti anniuerfarij, & meſse anco .

ta in diuerfe Chiefe. 1 Guardiani, & altri Officiali

della contraternita , ogni ſettimana almeno vna

volta,firadunano infieme per i biſogni dello fpe

dale,& della Confraternita . Non vell eno facchi,

ma per inſegna vſano vn S.Iacomo in formadi pel

legrino,con dae carrette alli piedi, dentroui vno

Stroppiato per ciaſcuna. Godeno molce indulgen .

ze, & priuilegi ,come ſi legge in diuerfe bolle, &

brenidi diuerli Romani Ponteficidelle quali hao

mofatto ſtampare vn longofommario,che non mi

fon curato d'inſerirlo,perſeguitarc la breuita ,&

poiche ogn'vno lo puó haucre:da certo tempo iu

qua hanno conceſsa detta deuota Chieſa di S.Ma

ria de Miracoli alli fracj riformati di San Fran

ceice .

Dailing
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Della Confraternità di S.Bernardo . Cap.V.

V

Icino alla bella Chieſa di S. Maria de Loreto

& àfronte alla Colonna Traiana fatta driz

kare da effo :Imperatore; quale è alta per 150.pic

di, & in eſſa fono (colpite tutte lefue impreſe, &

vittorie ,& doppo la ſua morte ( come dicono) vi

furono ripoſte le ceneri del corpo fuo Eo vltima,

mente dalla felice memoria diSifto V.reftaurata ,

&poſtoui ſopra la figura di S. Pietro Apoftolo . La

buona memoriadi Miſſer Franceſco FuſchiSacers

dore , & Gentilhuomo Romano ; per la deuotio .

ne , cheportauaà S.Bernardo Abbarenella pro

pria ſua Caſa ; feceedificare vnaChieſa à honore

del Noſtro SignoreGiesù Chrifto , & dell'Imma:

culatiſsima VergineMaria ,& di detto S.Bernar,

do Abbate ; nell'anno 1440.fotto Eugenio I111.8

inefla Chieſa inſtitui vna Confrarernità di Preti ,

& ſecolari inſieme ; conſegnandogli parte de'ſuoi

beni : accioche dalla decca Confraternità di man

teneffe, & s'offitiaffe la Chieſa , & fi faceffero altre

opere pie . Neila qual Chieſa doppo la fua:morce

fu ſepolto , come firvedenell' Epitafio del fuo Ser

polcro con queste parole poftein quelto modo..

Francifcus Fufchuset 1

Huius.Eccléſia ,& Societatis < - ".

San &tiBernardi fundat ons

Hic iacet

Anno 1CCCLXVIII.

Nel quale epitafio certamente è ſtato fatto errorc

2

di
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ditoo.anni, perche vuol dire1468. & queſto fi

chiariſce per il libro de'Capitoli della Confrater

nica doue dice eller ſtaca eretta inlemecó la Chie,

ſa, come ſi è detto di ſopra , del 1440.nel Pontifi,

cato del prefato Eugenio IIII. Questa Confracerni

tå mantienela detta Chieſa diS.Bernardo con vn

Cappellano , quale continouamente vicelebra la

Meila,& di rucci l'ornamenti, & paramenti neceſ

farij. Ognigiorno di Domenica diſtribuiuano à

5o.poucri vergognofi, tanto pane, quanto baltaf

ſe a ciaſcunodi loro largamente per duegiorni.ma

parendo a alcuni fratelli d'eſsa Compagnia ,che
quefta fuſse poca opera ,& hauendo intero , che le

pouere Monachedel Moniſtero di$. Suſanna della

ordine di S. Domenico non haueuano modo di vi.

vere , & the paciuano . Con decreto della Con .

gregationegeneralelaſsorno detta limolina delpa

ne,& fi voltorno à aiutaredette Monache :operá

certamente dimaggior peſa , & Carità . Queſta

Chieſa diS.Suſanna è ſtata, & è al preſence Ticola

dell'Illuftrifsimo, & Reuerendiſsimo SignorCare

dinale Rulticuccio , qualepermoſtrarela ſua im,

menſabontà , & pieta , e sa Chieſa quale pareua

vna Capanna ; harifatta di fuori , & di dentro , &

ornaca,dimodo che alpreſenteappariſce vna bel

la , & ornata Chieſa, maſsiinamente, cheha or.

parala Cappellamaggiore , & fatta di nuouo.vn

altra Cappella concogci di bellepietre, & marmi

coſa veramente Regia, & degna dicalSignore,
Viſicano i fracelli della Confraternitainfermi, &

eſsendo poueril'aiutano conordinarie limoline.

giorno
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giorno della Natività di S. Bernardo Abbate fånd

nola feſta con Veſperi ,Meffe , & altri Diuini Of.

fitij cantati ancora conmufica , gran folennità, &

apparato.Nelle feſte ſolennifanno ſcoprire la figu

ra della Gloriofils. Vergine Maria , qualeperme

moria antica tenganoche ſia ſtata dipenta da San

Luca'Euangeliſta . Vifonomolte indulgenze, &

Reliquie de Santi. I fratelli di queſta Confrater

nità non veſteno facchi:ma per fegno hanno un S.

BernardoAbbate , &oltre a altre opere pie fanno

fare ciaſcun annomolti anniuerfarij pecie anima

de benéfattori, & de'fratelli morti,

Della Confraternità di S.Monaca . Cap. VI.

A
Goſtino Santo Dottore della ChieſaCatto

lica, & Veſcovo della Città d'Ippona in A.

frica partitoli da Roma inſiemecon lamadre chia

mara Monaca, per ritornarſene in Africa alla ſua

Chieſa , decra ſua madre s'amalò nella Città d'O4

ſtia grauemente di febre, & in ſpatio di nouegiora

ni ( a 7.di Maggio dell'anno377. Póntificato diS.

Siriciol . Papa) d'età d'amı so. morendoandò

godere l'Ecerna beatitudine: il fao Corpo fù fepol
to nella detta Cictà d'Oftia : done fino alli l . di

Aprile del 1424. il fuo S.Corpó fu honoreuolmen

te riferuato . Mapoi fotco Martino III.detto V.di

tal'nome Papa ,a inftantia defratiRomitanidek

fo S.Agoſtino ; fu portato a Rcina con grande ho

nore , & Maffeo Vegio gran Poeta ,& all'hora Da

tario del Papa , deuico della Madse , & dei figlioło

gli
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għi fece edificare ivna Cappella aſſai bella nella

Chieſa diS. Agolino. La qualChieſa eſſendo for

ſe rouinoſa, ò mal edificata fu rifacra da fondamen

ti da Guglielmo d'Eltouteuilla Normando, creato

Cardinale da Eugeniollll.nell'anno 1439. & No.

no del ſuo Pontificato . Appreſſo alla Chieſa è il

Moniſtero didetri frariRomitani. Oade veden

doli da Romanifidegna Reliquia fu inſtituita voa

Confraternità di donne d'ogni natione, con il Ti

tolo di S.Monaca. Quale dal Vicario di decto Eu

genio Illinell'anno 1440. & nono del ſuo Pontific

caro fudalmedeſimo Eugenio confermata . Que

ſta Confraternità tien cura della Cappella predet

ta di S.Monacacon prouederla d'ornamenti, & lu

miatceli continouamenre'auantiil corpo d'eſsa

Santa . Ogni ſecondaDomenica di ciaſcun meſe

fogliono fare vna Proceſsione per la Chieſa doppo

cantato il Veſpero , portando vo frate la teſta d'ef

fa Santacoperta d'argento con molte torcie , & al

trilümi. Queſte donne tra loro fanno Congrega .

rione ,& permantenimento della loro Confrater

nita depurano Offtialidi loro medeſime . Vilita

no le ſorelle inferme,& effendo biſognoſe l'aiurano

con limoline. Fra l'anno fano celebrare molteMe

ſe per li viui, & per li morti nella loro Cappella.Có

belio aparato, Veſperi, Meſse , & aloriofficij fo

lennizado la feſta d'eſsa Santa . Marirano alcune

zieelle pouere,honefte, & figliole delle ſorelle del

la Contraternita,fanno molteopere di Carità .Nel

la Chiela ſopradetta diS.Agoſtino, nell'altar mag

giore di vede vna denota Imagine della Santiſsi

O ma
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ma Vergine Maria dipenta (come aſseriſcono) da

per mano di S. Luca Euavgeliſta , & è tenuta con

molta riuerenza , & diuotione.

Della Confraternità delli sacerdociSecolari.

Capitolo VII .

N
Ell'anno 1459.nelPontificato di Pio II.fù in .

ftituita la Confraternità delli Reuerendi Sa

cerdoti ſecolari, & per moito tempo fu eſercitata:

con gran feruore, e poi in bona parce incermeſsa ,

e quali diacciata ; nel tempo diGiulio II. di nouo

con feruore fù rimeſsa in piedi, & gli fu conceſsa la

Chieſa parrochiale di S.Mariain Acquiro ,oue fino

al Pontificato di Pauolo III , vifeceſua reſidenza

Ma nata in queſto Pontificato la lodeuol opra del

11 Orfanelli, &nonhauendo luogo fermodecco Pa

uolo Ill. gli diede quelta Chieſa come ſi è ſcritto

nel Capitolo di decţi Orfani.Perilché di nouo det

ta Confraternità de' Sacerdoti fi raffreddo , anzi

quaſi s'eſtinſe . di maniera , che d'effa non s'haue

ya quafi memoria alcuna .Finche miſser Creſcen

tio Selua Prete Seneſe , ſotto Papa Giulio III, dop

poche hebbe ritrouate l'opere,& Cofraternite del

la Santiſsima Trinità de Pellegrini , & Conuale,

ſcenti, e dell'Orationealtrimentidella Morte , co

meli è detto , & fi dirà à luoghididette Confrater

nicé, la rimeſſein piedi,&quali di ououo l'inſticui

con gran caldezza, & operò che li fratelli d'ella con

ueadero nella parrochiale Chieſa di Santa Barba

rà , frà i pelamantelli, & giubboparj gel Riçaedel
la
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la Regola . Vltimamente iono ſtati prouiſti della

Chieſa parrochiale di S. Lucia dellebottegheor

cure ; que tengano lo Spedale per la poueriSacers

doti pellegrini, dei quale al ſuo Capitolo:s'è ragio.

nato. Tutti li Preti fratellidella Confraternità, &

altri poueri Sacerdoti(ancorche no lieno della con

fraternica ) che muoiono in Romalifanno ſepelli

re a ſpeſe loro , & per l'amor diDio l'accompagna.

no con gran carita alla ſepoltura . Viſitano li fraa

telli della Confraternira infermi,&ellendo poueri

l'aiutano con limoliae fecondo la neceſsità . Ogni

ſettimana fogliono congregarli in deica Chieſa di

S.Lucia , oue uno di loro recita vna lettione de'ca .

Li dicoſcientia , quale finita è lecito a ciaſcuno de

gli altri argomentate contra il Lectore, intorno à

quello , chehauerà detto . E poi vn'altra ſettima

na di nuouo radunati yn diloro rappreſenta la per

fona del Confeflore, & vn alcro quella del confiren

te publicamente ; & fecondo i varij Itati, & elercia

tij degilhuomioi. Finita la Conteſsione fi difputa

fra diloro in che ſi ſia mancato , ò dall'vna parte

ò dall'altra, &cosi queltematerie ſi diſcuteno , a

fidichiarano molto benea benefitio di quelli che

non le fanno . Per l'animede'lor Fratelli , &bener

fattoripaſsatiall'altra vita . Ogniprimo Martedì

di ciaſcunmeſe cantano voa Mella de'morti con le

ſuoi Reſponſorij, fopra li Catafalchi, Quandoal

cuno de fratelli della Cofraternica li parte da ques

Ita preſente vita , tutti l'altri ſono obligati di dire

vna Mella de'morti per ciaſcuno . Il giorno della

feita de Santa Apoſtoli Pietro, & Pauolo , cantang

2 nel
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nella detta Chieſa folennemente il Veſpero, fano

no vna Proceſsione generale dalla inedefima lor

Chiela , a quella di San Pietro in Vaticano con

molca folennita , & pompa . Mantengano la ſo

pradecca lor Chiefa fornica di tutte le cole neceſa

larie, ' & divo cappellano ſufficiente per la cura

deli'anime della parrochia . Vi li dicano da loro

ſteſsi molte Meſs ,& hgiorni feltiui cidicano Vela

peri , & Mese cantace . Per inſegna tengano vna

Croceroſſa con quaccro S. le quali ſignificano,0

uero ſe interpretano . Sacro San & a Sacerdotum
Societas .

si Della Confraternità della Santiſsima Anuntiata , and

Capitolo VI .

L.
A Confraternita della Santiſsima Annun

tiata fa instituita nella Chieſa di Santa Ma

Ma , sopra la Minerua , Tempiomolto bello gran

de , & anticho , ded cato dalla ſciocca Geocilita

a Minerur Calcidica , & hora alla Santiſsima, &

Immaculatifs na ſempre Vergine Maria , è Tico

to di Cardinale , & ha aſsai Indulgencie , & Reli.

quie diSanti Vironomolte , & belle Cappelle .

VreilMonaſtero de' Frari Predicatori di San Do.

menico, da qualiétenuta; & officiala mirabil.

mente . Ma per: quanto appartiene all' Origine
della Confratiroica della Sant Isima Annuutiata

fi legge nel proemo de Capitoli d'e sa,chenell'an

No 1460.ſocco'i Pontificato diPioll . qualiù Senes

k , & della nobiliſsima famiglia de'Piccolhuomini,
creato
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creato Pontefice nell'anno 1458.il Reuer.Monlig .

Giouannid: Torrecremata Spagnolo frate del det

to ordine Teologo, & Maeſtro del Sacro Palazzo,

" crearo Cardinale del Ticolo di S. Siſto, e poi di Ca

liſto da Eugenio llll.nel 1439. & vltimaméte Ve.

ſcouo Cardinale Albaneſe , & Sabino, per la deuo .

tione che portava alla Miſericordioliisima Verg.

· Maria : fondo , & infticuì la Confraternica della

Santiſsima Annuntiata ,ſotto'l numero di ducen

to Citradini Romani , & formò alcuni Capitoli;

per i quali ifratellis'accendeſsero alla deuotione,

& con più feruore ſi accendeſsero al culto diuino

della Caltiſsima Vergine, ne altre opere partico

Jari gliordino . Ma lololi confortaua che ſpeſſo fi

congregaflero inſieme a far oratione . Ondemol

te faremangiavanofraternalmente, e có gran ca

rità infiemenelRefettorio del Moniſtero di derti

Frati, & con l'ilteſsi frati. Etin vno di detti Capi

toli dile, che poi lo Spirito Santo gl'inſpirarebbe

quello che douellero fare.Laonde in ſucceſſo di tê

popergiouaré al proſsimo penforno ( inspirati dal

Spirito ſanto) di pigliar la cura di maritare , ouero

dotare pouere ziteile , per eſſere queſt'opera-tante

neceffaria, e degna dilode,quanto è neceſſario,

& lodeuole diconferuare la pudicitia , & prohibi

re , che molte anime per pouertà pon trabocchi

no ne'lacci delperfido , e maligno demonio , qua

le non cerca altro , che diuorare anime , & final

menteprocurare,che il popolo fedele creſchi, &

moltiplichicon legitima procreatione di figliuoli

mediante il Sacramento del Marrimonio . Perciò

elico03
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eſſendo principiata ſi gran Carita; l'anno 1465.4

( tata talmente da lua Diuina Maeſtat fauorita ; che

ai presére ogn'anno maritano ,ò dutano circa 200 .

zitelle pouere , & honelte : dando à ciaſcuna di lo

To 100.fiorin , di moneta Romana, vna velte dipā

no bianco , & vnparo di pianelle . Ma per ellere !

opera tanto pia,giornalmére viene ajutata di mol

te limoſine, elalsite ; & fra gli alori dalla fel.mem ,

di Papa VrbanoVIIè ſtata arricchita di grand'en

trata : e perqueſto eſla Confraternita ha creſciųto

le dotifioo at ſomma d'8o ſcudi, & fi crede , che le

crelceranno fino a 100 per il laſsito fatto dalla Sig .

Giulia Colonna di ſcudi 40co.io tanti luoghidel

Monte della Fede,& cenf: s'aiutano ſecondo i frut

ti, che li cauano didecco legato quelle pouere , &

honeſte fanciulle , che vogliono monacarſi,dando

per dore a ciaſcuna da 5o. fino a 100.ſcudi,iecod

dola conditione della zitella, & forma del legato .

Per il maritaggio nel giorno deila Ņūciata co gran

d'apparato preſente siPapa,ei Cardinali nella der

ta Chiela di S. Maria lepra la Minerua:fi celebra va

na mella Pontificale ,e li fa vna foleone proceſsione

conducendo le fanciulle à i piedi del Pontefice per

hauere ia benedittione,epigliare le borſe,nellequa

li sono ponze , o cedole tuttoſcritte da i Priori della

Contraternita ; promettendo di pagare 80.fcudi di

moneta pa pale per ſua doce quãdo limariterà . Le

desce ziceile, prima che fi amerçino al maritaggio,

fi fogliono vilitate più volte có gran diligentia per

huominieletci, & approuati dalla Confraternità, e

fecodo la relatione di detta viſitatori deputatı s'aca

cet
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ceciano nelmaritaggio,facendole confeflare, & co

municare nella loro cappella,auanti che ſi menino

in Proceſsione. Oltre a queſto publico ,& folenne

maritaggio in altri tempi dell'anno, molte altre nº

aiutano con detra doteQueſta Confraternità non

veſte ſacchi,ha molte Indulgentie conceffoli da di

uerli Pontefici, & ègouernata con gran boca,e fin

cerita . LamedelimaConfraternica li raccoglie in

vna ſúa cala a canto alla Chiefa predetta di S.Ma

ria ſopra la Minerua ; & ogni ſettimana ,almanco

vnavolta,cifanno Congregatione perintendere

& riſoluere le faccende della Confraternità , e da .

reſpeditione alle perſone , che domandano qual

che coſa . Nella ſopradetta Chieſa di S. Maria in .

pralaMinerua,ha vna Cappella ſotto'l titolodel

ja Santiſsima Nuntiata , quale da poco tempo in

qual'hanno reſtaurata molto bene , la mantengo

no conlumeperpetuo ,paramenti ; & ornamenti,

facendola cffitiare come conuiene. In queſta Cap

pella èla Sepolcura del prefato Cardinale di Tor

recremata ; ſopra la quale ſi legge l'infraſcritta in

Scrittione , pofta in queſto medelimomodo.

Joann. de Turrecremata

Natio'.e Hiſpanus

Epifcopus Sabinenſis S.R.E.

Cardinal. S. Sixti

Quiobýt XXV1. Septemb.

Ammo Domini MCCCCLXI11.

Requieſcatin pace .

Nella medeſima Cappella al deſtro Corno dell'

Altare è il ſepolcro di Cornelio Porcari Romano.;

2
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ſopra il quale ſi vede notato queſt'altro epitafio in

queſto modo.

d

Pia Societas Annuntiationis Virg.

Maria ſupra Mineruam ,Puelis

Tenuib . dotandis conſtituta ,

j Cornelio Baptiſte F.

Portia familia clarus ,qui huinys :

Rei caufa bona omnia Teſtamentos &

Reliquitmonumentum Pof.

Pixit An. XLVI. Menf. III. D.VII. Ahifal.

MCCCCLXXV .

1

.

Della Confraternità della Santißima Concettigne.

Capitolo Villl 3

Q
Velta Confraternità della Santiſs. Concet

tione della Puriſs.VergineMaria,ſe ben for

fe tu inſtituita innanzi alla precedéte della ſantiſs.

Nuntiata ,nondimeno mi èparlo di metterla dopo

quella , perche queſta gli cede la precedenza , anzi

quaſi in cutte le lue attioni cerca d'imitarla. Perciò

che tien cura di dotare zitelle pouere , & honefte , &

diede principio a quelta ſanta opera del maritag

gio comela Nunciara nell'anno mille quattrocen .

to reſsantacinque nel Pontificato di Paolo II . Elsa

Confraternità e fondata dentro alla Chieſa Colle

giata di San Lorenzoin Damaſo, così detta per
er

fet ſtara edificata da San Damaſol . Papa, per la

fua antichica etfendo ruinola ,dal Reuerendiisimo
Mon.
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-Monſignor Raffaello Riario Sauoneſe Cardinale

şdi S.Giorgio in Velabro , & Camerlengo della Ș.

Romana Chiefa,creato da Siſto Pontefice di tal no

me Quarro , dell'Anno 1477. & ſectimo del ſuo

¡ Pontificato , fu da fondamentíreſtaurata , & riedi.

ficata inſiemecon il bel Palazzo contiguo . Oltre

à quelto vjordinò vn buon conferto di muſica , de

inefa ſi ritruoua ſepolto ,vedendoſià may deſtra

dell'Alcar maggiore il fun ſepolcro dentro va nic

,chio in forma dicappella , con vn longo epitafio ,

quale non s'inſeriſce per non effer proliflo , & per

che ſi puo vedere nel noſtro 1.bro di tutte le Chie

Se di Roma, al preſente non li ſcorge per eller co

.perto dalcoro de SignoriCanonici, fatto da pochi

anni in qua. Queſta ( hieſa è collegiata , titolo di

Cardinale, & celebre per la ſua antichita ,& per

molti corp , & reliquie di Santi,& indulgenze . Ma

la Confraternita della Santiſs . Concettione ciene

yna Cappella a man deſtra dell'Altare principale,

con vna deuota , & vatica figura della Miſericor

dinliſs. Verg Maria;io d'anzi alla quale ardeno per

peguamente tre lampane. Eiſa Cappella è di groſſe

ferrate cinta , & ordinariamente li vedeornata di

corami d'oro,e nelle feſte principali , e dellaMadó

na, di panni di velluto bianco con trine d'oro , 80

alcriornamenti , & paramenci belliſsimi, & fic

chi. In quelta ſi ceiebrano giornalmente molte

Meſſe daquattro Cappellani, & vn Sagreſtano te

puti dalla Cofraternita, & da diuerh altri facerdo

ti per lor deugtione . Nei di della feſta deila Cone

cettione, ogn'anno ſuole la Confraterernica fare

1

mari ,
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maritaggio almeno di trenta zirelle vergini,pouée

-re , & honeſte dandogli ſettanta fiorinidimoneta

Romana, & vna vette dipanno bianco perciaſcu .

na ,con côdurle in proceſsione eſſendoſi primacon

feffate, & communicate in detta Cappella , & poi

à pigliare le borfe, di mano del € ardivaiMontal

to Protettore di detta Confraternita, quale le ſta

aſpetrādo nella medeſima Cappella . L'ifteffo gior .

nofa grandi ſpeſe la Cofraternita,in adornarenon

folo la Cappella ,ma cutta la Chieſa di S. Lorer20,

& fi dicano veſperi, & meſſa cantati con bona mu .

fica , & con molta cera . Quando ella Chieſa di S.

Lorenzo nell'ottaua della felta del ſacratiſs. Corpo

del N.S. Giesù Chrifto fa la ſua ſolenne proceſsio

ne ; la Confraternità con vn bello ftendardo qua

dro,nelquale ſi ſcorge l'Imagine della Vergine Ma

ria nel modo che ſta dipenta nella Cappella, & con

gran numero di fratelli,con torcie acceſe in mano ,

Paccompagna. I fratelli d'eſfa Confraternita eſsen

do ammalati ſono dall'officiali a ciò deputati con

molta Carità viſitati, & aiutati con limofine . La

Confraternità fa celebrare molti anniuerfarij per i

fratelli , & benefattori morti. Hamolte Indulgen

cie e priuilegi, li quali comunica a quelle Compa

gnie,cheper varie parti del Mondo fitrouano con

la medema Inuocatione,eche ſe li vogliono aggre

gare.No vſa facchi:maper ſegno tiene la Madon

na nella forma,chenella Cappella ſi ritroua dipen

ta . E per l'occorrenze che ogni dì uengono,fanno

Congregationeciaſcunaſettimana.

Della
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Della Confraternità di Santa Maria di Campo Santo .

Capirolo x.

Ella Confraternità di Santa Maria di Cam

D po ſanto , chiaq.ata uolgarmente della Ma

donna di Campo Santo ,non ſiritroua ilvero prin•

cipio dell'Inſtitutione ( come di molt'altre ) ma

pur ſi vedevoa bolla di Papa Leone Decimo , del

J'IMuſtriſsima caſa de'Medici Fiorentina , quale fù

poſto nel Pontificato , l'anno mille cinquecento , e

tredici, oue ſi legge che tal Confraternità era ſta

'ta eretta quaranta , ò cinquanta auoi prima , di

maniera che da queſta ſi può congiercurare, che

cominciate circa l'anno mille quattrocento ſel

fanta , o ſettanta . Et in ella bolla ſi vedeno con

ceffe dal prefaco Ponteficemolte Indulgencie , &

priuilegi. Queſta Confraternità tiene la Chieſa

di Santa Maria di Campo Santo , fornita delle co

ſe neceſſarie , con quactro Cappellani continoui,

quali vi celebrano Meffe , & altri Diuini officij.

Innanzi al Diuiniſsimo Sacramento dell' Altare

ardono continouamente tre lampade . In queſta

Chieſa longo Reliquie de Sanci , Indulgentie, & 1°

Altare priuilegiato per li morci . Accanto ad ef

fa Chieſa ti vede il Cimiterio di Terra Santa por

tataui ( come dicono ) di Gieruſalemme, chia

mato Campo Santo ; ouei corpi morti iu breue ,

& poco teinpo fi conſumano , & in moſtra vi liri

guardano grandı , & alte cataſte d'oſſa di morti .

La Confraternità fuol viſitare i fratelli infermi có

gli
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glofficiali a queſto deputati con Medico, & limo.

line. Per le ſorelle della confraternica che fieno in

ferme,ſtroppiate,o vecchie, & non atre a guada

goarſi il vitto, tiene vna caſa doue ſon riceuure , &

nelle loro neceſsita aiutate, & gouernate . In que

fta Confraternita per prima non entrauano le non

Todeſchi, & non vlauan ſacchi:ma nell' Anno del

S.Giubileo 1575.s'ordinò,che vi poteſſero entrare

perſone d'ogninatione , & li veſtirno di facco ne

gro con una madonna,la qual ſiede a i piedi della

S.Croce,ſoftenendo Chrifto fuo figliuolo morto in

grembo nella ſpalla deftra per inſegna, & comeper i

il pallato era ſtata quaſi tralaflata ,coG hora è mol

to creſciuta ,& frequentata . Il giorno della feſta

dell'Immaculatiſsimo Corpo del N.S. Gieſu Chri

fto, doppo quella del Papa, fanno una bella proceſ

fione con gran pompa,& luminari.Portano alla ſe

poltura lamaggior parte di queiprueri, chemuo

iono in Borgo,facendo le ſpeſe funeralia coſto del

Ja Confrarernita per carita , & per l'amor di Dio;

Fanno celebrare diuerg annuerfarij per i morci

fratelli, & benefattori. Altre uolte nella medelima

Chieſa era la compagnia delli Suizzeri , ouero E.

cuecii,ſoldatidella guardia del Papa: & queſto fi'ue

de ſcritto nella Cappella a man deſtra dell'altare

principale in un uerlo latino qualdice.

Societas Militum Heluetiorum pedeſtris cum

ftodiæ S. D.N.Papæ hoc Sacellum picturis
ornauit.

Qual
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Qual Compagnia intendo che è ſtata poi unita,&

· incorporata nella confraternita uniuerſale ſopra ,

decca della madonna di Campo Santo.

1

1 Della Confraternità del Santißimo Roſario.

Cap. XI.N

I2

I

3

1

N unatauoletta polta nella Chiefa di S.Maria

ſopra la Minerua ( della qual Chieſa ti è ſcricco

uci cap. della Confraternità della fantil .Nuntia .

ta , & moltomeglio nelnoſtro libro ditutte lechic

fediRoma)& nella cappella della Confraternica

del Rolario,ouero Salcerio della Gloriofifsima Ver

gine Maria , ſi legge , che S. Domenico nell'anno
1200.inlticui l'Ordine ſuo de Frati Predicatori , &

una Compagnia ſotto il titolo del Salcerio , ouero

Roſario della Madonna.Ma per quello cheho tro

uato ui puo eflere errore, perche di queſto tempo
S.Domenico non haueua ancor eretto il detto fuo

ordine , ma ſi ritrouaua Canonico regolare di S.

Agoitino, & poi nell'Anno 1208. fotro Innocenzo

Papa Terzo,fecedetto ſuo ordine de frati Predica

turi,etlendo in cio ſtato feguitato, & aruato da do

dici ſuoi compagoi,& come dicano , hauendo ha

uuto l'habico in quella forma che hoggi uſano,dal

le mani dell' Immaculatiſsima Vergine Maria.

Quelto fi uede in molti Auttori , & particolar

mentenelſupplimento delle Croniche diFr. Gia

como Filippo da Bergamo, dell'Ord. deRomirani

di S.Agollino. Nelleuace de Pontefici del llatina.

Nela
1
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Neillſtoria dell'Origine ditutte le Religioni di P.

Pauolo Morigia Milaneſe dell'Ordine de Gieſuati

di S.Girolamo.Nella vita dello S. Domenico di

Fr. lacomo da Voragine del detto Ordine de' Pre

dicatori , & altri. Et fi legge, che nel 12 16.& pri

mo anno del Pontificato d'Onorio III fù impecra

ta la confermacione dell'Ordine. Queſto San o

fu diSpagna, e nacque nella citta diCalagorra del

la diocefiOxomenſe , e da Papa Gregorio IX . ( in

Riete citra di Sabina , nel 1227. & primo del ſuo

Pontificato ) fu canonizato, e poſto nelnumero de

Santi Confeſſori : effendo morto nella città di Bo

logna in Romagna, nell'anno 123. & ottauo del

Pontificato didetto Onorio I 1. & mentre che ſi

vanno vedendo l'Iſtorie non ſi ritroua , che eflo S.

Domenico habbia inſtituita Compagnia alcuna .

Et fe pure l'haueſe ( il che non ſi piega, ne s'affer

ma ) non la può hauere eretta innanzil'inftitutio.

ne di detto fuo Ordine, che fù ccme hò detto nel

l'anno 1308. Puó ben Itare, che nell'anno 1481 .

nel Pontificato diSiſto IIII, fulie principiata in

Roma : ſi comein eſſa tauoletta è notato ; E con

queſto ancora mi pare, che non poſſa eſſere Itata

eretta tanti anniprima; maſsime, che fi deue cre

dere, che la faceſſe confermare, con tutto ciò mi

rimetto al vero . Queſta Confraternità fino à tem

pinoftri ; oltrealla deuotione, & Orationi non fa

ceuano opere publiche di Carita . Ma a queſti an

ni paffati, i fratelli d'etla ſi ſono aſſai inferuorati,

& a quella deuota figura della Beatiſsima Vergi.

ne , che loro tengano in gran vencrationc hanno

fatto



! fatto accommodare, & ornarevna bella, & fon
cuola Cappella , foto l'Alcare della quale è il cor

po della Beata Vergine S.Catarinada Siena , con

molta riuerentia fi cuſtodiſce : di queſta Santa ſi

diranno alcune coſe nella Confraternità della Na

tioneSeneſe , forco'l titolo della medeſima Santa.

Mantieneella Cappella di tutti gl'ornamenti , &

paramenti neceſſarij.con due perpetue lampane

acceſe , vna innanzialla ſudetta Imagine , & l'al

tra al corpo di detta S. Catarina . Litratelli della

medefimaConfraternità tengono coſtume, &0

bligo di recitare almeno vna volta la ſettimana il

Salterio della Gloriofiſsima Vergine Maria , che è

dicerto cinquantaAue Marie, & quindici Parer

nofter,e di confeffarfi,e communicarſi ſpeſſo.Han-

no datoprincipio à maricare , querodotare poues,

rezitelle';perciochenel 1576. del meſe di Nouem :

bre il SignorGio :Battitta Marini Barone di Bom

ba , ha fatto donatione a queſta Confraternità di

vnceoſo annuale di ſcudi ottanta per maritare , ò

dotaredoi fanciulle pouere , & hunelle; dando 49.

feudi per ciaſceduna . Et vuole , che ritrouandoſi

zitelle honelte. & pouere dell'Iſola diScio in Ro

ma,fieno preferite a tutte l'altre, & à ſe ſtellomen

tre che hauera vita , relerua la nominatione, &

elettione di dette ziteile , laffandola doppo la ſua

mortead arbitrio della detta Confrarernità , & co

altre condicionipolte nell'inſtrumento rogato nel

l'offitio gia del quondam Miſler Ouidio Eraſmi, al

preſente diMiſser Pierantonio Mareſuſco, nota ,

rio dell'Auditore della Camera Apoftolica. Ons
de
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de ogn'anno nel di della feſta della Cofraternità ,

qualfanno coo'tanta folennità & apparato , tal

mariraggio s ècelebrato con proceſſione; & alere ?

cerimonie , che si uſano dalle confraternite io si

mili accioni. l.fratelli diqueſta confraternità non

vefteno facchi ma hanno per legno una Vergine

Maria a ſedere con il figliuolo in braccio, adornaca

incorno con ifRoſario,ouer Saltkrio. 17

I. Della Confraternità di Santa Maria dell'Orto .

Cap. XII. 1

/

Irca l'Anno 1488.forto Bonifatio VIIT.Pona?

tefice Romano,per il miracolo narrato di cozy

pra-něl cap.del ſpedale di S.Maria dell'Oréo,fu ina

ftituita vna Confraternita col titolo didetta SIM27

ria dell'Orto , & con le limoine de fratelli d'ella , &

d'alcri fedeli,oltre allo ſpedale,fu edificata vnabel

la Chieſa quale di tutti i paramenti , & ornamenti

necellarij cengono fornita , & con tretampaneac

cere ayanti'il faucifl. Sacramento . Per feruitioder

fa Chieſa , & dello ſpedale , hanno continuamente

fei Sacerdoti. Per il biſogno dell ' fhiermi di detto

Spedale mantengono perpetuamente veiMedico,

con il quale ,& da i loro ottitialideputatifannovias

fiture : Juoifratelli ammalati, & 'effendo poueri , li

louucngono di due giulila ſettimana, & pia fecon . !

doii bifugnio dell'intermo.Cantano ogni felta l'of.

fitio della MiſericordiofifsimaVergine Maria, con

altre Orationi. In queſta Confraternità mon am

m200.00 geacilihuomini, ma ſolo Arvittijevero,

che

Y
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chepereſſere prello à Ripa accettano ancoraMer

canti, & ſenſali di Ripa . Et ſe bene è lontana dal.

l'habitato , nondimeno è molto frequentata , & lo

Spedale è affaiben ſercito . Vanno veſtiti i fratelli

d'effa con ſacchiturchini portando nella ſpalla ia

figura della Beatiſs. Vergine con il hglio in brac

cio , in mezo a due arbori di piuo per inſegna. Per

i fratelli, & benefattori paliati dalla preſente vi

ta, fanno celebrare molti anniueríarij,& i lor mor

ti fratelli accompagnano , & portano alla ſepoltu .

ra : & efſendo poueri gli fannoi funerali per carità ,

alle ſpeſe della Confraternità.

1

Della Confraternita de Santi Rocco , Martina .

Capitolo X111.

Veſta Confraternità (comes'èdetto nel Cam

pitolo dello Spedale de SantiRecco, e Mar

tino )tuinflituita l'anno 1500.celebrando Aleſan

dro VI.il Santo Giubileo , ſotto l'inuocatione di S.

Rocco,alquale molto dipoi è ſtato aggiúto S. var ,

-tino . Et in vn fito à fronte à Ripetra preſo à ceai

ſo dalla Confraternità delli Illirici,ouero Schiaua

ni, edificorpo vna bella Chieſa, quale al presente

ſi vede,& dipoi lo Spedale con :la nominatione di

di detto S.Rocco , la qualChieſa mantengano ho.

noratamente fornita di tutto quello che gli biſou

gna , & per ſeruitio d'effa , & dello Spedale hanno

vn Sacreſtano con cinque altri Sacerdotio dinarij

& altri Preti intertenuti di fuora con honelte pro

uilioni; di maniera , che efla Chicla è abondante

P mcato
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mente ſeruita di Meſle, Veſperi, & altri diuini of

fitij , che ſi cancano con organo , & altre fofennità .

Queſta Chieſa , & Confraternità è ricca d'Indul :

gentie , & Altare priuilegiato per li Morci ; ſtan

doui aſsiduamente il diuiniſsimo Sagramento con

tre lampane acceſe innanzi,& alli Altari dellapu .

riſsima VergineMaria , del ſantiſsimo Crucifiifo ,

& di San Rocco , tre altrelampane ; vna per ciaſ

cuno . Tengano Medico non ſolo per ſeruire all'in

fermi dello Spedale; ma ancora alli fratelli ama

malati alle caſe loro , quali dall'Officiali a ciò des

pucati Gi vificano , & louuengono con limoſine, fem

condo le necelsità loro . Cantano le felte l'Offitio

della Gloriobſsima Vergine, ſecondo il coſtume

dell ' altre Confraternite . Per l'anime de' bene

fattori, & fratelli morti : fanno celebrare diuer

fi Anniuerſarij . Accompagnano , & portano !!

morti fratelli alla ſepoltura,& eſſendo poueri fan

no le ſpeſe funerali per l'amor di Dio . Non folo la

Quaretima ma molte fefte dell'anno fanno predi

Care la parola di Dio : & nellamedeſima Quarefi

maogni ſera i ſerce Salmi Penitenciali con leLeca .

nie , & Orationi , & la feitimana Santa litre officij

delle Tenebre , cosi in Chieſa da Sacerdoti, come

nell'Oratorio da'fratelli di recitano , & cantano. Il

Giovedì Santo vanno con molti luminarij, e torcie

acceſe in Proceſsione alla Cappella Pauolina nel

Palazzo Apoſtolico .L'Ottaua del Santiſsimo Cor .

po dei Noitro Signore Giesu Chrifto , fanno vna

Jolennd Proceſsione con il derro Miracoloſiſsimo

Corpo accompagnandolo có gran bumero di toto
CIG
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cie bianche, & altriornamenti , & folennità , &&

S. Pietro , veleno ſacchi verdi con vn S Rocco nel

la palla, che gli ſtanno inginocchiati due veſtiti di

ſacco verde . Celebranola feſta di derro Santo con

grand'apparato, & folennita, & in talgiorno libe .

ranovno che ſia prigione per la vita , conducendo.

lo in Proceſsione ;veltito di taffetà verde , con vna

torcia di cera bianca acceſa in mano, & vnaghir

landa di oliuo ir telta . Maritano , ouero dotaco

ogn'anno fino a dieci zitelle pouere , & honeſte ,

menandole in proceſsione, come ſi coſtuma dall '

altre Confraternite : Et l'anno del S.Giubileorac .

colgono, & ricettano tutte le Compagnie da effa

dependenti, trattandolecon ogniforte difraterna

carità , & fopo in gran numero .

Della Confraternità di Santa Maria di Loreto.

Capitolo XI111.

L

A generale Vniuerſità dell' arte de Fornari;

nell'anno del S.Giubileo 15oo.fucco il Pontia

ficatɔ d' Aliſavdro VI, inſtitui una Confraternica

con la denominatione di S. Maria di Loreto ,

con limofine raccolte da fratelli , & altre deuote

perlone; comprorno un ſito appreſſo alla piazza

dettamacello de Corui, & quali incontro alla bels

la Colonna Troiana, della quale ſi è ſcritto nel cas

pitolo della Confraternita di S. Bernardo Abbate

jopra il qual ſito nell' Anno 1507 pontificato di

Giulio li.cominciorno yna hield veramente pic

cola,ma di mirabileArchitettura,la quale è ſtata

Pa
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foitamoltiannidipoi,come fiuede fapra la porta

principale di eſsa Chiela,con qneſto ſcritco.

Diue Maria Virgini, ey Matri Dei ſodales

Lauretani. D D. Anno Isbilei MDL.

E ſopra l'altraporta verſo lo ſpedale è poſta queſta

ſentenza della Scrittura Sacra in queſtaforma.

Ingredimini, e pidete

Filiæ Sion

Reginam Veftram .

Etcome dicano, ui li ſono ſpeſi piu di 50. mila du

cati: & è credibile,perche ſe ben la fabrica èpicco

Ja,e però di calmodo che non fie poſsura fare ſen

zagrande ſpeſa. E fornica queſtaChieſa moltobe ,

ne d'ornamenti, & paramenti . Vi ſono à ſeruirla

dieci cappellani continui,quali ognigiorno yice

lebranoMeſse ,& altri Diuiniotfitij. In eſsa Chieſa

fiuede una deuota Imagine della beatiſs.Vergine

Maria,quale aſseriſcono eſser ftata dipentz da .

Luca Euangelifta,tenutaueramente con graque,

peratione. Vifta ancora il diuiniſsimo Sacramen

to ſopra ilmedeſimo altarc , con cinque lampane

accele. A fronte alla Chieſa per fianco ſi ſcorgelo

Spedale edificato da fondamentida queſti fratelli

del quale fie detto alſuo cap. Per ſeruitio di detto

pedale tengono Medico, & con eſso fanno uilitar
i fratelliinfermi della Confraternità , con portar

Ji ancolimoſine,ſecondo il biſogno loro. La ſua fe .

Ita ela Natiuita della miſericordioſiſsima Vergine

Maria , la quale con gran ſolennita ,& fpeſaceler
brane
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1

bráno.In tal giorno liberano uno che ftiacarcera

tu per la vita,conducendolo in proceſsione,ueltito

di caffetà bianco , & con una torcia -drcera bianca

acceſa in mano.Sopra lo ſpedale hanno l'Oratorio

duecantano lefelte l'offitio dellaGiorioliſs. Vergi

nie, ſecondo l'ordine dell'altre confratetäite Il Gio

uediSanto dannoia proceſsione alla cappella Pao

tina , & à S.Pietro honoratamente y uéſtiti di sac

co bianco con una Vergine diLoreto -ſopra la

ſpalla per inſegna , & con buonnumero di Torcie

bianche acceſe : Li loro fratelli mortiaccompa

gnano , & 'portano a ſeppellire facendogli cele

brare un anniverſario per ciaſcuno . Et ben cheda

principioqueſta Confraternità fuise inſtituita

per i ſoli foroari 3 poi s' è aperta à tucti, & ogna.

no vil puo entrare;& coli è fattagenerale . Ee per

queſto è pofta in quello luogo , & non fra li Art

cifti.

9

?

Della Confraternitadi si Angelo in Bergo .

Capitolo XV

ܐܢܶܐ.1 نمیئن،نبہنےہایدان

S
tieneper ilcommune, che la Chieſa della

Confraternità di S. Angelo inBorgo(poftalot

to il corritore quale fiftende dalPalazzodel Papa

allaMole , o lepoltura d' Adriano decimoquinca

Imperatore de Roinani,detea hora Caſtello S. An

géloper hauerei Pontefici ſopra la ſepoltura,o ma

le predetta, fatto accomodare un Cåſtelio ,ouera

fortezza ; quafi ineſpugnabile)fia ftäta edificata, &

fondata dalGran Cregorio Primo di quetto nome

የ 3P 3
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1

Papa(qual fu creato Pontefice,contro il voler fuo,

l'A110619. ) Ece ſcritto, ch'eflendo Romain quel

icmpo crudelmente dalla peſte tormeotata,detco

Gregorio Santo per placare la giuſta ira dell'onni

potente Dio , fece fare per tre giorni continouiſo ,

lemne digiuno ,& deuote Orationi , & dipoi ordi.

pando vna generale Proceſsione ; mentre che con

gian deuotione ſi faceua, non ſolo eſso S. Pontefir

ce; ma tutto il Popolo.vidde l'Agaolo diDio , for

pra ildecco ( altelio,che riponeuanel fodrola (pa

da ſanguinoſa. Qade da queſto s'intefelira del Sie

gpore efer placata , & la peſte fù ceſſata . Perciò

oltre à molte altre opere pie , fece eſſo S. Papa fat

bricare da fondamenti nel luogo dóde ſcopri l'Any

gelo ſuderto vna Chieſa à honore di Dio , & della

fua Glorioſiſsima Madre, & ſempre VergineMa:

cia , con l'inuogaționedi S. Michele Archangelo .

Etperche ſi legge nel Catalogo de' Santi raccolco

in lingua latina dalReuerendo Pietro NataliVe

netiano Vefcouo d'Aquileia , che l'antica Chiefa

edificata da S.Gregorio è quella , alla quale ſi ſa

glie per vna ſcala di pietra atlai longa, folita ſalir .

Gringigocchjoni, con il ticolo didetro S. Michele

Archangela , vicino alla Chiela , & Spedale di San

Spisico in Sasa , & perquanto 6 vede e Chieſa

polco antica, con Indulgentia plenaria nouegior.

ni continouiper la fua telta,& 10 elsa ancora li ve,

deno alcune lettere Longobardice , & veramente

par giuſta coſa, che queſtaſial'antica Chieta dis

Michele Arcangelo dondecome di luogo alto pc ,

ed yedere , &fcorgere SanGregorio indemecou ik

1

po
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polo l'Agnolo di Dio ſopra la detta Moleoucro fex

poltura . Ecio per queite ragioniconcorreuo nel

ja medeſima opinione; fincheriuderdo queſta

Chieſaminutamente ,ho trouato vnEpitafio La

sino ; per il quale ſi dice eſsere ſtata edificera da

Carlo Magno ImperatoreRomano . Quelto pja

rafo è regiſtrato nellanoſtr'opera ditutte leChie

fe alla deſcriccione della medefima Chieſa , & per

ció affermo , che la Chieſa fatta da S. Gregorio è

quella della Confraternità ,della quale al preſen

te fi ragiona, & d'eſsa comedimolt'altrenon lira

trouail principio dell'Inſtitutione, &la piùanti .

ca ſcrittura , che mi ſia ſtata mottrata di queſta

Confrarernità , è dell'anno 1509.eſsendo Pontefi

ceGiulio ll . QueſtaConfraternità ha riedificaca

ha detta fua Chieſa da'fondamenti : elsendo ftata

gia ſotto ilPapato di PiolHl.per publica comma

dità de' Portoni, ouero Archi fatti nel Corritore

gia detto diſopra :gittata in cerra , & in turto ro

unata . Hora e vn tempio aſsai bello , mapicco,

lo , & fornito delle coſeneceſsarie con vn perpetuo

Cappellano , quale vi celebra la S. Meſsa giornal

mente.Nella feita di detto S.Angelo; vi li fa gran

de apparato , & ſpeſa. Ogni tre anni almenoma

Fitano,ouero dotano fino a venticinque ziteile home

neſte, & pouere ,dandoli 39.feudi, & voa vette di

panno bianco per ciaſcuna. ) fratelli della Coor .

traternità ammalati , ſono viſitati dall'Officialia

queſto depucati, con Medico , & limoline . Dopo

poil giorno della generale Commemoratione do

Morti, permolti di. Ya son lit fratelli perdiuerfa
Cbicis
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Chieſe di Roma; oue ſono ſepolti benefattori di

effa Confraternità ,facendogli celebrare anniuer

Sarij per l'animeloro , & in queſto fanno grande

fpeía.Detra Confraternità gia in aitritempiman

ceneua vnoSpedaleper l'intermi: ma per la vicis

nanza diquello di S. Spirito , & forſe per altre caúa

fe ragioncuoli l'ha tralaffato commutandolo in all

tre opere pie . Non veſteno facchi: ma vſano per

fegnovn S.Micheie Archangelo. La Chiefa oltre

all'effer ricca di Reliquie, & fndulgentie; tiene

ancora la pittura del miracoloiſtello dell'Agnoto

apparío a S.Gregorio , ſopra il Caſtello al tempo

della pefte ,narrato di ſopra : per dimostrare quea

fta efier la Chieſafondata daS.Gregorio predeta

Co. Da certo tempo in qua , hanno introdotto di

cantare l'Offitio della Immaculatiſs. VergineMa

ria , comel'alcre Confraternite .

ano

Della Confraternitàdel Santißimo Sacramento in ?

San Lorenzo in Damaſo .

Cap, XV 1.

N i mo Sagramento dell' Euchariſtia li porta ,

úa dal Sacerdore con vn Accolito , ouero Chieri

co folo , che in vnà mano haueua vna torcia act

eela , &nell'altra il Campanello . Ma davn cerco

tempo in qua, queſto abuſo e ftato legato viaz

&con molca reuerentia , e compagnia di gente

Baldacchino,quero Ombrella, in Campanella
buon
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buon numero di totcie di cera bianca accele ,

altri lumi, alla caſa dell'infermi fi conduce , & dia

poi:firitorna alla Chieſa , nella quale li conferua

con grande honore ' . Onde ftando loabuſofo

pradetto , nell'anno mille cinquecento e vno , nel

Pontificato d'Aliſandro Seſto . Vndeuoto Sacer

docemo{lo da diuino Spirito ( parendogli tal cofa

malfacra ) fi concordò con quartro fecolari, quán

Hitrovò dell' iſteſſa opinione ſua , & inſiemedos

mandorno, & otteonero dalReuerendo Capitolo,

&Canonici della ChiclaCollegiata di S. Lorenzo

in Damaſo , quelluogo d'eſſa Chieſa , che è a man

finiftra ,dell'entrare della Porta maggiore, & do

ue al preſente fi vede l'ornata cappella del dereo

miracolosiſsimo Sacramento , che in quei tempi

doueua eſser voto , & fenza alcun ornamento , &

quelloaccomodorno; &ornořno a lor ſpeſe,faten

doui collocare ilmedeſimo glorioſiſsimo Sacraw

mento molto honoratamentè: & ogni mattina an

dauano dal-curato didecra Chieſa , qualeha cura

d'anime,interrogandolo ſe u'era quel di alcuno da

comunicare,& intendendo eſseruene, fi ferma

dano aſpettandol'hora,che ſi doueua andare qua

leuenuta , accompagniauano eſso mirabiliſsimo

Sacramento con una torcia bianca accefa ciaſcun

doloro Ilche uiftoli ,pareua à tutti coſa maraui

glioſa, la onde molti altri ſi aggregorno a queſti

Ginque,di maniera che nel1506.86 3.anno delPad

pato di Giulio II,fi ritrouauano ſcritti in queſto

conſortio circauenticinque perſone, quali a uicen

da queſto ſanto officio elsercitaugno,andandone

cinque
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cinque per volta . Poi nell'annomedefimo F.Egii

dio famoſo Predicatore , e Generale dell'Ording

de'Romicani di S. Agoſtino (quale nel 15 17.da Pa

pa Leone X.nelquinto anno del ſuo Pontificato fi

creato Cardinale , prima del ticolo di S.Matteo , e

poidi S.Marco )predicando in ella Chieſa diS.Los

renzo ,per ordine del Reuerendıſsimo Monſigno ,

rę RaffaelloRiario Cardinale di S. Giorgio , tito .

lare della medeſima Chiefa di S. Lorenzo , & Ca.

merlengo dellaChiefa Romana, fatto da Siſto IV .

Ponteficenell'anno 1477.&ſettimo del ſuo Ponti

ficato . Ec hauendo per la ſua gran dottrina , &

bontà gran concorſo di Cardinali,Prelati, Signo

Tij & ipriuserabili altre genti, la detta Confrater ,

Burà fimoiſe a pregarlo , che doueſſe racomandare

tale buon'opera al Popolo ; mentreche ſi trouaua

nel Puipiro predicando .Ilche da ello Predicato .

re intela,& informatofibenediqueſto fatto ,reftò,

alai merauigliato , & con gran voce efclamó. A

Domino fa&tum eſt istud, Gefi mirabile in oculis nostrisin

& volſe eller deſcritto nel numero loro ,prometter

do in queſto ;& io ogn'alcra coſa largamente l'ope

sa fuq;licomefeceabbondantemente. Maperche

l'antico ſerpente, inimico dicuere l'operebuone

s'interpoſe,operandochenon foſſe fatta quella lae

galimolina,che doueua coligran moltitudine di

Hopolo,per materia tanto lodeuole, & fanta ,& che

Justperaua,in vn'alega predica, qual fece dottiſsima

mamente del ſanguísimo Sacramento , nel mezz )

dei ragionamento diile limii parole : Romani

miei, & voialtri che mi aſcoltate , v'annunciovna

ma
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nalanuoua,qual'è,che poi che ſete tanto cenadi

in far limoſine di quello che'l N.S.Gieſu Chriſto vi

hà concello in tanta abbondanza, & per opera che

riſulta à fuo honore,& gloria ; quello ſpiritodiuino

che inſpiró queſte buone, &dcuote perſone a opea

rare caſa.tanto degna,& glorioſa , pigliarà queſta

mia voceda voi preſenti non intela , & la portara

non folo fuor diqueſta Chiefa,& di Roma;maan,

cora fuor d'Italia all'orecchi di chi l'intenderà , &

farà maggior frutto di quello che voi penſate , le ,

yando il noine,& gloria voſtra,& forſe in luogo , &

a perſone chenon hauete ſentitomai nominare ,

lontano di quamille miglia, quali ſuppliranno à i

voftri difetti con infinita cófuſione voftra Queſto

fu del meſe di Marzo,eſlendo Quareſima: Nel qual

tempo effendoſi per prima incimato il capitologe

nerale dell'ordine de'fratiofferuapri di S. France

{ coda far in Romanel Moniltero,0 Conuento di

Araceli di detto Ordine, vn certo Fr. Antonio del

medeſimo Ordine,Guardiano del Conuento delo

La terra , o caftello chiamato Torrijo , della Dioceſi

Toletana in Spagna ,deſiderando di venire al det*

to Capitolo andò à vifitare,innanzi che partilfela

padrona del Caſtello,nominata la Sig.Tereſia En

riquez,moglie del Sig.Guttiers de Cardines,Com

mendatoremaggior diSpagna,donna Illuftriff. di

Sangue,ma piu divita ,carica , & bonca :& factele

cerimonie della viſita ilfrate gli domandò ſe S. S.

Hultriff: haueua cofa alcuna da commadargli per

la città diRoma,dcue uoleua eſfer al Capitolo ge

nerale del ſuo Ordine,che gl'era ſtato incimato .
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LaqualeSignoraciò fentito paffacimoltiringrax

tiamenti; & parole pienedicorreſia Spagnola; risa

fpore divoler dargli ſoprala ſua coſcienria(chedo

ueua conoſcerbuopa ) cento ducatid'oro ,in oro

larghi,e quattro caiinedi broccatod'oro fino acid

cioche nel luogo d'Italia oue vedeffe, che fuffero .

perfone, che honoraſſero lo ſtupendo fagramenta

dell'Altarele conſegnaffe per parte fua promettes

dogli ancora altrecoſe molco maggiori fe queſta

gloriofa, & ſantaimpreſa ſeguiſlero. Laonde it

buon frate ciòpromeſſo di fare , hauuri li denari ,

& ilbroccato poſtofi in viaggio ,& arriuato a Ros

ma al Capitolo , & ſtatoui alcuni giorni:voamac

tina partendoſi dal Moniſtero d'Araceli peranda

te a viſitare la Chieſa de SantiApoftoli Pietro , &

Paolo nei Vaticano , & facendo à fortela ſtrada di

Campo di Fiore s'incontro co'l Miracoloſiſsimo

Sacramento dell'Alcare, accompagnatoda quelli

della Cópagnia ſudeccacon le cinque torcie bian

che accele , & altri lumi, inginocchiatoli , & con

fiderata bene quelta cola ,come acronito fra feftefi

fo diffe . Queſta mattina con la gratia di Dio hd

trouato quello , che la Signora Terefia defidera ,

&facendo Compagnia alprefato DiuiniſsimoSa

cramento fino alla Chiefa; qui domandochi fuffe .

quello , chefaceua taie buunaopera ;: &eflendo

gli narrato il tutto da vno de' Fratelli della Con - 1

fraternica, cffogli difie , che andaſſero ſeco alCon

uento d'Araceli, che gli conſegnarebbe alcuna

coſe , chegli eranoitace dace per loro . Andacoui !

gli contoicenco ducati,e le quattro cannedibroca

cato
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cato gli diede: affermandogli ciò farfi fecondo !

ordine, che haueua hauuto dalla prefata Signora

Terefia Enriquez:promettendogli
coſe molto mag

gioui li ſeguitaſſero quella ſalutifera, & degoa im ,

preſa . Et queſto fú alli quattro di Maggio , nele

l'anno mille cinquecento ſei .De qualidenarinc

fu fatto fare vo ſontuofo Tabernacolo d'argento,

che coſtò cento venti ducati , & del broccato un

bel Baldacchino.Domandarono poi al Frate quel

li della detta Compagnia il tempo nel quale la det

ta Signora Tereſia glihaueuaofferti, & dati icen

to ducati, & il broccato : eflo Frat Antonio glidif

fe , che fù del meſe di Marzo proſsimo paſsato , &

computando il tempo fù trouato , che ſe non il me

deſimo giorno,almeno occorſela medelima ſetti,

mana,nella quale il detto Frat'Egidio predicando

eſclamó dalPergamo quelle gran voci ,che filo

nodette di ſopra: perilche fùchiaramente cono

ſciuto eſsere ſtate portate tanto di longo dallo Spi

rito ſanto , ſicome eſso haueua profetizato . Vo

lendoſi vltimamente il prefato Frat'Antonio par

tire per tornarſene in Spagna , finito detto Capi.

toloGenerale,doppo l'hauere molto eſortati i Fra

telli della Confraternità alla perſeueranza dell'o

pera fanta incominciata , gli pregò caldamen ,

te, che voleſsero mandare con lui in Spagna al

cuno di loro . La Confraternitàà ſua inſtancia ,&

preghiere ,gli conceſse vno de' Fratelli , perſona

idiota, & femplice: ma digtan ſpirito , & bon

tà . Alquale , giontiche furono in Spagna, dalla

predetta Sig, furonofatte inenarrabili carezze3

él.
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eſſendo eſſa Signora ſtata ragguagliata di tutto il

negotio . Doppo molti di lo rimandò accompas

gnato da vn luo Capellano chiamatoCouaruuias,

& due altri compagni, con due muli carichi di paa

ramenti d'Altare, come ſono Pianete, Piujali, Pa

fiorri , Camiſci, Corporali, & altre coſe fimili fis

no alli Purificatori, con groffa quantità di denari,

con li qualifù fatto fabricare quel bello , & gran

Tabernacolo indorato , quale li uede al preſence

ſopra l'Altare di detta Cappella. Ancora ne fù di

penta elia Cappella con oro , & alcri ornamenti

molto viſtofi , & ferrata con conci di marmo bian

co meſſo à oro , & balauſti di bronzo, come fin'ho .

ta ogn'vno la può vedere . Similmente la predet

ta Signora Terelia inuiò à preſentare à Papa Giú

lio II.panni d'oro d'ineſtimabilualore . Et volen

do fapere il Pontefice di ciò la cauſa ; gli fù cutta

quelta iltoria minutamente raccontata . Di che

eſſo Pontefice preſe gran contento , & ſubito con

fomma deuotione comandò d'effer deſcritto nella

Coufraiernità come fratello , il che fù eſequito .Il

prefato Ponteficeoltre a groſſelimoſine concelle.

molceindulgentie, & priuilegialla Confraterni

tà diRoma, & a quella diTorrijo di Spagna , che

fù eretta dalla derta Sigriora, & unita a queſta di

Roma, & tutte l'indulgentie, & priuilegiconcel

ſe , & che ſi concederanno per l'auuenire s'inten

deno , & ſono communiall'vna; & all'altra Com

pagnia . I fratelli della Confraternirà diRoma ,

per moſtrarſi in qualche coſa grati veifu la fuder

ta Signora di tanti beneficij da lei riceuuti, oltre

all'
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all'Orationi, & preci che hanno fatte,& fanno per

fei , gli hanno ( in vna pietra di marmo pofta nel

muro dentro alla Cappella , verſo il Corno deftro

dell'Alcare) facca intagliare queſta ſegueate in

fcrittione.

iluſtrisgenere,ſynceraq. fide, ac pera pieta

te illuftrior Terejia EnriquesCatholica Hia
fpaniæ clarum decus cuipaternum , & iugale

ſtemma tcnditur, de refulget : Hoc facellum

honori Sacratiffima Euchar ſtiæ ,cuius ardwe

flagrat religioſum pectus ornauit, instrua it,

acdotauit. Anuo Salutis MDV II 1.

Queſta Confraternità oltre all'accompagnare il

SantiſsimoSagramento con cinque torcie bian.

che acceſe, cioè due ippanzi, vna in mezo , & due

dapoi, le quali ſon portate da cinque veſtiti di faca

chibianchi, porta altre corcie con gran nuniero

di candele dell' iſteſſa cera acceſe , Mantiene la

cappella delle coſe facre ,& ogn'altra cofa , con il

Cappellano ,qualui celebra la S.Meſſa :bencheol.

tre à queſta infinite altre Meſle vi ſi dicano ogni di

&maſsimé,chedaGregorio Papa Xill. gli fu con- .

cello il priuilegio per imorci. Tengano perpetua

mente cinque lampane acceſe nelmedeſimomo

do che portano le torcie innanzi alla Sacratiſs.Ea

chariſtia . Maricano, ouer dotano ogn'anno zireile

pouere, & honefte in qualche numero . Fanno vit

tarei lortiacelli inferinidall'Officialià queſto de.

putati,co'l Medico,& limoſine,ſecondo iibilagno

dell'intermo. Nell'ottaua della fetta dei diuinis,

Corpo
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Corpo di Chriſto fanno vnaſolenne Proceſsione ,

condetto Miracoloſiſs. Sacramento , conducendo

lezitelle dotate , come ficoftuma, veitite dibians

co . Hauendaadornara non ſolo la Cappella , ma

tutta la Chieſa di S. Lorenzo . & in tal tefta ficant

tano Veſperi, & Mella con bona muſica , & groſ

sa ſpefa .Si trouano ottenute da diueriiRomani

Pontefici molte Indulgentje, & priuilegi , li quali

comunicano à aicre Compagnie foreſtiere.Inor

ti fratelli accompagnano, & portano à ſepelire, &

eflendo poucri fanno le ſpeſe funerali per l'amor

di Dio , & per l'anime loro , & debenefactoridel

la Confraternita ;fannocelebrareogn'anno diuer

li anniuerſarij. Hanno accomodato vn Oratorig ,

quaſi a fronte di detta Chieſa ,doue le domeniche,

& altre fefte cantano l'Officio della Pietoſiſs. Ver

gine Maria . Vanno veſtiti di facchi bianchi, por :

tando perinſegna le cinque piaghedel Noſtro Si,

gnore Giesù Chriſto con la Corona di ſpine ſopra,

In tutte le feſte , & apparatiche fanno ſempre pons

gairolarnji di detta Signora Terelia , che fonoden

tro à vno ſcudo tre Torri, ouero Rocche , comefi

ponno ancora vedere ſopra le porti della Cappella

predetta.Fanno ogn'anno vnbel ſepolcro co mol.,

ti lumi , & ornamenti il Giouedi Santo, nel qual di

vanno in Procelsione alla Cappella Paulina , & à

S.Pietro honoratamente. Nelli due Apoi ſanti pa,

fati del 1575.& 1600 hanno alloggiate tutte le com

pagnie aggregate alla loro con molta amoreuo

lez22 .

Della
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Della Confraternità del SantiſsimoSacramento in

San Giacomo Scorcia Caualli.

Capitolo X7 11.

A Confraternità del Santiſs.Corpo diChrifto

di Borgo,hoggichiamata dis.Giacomo Scom

Tcia caualli dalla Chieſa doue Gi ritroua,la quale fù

cosinominaca;perchefacendofi condurre laPietra

ſoprala quale ilN.S.Giesà Chriſto fů poſto, quan

do fàpreſentato al Tépio ; & Simconelo preſe nel

Je fuebraccia ,dicendoquel Cantico dell'Euange+

Jio regiftrato da S.Luca nel cap.2,cioè :Nunc dimit,

tisſeruum tuumDomine. Per portarla alla Chieſa Par

triarcale de Santi Pietro, & Paolo Apoftoli, arriua.

ta in quelluogo , oue è al preſente ladetta Chieſa

di S.Giacomo Apoſtolo ſubito miracoloſamentei

caualli, che la cirauano ſcoſciorno ,da che s'inteſe

efſer diuina volontà,che la Pietraiuireſtaſſe, e per

quefto in vna Cappella , ch'era nelmedeſimo loco

fotto il cicolo di S.lacomofù collocata . Qual capa

pella dipoidalla Confraternità è ſtata aggrandita

caccomodatadimaniera, ch'al preſentee vna bel

la Chieſecca a mezo borgo convsapiazza innāzi,è

parrochiadependence ( come dicano)dalla Chieſa

degl'Apoftoli in Vaticano. Sopra l'ilteffa Pietra la
Confraternità ha erecto vn Altare, ſopra ilquale

fi celebra la S.Meffa , & nel muro didecta Cappel

la è dipenta l'iſtoria di queſta S. Preſentacione, &

nella medeſimaPietra li legge queſta inſcriccione

pofta in queſtaforma.
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Hic eft lapis est in quo

Natum Templo obtulia

Olim more Hebrçorum

Virgo Maria fuum .

In queftomodofainſtítuita , & per queſtacaulala

confraternita ,cioè,nell'Anno 1513. & primo del

Pontificato di Leone X.andaua vn frate dellaChio

fa, o Moniſtero di S.Maria Transpontinadell'Ordi

eeCarmelitano,per effer queſta Chieſa parrocchia

& hauer cura d'Anime,a communicarevn amma .

lato in caſa fua,portando il diuiniſs. Sacramento ,

& era folamente accompagnato da un fraticelloj

che haueua in voamanola torcia acceſa, & nell'al

tra il campanello . Ma occorrendo , che la torcia

peril vento,o peraltra cauſa s'eſtinguelle, il frati.

cello ſe necorſe in vnacaſa , o borregaiui piu vici

na per accenderla,ondeil fratereſtó folo iu ſtrada

co'i fantil . Sacramentoin mano .In queſto mezzo

paſſando a caſo alcuni deuoti ,& viſto il frate fola

con il fancifs. Sacramentoin mano , gli paruevoa

ſpettacolomolto horrendo,& percio narratoilca

fo , & confultaco con altre perſone cattoliche, & de

note,propoſero d'inſtituire vna Confraternità col

titulo del fantiſs.Sacramento di Borgo ,nella detta

Chieſa di S.Maria Transpontina ,oue rimnaſe per

alcun tempo.Poi,oche venitfero in diſcordia con i

traci, operalcracagione,ſe n'andorno nella Chieſa

di S. Spirito in Saſsia,&d'indi in S. Lorenzo,detto

S.Lorenzuolo,dentroal Palazzodi Cala Cefis,chia
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tato dell'Armel:ino,in Borgo vecchio, detto adig

ticamente la via facra,ouero de Martiri. Finalmeg

te doppo molto errare , ottennero dal prefato e a

pitolo diS. Pietro in Vaticanola detta Cappella di

S.lacomo Scofciacaualli, oue fin'hoggi ſtannoha

dendo riftaurata , anzi rifatta la Chiela , & edificar

"ta diououo la Sacreſtia ,l'Oratorio , le flanze per

li Cappellani ,& altri membri . Continouamence

witégano'vnSacerdote approuato perla cura del

l'aninie, elleido parrochia comediſopra fiè deci

to , prouedendo ella Chieſa di paramenti,& ornat

menti comeliconuiene . Portandofiil mirabihf

fimo Sacramentodalla torChiefa all'infernii l'aco

compagnano congrannumero di torcie , & can

deledi cera bianca accele . Li loro fratelliamma

Jaci fanno vificare con il medico , & aiutare con lit

moline. Efendo chiamati vapno a ſepellite non

folo i morti della Confraternità , & parrochia ,ma

altri morti poueri di borgo facendo le ſpeſe fune

talià coſto della Confraternità . Ogni meſe fan

no l'Oratione continoua delle 40. hore con gran

deuotione, & fpeſa. Teogano tre lampane acce.

fe innanzi al Santiſsimo Sagramento .Nell'attoo

1580.& decimodel Pontificato diGregorio XIII.

diedero principio a maricare zitelle pouere, & ho:

nelte , & bedotanoogn'annofei, dandoà ciaſcuna

di loro venticinque fcudi, & vna vefte di panno

bianco conducendole in Proceſsioneſecondoil.fo

lico dell'altre Confraternice . Per la fefta delCorr

pus Domini , & di S. Iacomo Apoſtolo , oltre alla

grande speſa , chefanno in folennizaric liberano
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vo prigioneche ſtia per la vita, & limenano in pro

ceſsione veſtito di taffetà bianco.- Cantano tutto

te felte l'Offitio della Beatiſs.VergineMaria,ſecon

do il coſtumedell'altre Confraternite . La Quare

fimaogni ſera recitano i ſette Salmi Penitenciali le

Letanie, & Orationi; la ſettimana Santa itreoffi

tij delle tenebre. Il Giouedi fanto vannoinprocef

fione alla Capella Pauolina , & à S.Pietro honora

tamente, porcando con loro qualche Miſteriodel

la Paſsione di Noftro Signore . Velteno,ſacchi

bianchi , & fopra la ſpalla portano per ſegno v.

naPiera dentro d'vn Calice :manellaChieſaolcro

alla pietra ſuddecca dicano efferuiancora , quella

pietra ſoprala quale il gran Padre Abramo volio

facrificare il ſuo diletto figliuolo Ifaac,qualeanco..

Ta ſvede accommodata ja yn'Alcare , el'vna, el

Qicrafurono fatte porcarėdiGierufalemme à Ro:

ma da S.Elenamadre del grand'Imperatore Con

Atantino ,quandofà in Gieruſalemme per ritroua:

reil legno della S.Croce diCriſto . Godonomolte

Indulgeacie , i& priuilegi, quali ancoracommu.

nicano à altre Compagnie .L'anni Santi paſsati

del 1575. & .1600.celebrandoſi il falutifero Giu

bileo, hanno alloggiare tutte le Compagnie dalen

rcdependenticongrande amore, & carità.Il Gior

uediTanto accommodano'ynbel Sepolcro per ri

poruiil corpo delN.S.Giesù Chrifto con molti lua

mi,& figure de Profeti, fententiedella facra Scrit:

tura , & altriornamenti .

Bella
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Della Confraternita della Carità . Cap. XVIII.

LA

L

i

$

EP

A Confraternità detta Archiconfraternica

della Carita de Corregiani di Roma hebbe

origine nel primo giorno di Gennaro , l'Anno del

naſcimento del Noſtro SignoreGiesù Chriſto mila

-te cioquecento dicinoue, & ſettimo del Pontifica

to di Leone , di queſto nome Decimo , eſsendone

ftato autore, & fondatore l'Illuſtriſs. & Reueren

diſs. Monſig. Giulio deMedicifratello cugino del

prefato Leone, &dalui nell'anno 1513. &primo
del ſuo Pontificato creato diacono Cardinale di S.

Maria in Domenica , alcrimenti della Nauicella,c

poi di SanLorenzoin Damaſo, & Vicecancelliere

della S. RomanaChieſa , quale vltimamente nel

l'anno mille cinquecento vincitre , vacando la Se .

dia Apoſtolica per la morte di Adriano VI . di tal

nome, Pontefice Romano fu affunto alla Sedia di

San Pietro, & nomato Clemente VII.II prelibato

Papa Leone confermò queſta Confraternità, & la

docò dimoltipriuilegi, & indulgentię;come perdi

uerſe ſue belleappare. Queſta Confraternicaoltre

àmolteopere ſegnalate , ha cura del Moniſtero di

S.Maria Maddalena di donne monache,dette con

uertice, nel quale entrano quelle donne, che laſsa

ta la vita laſciua, e dishonelta di meretrici , fi con

ucrtono ,& fannofi monache , dandogli 5o. ſcudi

il meſe di limolina . Hanno anchora cura de' pri

gioni, & carceracifacendogli dare aiuto nelleVi

fire,che G fanno delle carcere;nelle quali il Prelaco

Q 3
di
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di queſta Confraternità interuiene . Et eſſendo li

carceratipoueri; fi che non habbino mododivia

uere del ſuo , gli ſono fuminiltrate,non ſolo le ſpeſe

peril viuere:maancora quelle della loro liberacip

ne dalla Confraternità . Tre voltela ſettimanadan

no il pane a tutti icarcerati, & quando ſonoinfer

mi non ſolo gli danno ilMedico:matutte le medi

cine opportune, & perqueſto manteganovnafpe

tiaria. Tengano prouifionati Sacerdoti, quali cea

Jebrino ognigiorno Meſſa nelle Carcere . Et per .

poter piu facilmente ſouvenire a detti prigionieri

hanno ottenuto il Notariaro criminale delGouer

natore di Roma . Tengono Procuratori con groſ,

feprouiſioni,quali difendano le cauſe delli poueri

carcerati, pupilli,& vedoue,che nonhanno il mo ,

do de difendere le loro caule , & liti , ſenza pigliar .

ne premio alcuno . Protettore di queſta Confra

ternità al preſente è Giulio Antonio Santorio car.

dinale di S. Seueriua . Fanno vificare i fratelli del

la Contraternità infermi, & efiendo poueri l'aia

tano con limoſine . Hanno duehuomini prouifior

nati , li quali portano alli Spedali in vna bara cos

perta cuctili poueri , che non hanno cominodita

di gouernarfi nelle caſe loro, ne modo di farfi por

tare . Se per alcun caſo fi troua morto qualch vno

nella viapublica, ò affogato nei fiume, lo fanno

portare alla Chieſa , & fepelire conhoneſta pom

pa funerale alle ſpeſe della Confraternità . Man

tengono la Chieſa diSan Girolamo nelRione del

Ja Regola vicino alnuouo Palazzo di Cala Farneſe,

d'ornamenti , & paramencià ſufficientia , contro
coll

7
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continonelampane auanti il Santiſs.Sacramenco,

& vna alla Madonna . Tengano continouamente

per feruicio della Chieſa tredici Cappellani; per li

quali hanno fatto accomodare molte ſtanze quafi
in forma di Moniſtero . Altre volte vi ſtauano li

Preci diquelCollegiodetto OratorioGregoriano;

quale daqueſto luogohebbe principio , come ſi è

fericco nel capitolo di detto Collegio Gregoriano .

Da queſti Cappellani, & ſei Accoliti prouifionari

è feruita laChieſa con bell'ordine, & molta deli .

cącezza . Ogni mattina vi fi dice gran numero di

Meffe. Per feruicio di detti Chierici tengono un

Precettorechegl'impari , & l'inftruiſca nelle lette
re , bon coſtumi, & virtù. Vi ſono molte Indul

gencie , & l'Altare priuilegiato per li mòrti . La

Confraternità nel giorno di S. Girolamofa la feſta

con moltoapparato & pompa,maritando , ouero

docaodo in tal giorno buon numero di ziteile hos

nefte, &pouere. Ciaſcua Sabbato dell'anno per

peruamente diſtribuiſce gran quantità di pane a

pouere perſone;&accioche tutti lipouerine par

ticipino; fi mutano ogni quattro meſi : perche vn

terzo de'poueriditutta Roma vengono a queſta

Confraternità, un terzo aCampo Santo ; & l'altro

terzo al Papa , & coſi i poueri ſono ſempre proui.

fti , & aiutaci, & ogni uolta che ſi deue fare la mu,

ta G viſitano pigliando informatione non ſolo del

la pouerca loro ;ma ancora della bontà della vita :

come ſi è narrato nel Capitolo della limoſina di

Campo Saoto . Queſti fratelli non veſteno facchi,

& non lalono entrare nella Compagnia Romani,

1

.



24 % Delle Opere PiediRoma

ma lolo Cortigiani foreſtieri, & hannoperiofegna

yna Croce rolla con lettere dentro pofte in quat

tro partidella Croce, che dicano CHARITAS.IR

queſta Chieſa ſtauano altre volte li Frati oferuan

tilaRegola dis.Franceſco, quali poifitransferir

no in S.Pietro Montorio . La medeſima Confra.

ternica fa altre limoſine ſecretaméte , le qualinon

fi fannoda tutti : però non le ſcriuo . IlPrelato;&

alcri Officialifanno Congregatione ogni Martede

per ſpedireinegotijdella Confraternicà . 12.

Della Confraternità dis. Biagio in Campo Marzo as

Capitolo XVIIII.

V
Eramente fivede , che l'anno del S.Giubileo )

del mille cinquecento ' ſeccanta cinque ha

molto accreſciuta la deuotione in queſta cità di

Roma,perche nel medeſimoanno , & poi ſuffequen

temente G fono di nuouo erette molte Confrater

nite, & opere pie, & altreche erano raffreddate fo

no nuouamente ritornate nelferuore : ficome tra

l'altrequeſta di S.Biagio inCampo Marzo , qual fu

gia dell'Apno 1521. ſotto Papa Leone Decimo da

Jauorantide'Matarazzari, con l'inuocatione didet

to S.Biagio inftituita , & ottennero vna Chieſetta

in campoMarzo,dietro alpalazzo del Gran Duca

di Toſcana,all'hora chiamata di S.Cecilia vergine -

&marcire, & poi continuamente diS.Biagio,& di

S.Cecilia. QueſtaConfraternica per la pouerca di

dettilauoranti è ſtata quaſi ſempre bada, lebeng
cisi
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eisi fauoranti con le loro picciole forze l'hanno a *

intara , & mantenuta.Madel detto Anno del San .

to Giubileo, parendo pure à i Maeſtri di tel arte ,

cheſarebbe itato in honore del Noſtro Signore

Dio , & augumento dell'opere di carità , che loro

fulfero entrati nel confortio didetti lauoranti, Gi

fecerodeſcriuere per fratelli di dettaConfraterni

tà,& cominciorņo a rimetterla in piedi,veſtendom

fidi ſacchi bianchi,con vn San Biagio nella ſpalla

per ſegno , & fono ſtati aſſai caldi,finché l'inimico

dell'humano genere ha ſeminatofra loro la ziza

nia ,di maniera, che eſsi Maeſtri ſi ſono ritirati in

tutto , & fatto corpo di loro,come ſi dirà al ſuo luo .

go.Ilche viſto da'lauoranti, non baſtandogli l'ani.

mo ne le forze di mantenerla nel modo , che dife .

gnauano, & non volendo laflarla eſtinguere l'han

no fatta generale , & così vi può entrare ogn’vno.

Da PioQuarto, & Gregorio Decimoterzo (dita

li nomi fommi Pontefici ) hanno ottenute molte

Indulgentie, & priuilegi . LamedeſimaConfra

ternita ha cura della detta Chieſetta hauendola

riſtaurata , & accommodata afľai bene , la fanno

officiare da vn Cappellano, tenendola finita dipa

ramenti, & altre coſe neceſſarie : Celebranole feu

Ite di S. Biagio veſcouo, & mart.e di S.Cicilia verg.

&mart.con gran folennita,& apparato . Vifitano
i fratelli infermi della Confraternità con li ſuoi in

fermieri, & medico; & eflendo poueri li fouuengo

no con limoſine . Trouandonealcuno carcerato l'

aiutano a farlo liberare, e per queſto riuedeno fpef .

Sale Prigioni. Tutte le feitecomgodare dell'anno..
сар
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cantano l'officio della Puriſsima Vergine Maria

comel'altre Confraternite.Li loro fratelli defonti

accompagnano , & portano alla ſepoltura , & perf

pouerifanno le ſpeſe funerali per eſsi morti: fra

l'anno fanno celebrare molte meffe , & anniuerſa .

tij. La ſertimanaSanta dicano i tre officij dellete

nebre: & il Giouedi ſanto vanno in proceſsioneal

la cappella Paolina, &a S.Pietro quictamente.

Della Confraternità delSantiffimo Crucifiſſo.

Capitolo xx .

Sſendo l'Anno della ſalute 1919. allí 23.di

E
Marcello di Roma( quale fu la ſtalla nella qualeer

fo S. Marcello Papa,e martire, percommandamen

to di Maffencio Imp. anzi crudel tiranno Roma.

po ,fu in prigione tenuto, & iai poi per la puzza , &

dilagio mori, & da vnaGentildoona Romana vi fu

edificata vna Chieſa a honore di Dio , & d'effoSan

to ) in tanta rouina l'imagine di rilieuo del fantiff.

Crucifiſſo, che hora nella medemaChieſa, moder

pamente in bella forma riedificata , & cappella di

queſta confraternica ſi vede, non ſolomiracoloſa

mente fu ritrouaca ſenza alcuna leſione, ma ancos

ra la lampana, che gli ſtaua, &ardeua ſempre in

nanzi, intera , & accela. Ilche viſtofi damolte deno

te perſone,&conſiderato lo ſtupendomiracolo , G.

aggregorno inſieme, & cominciorno a pigliar cura

della ſudetra miracoloſa imagine,tenendoui giore.

no enotte diuerſe lampane ardenti: conſiderando :

cho
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cheini firapprelentaua il miſtero della noſtra rei

dentione. Et veramente non fuqueſto miracola

fepza fommaprouidenza di ſua Diuina Maefta y

perche nell'Anno 1522.Pontificato d'Adriano VI

cſsendo in Roma vna crudeliſsima pette, confide .

forno i ſudetti deuoti del ſantiſs. Crucifiſso; & al.

tre perſonereligioſe; che con l'opere pie, & oratio .

ni fi fuol placare l'ira del Noſtro SignoreDio. Con

ferito queſto negotio con il Reuerendiſsimo Mon

ſignor Raimondo Vich Spagnuolo della Città di

Valentia , Veſcouo di Barcellona , & poi Cardina.

ledecco di Vich,creato da Leon Decimo nell'anno

1517.& quinto del ſuo Pontificato , & hebbe il ti .

tolo diS. Marcello , & poi di S. Croce in Gieruſa

lemme ; doue ita lepolto : confidandofi con il Mi.

racoloſo ſtendardo del Santiſsimo Crucifiſſo ſopra

detto d'impetrare dalla infinita miſericordia del

Noſtro Signore Dio la liberatione della città di Ro

ma di tanta crudele infirmita : fatti molti Digiu

ni , &opere diCarita : inſticuirno la Confraternie

tà chiamata ; Archiconfraternità del Santiſsima

Crucifiſso in S.Marcello . Er andorno in Procer.

Gione alla Baſilica de Santi Apoftoli Pietro,& Pao

lo nel Vaticano con la deccamiracoloſa Imagine

del Santiſsimo Crucififfo , portandola per ciaſcun

Rione, accompagnata da innumerabili figliuoli

Scalzi gridando ſempre ,Miſericordia . Etcosi per

la Clementia ,& bontà di Dio , la peſte ceſsò . II

che vitto dal Cardinale predetto con molti Prela

ti, Signori, & Gentilhuomini, fú ſtabilita con gran

concorſola Cofraternità del Cruciblo Sapriſsimo

İB
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in S. Marcello'; hoggi, come ſi è detto ,chiamata

Archiconfraternita . Qualeſecondo il ſolito delle

altre Confraternite,deputò Guardiani,Camerlen

go, & altri officiali: & accioche efsa Confraternità

haueffemaggior ftabilita ,& fauore dalla falucifera

Paſsione delN.S.Gieſu Chriſto , introdufferomol

teopere pie, comemaricar zitelle,vificareinfermi,

& elfortarlialla S.Confeſsione, &communione,&

altre ſimili opere di carità, come fi dirà quidi foto

to .Queſta Confraternità continuamentetienene!

la ſua cappellain S. Marcello cinque lampaneac

ceſe innanzi à detto fantilſ.Crucibillo , in memoria

delle cinquepiaghe deldetto N. S. Gieſn Chriſto .

Da fondamentihàedificato vo bell'Oratorio ,oue

ogni feſta capra l'officio dell'Immaculatiff.Vergi

ne Maria ,ſecondo il coſtume dell'alcreConfrater .

nite : nella facciata del ſudetto Oratorio , & ſopra

laporta hapoſto queſta inſcrittione.

Sanctiſsimi Coucifixi Ampliſsima Sodalitas,

Alexandro , & Raynutio Farneſiis S. R. E.

Epiſcopis Cardinalibus Patronis adiuuanti.

bus , Oratorium extruxit , do ornauit .

4. DMDLXVIll.

Detto Aleſſandro Card.Farneſe fu ſuo Protettore ,

mentre che fu nel preſente ſecolo . TieneMedico

prouiſionato, con il quale dall'infermieri deputaci

fa viſitarei ſuoi fratelli ammalaci, & eſſendopoue

rili ſouuiene con limofine . Vifica ipoueri fratelli

carcerati, & l'aiuta,accioche fieno liberati: ſepeli
Ico
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Ice i mortifratelli,ancoraper l'amor di Dio, elsen

donebiſognoſi,& per l'anime loro fanno celebrare

molti anniuerſarij.Celebra la ſolenpità dell'ļouen

tione della Santiſsima Croce, del meſe di Mage

gio. Quale, ſecondo il Placinafu ordinata da Pam

pa Euſebio I. creaco Pontefice nell'Anno 305. har

uendo S. Elena,madredel Gran Conſtantino Imp.

in cal giorno trouata la S. Croce : Ma eſso Platina

miperdoni, che in queſto s'inganna :poiche Papa

Euſebio predetco fu innanzi alla conuerſione del

decto Imperatore Coſtantino , & Sant'Elenanon

fù Chriftiana ſe non doppo , che Contantino ſuo

figliuolo fu battezzato da San Silueftro , quale fu

creato Papa doppo la morte di S. Melchiade Prix

mo , Pontefice Romano , nell'anno trecento quat

tordici . Suole ancora queſta Confraternità cem

lebrare la Fefta dell' Eſaltatione della Santa Cro

ce , nel meſe di Settembre . In queſte due feſte

la ſopradetta Confraternità fa grande apparato ,

& ſpeſa. Libera due , che ſtieno carcerati per la

vita , & marica , ouer dota buon numero dizitel

le pouere, & honeſte , conducendo in proceſsio

neli prigioni, & le ziceile . Il. giorno della feſta

dell'Epifania veſte tre poneri ditutto ponto à ho

noredella Sanciſsima, & indiuidua Trinità , gli

fa dare da difinare, & poi cerca limoſina dede

nari. Vanno ilGiovedi Santo alla Cappella Pa,

uolina nel Palazzo Apoſtolico, & poia S.Pietro in

Vaticano ,con gran numero di huomini che li bat.

tono, & Torcie accele; porcando qualche volta

il Miracoloſo Crucifilso,& inciò ſpendeno aſsai;

1 Por
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Portanofacchi negri con l'inſegnadel Crucififfo

che ha due intorno veſtiti di ſacco negro , & ingi

nocchiati , & la portano in fronte . Tien cura del

Moniſtero di donne Monache, dertele Capuccine,

fotto la Regola di San Franceſco , nuovamente da

queſta Confraternità da fondamenti edificato ,

prouedendole del vitto, & diquanto hannodi bia

fogno: perche viueno di limoſine. La Quareſima

ogni ſera i fratelli d'efla cantano li fecre SalmiPes

nitentiali , Preci, & Orationi con inftrumenti &

muſica , & la Settimana ſanta icre offitij delle Te .

nebre . Speſſo da qualche valent'huomo fanno fa

te nel ſuddetto Oratorio Sermoni in formadi pre

dica . Nell'Anni del S.Giubileo pallati del 1575+

& 1600. hanno alloggiate, & con pierà gouernate

de Compagnie a loro aggregate , che førono mol

te , hauendo faculta d'aggregare, & communica

re le ſue Indulgentie , & priuilegi. Nella predet

ta Chieſa di S.Marcello ftannoli Fratidell'Ordine

di S. Maria de Serui, & è Titolo di Cardinale , rics

Ta di Corpi Santi, Reliquie, & indulgentie . Et

Altare dei Santiſsimo Crucififlo èpriuilegiato per

i Morri,come ampiamente ſi dice nelnoſtro trato

tato di tutte le Chieſe di Roma . La ſopradetta

Confraternità hacura della deuota Chieſa di San

ta Maria del Sole ,fottoCampidoglio,mantenen

doci vn Cappellano , tampana acceſa , & ciò che

gli fa di bilogno.

Della
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3

Bella Confraternità di S.Giuliano .

Cap. XXI.

E
Graotempo , che nella ſtrada per la quale ſi
va dalla Piazza di Monte Giordano dritto in

Banchi ,ſtauano i Poſtiglioni,& quelli che perdi

perſe parti preſtano Caualli á vettura ; & perche

queſti Poſtiglioni, & altri, che faceuano viaggi

partendoG a grandehora non baučuano commo:

dirà diſentir Mella ; alcune deuote perſone ( per

certo tempo , a loro ſpeſe ) fecero celebrare vna

Meſſa all'Alba nella parrochiale Chieſadi S. Ceie

cilia in MonteGiordano. Ma poſcia, o che non

pareſſe queſta Chieſa molto commoda, o per al

fracagione, introduGero di far dire derta Meſſa

in vnaCappellucciamezo disfatta , quale era nel

luogo doueItauano i detti Poſtiglioni, &preſtar

caualti, ſotto il titolo di Sant'Angelo Miccinello ,

cheera delli Canonici ,& Capitolodella Chies

fa Collegiaca de Santi Cello , & Giuliano , &

da eſso Capitolo con certi patti, & conditioni in

perpetuo l'ottennero. Alla qual Mela concorri

uano eſsi Poſtiglioni, & altri , che uoleuano par

tiredi Roma à grand'hora: Et perche in corio di

tempo non era chi ne pigliafie piùcura;. Certe

deuoteperſone hacendo ciò viſto , & delideran

do , che queſta buon opera non mancaſſe, nell'an

no 1523. fotto il Pontificato d'Adriano V I. inlti

tuirono vpa Confraternità , con l'inuocatione di

quel S.Giuliano, che ammazzò il Padre , e la ma,

dre.
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dre . Queſta Confraternità dipoi ha ſempre tem

nuto cura, chedetta Meffa fia celebrata alla mc

deſima hora, & di quella Cappella rouinoſa ne

hanno fatto vna picciola Chieſetta : nella quale

de Fefte oltre alla ſuddetta Meſſa , ne fanno cele

brare dell'altre . Hanno fabricato ancora vn bela

l'Oratorio , nel qualei giorni feſtiui cantato l'Of

ficiodellaMadonna , ſecondo il coſtume dell'altre

Confraternite. Tengano finita la fopradetta lor

Chieſa di quello , chegli fa di biſogno . La Feſta

di decco SanGiuliano celebrano con folennità , &

Spefa . Viſitanoli fratelli della Confraternità in

fermicon medico , & l'aiucano con limoſine . Ad

compagnano , & portano lilor mortifrateili alla

ſepoltura, & quelli che ſon poueri Gi fotcerrano ali

leſpeſe della Confraternità , &per l'amor di Dio ;

facendo celebrareper l'anime loro diuerfi Annjz

uerfarij . Ogniſera la Quareſima recitanali fece

te Salmi Penitentiali , con le Preci , & Orarioni ,

& laSettimana Santa li cre Officij delle Tenebre .

Vanno veſtiti con ſacchi Turchini, portando pet

inſegna nella ſpalla vn San Giuliano . Da certi

anniin qua hanno introdotto di fare l'Oratione

continoua delle Quaranta hore ; per tre volte ju

Anno ; cioè ogni quattromeſi vna volca , & la fan .

no conmolta frequentia , &deuotionc , ..

Deka



LibroTerzo 857

iDella ConfraternitàdiSan Gregorio. % .

Capitolo x x 110

El luogo detto Ripecca(ſopra il fiume Teulera

)
fotce l'inuocatione di S.Gregorio Papa,nellaqualo

èvna Confraternita di muratori,e maftri di legna

me,e lorol'hanno rifatta, & accomodata . Quel a

Confraternità fù inftituita l'anno 1527.neldonti

ficato di Clemente vij. Mātiene ella chieſa di quan

to ha biſogno, ed'vn Cappellano, ch'ognigiorno vi

celebra la Santa Mefta . Le feſte fecondo il coitu .

me dell'altre Confraternite recitano l'Officio del

la Clementiſs. Vergine Maria , nell'Oratorioda lo

ro fabricato . Fanno viſitare li loro fratelli infermi

con medico , & limofine , &morendonealounolº

accompagnano , & portano alla lepoltura, & el

ſendo poueri li fanno ſepelire alle ſpeſe della Con .

fraternica , eper l'amor diDio , epoi fra ortogfor

ni gli fanno celebrare vo: Officio delli Morti . Ce

lebrano la feſta di San Gregorio Papa con gran lo

lennita , & apparato , & in quel giorno maritano ,

ouero dotano almeno ſei zitelle pouere, & honda

Ite , conducendole in proceſsione, come s'v ſa dall'

altre Confraternite.Per l'aoimede'lor morti procu

rano che li facci almeno vo anniuerlario generale

ogo'anno. Tutti li Venardì di Marzo la lera dicano

ilette Salmi Penitentiali con le letanie,& Oratio .

ni . Veitero facchi torchini , con vn San Gregorio

Papa nella ſpalla . Se bene queste arti de muratori,

1

R & 16
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aggregarea efla aitreCompagnie comunicandoli

decte indulgentie,& priuilegi, e però ha gran nu .

mero di copagnie aggregate pertutta la Chriftia

nità . Queſta Confraternita tien cura del diuiniſs.

Sacramento , che in detta chieſa della Minerua fi

conſerua; tenendouitre lampane acceſs contino.

uamente giorno , e notte : le feſte 12. & le feſte fo

lenni , & principali 48. L'Altar maggiore di detta

chieſa, ſopra'l quale ita il fontuoſo Tabernacolo da

loro fatto doue s'aſserua il prefato miracoloſo Saa

cramento ; mantengono finito diparamenti , e di

molti diuerfi , e belli ornamenti , & dicera bianca

per iſantiSacrificij. Accompagnano eſso ſánriſsi

Sacramento conbonnumero di torcie di cera bias

caaccefe',quando ſi porta a communicare l'infer :

mi della parochia,eſsendo che efsa Chieſa habbia

cura d'Anime: La ſeconda Domenica di ciaſcun

meſe fanno vna folenne proceſsione,potrando coti

molta riuerentia,e grannumero di torcie bianche

acceſe ilprelibato Sacramento . Il Giovedi fanto

fanno vnbel ſepolcrocon grand'apparato , e lumi

innumerabili , tanto con oglio , comecon cera , &

in queſto fanno gran ſpela . Diſtribuiſconomolte

limoſine tra li poueri. Queſti fratelli non veſteno

facchi: ma per inſegnavlano vo Calice conl'Oſtia

ſopra ſoſtenuto dalle mani di due Angeli: l'offitia

li, per ſpedire le facende della Confraternita fana

no Congregatione ogni ſectimana.

Ra DEL
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& legoaicoli in particolare mantengono la Con

fraternità,nondiineno vi può entrare ogn'vno , &

però vi è gente di ogni ſorte . Fir cusi deue ragio .

neuolmente ſtare fiale Confraternite Vniuería

} i . Nella Chieſa al Corno deſtro dell'Altar mag

giore fi vede nel muro dentro a vna pietra , intan

gliato quell'Epicafio.

Perinus Ianuarius de Carauaggio Archite

Etura, e pietatepaucis ſecundus habendus

Diui Gregorij Sodalitatem ex affe Moriens

Heredem inftituit . Huius ope tres quotan

mis nubant Virgines Patri& quidem ſua cum

Rome illas inueniri contigerit. Alienæ vero

cumfuæ defuerint.Propinquis porro magnam

partem occupantibus Confodalitati DCCC .

tantum fcutorumegre , & post diuturnas ,

etq ; acreslites confequi licueritidipſum quam

que hoc marmoremandariplacuit.

Della Confraternità del Sagramento nella Mineruk,

Capitolo XX111.

Ell'Annomille cinquecento trentanoue, l'

cato di Pauolo Terzo , nella Chieſa di S. Maria lo .

prala Minerua(della quale nel capitolo della con

fraternica della ſantiſs.Nantiata, & in alcri luoghi

se ragionato a longo ) tu eretta vna Confraterni

rà con il titolo del miracoloſiſs.corpo diChriſto, c

dal medefimo Pontefice fù confermata & arricchi

ta dipriuilegi, & indulgentie , emaſsimedipoter

ag

i
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erla

Tago

aggregarea eſſa altreCompagnie comunicandoli

dette indulgentie, & priuilegi, e però ha gran nu .

mero di copagnie aggregate pertutta la Chriftia

nità . Queſta Confraternica tien cura del diuiniſs.

Sacramento , chein derta chieſa della Minerua fi

conſerua; tenendouitrelampane acceſe continos

uamente giorno , e notte : le feſte 12. & le feſte fo

lenni , & principali 48. L'Altarmaggiore didetra

chieſa,ſopra'lquale ttail fontuoſoTabernacolo da

loro fatto doue s'aſserua il prefato miracoloro Sa.

cramento ; mantengono finito di paramenti , e di

molti diuerli , ebelliornamenti , & dicera bianca

per iſanti Sacrificij, Accompagnano eſso fantiſs.

Sacramento con bon numero ditorcie dicera biã

ca acceſe, quando ſi porta a communicare l'infer

mi della parochia , eſsendoche efsa Chieſa habbia

cura d'Anime !. LaſecondaDomenica di ciaſcun

meſe fanno vnafolenne proceſsione,portando con

motra riuerentia,e grannumero di torcie bianche

acceſe il prelibato Sacramento . Il Giouedi fanto

fanno vnbel ſepolcrocon grand'apparato , e lumi

innumerabili , tanto con oglio, come con cera ,&

in queſto fanno gran ſpela . Diſtribuiſcono molte

limoſine tra li poueri. Queſti fratellinon veſteno

facchi: ma per inſegna vlano va Calice con l'Oltia

Sopra ſoſtenuto dalle mani di due Angeli: l'offitia

li, per ſpedire le facende della Confraternita fana

no Congregatione ogni ſectimana,

DL
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Della Confraternità del Santißimo Sacramento in ,

S.Pietro . Cop. XXIV .

E
Sſendo nell'anno 1540. ſotto il Pontificato di

Pauolo 1 / 1.ſtata eretta , & ornata vna fontuur

la cappella nella Patriarcale Chieſa de'Santi Apor

foli Pietro ,e Pauolo nelmonte Vaticano; per con:

feruarci dentro il Mirabiliſs. Sagramento dell'Al,

tare fu inſtituita vna Confraternità ſotto il titolo

del diuinif.corpo di Chriſto, quale tien cura di des

ta Cappella , mantenendouicontinouamente no

ue lampane acceſe i giorui feriali, e le Felte più di

trenta . Accompagoa eſla Confraternità con bon

Dumero di corcie bianche acceſe , & altri lumi det ,

to diuiniff. Sacramento,quando vien portato all'in

fermi della parocchia . Ognimeſe fa vna Proceſsio
ne , & vn alcra folenne con infinito numero di tor

cie bianche acceſe nella Domenica fra l'octaua del

Corpo di Chrifto, nel qualgiorno marira, ouerdo

ta fino a 12.zitelle pouere,honelte,e libera vno che

ſia prigione per la vita, conducendolo in proceſsio

ne inſieme con le dotate fanciulle come s'vía. Tien

medico per i ſuoi fratelli infermi, quali fa viſitarę

da ſuoi Officiali, & eſſendo poueri li fa aiucare con

limoſine, Soccorre ancora con limoline li poueri

della parocchia di San Pietro, quali ſono allai per

eſſer la parocchia molto ſpaciofa ; tiene vna bara

coperta con huomini prouiſionati , quali portano

le pouere perſone inferme, che non hanno commo

dica di goueruarſi, ne di farli portare alla Speda
di '
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li . Per accreſceremaggio mente il feruore ne'fra

telli d'artendere all'opere pie fanno certeCongre

gationi,nelle quali ſe gli predica la Carità con grão

de ſpirito , & per poter far queſto hanno edificato

un bell'Oratorio nel cortile di S. Pietro a fronte al

dagtan Pigna di bronzo ,ouermetallo cheper pri

ma non haueuano luogo proprio , doue hauellero

potuto congregarſ, & fare leloro Orationi. In el

do Oratorio oltre alle Congregationi, ciaſcuna fem

Ita comandata cantano l'oflitio del ſantiſsimo Sa

cramento nuouamente compoſto , & ordinato , &

a quelta Confraternità dali' Au ore indrizzato .

Veiteno facchi roſsi, portano per ſegno ilCalice

con l'hoſtia ſopra in mezzo à Santi Apoſtoli Pie

to , & Paolo . Di queſta Confraternità ſono , &

s'intendono eſſere cutcili Canonici, & Capitolo di

San Pietro , & i Cortigiani del Palazzo del Papa .

Quali Cortigiani( cutta l'Octaua della Feſta del

SantiſsimoCorpo del Noſtro Signore Giesù Chri

ſto ) fanno la guardia a ello Diuiniſsimo Sagra

mento, Ita ndone almeno due d'ogni qualità di per

fone inguardia,ſecondo chegli vieneordinato dal

Signor Maeſtro di caſa del prefato Pontefice . Nel

l'anno mille cinquecento ottantaſei, li fono veſtici

di ſacchi roſsi . Et la prima volca , che vſcirono in

proceſsione andarono alle Sante Setre Chieſe , eſo

ſendo in groffo numero con grande obedienza , e

deuotione ,

Delo
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Della Confraternità del Sagramentoin S. Griſogona

Capitolo XXV.

1

N macilacha dins. GriloganopinaTeraftenere :

1

1

molti anni ſono era vna confraternità forco

il citolo di S. Maria mater Deidel Carmine: perche

jn eſsa Chieſa ſtanno frati dell'Ordine Carmelita

no . Ma perche era ſtata quaſi abbandonata , & a

pena ſe nehaueua memoria , nell'anno 1543. ſot

to il Pontificato di Pauolo Terzo , fù inftituita nel

Ja medema Chieſa vna nuoua confraternità con

l'inuocatione del miracoloſiſsimo corpo di Chriſto

Signor noftro , & vnitola alla confraternica del Car

mine ſuddetta, chiamandola del fantiſsimo Sacra

mento, & di S. Maria mater Dei delCarmine. Que

Ita confraternità ha in eſsa Chieſa vna bella Cap

peila con vna deuota figura della Glorioſiſs . Vero

gine Maria Signora noftra ; qual cappella gli feruc

ancora per Oratorio ,& la tengano finita di para

menti , & ornamenti con tre lampaneacceſe per .

petuamente , & tre altre ne tengono in detta chie.

ſa innanzi al Glorioſiſsimo Sacramento :Ogni pri

ma Domenica di ciaſcun meſe, eſsa confraternità

fuol fare vnafolenne proceſsione intorno alla chic

ſa con derto Diuiniſsimo Sagramento , accompa

gnato con gran numero di torcie bianche accele, e

cosiancora quando (1 porta per communicarelin

termi, perhauere la prefata chieſa cara d'anime ,

Nella ſuddetta lorcappella fanno celebrare molte

meſse , & ell fratelli della Confraternità vi canta .

no
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noogni feta l'Officio della Beatiſs.Vergine,come

l'altre Confraternite . Liloro fratelli ammalati ,

fanno viſitare con il medico , & aiutare con limoli

ne. Accompagnano , & portano quelli , che ſono

paſſati dalla preſentevita alla ſepoltura ; facendo

dir per eſsi diuerſe melle , & Anniuerfarij:Ordina

riamente ogn'anno maritano ,ouero dotano quat

tro , o ſei zicelle pouere, & honeſte, & alcuna volta

più , ſecondo la loro poſsibiltà : dando trenta ſcu .

di , & vna veſte di panno bianco per ciaſcuna. Vem

Ateno facchibiarchi, portando per ſegno lopra la

ſpalla vn Calice con l'Oftia ſopra . II Giouedi lan

to ( come molt'altre Confraternite) vannoin Prod

celsigne alla Cappella Paulina,& a S.Pietro .Ques,

Ita Chieſa di S. Griſogono è molto antica , & pare

che falſe fabricata nei medelimo tempo,ehe fu fac

ta quella di S. Maria in Traiteuere , eſſendo , che

neli'yna , & nell'altra ſi veggano poſtele belle co

lonne , cheerano nella Taberna meritoria, & fieno

quafi fatte d'vn medefimo modello , ſe ben non fi

Sappia chiprimal'edificafíe :parecirca l'anno 735

si legge, che fu daGregorio III.ricoperta ; perche

doueua ellere per la ſua antichità diſcoperta, e roi

uinofa . Poinel 1100. nuouamente dal Reueren

diſs . Monognor Giouanni da Crema , creato Car

dinale del titolo di S. Grilogono da Paſcale II . Pon

tefice nell'anno 1110. & vndecimo deiſuo Ponti

ficato fu fin da fondamenti riedificata detta Chie .

Ja , quale è titolo di Cardinale ornata di molteRe

liquie , & Indulgentie , & vifono li feireAltarico

me della Baltica de Santi Apoſtoli Pietro, ePauon

R 4 lo ,

!

'
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do . Chi vuol ſaper piú di queſta Chiefa vėda ilnow

Atro trattato di tutte le Chieſe diRoma.

**** Della Confraternità di Santa Maria delPianto..

Capitolo XXV I.

P
lazza Giudea così nominara, per eſſer vicina

al logo doue habitano i giudei,eſſendo che da

Pauolo IIll.qual fù della famiglia Carrafa Napoca

Jicana , creato Pontefice nell'Anno 1555. fuſſero

ridotti in vn luogo ſerrari, & accioche fuſſero co

noſciutida Chriſtiani, che per prima non ſi cono

Sceuano , ordinò (& bene) che gli huomini portala

fero la berretra , ouero cappello giallo , & le fem

mine vn velo pur giallo raddoppiato in teſta . Vi

cino a queſta piazza è vna ( hiela altre volce nor

minata San Salvatore , qualeha cura d'anime. In

quelta Chieſa è vna figura della Vergine Glorioso

fiſsima Vergine Maria, quale nell'anno mille cin

quecento qu? rantalei, alli tredici d Aprile fatto il

Pontificato di Pauolo Terzo , fece legno con lacri

me , emoltialtri miracoli. Onde eflendoui gran

concorſo di popolo , ui fu ordinata vna Confrater
pita ſotto il titolo di Santa Maria del Pianto , & ef

fa deuota figura tu leuata del luogo doue ſtaua , &

collocaca nel luogo oue al preſente ſi vede , & po

ftoui ſotto in una Pietra quelta Memoria in lingua

Jatina .

Hanc Dei Genitricis imaginem Lachriman .

tem , Die decima lanuurij 1546. Paulo Ter

tio Pont. Max . Accolaus Acciaiolus luris.

diftico
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dictionis Florentinus,Romanufque Patritius

inhunclocum proprio ſumpiu , transferen

dam ornandamque curauit.

Ardeno perpetuamente innanzialla ſudecca Imam

gine tre lampane . Qaefta Confrateroita vi ha ac

commodata vnabella Chieſa ,che prima non era

Chieſa, mavn pallo dall'vna ſtrada all'altrapare

ua . Vi mantiene vn Curato per la cura dell'ani

me : effendo parrocchia , & ſei altri Sacerdoti per

ſeruitio di ella Chieſa . Ogni giorno vi ſi dicono

fida li Cappellani della Confraternita , comeda

altri Preti ,per lor deuotione molte meſſe , QuaG

ogn'anno ſuol dotar buon numero di fanciulle ho .

nefte , & pouere , dando a ciaſcuna di eſſe vna'ver

Ite dipanno bianco, & vinticinque ſcudi. Vifita

no i fratelli della Confraternità infermi conmedi

co , & limofine. Accompagna , & porta i ſuoi mor

ti alla ſepoltura. Tutte le feſte commandate del

l'anno canta i' Officio della Madonna , ſecondo il

coſtume dell'altre Confraternite. IlGiouedì ſao

to va in Proceſsione fontuofamence alla Cappella

Pauolina, & a S.Pietro. Ecqueſta è ſtata la terza ,

c'habbi coſtumato difare cal Proceſsione; perche

da certi anni indietro non andauano in tal giorno ,

alrre Contraternite , che quelle del Confalone, &

delſantils.Crucifiſſo,poi cominciò ad andarui que
Ita del Pianto . Vltimamente hanno cortodotto di

andarui quaſi tutte , ouero la maggior parte, co

me leggendo queſta mia opera ſi puó conoſcere.

Velteno ſacchi lionati con vna Vergine Maria, che

ha il ſuo figliuolo in braccio,per ſegno nella ſpalla.
Nel

1
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Nella folennità della ſua felta ,fa grand'apparato ,

& fpeſa liberando in tal giorno vno che ſia prigio .

ne per la vita conducendolo in proceſsione alla lor

Chieſa . Da certi anni in qua ha preſo per impre

la di ſoccorrere tucci li poueri infermi di Roma di

medicine neceffarie alle loro infermità , ſenza pa

gamento alcuno , ma per l'amor di Dio :opera ve.

rainente d'effer lodaca infinitamente ,per eſſere di

molta ſpeſa, & maggior caricà .

Della Confraternità della Santiſs.Trinità de'Pellegrini,

Conwaleſcenti . Cap. XXVII.

' Archiconfraternità della Santiſs. Trinità de '

Pellegrini, & Conualeſcenti ; tù eretta nel

ta1001548. ſotto il Poncificato di Pauolo III. Fu

ritrouata queſta bella , & fant'opera da vn Miller

Crelcentio Selua Sacerdore Senefe , che in quel

tempo ſtaua con la Confraternica del Confalone,

ſeruendola per lagreftano nella ſua Chieſa di S. Lu

cia della chiauica : huomo veramente di buona vi

ta , & digrande ingegno ; ma dipoco animo, pero

che hauendo fatto tilodeuole , & rara inuentione ,

non glibaftò l'animo di metterla in effecutione .

Ma la conferi con voa perfona ſuo amico ( come

credeva ) domandandogli configlio , & aruto :ma

queſto tale, ò perche cosi gli parelle,ouero perfar

ſene egli au core ( come fece ) & così riportarne lui

la gloria , & l'honore ; io sbigotti con molte parom.

le , moſtrandoglidiuerle ragioni ben accomodate,

la coſa difficiliſsima, & quali impoſsibile a poter
6
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ficondarreal fuo debito tine. Mail buon Confie

gliero hauendo ben penſata queſtamateria ,epaio

rendoglidi poter acquiſtare molta lode in condur

la a perfeccione coul'aiuto di altri ſuoi amici più

fedeli di lui : indi à non molto tempo la poſe in pie

dijſenza participatione alcuna di detto miſſer Cre

Scencio hauendo preſa vaa caſa a pigione, &po

ftoui dentro certi letti cominciornoa riceuere i po

ueri pellegrini, & poi i conualefcenti,comes'è nar

rato nel capitolo dello Spedale di quella Confra

ternità . Il che venuto all'orecchi di detto miffer

Creſcentio fi dolſe infinite volte con molti ſuoi a,

mici , & particolarınente con me , dichiarando il

negotio come era paſſato,facendomi con altri fuoi

amici deſcriuere per fratelli della Confraternita

ſenza eſſergli fatta alcuna reſiſtenza , ne difficultă

dà quelli, che ſi faceuano autori d'effa; conoſcen

do di hauergli fatto torto . Poi effomiſſer Creſcen

tio volendo maggiormente moſtrare il ſuo inge

gno, & che non glimancauano inuentioni: inſti

cui la confraternità della Morte , & rimeſſe in pie

dila confraternita de' Sacerdoti ſecolari; quale in

quel tempo era andata qnaſiin oblio, per eſſer ſta

ta aplicata la lor Chieſa diS. Maria inAcquiro all'

opera dell'Orfani, che all'hora forgeua, come di

tutte queſte coſe ſi è detto , & fi dirà a ſuoi luoghi

Ma per tornarealla Confraternità della ſantiſs.Tri

nità , dico , cheè ſtata talmente fauorita, & ajuta

ta da N.S.Dio , queſta grande opera, che nell'anno

del Giubileo 1575.oltre a centomila,e l'anno 1600.

trecento mila , e più perſone d'ogni natione, feffo ,

1
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& qualità oltre aqualiinfinite Copagnie alei ag..

gregate da efla furono ricettate , &paſciute,eflen

doli trouato qualche giorno, chequattroo cinque

mila infieme,& più ne albergorno: hauendoglila

uati i piedi, e louuenuti di quanto haueuauo biſo

gno , per il viuer loro : feruiti continouat ente da

gentilhuomini principaliſsini, e Signorillluſtriſs.
& dall'iftelio Pontefice Clemente Ottauo , cosi in

seruirli alle tauole , com'ancora in lauargli,& aſciu

gargli i piedi con humilcà, pieca ,& carica ſtupen .

da , & inenarrabile . E ſeben ci fu tanto gran con

corſo di Pellegrini ; nondimeno non mancò mai di

riceuere tuttiliconualeſcenti, che ſe li portauano

giornalmente da tutti li Spedali di Roma. Tiene

medici ſufficienti, non ſolo per ſeruicio dello Spe

dale : ma ancora per iſuoi fratelli infe mi, quali fa
da ſuoi infermieri vifitare, & aiutare con limoſine.

Se alcuno della Confraternità more l'accăpagna .

no,& portano alla ſepoltura,facendo celebrare per
l'anima lua vn Officio de Morti . Se queſti tali lon

poueri , fango le ſpeſe funerali a coſto della Cou

fraternità per l'amor di Dio . Mantiene vrta Chie

ſa parocchiale altre volte chiamata San Benedetto

della Regola, & hoggi detta della Trinica di Ponce

Siſto nella quale la Confraternica ha fatto condur

re vna deuota figura della Madonna, quale era in

vna muraglia dietroal palazzo della Valie in iuoco

molto protano, che haueua moſtrati ſegni e mira

coli. Queſta Imagine è tenuta in detta Chieſa con

grand hovore , eriuerentia, e giornalmenteopera

qualcheſegno. Inquelta chieſa oltre al Sacerdoce
ch'ef
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ch'eſſercita la cura dell'anime per effere ( comes'e

detto di ſopra ) parocchia , ſon tenuti dodici Capa

pellanidibuona vita, & confeflori approuati,quam

li vi celebrano ogni dì,e vifi dicano moli'altremer

fe per deuotione . Vi è prouiſione di paramenti,

ornamenti,& altre coſe ſacre . Ha Indulgentie con

l'Altare priuilegiato per li morti, concefolida Gre

gorio XIII. La Domenica della Santiſsima Trini

ta fanno feſta ſolenne con grand'apparato , & fpe.

fa , & vnabella Proceſsione:conducendoduepri

gioni liberati dal pericolo della vita . Hanno fatco

fabbricare da fondamenticon nocabile ſpeſa vrlo

Spedale ,oue riceueno i conualeſcenti, & a bergano

i pellegrini,& vn Oratorio de'più belli , et de' più

grandi,che ſieno in queſtaCittà di Roma,nelqua

leogni fefta cantano l'Officio della Gloriofifs:ma

Vergine Maria , & la Quarelima ciaſcuna ſera li

fette SalmiPenitentiali , Letanie , & Orationican

mufica ,organo ,& altri varij inftrumenti, & voci

con grin melodia , & gran concorſo di popolo . La

Sertimana fanta dicono ancora li tre Otitij.del

le.Tenebre . Il Giouedt fanto vanno in Proceſsio

De alla Cappela Pauolina , & a S. Pietro in Vatica

no , veſtiti con ſacchi roſsi, con la figura della ſan

tiſsima Trinità nella ſpalla ,per ſegno, con nume.

ro infinito di torcie bianche accele, & ancora di

quelli, che fi vanno battendo , conducendo anco

Ta li pellegrini, che hanno in quel tempo nel loro

Spedale , che nell'anno del S.Giubileo mille feia

cento ſono ſtati innumerabili , & tanti, che ogni

perſona penſaua , che non douellero mai finire di

paſſare
1
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pallare. Ogni meſefa l'Oratione continouadelle

Quarant'hore, con molta deuotione,e frequentia

di perſone. Ha ottenuto molte indulgentie,e pri

uiltgi quali comunica alle compagnie foreſtiere,e

per quelto ne ha afai dependenti,per tutte le par

ti della Chriſtianità . Ciaſcun meſe fa celebrare

per i ſuoi benefattori, & fratelli('paffati dallapre.

jente vita ) vno Anniuerſario , con molteMeffede

Morti. Vltimamente da Gregorio Pontefice ſo

pradetto gli fu dato, cura delloSpedale de'poue .

ri Mendicaoci, de quali tenne conto fino che l'o

pera li manteune in piedi, fi come s'è detto in al

tro luogo .

Della Confraternità di S.Maria della Pietà dePazzarelli.

Capitolo XXVIII.

Ome ſi è ſcritto diſopra nelcap.dello Speda

le di S. Maria della Pietà de' Pazzarelli , La

Cófraternità del medeſimo nome n'ha il governo,

& fu inſtituita nell'Anno 1548. nel Pontificato di

Paolo Ill.nel qual Pontificato per eſſer itato di 15 :

anni, furono di nouo erette molt operebone.Que

Ita Confraternità , oltre allo Spedale,ha fatto edi

ficare da fondamenti vnabella Chieſetta in Piazza

Colcona ; nominata in tal modo queſta piazza dal

la Itupenda Colonna diMarc'AntoninoPioImpe

ratore de' Romani: nella quale per la parte di fori

fi vedeno intagliate in bianco marmo tutte le ſue

impreſe , & vittorie acquiſtate, & di dentro ſi ſa

giie fino in cimaper vnaſcala a lumaca di 197.ſca

lini
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fini ; per eſſere la Colonna alta 165. piedi . E per

che per iltempoera affai conſumata , & rouinoſa :

Siſto V. l'ha racconcia , e riſtaurata , & poltoui in

' cima la ſtatua di metallo di S.Pauolo Apoſtolo. La

Chieſa fopradetcaè ſotto l'inuocatione diS. Maria

della Piecà,come la Confraternità, & in efla ſi cop.

ſerua il diuiniſs.Sagramento dell'Alcare con tre la

pane perpetuamenteacceſe, & è feruita da 4 cap

pellani ordinarij, hauendoui prouiſione dipara .

menti à fufficiencia . Nella medefima Chieſa G ve

de nel murodidentro à mano ſinistra dell'entrare

queſta inſcriccione latina poſta in marmo.

Pia Societas

Vincentia Viaræ de Riccis Venetæ nobilifem

mina que Nonagenari Pie Testata hoc Dee

mentium Hoſpitale Heredem .

Diexxvij.Aprilis MDLXXX. Inftituit

Tanti benefici Memor.Benemet. Poſuit. t.ni.

Ogni meſe fanno l'Oratione continouadelle quad

rant'hore con gran devotione, efrequencia de fra

telli, & altre genti.Vifitano i frateiliinfermi della

Confraternita conmedico ; aiutandoi poueri con

limoſine, e quelliche parlano all'alcra vita accom

pagnano alla ſepoltura. Veſteno ſacchi verdicon

voa Madonna, che tjene jo grembo Chriſto more

to , per ſegno nella ſpalla .In queſta Chiela vipimaal

mente nell'anno del S.Giubileo , viè ſtata di nouo

inftituita vna Confraternica ſotto l'inuocatione di

S.Orſola , eCatarina, comelidirà al ſuo capitolo.

Della
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Della Confraternità dell'Oratione,altrimentidella Morte .

Capitolo XXIX .

A Confraternità dell' Oratione , altrimen

ti detta della Morre , fu inſtituita nell'an

no della Salute del Genere humano 1551. Sotto

PapaGiulio , di queſto nome, Terzo ; percioche in

quei tempi morendo alcun pouero ,chenon ha

ueffe lafſaco modo di poter eller ſepolco ,per piera

d'alcuni deuoti , & con limoſine raccolte à queſto

efferto,era portato da vn facchino ſopra vna cauo .

la a Campo Santo ; anziqualche volta occorreua

(coſa veramente indecente ) & contro la Carita

Chriſtiana , che ſi vedeua un tal pouerello morto

poſto nella via publica, & qualche perſona da be
ne fermatofi intorno al cadauero ricercaua tanto

limoſine,chebaltatiero per farlo portarea ſopel

lite nel modo, ches'è detto di ſopra . Il che had

uendo uilio la buona memoria di miffer Creſcens

tio Selua Sacerdote Seneſe, & Propoſto della Chie .

la Collegiata diS. Agata della terra d'Aſciano ,dek

Dominio della citra di Siena,& Veſcouado d'Arez

zo , mio amiciſsimo ;quale ancora fuinuentore di

quella ſegnalata opera de pellegrini,& Conuale.

ſcenti: ſicome s'è detto: fcriuendo dello ſpedale

& Archiconfraternità della Sant:fsma Trinità ,

inſtitui quelt'opera, veramente necetlaria in ogni

luogo delMondo; poi che per tutto si muore, & per

tutto fono de poucri. Quetta beli'opera fu cotcr

maca , & arricchita di priuilegi , & lndulgentie da
detto
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terto GiulioTerzo , & Pio Quarto Pontefici. Inna .

zi alla confermatione s’iotitolaua la Compagnia

della Morte ſemplicemente : ma il Papa conlide

rando eſſere queſto nome horrido, & odioſo; intero

che haueua perinſtituto difare ognimeſe l'orario

ne continua delle Quarant'hore,volſe che fi nomi

nafle la Confraternità dell'Oratione , altrimenti

della Morte , & coli dapoi in tutte le ſcritture è ſta

tachiamata,benche volgarmente ſi dica dellaMor

te ſolamente. Ogni penultima Domenica di ciaſcú

meſe fa decca orationecontinua delle Qnarant'ho

re,nelmode , &forma che ſi deſcriuerà nel cap.del

la Confraternita della nation Seneſe,con grande

uotione.La primaoratione che faceſſe queſta Con

fraternità,fu nella Chieſa collegiata diS. Lorenzo

in Damaſo,nelgiorno della Natiuirà del N.S.Gie

ſu Chriſto 1551. Hà ancor obligo queſta Confra

ternità di ſepellire tutti i morti poueri per l'amor

di Dio, & per eſſere piu certificata della pouerta

del morto,ilparrocchiano d'effo morto glienemã

da fede in ſcricco diſua mano : la qual fede prefen .

tata all officiale della Confraternică ,chiamato Pro

uedicore de Morci, & faputa l'habitatione delmor

to , lo viſita, e fi certifica,pigliando information del

la pouerca.E trouandoveramente effer pouero,fa

intimar i fratelli della Confratern . da i Mandatari

per vna certa hora . Arriuati i fratelli alla Chieſa

della Confraternità , fi partono in procefsione ve •

ftici dei loro ſacchi, con la croce,bara ,ouer catalet

to,quattro torcie ,& candele da diſtriburli non ſon

10 al Parrocchiano , & Cappellano loro,maancora

1

ai
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a i fratelli, & alori, che accópagnaſſero il mortoal

la ſepoltura .Glicácano l'officio de Morti,elo fepe .

liſcono,facédo tutte le ſpeſe neceſſarie per queſto ;

& quello che fa più ſtupire è , che vanno non ſolo

dentro alle mura della Città , ma ancora fuora per

grande fpatio al caldo, algelo , alla pioggia ,&ai

venti , per le vigne , & Campi, e tal fiata occorre

che n'hanno occo , e dieci il giorno da ſeppellire, &

li fotterrano con molta deuotione , & pietà. Ma

queſta opera ſantacon l'eſempio di Tobia da certo

tempo in qua è imitata damoltiParrocchiani , &

Confraternite maſsime Nationali :leqnali hanno

introdotto di ſepellire non ſolo i fratelli dellaCon

fraternica : ma tutti i morti delle loro Nacioni,per

carità , effendo poueri , Dimaniera , che a queſta

Confraternità in ciò gli reſta poco daoperare. Vi

ficano i loro fratelli ammalaticon medico , e limo

fine. Da fondamenti (in ſtrada Giulia Rione del .

Ja Regola ) ha edificato vna Chieſa,e fattola con,

ſacrare ſotto l'inuocatione di S. Maria dell'Oratio ,

ne con vn Oratcrio allai ragionevole. In queſta

Chiefa , & Oratorio hanno ſpeſo molti ducati , ſe

bene la Confraternica è pouera. In effa Chieſa han

no fatto condurre vna figura molto deuota, & an .

ticadell'ImmaculatiſsimaVergine Maria , quale

erajn vna muraglia ſopra la porta della Italia del

Sig.CeſareGloriero Segretario Apoftolico mentre

che fu fra noi mortali . Queſta Imagine è tenuta

con gran deuotione , & reuerentia , ardendogli

ſempre innanzi vna lampana, & li vedeno miraco

fi, & fegni facti wella figura per le tauolette, & vo :
ti,
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si'; che glipendeno intorno , La Chieſa è mantea

auta di paramenti,& di quanto ha di biſogno , &

d'vn Cappellano,qual vi celebra ognigiornola S ,

Meffa . Queſta Confraternità è ſtatamolto deuo .

ta , & ha da certo tempo indietro dato principio a

diuerſedeuotioni in Roma.Percioche fu la prima;

che publicamente vſaſſe di fare l'Oratione concia

noua delle Quarant'hore . Ma la Confraternità di

S.Catarina delia Nation Seneſe , fu la prima, che

priuatamente l'introducele in Roma, fi come fi

dichiarameglio nel capitolo della Confraternità

de Seneli . Ancora queita Confraternità della Mor

te è ftarā la prima , che ſia andata in proceſsionę

alle lante Serre Chieſe Romane con gran numero

di gente . La prima che ſia vſcita di Roma in Pror

cefsione per andare in pellegrinaggio a viſitare la

fanta Caſa della Gloriofifsima Regina de'Cieli a

Loreto . Queſta fu la prima, che nel S. Giubileo

celebrato nell'Anno 1575. andò fuori delle Porce

della Città a riceuere le ſue Compagnie depen

denti , & aggregate,quali vennero a Roma perac

quiltare ilS.Giubileo ,che furono in buon numes

ro, & non ſolo le riceue: ma l'abbracciò , gli lauò

i piedi, gli fece le ſpeſe ,l'albergo con carita frater

na . Nelle quali coſe è ſtata feguitata dall'altre
Confraternite di Roma con emulatione deuota , e

fanta . La prima Compagnia che fulle riceuuta nel

ſudetto modo , fu quella della Morte della Cicca di

Perugia, quale certamente fu vna notabile Com .

paguia ; perche,oltre che paſſaua il numero di 180.

fratelli , xi era gran Nobilcà , e perſonedimolta
S im
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Imporráza.QueſtaContrat.dellaquale ragionamo

velte ſacchi neri con il ſegno d'vna Croce, dueſtin .

chi , & vna teſta di morto , con due Horologi ſopra

tre monti nella ſpalia . Cancano ( ſecondo il com

fume dell'altre Confraternite) l'Officio della mi.

fericordiofiſsima Vergine Maria ognifeſta . Cial

cuna ſera della Quarema è ſolita recitare li Sette

Salmi Penitenciali, con le Litanie , & Oracioni , &

la Sertimana fanta litreOffitij delle Tenebre. Il

Lunedi fra l'Ottaua della feſta del Glorioliſsimo

Corpo di Chriſto , fa vna folenne Proceſsione con

ilSantiſsimoSagramento , & gran numerodi cor

cie bianche accele, & vn altra ſenza il decco Sagra

mento il giorno de Santi Apoſtoli Pietro , &Pa

uolo fino alla loro Baſilica nel Vaticano, in memo

che in cal giorno diede principio à canrarel

Officio della Glorioſiſsima VergineMaria. E ben

che non vadi il Gioucdi Santo alla Cappella Pauo

lina , & à S.Pietro in Vaticano ( comemolte altre

Contraceroite ) non reſta però di andarui con de

notione il Venerdi Santo ſeguente, & ancora tut

tili Venerdì di Marzo . Et perche ſi è ſcritto difoe

pra , che queſta Confraternità fu la prima , che

introducelle d'andare fuori delle Porte della Cic.

tà ad incontrare le ſue Compagnie dependenti,

che vennero a Roma al Santo Giubileo :mi pare

ancora al propoſito di narrare , come , & da chi lia

Itata queſt'operapiecoſa ritrouaca , & introdocca .

Dico adunque, che la prima volta , che la ſopra
detta Conf acernica ando alla Madonna de Lo.

reco , bebbe per ſuo Guardiano ,& Capo vn Fra
cel.

tia ,
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tello ammoreuole , ( il quale nonconuiene anie

di nominarlo ,ma mibaſta didire, che ſcriſſe que

fta Iſtoria ) quale uon ſolo ha fatto queſto :ma con

·con l'ingegno , & gratia conceffoli dalla bontà di

Dio Noſtro Signore inficmc con vnaltro Sacerdo

te chiamato miffer Bartolomeo Mercurio da Be ..

neuento (alpreſente pallato a miglior vita ) e coa

l'aiuto de fratelli, ha fatto fare la Chieſa , & con .

dotta la figura della Glorioſiſsima Vergine Ma

ria, quali fi vedeno al preſente , & operate altre

coſe , come ènoto a tutti.li fratelli di quel tem

po . Queſto fracello hauendo con grande obbe

dienza , cdiuorionecondotto la Confraternita in

groffo numero di fratelli à viſitare la Santa Caſa

diLoreto ( come ſi è decco ) tornando indietro , &

volendo andare a viſitare ancora la deuota Chieſa

di S.Maria dell'Augeli ſotto la Città di Aſsiſi nell'

Vmbria, gli fu necaffario di paſſareper la Circa di

Fnligno, & da Terra di Spello, nella medeſima Prom

uincia , & venendole Compagnie di tal Citra , &

Terra , ( quali ſono aggregate a queſta diRoma) a

incontrare in Proceſsione detta noftra Confrater

nità : il prefato.Guardiano volendo mostrare con

l'efteriore qualch'atto di carità fraterna;ordigòai

ſuoi; che s'abracciaffero con quelli di Fuligno , e di

Spello dandogli il baciodella s.pace.li chefu fatto

con canto affetto di carità , & amore,ch'a cuctiper

tenerezza vſcirono lagrime da gl'occhi in gran cos

pia , cda queſto fatto ilmedemofracello introduse

Te l'andare ad incontrare , & abbracciare le Com ;

pagnie , che vennero a Romail dettoAnno fanto ,

1

dw S 3
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&l'altre amoreuolezze, & carità ſtupende, & non

più facre , ne ſentire, che furno fatte in Roma non

folo ildetto anno 1 $ 75.ma ancoro quello vicino

del 1600.da queſta Confraternità,e feguitata dal

l'altre con ſanta emulatione .

Della Confraternità della Dottrina Chrifliana .

Capitolo X XX

NE

1

1

EL giorno del Natale di S.Lorenzo martire

nell'Anno 1560. fotto il Pontificato di Pio

diff. vn certo iniſler Marcode'Sadi Milaneſe Cap

pellaro in Roma ,moſſo daldiuino ſpirito , inſtitui

da Confraternità della Dottrina Chriſtiana, nella

quale da principio non entrauano ſenon perſone

ſecolari , ſemplici, & idiote:madeuote , e buone,

quali attendeuano le feſte a inſegnare per le paro

chie di Roma la Dottrina Chriſtiana aifanciulli ;

Fu queſt'opera cominciata nella Chieſaall'hora

collegiata , e parrochiale di S. Appollinare : doue

è'hora il Collegio Germanico, del qualelièſcritto

di ſopra al ſuo luogo . Ma eſſendo poi queſt'opera

creſciuta, & entraroui molti Sacerdoci, &altre per

fone letterate , & dotte : oltre alla Confraternità

hanno eretco vo Collegio di Preti fecolari, di vita

moltoefemplare; per li quali hanno ottenuto voa

Chieſain Tranfteuere , chiamataS.Agata , ſtando

jưi detriSacerdoti, come in claufura ;&vjueno di

limonine, & in commune . Queda Contraternica

mantiene detta Chieladiquantohadi biſogno , e

di buonnumero di Mefie ognigiorno. QueitiPre
ti
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ticiaſcun giorno inſegnano detta Dottrina Chris

ftiana a tutti, & particolarınente a quelli ſecolari

della Confraternità , che ſi dilettano le feſte d'an

dare per le dette Chieſe moſtrandola à fanciulli .

Diquefti Sacerdoci ſonno alcuni,che qualche vol

ta vanno fuor di Roma per le Terre , & Caftelli cir

cumuicini a inſtruire in detta Dottrina Chriſtian

na non ſolamente i fanciulli; ma ancora i gioueni,

& vecchi , facendo dentro , & fuor diRoma profit

to grande : opera certo di molta carita , & necelsi

tà all'anime. Attendeno ancora queiti Preci alle

Confeſsioni, e comunioni con edificatione grande

de Popoli .

Della Confraternità del Sacramento in S.Celfo, & Gin .

liano. Cap. XXXI.

Ella Chieſa Collegiata de Santi Celſo, & Giu

:
-Anno Talutare 1560. facto Papa Pio Quarto , fá

cretra vna Confraternità del Sacratiſsimo Corpo

di Chriſto noftro Signore,& confermara dalme

delimo pontefice nelis61. & gli furno conceſsi pri

uilegi, & Indulgentie. Poi dell'Anno 1565.& pri

*mo del Pontificato diPio , di talnome Quinto Pa

pa ; nalla medefima Chieſa fu inſtituita un altra

Confraternità ſotto il titolo dell'ineffabiliſsimo

*nome diDio con i medefimi priuilegi', & Indulgé

tie,che tiene queſta medeſima Confraternità erec

ta nella Chiesa di S. Maria ſopra la Minerua. Et

perche pareua di poi che vna impedirlo l'alera ,
$ 4 fur
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furno infiemevnite,& domandata la Confrater
pità del Santiſsimo Sacramento , & del nome di

Dio . Quetta Confraternità coſi vnita , fa l'Ora

tione continoua delle Quarant'hore, ſecondo che

víano l'altre Confraternite . Il giorno della Cir

.conciſione del Signore.Accompagnano lo ſtupen

do Sacramento dell' Euchareſtiaall'ammalatior

dinariamente con 20 torcie bianche accele, & mol

te candele ancora di cera bianca per gl' huomioi,

&& per le donne . Tiene Medico, con el quale viſita

i ſuoi fratelli infermi, & eſſendo poucri li ſoccorre

con limoſine . Se alcuno di decci fratelli fi parte da

queſta preſente vita , l'accompagnano , & porta

no alla ſepoltura', & eflendo pouero fanno lelpe

ſe funerali per carità a ſpeſe della Confraternita,&

reſtando d'effo poueromorto figliuoli piccioli , ne

tengono proteccione , & cura , fino a canto che fie

no in età legittima di poterli gouernare . Hann

fatto vna bella Cappella in detta Chieſa , con yn

fonruoſo tabernacolo per il SantiſsimoSagramen

to. Tengano queſta Cappella li giorni feriali or

nata di coramıd'oro , & i feltiuidi pannidi ſeca, e

d'altri ornamenti, & paramenti neceffarij con tre

Jampane accele avanti a decco Santiſsimo Sacra

mento , & per feruitio d'ella Cappella mantenga

no tre Cappellani continoui, quale vi celebrano

ognigiorno la S. Mella , maritano , oucro dotano

ogni anno venti zitelle pouere , & honette, dans

dogli vinticinque ſcudi , & vnaveſte di panno rol

fo per ciaſcuna. Ognimeſe fanno fare vn Anni

uerfario, per l'anime deliloro morti fratelli,& ber
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nefattori. Eſſendo alcuno deloro fratelli in tran

fito per l'altra vita, lo fanno guardare con gran ca.

rica . La Qnareſima ciaſcuna ſera recirano i ſetts

Salmi Penitenciali con le Lecanie , & Oracioni , &

la Settimana ſanta li tre offitij delle Tenebre. Fao .

no la Proceſsione con il Santiſsimo Sacramentu il

Lunedìdoppo la feſta di detto Mirabiliſsimo Sao

cramento con gran numero di torcie , & molta fo .

Jennità . Il Giouediſanto vanno in Proceſsione al

la Cappella Pauolina , & a S. Pietro deuotamente .

Veſteno facchi bianchi, porcando nella ſpalla per

fegno un Calice con l'Oſtia, & coavn breue accora

no in forma di ghirlandanel quale è ſcricto.

Societas Corporis Chrifti, do Nominis Dei

Sanctorum Celfi, & Juliani .

Vltimamente hanno edificato da fondamenti va

Oratorio,oue fango le loro Congregationi,& cano

tano l'Officio della Beatiff.VergineMaria,ciaſcu

na feſta, fecondo l'vlo dell'altre Confraternite , &

vitengono vn Cappellano,qualvicelebra ordina .

riamente le Mefle .

1

3Della Confraternità del Nome di Dia nella Minerna

Capitolo XXXII.

Auendo auuertito alcuni deuoti di Dio , &

del N.S.Gieſu Chrifto ,ch'il nefando ,& fem

pre deteſtabil peccato della biaſtema, contra illan

till. & incomprehenſibil nome di Dio,del N.S.Gie

fu Chrifto , della Gloriofiff. Madre,& ſempre Verg.

Maria,e deſuoj Santi, factua dapnar molci Chriſt.
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& volendo in quanto poreuano rimediare åtance

gran male:inſtituirno nell'anno 1564.fotto il Pon

tificato diPio IIII. vna Confraternità nella Chie .

ſa di S. Maria ſopra la Minerua ( della qualChieſa

habbiamo detto altroue quanto occorreua ) ſotto

l'Inuocatione dell'Ineffabiliſs. Nome di Dio . Et

volſero chei fratelli d'effa non ſolo fuffero lontani

dall'horrenda biaftema;ma ancora obligatiſi ſen

tiſſero alcuno biaſtemare di riprenderlo , & cercar

di lecarlo daqueſto ſcelerato peccato ,partecona

moreuolezza , e parte cop aſprezza , ſecondo che li

"pareſſe conueniente. Sono ancora obligati ogni

giorno oltre all'altre loro Orationi, di dire l'infra

ſcritti Salmi, & diconfeſſarſi ſpeſſo . Et fe auueniſ

ſe, che alcun di loro giuraſſe ſubito doueſſe dire vn

Pater nofter, & vn Ave Maria,cuer dare qualche li

mohiva;& ſe incorreſſe in qualche biafterna douef

té andare ſubito alla Chiela, & iui inginocchiatofi

dire tre volte il Pater nofter , & l' Aue Maria , &

mettere certa limoſina in vna Caſſa poſta pertale

effetto nella Cappella della Confraternita .Ancos

ra ſono obligatiogni 1. Domenica diciaſcun meſe

di fencir Meſsa vnitamente in detta lor. Cappella ,

dentro alla ſuderta Chieſa di S. Maria ſopra la Mi.

nerua , & dal leuare del Sagratiſsimo Corpo , &

Sangue deiN.S.Giesù Chriſto,inſino alla commi

nione del Sacerdote ; di tenere vna candela dicera

bianca acceſa in mano, & finirá la Meſsa diſtribui.

re delle limolineavli pij, & il medeſimo giornori

trouarſi al Veſpero , & alla Proceſsione, che ffalo

jenne doppo il Veſpero, nella medelima Chieſa .

1

I !
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prema

0

Il giorno dellaSantiſsimaCircuncifione del

fato Signor noftro Giesv CHRISTO fannofes

Ita particolare nella loro Cappellacon grande ap

parato , & pompa , & iui turci fi communicano

infieme nelia Meſsa cantata . Mantengano el.

Sa lor Cappella molto ornata , & prouilta di para

menti, e d'vnaperpetua lampana acceſa , e ci fan

no celebraremolte Meſſe, per li viui, e per limor

ti. Li Salmi che ſono tenuti di recitareſono quea

sti, cioè, la Domenica , il Salmo : Exaltabo te Dom

mine Deus meus . ll Lunedì: Domine Dominus nofter .

Martedì : Iubilate Deo omnis terra . Mercordi : Benes

dicite omnia opera Domini Domino . Giovedì : Laudate

Dominum de Calis . Venerdì : Laudate Pueri Domi

num . Et i Sabbato : Ecce nunc benedicite Dominum .

Et quelli , che non ſanno leggere deuono dire ogni

di fette volte l ' Oratione Dominicale, & altre care

volte la Salutatione Angelica . Queſta Confra .

ternitàè ſtata confermata dal predetco Pio IIII .

& gli conceſse molte Indulgentie, & priuilegi :al

preſente è in gran feruore ,& caldezza , & cerca

di pigliare qualche altra opera pia publica , & fea

gnalata . Non veſte ſacchi perancora ,ma tiene

per fegno ilnomediGiesù , : 240

Della Confraternità del Sacramentoin S.Maria in Trina

ſteuere . Cap. XXXIII.

fú eretra vna Confraternicaforto l'inuoca.

tionedeldiuiniſsimo Sacramento dell'Altarenel

18
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la Chieſa Collegiata di S. Maria in Traſteaere. E

queſta Chieſa molto ancica, & fitiene che fulle en

dificata ( ma però di moltominorforma ) da San

Calliſto Primo Papa di queſto nome : circa l'anno

della Redentione humana ducento vinti ; nel luo

gooue gli antichi Romani alloggiauano liSoldati

secchi, & non più atti allefacghe,& diſagi del

la Guerra . Er lo chiamarono perciò la Tauerna

Meritoria : perche in eſſa derci Soldati vecchiers .

no paſciutifino cheviueuano dalla Republica ; in

recompenſa delle fatiche ſopportate in benchtio

di detta Republica . Nella medeſima Chieſa la

Beata, & a noi ſalurifera Notte nella qualenacque

i Noftro Signorė Giesù Chriſto Dio , & Huomo,

ylci miracoloſamerte vna fonte , che per fpatio di

yo giorno abbondantemente ſcaturiOglio in tal

maniera, che faceudofivo riuo corſe in fino al fiu .

me Teuere ( che diquiui èallailontano . ) Efen .

do dipoi quelta Chieſa per la ſua vecchiezza roui.

pata , Gregorio TerzoPontefice nell'anno ſette .

çento cinquanta , & Innocentio Secondo Pontefi .

ce nell'Anno mille cinquecencotrentacinque dai

fondamenti la riedificorno ampliandola, & ornan

dola di molte pitture, e con parte delle colonne di

detta Tauerna Mericoria . É titolo di Cardinale ,

derco diCaliſto Vifono molteReliquiediSanci,

Indulgentie, & kalare Priuilegiato per li Morti:

(come più ampiamente fi dice nel noſtro Trarcato

dicurte le Chicfe diRoma. ) Ma l'eretcione della

Confraternità per dire d'ella; hebbe origine da va

çerto maltro Giouannida Coilebarbiere,qualves

dendo
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dendo (mentreche s'andaua a comunicare l'infer :

mihil fantil, Sacramento effer portato con poc'ho.

nore; s'adoprò con li Canonici, e Capitolo di effa

Chieſa , & molti Gentilhuomini delle Famiglie de

Matrei, & Velli Romane, & alcuni Cortigianidele

la Famiglia dell'Illuftriſs. & Reuerendiſs.Monſig.

Giouani Morone Veſcouo Oſtienſe creato già Cac

dinale da Papa Pauolo Terzo , nell'Anno 1542. &

ottauo del ſuo Pontificato :ch'allhora habitaua nel

Palazzo contiguo a detta Chieſa, & ſopra tutti io

ciò s'affarico il Signore Girolamo Archiuco Gen

tihuomo Milaneſe, & all'hora della Corte di det

to Cardinale ,quale di molte coſe mi ha dato in

formatione, &fra tutti inſtituirono queſta Con

fraternità del miracoloſifs. Sagramento con gran

feruore . Ma eſſendoſi di poi cal Confraternità al

quanto raffreddata, nelmille cinquecento ſettan

t'otto fotto il Pontificato di Gregorio XII , è di

nuouo riſorta , &da Canonici , & Capitolo pre

decciglè ſtata aſsegnata vna Cappella oue é vna

figura dell'Immaculatiſs.Vergine, molto deuota,

& antica dimilie,e più anni ,&forſe fatta al tempo

di detto Papa Calliſto ; quando fu edificata deita

Chiefa . Queſta Confraternità mantiene la preta

ta Cappella diparamenti, di cappellani, & altre

coſe neceſsarie ,con vna lampada perpetuamente

acceſa auanti alla detta Imagine della Vergine,

vn'altra inanzi al Sanciísimo Sacramento , & la ter

za all' Altar Maggiore , focco il quale ripoſano

molce ſante Reliquie , & Corpi di Santi , anzi

la Confraternità è obligata di mantenerse tre ,
tutte
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tutte le feſte , & le principali cinque, perciaſcuno

di detti Altari. Mentre il fantiſsimoSagramenco

è portato fuora a communicare l'infermi deueno

dare vna falcola di cera bianca a ciaſcuno che l'aco

compagna, cosi huomini, come donne: di manie

ra, cheſi vede continouamente accompagnatoda

cinquanta , &cento candele acceſe ; oltre a buon

numero ditorcie bianche . Tengono il Medico con

il quale viſitano i lor fratelli ammalati, & effendo

poueri li fouengono con limoſine . Accompagna .

no , & portanoa ſepellire i lorodefonti, & per l'a

nime d'eſsi fanno celebrare diverſe Meffe , & anni.

verſarij. Veſteno ſacchi bianchi, & hanno per

ſegno vn Altare , ſopra il quale ſi vede 1.Oltia

dentro a vn Tabernacolo , & effo Tabernaco

lo è in mezo a due candelieri con candele ac:

ceſe, e a pie dell'Altare ſono duo fratelli veſtiti con

il ſacco , & inginocchiati con le mangionte verſo

l'Oſtia . Nell'anno 1582. hanno dato principio di

andare in Proceſsione il Giouedì Santo alla Cap

pella Pauolina, & a S.Pietro honoratamente. Que

ita deuota figura infieme con il Santiſsimo Sacra .

mento è ſtata tranſporcata nella nuova Cappella

fatta , & ornata di belle dipenture , & alcriorna.

menti dalla buo. mem . del Cardinale Altemps.

Della Confraternità de Santi dodici Apoftoli .

* Capitolo XXX1111,

L
A Chieſa, ò Baſilica de Santi dodici Apofto

li fú cominciaca da Vigilio L. Papa pell'anno

Cin
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0

çinquecento cinquanta due , & finita da Giouanni

III. Pontefice Santo, nel cinquecento ſeſſantacre,

ſotto l'inuocatione deSanti Filippo , &IacomoA.

poſtoli; e poi nel 886.minacciando rouina,fu rifat

ta da Papa Stefano VI.deten V.Ma ſecondo l'opi

nione diNiceforo nella ſua Iſtoria Eccleſiaſtica ,&

di Pietro Natali Veſcouo d'Aquileia nelſuo Cata:

logo de Santi,fu edificata dalgrande Imperatore

Conſtantino nel Pontificato diS.Silueftro I. quale

fu alſonto a tal grado l'anno 315.Al preſente ren- ,

gano ella Chieſa liFrati Conuentualidi S. France

Ico . In eſſa Chieſa è gran numero di Reliquie de

Santi, & Indulgentie , & è parrocchia , e Titolo di

Cardinale. In queſta parendoad alcuni deuoti non

cſfer tenuto , e portato il Tremendo Sagramento

dell'Altare con l'honore , che ſi conuiene, conucn

nero inſieme nell'anno 1564.fotto il Pontificato di

Pio IIII. & inftituirno vna Confraternità con ilti.

tola de Santi dodici Apoftoli. La quale ha cura del

la Cappella del dertomirabiliſsimo Sacramento ,

nella prefata Chiela, & vi tien contincuamenteac

ceſe trelampane. Accompagnano effo miracolo

fifsimo Sacramento all'intermi, & in proceſsione

con gran numero di torcie bianche accele . Sou

uengono a tutti li poueri vergognoli di Roma,con

grandi, & continouelimoſine. Etmalsime a quel

li che erano già di nobiltà , & faculta in qualche

conſideratione, & poiſono caſcati in pouertà , &

in miſeria, facendoli prima viſitare da iloro Ofti,

ciali , lo que teliinoline ſon moito aiutati da quei

buoni Padri della Compagnia del Giesu , concea

den
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dendogli le cerche della lor Chiela nelle Prediche,

& lettioni della marina, & della ſera per de tribu

ire à pcuerivergognoli, & infermi, & le dette li

mofine fi raccolgono da aícuni fratelli di detta có .

fraternita à ciò deputati. Provedeno di denari ,

Auuocaro , & Procuratore, à quei poueri, che hã.

no qualche lite , che per pouerca non la poſſono di

fendere, ſeguitare, & finire, & con li giudiciſteſsi

li fauoriſcono perg:uſticia ;ogn'anno doppo il Na

tale delnoſtro SignoreGeſu Chriſto creano nuo .

ui offi : ali , cioè vn Priore quale è Prelato , & altri

Dodici Gentil huomini,che in tutto ſono tredici,

& ciaſcuno di loro nomina due coaiutori , & à forte

fi deitribuiſcono i Rioni di Roma toccandone vno

per ciaſcuno d' eſsi per il ſpacio di duo meli,ne qua

li hanno daviſitareàpoueri vergognoſi & inferini.

per comodita de medefimi poueri vergognoſi, &

infermi tengano vna Caſſetta nella detta Chieſa

de Santi Dodici Apoſtoli ferrata , & il Priorene

tiene la Chiaue , neila quale ſi metton i memoria

li , e polize per parte di detti vergognofi , & infermi

poueri , & per vedere queſti memoriali, & polize

li predetei Tredici Offitialı , con li Coaiutori, &

altri di queſta Coofraternita , li congregano infie

mein vna ſtanza della medeſima Chieſa à queſto

effetto accomodata , duo volte la ſettimana , cioè

la Domenica, & il Mercoledi, & fatto aprire la cal

ſetra ſi pigliano i memoriali, & polize che vi ſi tro

uano dentro, & quelle dal Priorelerce leſottoſcri

ue , & deltribuiſce alli Tredici officiali, per far le

vince lecondo ia deftribucione dell: Rioni contors

و
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meailor capitoli. Ogn'vltima Domenica di cia

ſcuo meſe fanno la mattipa celebrare vna Mefla ſo

lenne nella medeſimaChieſa dell'Apoftoli,qual fi

nita i fratelli della Confraternità fi communicano

epoicon il Diuiniſs. Sagramento fanno vna bella

Proceſsione, & in tal giorno hanno Indulgentia

Plenaria in forma di Giubileo , tanto per li fratelli,

quanto per quelli cheſi ritrouano preſenti alla dep

ta meffa , & accompagnano la Proceſsione. Paris

menteogni feſta diciaſcun A poſtolo fanno dir vna

fimil Meffa, & hanno il detro G :ubileo per quelli,

ch'in cal di viſitano la Chieſa prefata. Per le quat .

tro tempora metteno, & fanno l'oracione conting

ua delle Quarant'hore,& hanno il Giubileo come

di ſopra, conforme alla bolla dell'erettione, e con

fermationediqueſta Confraternità , conceffa dal

prefaco Pio lli I.Siaffaticano in far trattare,& co

cludere accordi, & paci fra perſone diſcordanti, &
nimici. Si confeflavo , & comunicano almeno vna

volta ilmeſe.Trouando qualche zitella che ſia pe

ricoloſa dicalcare in peccato, & di capitar male,la

deuanodonde fta , & lametteno in caſa di qualche

gentildonna honorara : accioche iui fia tenuta , &

cuftodita con ognihoneſtà fin tanto , che ſe le dia

marito , o entri in qualche Moniſtero . Fanno ogoi

anno celebrare vn Anniyerſario per l'animede’lor

morti fratelli . Oltre alla confermacione hebbe

molte Indulgentie ,e priuilegidal ſudecto Pio IV.

Non veſte ſacchi:maperioiegna tiene Chriſto con

i ſuoi dodici Apoftoli, che fa la cena.

T Della
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Della Confraternità di S.Appolloniain Sant' Agoſtino,

Cap. XXXV .

Iffer Bernardino MarlianoMilaneſe , dibo

M na memoria, conſtituj per ſua deuotione,

vna Cappella nellaChieſadi S.Agoſtino dell'Or.

dine de Frati Romitani del medeſimo Santo , del

la quale fi è detto alcuna coſa nel Capitolo della

Confraternità di S.Monaca.Mamolto piùampia.

mente nel noſtro trattato di tutte le Chieſe diRo.

ma . Queſta Cappella è ſotto l'inuocatione di S.

Appollonia Vergine, e martire, & è la prima,che

fi troua a man ſiniſtra ,entrando per la Porta mag.

giore della Chiela .Et volendo eſto miffer Bernar

dino con più chiarezza moſtrare la ſua gran carin

tà ( oltre all'hauer ordinato, che ſi celebraſſeogni

anno certo numero diMeſſe, ſopra l'Altare di det

ta ſua Cappella) inftitui vna Canfraternità di vin.

ti huomini; determinando, che non poteffero ef

ſerein maggior quantità , alla quale Confraterni- '

tà conſegnòtanta entrata , con la quale poteffero

ciaſcun anno far ſolennizare con apparato , orna

menti , Veſperi, & Meſſe, il Natale didetta S.Ap

pollonia , &in talgiorno maritare , ouero dotare

fei fanciulle honefte, &pouere : dando trenta ſcu .

di, & vna veſte di panno biancoper ciaſcuna di lo

·10 , & conducendole in proceſsione, da farſi ogni

maccina didetra feſta . Hanno ancora certe caſe

le quali danno a pouere vedoue,fenza farglipaga

re coſa alcuna, &per l'amor di Dio, & cooj s'oller
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ua compitamente fn'haggi . Queſta Confrater.

nità fu eretta l'anno 565. & vltimo delPontifica

to di Pio IIIl quale la confermò, & diedegli molte

Indulgentie , & priuilegi. Si vede a piedididetto

Altare dis.Appollonia la ſepoltura del ſuddetto

Marliano fondatore di quefta Confraternità . Sos

pra la qual ſepoltura è vna inſcrittione, come le

bi

De

.

Elle
gue .

26

Marliani Inſtauratoris Vrbis , qui Altare

boods ferit , & dotauit ,

Tengo per certo , chereftaranno molte Opere Pie

delle qualinon ho hauto notitia ſe bene mipare di

hauer fatto diligentia in ritrovarle, fi comee ſtara

di queſta che in vn ragionamento mi è ſtata ſco

perta , & per farſi nella ſuddetta Chiela di S. Agon

Itino , miè parſo di aggiungerla in queſto luogo,

& non farne capitolo particolare.Dell'anno adun
que 1591. va certo SimonedeCato Vermicellaro ,

Jaſciò alli Frati di queſto Moniſtero vn luogo de

Monte , acciocheogni ſertimanaceiebraffero vna

Mella per l'anima ſua , & cinquecento ſcudicon li

frutti de'quali ordinò ,che ogn'anno fi doraſſe vna

zitella pouera ,& honefta, da eleggerſi da miller

Andrea Silueftrioi , fin che viuefle,& poi da ime

delimi frati, nella folla di S. Andrea Apoſtolo , an

uero di detto S.Agoltıno in perpetuo , conducen

dola in Proceſsione come s'vla . Il che s'è offerua

to , l'offerua , & li offeruara perpetuamente ,

है

T Della
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Della Confraternità del Sacramento in Sant'Agostino.

Capitolo XXXVI.

A le cinquecento fettant'vno , ſotto il Pontifi

cato di Pio Quinto . Fu inſtituita vna Confrater ,

nità del Mirabiliſsimo Sacramento nella Chieſa di

Sant'Agoftino de'PratiRomicani dello S.Agolli

no , alla quale eſsi frati hanno conceſsa la Chieſa

di S.Trifone ſotto il loro Monafterio , oueroCon

uento , la qual Chieſa ha molte Indulgentie,& vi

è la Statione il primo Sabbato di Quareſima, &

alli dieci del meſe di Nouembre ſi celebra la feſta

di effo Santo . Detti Frati ancora conceffero vna

Cappella della medeſima Chieſa di San Trifone al

la Confraternità dell'Arte de Calzolari, quali poi

l'hanno laflata , & transferitofiin alcro luogo , co

me fidirà al ſuo capitolo . Ma peròlaConfraterni

tà del Santiſs.Corpodi Chriſto ci haaccomodato

vn'Oratorio, nei quale cantano ogni felta l'officia

della Madonna, come l'altre confraternite, e fanno

feruire la Chiela con Meffe , & altri diuini Officij ;

prouedendola di tutto quello ,che ha dibiſogno ,

Qucta Confracernitàmantienenella Chieſa diS.

Agoſtino tre lampaneacceſe innanzi alTremendo

Sagramento . Accompagna la Sacratiſsima com

munioneall'infermicon circa trenta torcie bian ,

che acceſe . Interuengono a tutte le Proceſsioni,

che ſi fanno da decci Frati. Vificano li fracelli am

miati con Medico, & limoſine . Accompagnano,

7
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nos

deportano o sifratelli morcialla ſepoltura; & per 1

animeloro fanno celebrarediverſianoiuerfarij;ve

Itenoſacchibiāchi,portando foprala ſpalla per ſc

gno il calice con l'Ofiaſopra, in mezo àS.Agoſti

&a S.Nicolò daTolentino inginocchiati. Fu

confermata queſta Confraternità datprefato Pio

V.&gli furono conceffeindulgentie ; & priuilegi,

comenelbreue ſopra ciò ſpedito appare. IlGio

uedì Santo vannoin Proceſsione allaCappellaPa

uolina e á S.Pietro con grannumero di torcie, e di

battuti, conducendo con loro il prigione liberata

dalla morte dalla Confraternità .

Della ConfraternitàdelSacramento in S. Cecilia in Tranin

11. Steuere . Cap . XXXVII.

Sepete
AntaCecilia verg.emarb.nobile Romana;fu

fpofatá a Valeriano,ancora nobile Romano ,

qualeinſiemecon Tiburcio fuo fratello furno con

uertiti alla ſanta fedeCatolica da efía Vergine,&

batezati dal SantoPontefice Vrbano Prima ,nells

anno ducento venšinoue , focto l'Imperio di Aleſ

fandro vigefimoquinto Imperatore deRomani, et

perqueſto , & per la detraſanca Fede Chriftianal

fu coronaca delMartirio , Mainnanzi chemoriffe

pregò defro Saoc'Vrbayo ,chegli faceffe gratia di

confecrare la ſua paterna caſa( pofta in Tranfte

yere ) in Chiefa . Il cheda ello Santo, Ponteficei

fu eflequito . Etiaella Chieſa ilcorpa della pre

fata Vergine in mezoa dueSanti Veſcouifuſepol

1. Quella Chieſaelſendopoi perla ſua antichita

T 3
ro
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rougata; fu tiedificata da Paſchale f. crento Pons

teficenell'anno 817.& in eſſa non ſolo vicollocò il

corpo della medefimia Vergine: ma ancora quelli

di Valeria no ſuo ſporo , di T burtio ſuo cognato ,

di Maſsimo,deldetto Vrbano , & tucio Santi Pon

tefici , e Martiri di Chriſto . In queſta inedefima

Chiela alcre volte furono introdotti i Canonicire

golari di S. Agoſtino , della Congregatione Eates

ranenſe , ſtandoui vn Propoſto , con circa 1 2. Modi

naci,maeſſendogli ſtato toltovn Cafale , non ten

Atandogli forſe alçro daviuere,abbandonorno decd

ta Chieſa ſotto il.Ponrificato di Clemente Sectis

mo . Onde vi eorrò vn Abbadeſſa con alcune po

che donne Monache , quali per la lorobogrà, & e

ſemplare vitaſono creſc use in buon numero:ui ac

comodorno un bei Moniſtero, quale al preſente è

ripieno diMonache di ranta vita dell'Ordine di S.

Benedetto . Quella Chieſa è titolo di Cardigale ;

& vi ſonomolteReliquie diSanti, lydulgentie , &

la Statione il terzo Mercordi di Quareſima . Vie

ancora l'Oratorio di eſla S. Cicilia, nel qualechice

lebra , o fa celebrare la S. Meffa , libera và anima

fedele, & diſpoſta a ricevere la gratia dalle pene del

Purgatorio . NellamedehmaChieſa dell'anno det

S.Giubileo 1975. fotcoil Pontificato di Gregorio

Xin.fa eretta voa Confraternità del Drious cora

poder N.S. Gresu Chriſto ,confermata dal mede

mo Pontefice, & conceffalpindulgentie,e priuilegid

Queſta contraternica accompagnaidecto faners.

Sagramento all'amimalacidella parocchia;perche

decca chieſahacara d'anime,con grankiumero di

tor
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torcie , e candele di cera bianca accele. Fanno via

fitare ilor fratelli infermi,con medico , & limoli.

ne , & imortiaccompagnano , e portano a ſepelii

re. Vefteno facchi bianchi; portando per ſegno vn

Calice con l'Oftia ſopra . E per poter cantare l'of.

ficio dellaGlorioſiſsimaVergine Maria , come v.

fano l'altre Confraternite, & fare le loro Corgre

gationi, hanno edificato vn Oratorio . Nell'anno

1599.fotto il Pontificato di Clemente VII.Volen

do l'Uluſtriſs.Cardinale Sfondrato reſtaurareque

fta Chieſa, quale è ſuo titolo fi è trouato il corpo di

detea S. Vergine integroin mezo a due Santi Vero

coui nella muraglia deimaggiorAlcare poſtoui, o

fattoui porre dallopradetto Papa Paſcale . Ecello

Cardinale non ſolo hariftaurata decca Chieſa , ma

l'ha quali fatta di nuoúo, & ornata di belle dipen

ture , & infiniti altri ornamenti , con grandiſsima

ſpela , & vimantiene continouamente 4. Cappel

lani per il culto diuino, & continouamentegiorno,

enotte trenta lampaneacceſe.
ܶܐ܀ܝ

Della Confraternità del Sacramento in $ .Quirico.

Cap. XXXVIII.

L
A Chieſa parrochiale di S. Quirico nel Rione

deMonti,vicino a quella gran Torre chiama

ta de'Conti:perchefu edificata da Innocentio ill.

I honore,e grandezza della ſua famiglia de conti

Romana; circa l'anno 1210. Mostra dieffere aflat

antica, e citolo di Cardinale , hamolte Reliquie, &

Indulgentie, & ui c la ſtatione il Martedì doppo la

T 4 quig .
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quinta Domenica di Quareſima.In queſta Chic

la dell'Anno Mille cinque cento ſettantacinque ,

celebrandoſi il Santo Giubileo , ſotto Gregorio

Decimo terzo , fu fatta una Confraternità del

mirabiliſsimoSagramēro, & da eſſo Pontefice con

fermata , & ornata dipriuilegi, & indulgentie .

Queſta Confraternità continuamente mantiens

trelampade acceſe inanzial detto Sanciís. Sagra

mento in effa Chieſa, & efſendo portato all'infermi

l'accompagnacon bon pumero ditorcie, & cande

le di cerabianca acceſe. Fra l'anno fannocelebra .

re molte meſle, & officij dimorti per l'anime dilor

fratelli paſſati all'altra vita. Vifitano derci lor fra

celli , mentre che ſono analati, con il medico , &

efiendobiſognofi l'ajucano con limoſine , & l'ac

compagnano, & porcano alla ſepoltura : mancanı

do dalla preſentevita. Vanno veſtitidi facchi bian

chi con l'inſegna d'vn calice d'oro,con l' Oftia fos

pra in campobianconella ſpalla. IlGiouedi fanto

vannoin proceſsioneallacappella Paolina , & as,

Pietro , come mole'altre Confraternite.

Della Confraternità del Sacramento in S. Andrea

fan delle Fratre. Cap. XXXIX.:

AM
Ndrea Apoſtolo ſanto del N. S. Gieſu Chrifto

fu martirizato,effendefratello diS.Pietropria

cipe degl'Apoſtoli,delcaſtello di Bechſaida, della
Prom
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Prouincia della Galilea ,&primache fulle apofto

lo di Chriftoera diſcepolo di S.Gio:Battiſta , & fm

yno di quei legati mandati dal medeſimo S. Gio.

Battiſta à Chrifto, per intendere , & fapere ſe lui

era il vero Meſsia : ma eſsendo reſtato, & poſto nel

facro Collegio de Diſcepoli delprefato Signor no

AroGieſu Chriſto,doppo laſua falita al Cielo; an.

dó in Scithia a predicare il S.Euangelio , &d'indi

venuto in Achaia, & operati molti miracoli, nella

città diPatraſso da. Egea luogotenente di Veſpa

fianoImperatore de Romani, fu preſo ,& iui crus

delmente carcerato ,tormentato,&finalmente po

fto in Croce;fopra la quale ftette viuo due giorni,

predicando ſempre Chriſto Crocififfo, & il ſuofan

to Vangelo,& moril'vltimodi dei mefe di Nouem

bre; & Maſsimilla mogliedel ſudetto Egea,donna

nobile, & Chriſtiana,quale era ſtata conuertita,&

battezzata dalmedefimo S.Andrea,fecepigliare il

fuo corpo, & fepellire con molti vnguenti,& arou

mati deuotamente, & in luogo aliai honorato.Que

ſto S.corpo,con quello di S. Luca Vangeliſta , nel

Y'Anno vigefimodell:Imperio delGrande Impe

ratoreCoſtantino,fu traſportato nellafamoſa cita

tà di Coſtantinopoli, & vltimamente da Pio II.qua

le fu creaco Ponteficenell'Anno 1458.fu fatto por

tare la cefta, & il braccio di eſso S.Andrea, inſieme

conil braccio, con il quale San Giouanni Batti

fta moltro il Noftro Redentore , dicendo : Ecce

AgnusDei , Eccequitollit peccatamnndi: con grande

fpefa,dal Peloponeſso,ouer MoreainRoma,como

Do܀;
menali
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finarra nel capitolo della Confraternità di S.CE

terinadella Natione Seneſe. Er l'itteffo Pontefico

gliandò deuotamenteincontro a piedi fino à Pon

te Molle , ouero Miluio , & nelluogo oue l'affron

tò , fece edificare vna Cappelletta , con vna bella

figura dimarmodi derco Sant'AndreaApoſtolo ,

(la quale ho viſto piú volte . )Poi con una ſolenne

Processione la conduſse nella BaGlica de Santi A

poſtoli Pietro, & Pauolo nel Vaticano , collocan

dola nella Cappella, & Tabernacolo,ouer Ciborio

fatto fare da luia queſto effetto in detta Baſilica ,

doue al prefente ficonferua . Eben vero , che ne

deuò vna Maſcella, e poſtola dentro à vna Tefta di

Argento ſimile a queſta diRoma, la mandò nella

Cathedrale , & bella Chieſa da eſſo edificata nella

nuoua Città di Piencia ( doue egli era nato ) &iui

hora G ritroua, & fi può vedere.Già furono in Rom

ma edificate molte Chieſe in honore di queſtoSan

to, &tra l'altre una Chieſa parrochiale detta San •

t'andrea delle Fratre , ſotto la Chiefa ,e Moniſtero

della Santiſsima Trinità del monte Pincio , luogo

prima pieno di vigne,& fratre, & hora di cafe . In

quelta Chieſa del1576. fiè eretto vna Confratera

nità del Santiſsimo Sagramento ,quale è ftata cos

fermara, & ornata d'indulgentie , & priuilegida

Papa Gregorio xiij. fotto il cui Pontificato è nata

efia Contraternità. La quale ha reſtaurata detta
Chieſa di S. Andrea delle Fratte : dimaniera che

duue prima pareua vna cancina ; al preſente ha

formadi Chieſa,nella quale perpetuamente la deg

ta Confraternica tiene trelampade acceleinnan

ai
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gi al detto Santiſsimo Sagramento . Quale con

gran numero ditorcie, & altri lumi accompagnia

00 ; quando ſi porta all'infermidella parrocchia.

Hanno i fratelli di queſta Confraternità accomo

dato vn'Oratorio : doueögni giorno difeſta canta

-no'l'Officio della Beatiſsima Vergino; ſecondo il

coſtume dell'altre Confraternite Ma dipoi per

maggior commodità , fi fono ritiraţiin una caſa;

oué era lo Spedale dellicozzeli, & iuicantano li

Joro Officij, &fanno le Congregacioni neceffarie ,

Queſto luogo, ouero Spedale gliè ſtato conceſso

dall'illuftris.Signor Alifandro Sitonio Scotto,pa

rence ſtretto della Regina di Scotia , (fi come ci è

fcritto nel capitolo della natione del Regno di Sco

tia.Queftifratelli uanno ueſtiti di ſacchipauonat

zi,& portanoper ſegno vnCalice con l'Oltia ſopra
& vna Croceroſsa dietro il Calice con due lettere

al nodo d'efsocalice vnaper banda , cioe S.A.che

fignificano S. Andrea . Vifirano i lor fratelli infera

micon medico, & limoſine,e quelli chepafsano al

l'altra vita accompagnano, e potrano alla lepoleu

ra , eſsendo posetili ſepeliſcono per l'amor diDio

à coſto dellaConfraternita,facendo te fpelekune

rali, e per l'animeloro fanno celebrare molteMeſa

fe, & Anniverſarij. Tenganoquattro letti finiti per

riceuere i poueri della nacione Scozzelé , & diefsa

nacione tempree voo deGuardianidella medelia

maConfraternita . Et uanno ilióuediSanto in

Proceſsionealla cappella Pauolina, & aSan Pietro
aſsai honoratamente .

1

pella
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1 Della, Confraternità del Sacramentoin S.Maria inVia

dobe Capitolo XL.

6 : 7149.511.10

E rioGfsima Vergine Maria nella ſtrada publi

ca ,oue fi facevano continouamentemolcimira

coli, Laonde vifu fabbricata yna Chieſa , quero

Cappella, chiamata per ciò S. Maria in Via , & al

preſente ancoraopera diuerfi fegni ,&fa gratie .

Nella medeſima Cappella , & innanzi å detta IL

magine er& x & è ancora va pozzo diacqua ,della

quale ſi baue perdeuotione, & maſsimeda febria

citanti. Appreto aqueſta Cappella èla Chieſa

parrocchiales&Moniſtero de Frati dell'Ordinede

Serui della Glorioſiſsima Vergine Maria Auuoca

ta noftra. In queſta Chiefa dell'Anno millecin

quecento ſettanta ſei ,delmefedi:Giugno fotto il

Pontificato diGregorio Decimoterzo; fuinititeit

ta la Confraternitadel DiuiniſsimoSacramentos

quaie daldetto Gregorio Xtilhaottenuto la con

fermatiane Indulgenuie, e Priuilegi.Accompagna

quelta Confraternità detto Santiſs. Sacramento

all'infermicondodici torcie bianche acceſen e mol

ti altrilami. Ogniſeconda Domenica di ciaſcun

meſefa ynaſolenne Proceſsione con iidetto Mira :

colofiſsimoSagramento ,&con gran numero di

torciebiancheaccefes&altri lumi. Vifitano ifram

telli della Confraternità infermican Medico, & lis

mofine . Ciaſcun Lunedi d'ogni inefe fanpo celes

brare vn Anniuerſario per l'anime de loro fratelli

de
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defonti . Ancora non velteno ſacchi :maper fe

gnohanno vn Calice con l'Oftia,& dueAngeliia

ginocchiati verſo l'Oſtia . Et ſe bene la loro con

fraternità èmodernanonmancanod'operatemol

te carita .

3

Della Confraternità delSacramento,& .de 23

Santi Aniano , e Nicolai?

Cap. XLI.

E bene la Chieſa parrochiale di S.Nicolò chia

mata dell'Incoronari (per hauere la nobile far

miglia dell'IncoronatiRomana il Iufpatronato di

cſsa ) lią molto piccola , &habbia iparrochianiper

la maggior parte poueri di facalca; nondimendie

fi parrochiani hanno moſtrato di eſſer ricchi di de

uotione perche circa l'anno della ſalute delMon

do mille cinquecento fetcantaſei, & ſettimo del

Pontificato diGregorio Decimoterzo ; inſtituirno

in effa Chieſa di S.NiccolòynaConfraternitàcon

il titolo del Santiſs.Sacramento ,o de'SS. Aniano e

Nicolò quale da eſſo Pont.fu confermata, e dotata

di priuilegij,& Indulgentie;come per ilbreue(pe :

dito , fotco li fette del Mefe di Febraro nel detro

ſettimo anno appare . Queſta Confraternità acı

compagnadetto Sagramento Santiſsimo, quan

do ſi porta all-infermidella parrochia ; ouero eſcie

in proceſsione, con buon numero di torciebian

che accele , & altri lumid Mantiene vna perpetua

Jampang acceſa innanzi al medeſimo mirabiliſs,
Sa
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Sacramenco, & in detta Chieſa vna cappella di pa .

ramenti, & altre coſechegh biſognano. Ha accor

modato vn Uratorionel quale tuttele feſte i ſuoi

fratalli recitano l'Officio della Puriff. Vergine, co

me coſtumano l'altre Confraternite . Viſita i ſuoi

fracelli infermi con ſuoi Officiali,medico, & limoli

ne. Accompagna elsi fratelli morti alla ſepoltura,

& per l'anime d'elsità ċelebrare diverſianniuer

Sarij. Tieneperinſegna il Calice conl'Oltia fopra

in mezzo á derei SS.Aniano,& Nicolò . Altre volte

Si erano incorporatiin queſta Confraternità i lauo

ranti de Calzolari,eflendofi all'hora difuniti da to

ro'Maeſtri: ma vitimamente la maggior parte di

ersi lauorayti ir è riunita con detti lor maestri nella

Confraternità de Sanci Criſpino ,& Criſpiniang,

comeſidirà alſuo luogo.
1

- Della Confraternità del Sacramento in S. Lorenzo

in Lucina. Cap. XLll.

El antico Tempio gia di Giunone Lucina,

ta Dea, & vanamece era chiamata in aiuto da quel

le Dogae che ti trouauano in parto, è ſtata dedica

ta vna Chieſa collegiata in honore di Dio, & con il

titolo di S.Lorenzo Martire, & dal nome di detca

Giunone Lucina denominata in Lucina da Celeſti

no Terzo,qualfu aſſunto al Párificato l'Anno 1191 .

Ela Chiefa è titolo di Cardinale,& ha molti corpi ,

& Reliquie di Sanci, & indulgenze ( lì come lidice

piu largamentenel noltro trattato ditutte le Chic

fe
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fe di Roma.Nel medeſimo tempio dell'Anno 1578.

fotto Gregorio XIII. fueretta vna Confraternita

del ſacraciff. Corpo di Chriſto N. S. & ottenuto la

confermatione d'efla dal detto Pontifice . Queſta

Confrateroita accompagna detto mirabili .Sacra

mento all'infermi della Parocchia di detta Chieſa

con buon numero di corcie,& candele di cera bıā,

ca acceſe . Ogni prima Dominica di ciaſcun mela

fanno vna ſolenne Proceſsione con il modemo mix

racolofiff.Sacramento , & fimilmente frà l'Otrava

del ſacratiff. Corpo del Signore, con gran copia di

lumi . Il Giouedi Santo fanno vn belſepolcro con

ſontuoſo apparato d'ornamenti, & lumi. Viſitano

gl'ammalati della Confraternità con medico,& lis

moline. Per ancora non veſteno lacchi,ma per infe

gna tengano.vn calice con l'Oltia ſopra .

Della Confraternità del Sacramento in S.Maria

Ritonda. Capitolo XLIII.

NibaChiclacollegiatadiS.Maria alliMarti
ri,ouero della Riconda della quale ſi fara mé

tione nel cap.di S.Gioſeppe di Terra Santa,confra

tèrnica de Virtuoſi, oltre à che più ampiameté nel

noftro Trattato di tutte le Chiefe) fu fatta vnacon

fraternità fotto'ltitolo del Diuiniff. Sacramento ,

dell'altare, nell' Anno 1578. & confirmatacon in

duigenze , & priuilegi , da Gregorio X111. Queſta

Contrarernità tieneperpetuamente tre lampane

accele innanzi al ſacratiſs.Corpo di Chrifto in der

Ra Chieſa. Ogni prigia Domcajcà di ciaſcuo meſe

faina
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fauno folennemençe voa proceſsione intorno alla

Chieſa;conducendo ii predetto mirabil Sacramen

to , & l'accompagna con gran numerodi torcie , &

candele bianche accele all' ammalati , hauendo

queſta Chieſa cura d'Anime.Vificano i lor infermi

fratelli con Medico , & limoſine , & mancando då

queſta vita , l'accompagnano, & portano à fepelli

re,& eſsendo poueri gli fanno ſepellire per l'amor

di Dio a ſpeſe della Confraternita , & perl'Auima

di ciaſcun di loro fanno celebrare vn Offitio de i

morti,& vna Meſsacantata con i ſuoireſponſorij

all'altare maggioredi detra Chieſa, che è priuile

giato per l'Anime che ſono nel Purgatorio . Nel

Giouedi Santo fanno vn ſtupendo ſepolcro con

grande apparato,&infinito numero di lumi,quali

fanno vna ſuperbavifta intorno a quellagranChie

ſa.Per ancora non veſteno ſacchi,ſe beneper inſe

gnvfano la gloriofils.Vergine Maria con ilfigliuo

lo in braccio ,& la.Lunaſotto i piedi...

. :, DellaConfraternità dellaPieta deCárcerati.
wins

Cap. XLIV .

II
L Reuerendo M.Giouanni Talier Franzeſe ;

huomo di grande ſpirito, & bontà , & Sacerdocc

della Compagnia diGiciu ,operò ,che nell'anno

1579. fuſse erecta , & iníticoica voa nuouaConfra

ternità ſopra le prigioni, lotto'l titolo della Pietà

de Carcerati: quale poichefu eretta preſe cura di

far aiutare i poveri carcerari,quali non hanno chi

facci per loro . Dgni Domenica viſitang cutse be
Car .
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Carceri pcrtandopaneper il viuere d'eſsi poueri
carcerati; s'affaticano aſsiduamente à confortare

eſsi prigionieri a patire i dilagi, & ftentidelle car-,

ceri per amordel N.S. Gieſu Chriſto ,perſuadendo

li con ragioni efficaci à confeſſarſi, & communicar

fi. Queſtifratelli fanno l'oratione continua delle

Quarant'hore quattro fiate l'anno ,cioè il Natale

del N.S.Gieſu Chriſto,la Paſqua di Reſurrectione,

la Paſqua della Pentecoſte, & la Commemoratione

di tutti i Santi,congran frequentia, & deuotione ;

s'adoperano in concordar lici, & concludere paci

fra i carcerati, & i loro auuerlarij, & nimici.Per po

ter piu facilmente ſpedire inegotij di decti prigio-,

ni,ogniDomenica ſono inſieme a riferirequello,

che ciaſcuno ha operato in quella ſercimana , &

dare ordine à quello , che li deue fare la ſeçci,

mana ſeguente , in ſeruicio di derci poueri pri

gioni . Per inſegna tengano yna Pietà in mez

zo a due Angeli, & innanzi due huominiingi ,

nocchiati ,tenendo le man gionte verſo la Pietà ,

& ſotto il ſepolcro di eſsa Pietà, fi vede vna ferra

ta in formadi prigione. Hanno hauutala confir

matione da Papa Gregorio Terzodecimo con mols,

ti priuilegij, & indulgenze,& in perpetuo ottenu

to le Carceri della citta Leonioa, detta il Borgo di

S. Pietro , nelle quali hanno accomodara vnacap

pella,doue l'Archiconfraternitàdella Carità tacea,

lebrare ognimatcinala S. Mella a i prigioni . Vlti

mamente con conſenſo del Rettore , ii medelimo

Pont.ha concello perpetuamente la Chieſa parroc,

chiale di S.Gio. della Pigna nelRione della Pignar

V
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la quale hanno reſtaurata dimaniera , che pare

fatta di nuovo , & la fanno offitiare , &manten

gano fornita di quanto conuiene, & non veſtcao

Sacchi.

Della Confraternitadel Sacrameuto in San Nicolò in

Carcere . Cap. XLVI.

N
Ella Chieſa parrochiale di S. Nicolò in Car

cere nel Rione di Ripa ( della quale ſi tracta

à longo nel noſtro tante volte nominaco Libro di

tutte le Chieſe ) fu inſtituita nell'anno 1583. fot

to il Pontificato di Gregorio XIII. vna Confrater

nita del mirabiliſsimoSagramento, & da eſlo Pon

tehce confermaata , & dotata di diuerſe indulgen

tie . Queſta Confraternità accăpagnailSantiſs.

Sagramento , con molte torcie bianche accele , &

altri lumi, mentre che ſi porta all'infermidella

parrocchia , & ogni volta che va fuora, maſsima

mente nella Proceſsione generale, che fa effa Chic

ſala Domen . Tra l'ottaua della Fefta del Sacratiſs .

Corpo di Chriſto . Quando fi va à communicare

qualche infermo, ifratelli della Confraternità fo

no obligati a fare oratione per eſſo infermo, con

dire tre volte il Pater nofter , & tre volte l'Aue Ma.

ria ; confortandolo con buone parole à pacientia ,

& eflendo biſognofolaffargliqualche limoſina , &

pri cornaci inChiela,di nuouo farorationeper lui.

Dcueno ancora i medefimi fratelli confeflarli, &

cominunicarſi almeno quattro volce l'anno . Ville

no i lor fratelliinfermi, & l'aiutano con limoli

ne ;



Libro Terzo
307

ne ;maſsimeeſſendo poueri, & morendone alcuno

l'accompagnano alla ſepoltura . Ogni Venerdi

deueno dire ( in ginocchioni inanzi all' Imagine

del N. S. Giesú Chriſto ) cinque fiateľoratione

Domenicale , & altre tantelaiaļutatione Angeli

ca,cioè tre à honore, & riuerenza della Tantiſsima,

& indiuidna Trinica , ringratiandola di tanti beni

che ci concede continuamente;& due pertanime

de morti della Confraternitàcon il requiem æter

nam;da poco tempo in qua hanno accomodato vn

Oratorio doue tutte le feſte cantano l'Offitio dela

la Vergine Maria . Se bene per ancora non vía

facchi,nondimenn ha per ſegno il Calice con FO

ftia ſopra có vna ghirlanda intorno d'Angioletti.

,

Della Confraternita del Sacramento in S.Bragio dell As

nello. Cap. XLVII.

E la Signora Tereſia Enriquez ( qual diede i

quel Frate Antonio ,acciochele deffe, doue vedelo

fe effer honorato maggiormente il Diuiniſsimo

Corpo del N. S. Giesù Chrifto, come ſi è detto nel

capitolo della Confraternita del Sagramento in S.

Lorenzo in Damalo )mandaſſe à quefto tempo tal

commiſsione,tengo certo ,cheFrateAntonio prea

detto venendo in Romareſtarebbe dubbioſo , &

irreſoluto á chi doueſſe fare tal donatiuo ; poi

che li vede con una fanta emulatione quali à gara

ogni Chieſa fare tutto quello , che puo, & vale in

honorare decco Sagratiſsimo Corpo di Chrifto ,

V 2 come
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come ogn'vno li puochiarircleggendo queſte mie,

picciole fatiche,e continouamente fi va creſcendo

in quelta lodeuole impreſa.E per queſto nella chie

ſa parocchiale di S.Biagio dell'Anello , nella quale

ftaono quei bnon padri Prețiriformatidel Cardin ,

Borromco, detti Chierici di S.Giouanni decollato ,

che al preſente in piazza Colonna hanno accomo

data vna bella Chieſetta , & vn Monaſtero tenen

do, & gouernando con molta politezza, & deuorio .

ne l'vna, & l'altra didecre Chieſe,nella qual Chie

ſa di S.Biagio fiè ordinata vna Confraternità loc .

toil nome del fantils Sacramento l'anno 1584. &

terzodecimo del Pontificato di Gregorio XIII.cda

eſso pontefice confermata, & ornata d'Indulgérie,

& priuilegi.Queſta Confraternità per eſser noua ,e

pouera ha datoprincipio apoche opere Pie :pure

tuttauia mantiene vn aſsidua lampana innanzi al

lantiſs.Sacramento in detta Chieſa .Con molte tor

ciebianche accele altri lumiaccompagnail pre

fato mirabiliſs sacramento ,porcandosi all'infermi

della parocchia, ouero in proceſsione. Suole qual

che uolta fare un bellc, & ornato Sepolcro la lecci

mana ſanta, con moltilumi . Fa uilitare i ſuoi fra

telli infermi, & efiendo poueri l'aiutano con limo:

fine . Non ha ancora fatto ſacchi : ma per inſegna

tiene il Calice con l'Oltia ſopra. Ha introdotto di

fare l'Oratione continoua delle Quarant'hore,con

molta deuotione ogni prima Domenica di ciaſcun

uncle ,

Daha
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pella Confraternità diSanta Maria del Suffragio :

Capitolo XLVIII.

Veſt'opera è certaméte moltolodeuole; per

che reben tutte le Confraternite fanno qual

ch'Oratione per i morti,nondimeno non era luogo

particolare per eſsidefonci,perciò il Reuer.miller

Giouanfranceſco Fiammello facerdote affai deuo

to,moſſo dabuon ſpirito,fu inuentore di coſi pia o

pera:na non baſtando lui ſolo a poterla metter in

opera,conferito queſto ſuobon penſiero con i Sig.

Aliſandro Ruſpoli,Aurelio Puſterla, Aliſandro Al

bano,Fauſta Figliucci,Franceſco Carmignano, Ar.

canio Fedeli,GiouanbatiſtaFucucci,Michelangelo

Viti,Giouanbariſta Sabatini,Ottauio Olivieri, Si .

fto Cerretri, & Oratio Gloriani.tutti inſiemela ca

uorno fuora nell'anno 1592.& nelmeſe diGiugno

nella parocchiale Chieſa di S.Biagio della pagnot

ta in Itrada Giulia,qual Chiela è ſotto la juriſdittio

ne del Capitolo della Baſilica di San Pietro in Vati

cano , queſta Confraternità fu eretra in Archicon

fraternita . Tiene vn medico prouifionato, il quale

viſita l'infermiſuoi fratelli, & effa gli fa viſitare dal

li fuoi Officiali, & gli ſoccorre con continoue limo

line eſſendo poueri.Mantiene ſei Cappellani,& vn

Sagreſtano, li quali continouamente celebrano in

detta Chieſa Meffe , & altri Officij, per l'anime de

Morti . Le feſte ſono otto Cappellani , li quali cc

lebranolaMeffa della Feſta , con la Commemora

tionc per li Morci. Li fratelli della Confraternità

ogniV 3
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ogni giorno di feſta dicano l'Oftitio de Morti con

vn notturno, & per l'anime de fratelli , & forelle de .

fonti recitano detto offitio, con i tre notturni. Faa

no l'Oratione continua delle quarant'hore quat

tro volce latino , nelle Quattro tempora . Vaono

veſtiti di tacchi bianchi ,con vna mozzetta di laia,

cordone,Paternoſtri,bordone, & cappello negri, a

vſo di pellegrini , vno ſtendardo,nel quale è depin

to il noltroSignor Gieſu Chrilto in maeſtà, con la

Glorioſiſs.Vergine Maria da en laco, & dall'altro

S.Gregorio ,quali ſtanno con le mani gionte verſo

il decro Noſtro Signore. Portano alla lepoltura i lor

fratelli pallati dalla preſente vita, & eflendo poueri

fanno le ſpeſe de'tunierali, & la prima feſta gli dica,

no l'Ufficio deMorti,con i tre Notturni . Non ac

cetrano nella Confraternità , chi non paſſa l'ecà di

venti anni. Quando vanno fuora in Proceſsione,o

per altra cauſa, ſempre vanno col vilo coperto,e có

deuotione . Tra l'altri loro inſtituti hanno chenon

ponno cantare coſa alcuna in mufica;ma come vla

no i frati Scapuccini.Tutta l'ottaua della Comme

moratione de Morti, vanno in Proceſsione con mol

ta deuocione a S.Gregorio, & il VenerdiSantoà S.

Pietro in Vaticano . Soleonizano la feſta della Na

tiuita dellaGloriobís.Vergine Maria loro Protec

trice,& il giorno della Commemoratione de'Mor

ti nelquale liberano vno che ſtia prigione per la vi

ra ; conducendolo in Proceſsione , comelicoſtu

Sono obligati i tracelli , & forelle il decro

di de Morti di portare vna limoſina per ciaſcuno di

joto,perfar celebrar Melleperl'Anime del Purga.

ma .

totio
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torio.Accompagnano il ſancil.Sacramento quan :

do è portato all'ammalati della parocchia di detta

chieſa di S.Biagio,con 1 3.torcie bianche acceſe ;tc

nendo ancora io ella Chieſa innanzi al prefato Sa

gramentovn Lampanario, con molcelampane ac ..

ceſe. Nell'Anno Santo proſsimo pallato del 1600.

hannoottenuto il Giubileo per li viui,& Suttragia

per li morti,andando vna volta in Proceſsione avi

licare le quattroChieſe Patriarcali deputate per il

detto S.Giubileo,& di nuouo à quelli che viſitorno

nell'occaua della Commemoration de Morti, la lor

Chiefa , & quella di S.Gregorio ,& alcre gracie, che

per non efter tropo proliflo laſſo di narrarle; mami

referiſco allı breui Apoſtolici ſopra ciò ſpediti. Il

giouedìdell'ottaua del Corpus Domini, fanno vna

folenne Proceſsione con il Sagramento, nella qua

le oltre a infinito numero di torcie,& alcri lumiin

teruengono i Canonici,& Capitolo della Patriarca

le Chieſa di S.Pietro ,la Confraternica di S.lacomo

Scoſciacaualli, & quella di S. Pietro.

Della Confraternità delle Sante Stigmate .

Cap. xlix .

DEll'anno1594.vn certomaſtro Federico Pizzi
Romano Cirugica in Campo di fiore, mollo

dalla deuotione,cheportaua à S.Franceſco; gli ven

ne in penſiero di eregere vna Confraternita inho

nore di detto S.Franceſco ,e conferito dettoſuo di.

ſegno con ilReuer.Padre F. Pietropauolo religioſo
dell'ordine del detto S.Franceſco del moniſtero di

V 4 S.Pie
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S.PietroMontorio ,perſona molto deuota,& daber

ne;quale poltofi in Oratione,& in eſſa perſeuerato

molti giorni, in vltimo chiamatodetco Federigo lo

confortò à metter in eſecutione tal fuo bon penſa

mento : promettendoli a'aiutarlo in tatto quello ,

che lui potefle , & cofi ambedue con altri loro ami

ciordinorno tal confraternità alli 22. d'Agoſto del

ſopradectoanno nella Chieſa di S. Pietro Montorio

nella cappella chiamata delle Stigmaredis.Fran

ceſco ,con il qual nome intitolorno eſla Confrater .

nita,e perqualche répo l'eſercitorno in detta chie

fa , & cappella. Ma perche eſsa chieſa è ſopra ilmón

te nominatoMontorio,fuori, elontano dall'habita

to;dubicando che perqueſto la medeſima Confra

ternica non fuſse frequentata la trasferirno in vna

Chieſa intitolata fanti Quaranta nel rion della Pia

gna (quale altre volte haueua cura d'anime :magli

fuleuata ,e daca alle Chieſe conuicine. In queſta fi

fono accomodari aſsai bene & iui cantano l'officio

dell'immaculatiís.Vergine,ſecondol'vlodell altre

Confraternite . Viſitanoilor fratelliinfermi,e per

eſsi tengono medico , & li ſoccoreno con continouc

limoſine. Il primo anno che publicorno queſta lo

ro confraternità,dotorno tre zitelle pouere, e hone

fte dândoli 25.ſcudi. & vna veſte per ciaſcuna,me

nandole in proceſsione fecondo il ſolito dell'alere

Confraternite. Hanno vn continouo Cappellano

per feruitiodi detta lor chiela,con paramenti a luf

ficientia . E celebrano la feſta del prefato S, Fran

celco con molta ſolennità , & ſpeſa .

Della
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ON:

Della Confraternità del Santig. Saluatorenella Minerua,

Capitolo L.

S
is comes'è detto di ſopra in più laoghiil Tépio

di S. Maria ſopra laMinerva èChieſamolc'an

tica;bella,e deuota, & i frati quali la gouernano ſo

modell'ordine de Predicatori diS. Domenico effen

do molto religiofi la mantengano in gran politez .

ža,e deuotione,& per queſto ſebene in eſſa ſi troua

no inſtituite tre nobili,e famoſe confraternite ;del

de quali ſi è trattato a i ſuoi luoghi ; nondimeno vn

certo F.AmbrogioRomano del dett'Ordine, e mo

-niſtero moſſo dalla carità verſo il proſsimo,e da bo

noſpirito con alcuni ſuoi deuoti, del meſe di Fea

braro nell'Anno 1597.fotro il Pontificato di Cle.

mente VIII. ereffe vnaConfrateroita con la deno.

minatione del fanciſs.Saluatore,qual fu cofermata

dal derco Pontefice, e conceffoli indulgêtie,e priui

Jegi.QueſtaConfraternità ogni quarta Domenica

diciaſcun meſe fa vna folenne Proceſsione con far

celebrar vefperi,emeffe nella cappella fotcol'inuo

catione di S.Sebaftiano mart.coſtruttadalla fami

glia de'MaffeiRomana:la quale cien fornita di pa

Jamenci,& ornamenti necellarij.Vifica i ſuoi fratel

tinfetm ,fougenedoliefsedo poweri,con limofine,

&mancandone alcuno dalla preſente viral'acom

pagnano, e portano alla ſepoltura,e per queſti fa ce
debrao fra l'anno diuerſe meſse de'morti , & Anni

uerfarij. Per la folennità del Natale del N.S. Giesù

Chrilto favną generalProceſs.con bell'apparato ,

1

libe
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S.PietroMantorio,perſona molto deuota, & dabed

ne;quale poltoſi in Oratione,& in efla perſeuerato

molti giorni,in vltimo chiamato detto Federigo lo

confortò à metter in eſecutione talfuo bon penſa

mento : promettendoli d'aiutarlo in tutto quello ,

che lui potefle, & cofi ambedue con altri loro ami

ciordinorno ral confraternità alli 22. d'Agoſto del

ſopradecto anno nella Chieſa di S. Pietro Montorio

nella cappella chiamata delle Stigmate dis.Fran .

ceſco,con il qual nome intitolorno ella Confrater

nira ,e per qualche répo l'eſercitorno in decra chie

' fa , & cappella.Maperche eſsa chieſa è ſopra ilmon

te nominatoMontorio,fuori,e lontano dall'habita

to;dubicando che per queſto la medefima Confra

cernica non fuſse frequentata la trasferirno in vna

Chieſa intitolata fanti Quaranta nel rion della Pic

gna (quale altre volte haueua cura d'anime:magli

fu leuata,e daca alle Chieſe conuicine.In queſta ſi

fono accomodati aſsai bene & iui cantano l'officio

dell'immaculaciís . Vergine,ſecondo l'vſo dell altre

Confraternite . Viſitano i lor fratelli infermi, e per

eſsi tengonomedico , & li ſoccorenoconcontinouc

limoſine. Il primo anno che publicorno queſta lo

ro confraternità, dotorno tre zitelle pouere, ehone

fte dândoli 25.ſcudi. & vna veſte per ciaſcuna,me

nandole in proceſsione fecondo il ſolito dell'altro

Confraternite. Hanno vn continouo Cappellano

per feruitio di detta lor chiela,con paramenti a ſuf

ficiencia . E celebrano la feſta del prefato S. Fran .

celco con molta folennità ; & ſpeſa .

Della
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Della Confraternità del Santig. Saluatore nella Minerug,

Capitolo L.

Inicome s'è detto di ſopra in piùlnoghi il Tépio

di S. Maria ſopra la Minerva è Chieſamolt'an

tica;bella ,e deuota,& i frati quali la gouernano fo

nodell'ordine de Predicatori diS. Domenico ellen

do molto religioſi la mantengano in gran politez •

ža , e deuotione, & per queſto ſebene in ella li croua

no inſtituite tre nobili,e famoſe confraternite;del

de qualifiètrattato a i ſuoi luoghi ; nondimeno vn

certo F.Ambrogio Romano del dect'Ordine, emo

iniſtero moſſo dalla carità verſo il proſsimo,e da bo

noſpirito con alcuni ſuoi deuoti, del meſe di Fea

braro nell'Anno 1597. fotro il Pontificato di Cle .

mente VIII. ereſſe vnaConfraternità con la deno.

minatione del fantiſs.Saluatore, qual fu cofermata

dal detco Pontefice, e conceffoli indulgétie,e priui

Jegi.Queſta Confraternità ogni quarta Domenica

di ciaſcun meſe fa vpa folenne Proceſsione con far

celebrar vefperi,emeſſe nella cappella fotco l'inuo

catione dis.Sebaſtiano mart.coſtrutta dalla fami

glia de'MaffeiRomana:laquale tien fornita di pa

ramenti;& ornamenti neceſarij.Vifica i ſuoi fratel

inferm ,fougenedoliefsedo poweri,con limofine,

&magcandone alcuno dalla preſente vita l'acom

pagnano,eportano alla ſepoltura,e per queſti fa ce
debrar fra l'anno diuerfe meſse de'Morti ,& Anni

uerfarij. Per la ſolennità del Natale del N.S, Giesù

Chritto fa yna general Proceſs.conbcll'apparato ,
libe.
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liberando vno cheſia carcerato per la vita. Fino

al preſente non veſte ſacchi . :

Della Confraternità di Santa Maria del Carmine ,

Capitolo LI.

Ella Chieſa diS.Martino nel Rionede Mon :

tinella quale ſtanno frati dell'Ordine Car

melirano ; dell'nono 1598, ſotto il Pontificato di

Clemente VIII. è ſtata erecta vna Confraternica

con il Titolo di Santa Maria delCarmine . Quale

effendo tanto nuoua non ha ancuradato princi

pio à altre opere pie ; ſe non che ſi è veſtita con fac

chi di colore cane, & ſopra vnamozzetta bianca ,

& del inefe d'Ottobre dell'Anno 1600. celebran

doſi il Santo Giubileo , ottenne gratia da detto

Pontefice ,che andando vna ſol voltain Proceſsió

ne a viſitare le quattro Chieſe deputate da viſitar

fi ; per acquittare decco Santo Giubileo : non ſolo

i fratelli, & ſorelle della Confraternità ; ma curti

quelli che l'accompagsaſſero acquiſtafero detto

SantoGiubileo , come ſe hauefl'ero viſitate dette

Chieſe trenta volte , ſecondo la formadella Bolla
del medeſimoGiubileo : di maniera che furonoac

compagnati da piu di dieci mila perfone. Mi pa

te d'intendere, che vogliono dar ordine d'intro

durre qualche opera di Carità comel'altre Con

fra ernite , maio temo che paffato queſto primo

feruore ſe non prendono laogo in Roma nel

l'habitaro', che non ſeràmolco frequentata ,per

che

6
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che detta Chieſa di S. Martino è affai lontanada

luoghi frequentati.

Della Confraternità di S.Orſola , S.Catarina.

Capitolo III.

O

Gni giornoqueſta Citra Santa va creſcen

do in deuotione, & opere buone, ſi come fi

vede leggendo queſta mia Itoria, & fral'altre del.

l'Anno 1599.alli vintidue di luglio , giorno di S.

Maria Maddalena ; fu da miſer Giouan Batciſta

Boſchetti,m . Andrea Altieri Siciliano, m . Arſenio

Roletti Marchegiano, & m. Fuluio Sacchi Mode

neſe, con altri loro amici, & compagni inftituita

vna Confrarernità ſotto il titolo diSant'Orſola

prima, & dipoi hauendo ottenuta vna Cappella

dedicata a Santa Catherina Vergine, & martire

nella Chieſa di Santa Maria della Pieta de Pazza.

relli, l'hanno denominata, & chiamata di ſant'Or.

fola , & di ſanta Catherina , & coli fi nomina al

preſente. Et in tal di fecero la loro prima con

gregatione nella qtale fi ritrouorno trenta tre fra .

telli a honore , & gloria della ſantiſsima Trinità,&

in eſſa congregatione furono creati Guardiani i

tre prima di ſopra ſcricci, & il qurato fu fatto Ca.

merlengo . Per Protettore fu eletto l'Illuſtriſsimo

Cardinale Giuſtiniano , & Primicerio Monſignor

Fabritio Verroſpe . Queſta Confraternità tien

cura di detta Cappella : mantenendoui una

continua lampana,i paramenti opportuni , & un

cappellano, quale ui celebra perpetuamentela S.
Mella

>
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Meffa . Nelle feſte di detce Sanre ſi fanno oltre alli

ornamenti celebrar Veſperi, & Meſse congran fo .

lennita ,e ſpeſa . Viſitano ilorfratelli infermicon

Medico, elimoline neceſsarie. Accompagnano,&

portano alla ſepoltura icadaueri de'fratelli, & fo

relle partiti dalla preſente uita . Ilgiorno della lo

10 felta liberano uno che ſia carcerato per la uità ,

In queſto Anno Santo proſsimo paſsato del 1600.

ſono andati proceſsionalmente alle quattro Chie

le con gran deuotione per acquiſtareilSantiſsimo

Giubileo conceſsoli per una uifita fola , portando

un bello ſtendardo con le figure di dette Sante , &

due fontuofi lanternoni , ueſtiti di ſacchiroſſi con

cordoni uerdi . Hanno ottenuta Indulgentia ple

naria per quelli, che ogni giorno uiliteranno

ladettalor Cappella , & nelle felte d'ef

fe Sagre , & delli SS. Innocenci In- .

dulgentia in formadiGiubi

leo . I fratelli di quelta

cofraternita fimo

ſtrano molti

uolon .

tero

G di creſcere in opere

caritateuoli , &

fante

E

LIBRO
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Nel quale ſi deſcriueno le Confra

ternite Nationali ,

SECONDO L'ORDINE DELLE

Vniuerſali.

Della Confraternità di S. Giuliano de'Fiammenghi.

Capitolo Primo,

OTTO queſto nomede Fiam

menghi s'intendono non lolo

quelli della Prouincia di Fian

dra ;ma ancora quelli delle pro

uincie di Brabátia, Borgogna,

& altri paeſi ſoggetti aiConte

di Fiandra , come ſi è detto nel

cap.dello Spedale di queſta Nacione,dalla quale ſi

troua eretta una Confraternità con il titolo di lan

Giuliano de Fiammenghi; quale ſi pretende che

fuſse inſtituita inſieme con eſso Spedale l'anno

ſettecento tredici . Queſta confraternità oltre

alla cura dello ſpedale mātiene una ſua Chieſa no

minata s.Giuliano de Fiamenghi di quanto gli fa

biſogno con una lam panaacceſa , & vn Cappella

no ,che ui celebra giornalmente la fanta Metsa, &

il giorno del Natale di detro ſan Giuliano ci fanno

grau ſolennita ,e aparaco.E pofta queſta chiela nel

Rione
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Riobe di S. Euſtachio alla Torrechiamata Argen •

tina ; & ſebene e piccioletta , nondimeno è allai

ornata. Fanno queſti fratelli molte limoſine alli

poueri delli loro Paeli, che fono , o vengono aRo

ma . Vifitanoli loro fratelli infermi con il medico

&con infermieri, mandandogli le limoſine neceſ

farie . Alcuna volta viapo di maritare , cuero do

tare qualchezitella honelta, & pouera ; delleme

defime loro Nationi . Accompagnano li ſuoi fra .

telli morti alla Sepoltura , & gli fanno celebrare

per l'anime loro ogn'Anno molti Avniuerfarij, &

Meffe. Non veſteno facchi : ma vſano per inſegna

il ſopradetto San Giuliano , con il Falcone in pu

gno, & il Cane alla Laſſa; & tiene ſotto li piedi 1°

Arme del detto Conte diFiandra ,quale è va Leo .

ne Rampaate in campo d'Oro .
1

Della Confraternità di S. Antoninode Portogheſi.
Capitolo 11.

H
Auendo nel Capitolo dello Spedale di S.An.

tonio della Natione Portogheſe trattato di

ello Spedale , & didetto Santo : ci reſta folo di de

ſcriuere la Confraternità di detra Nacione . Qua .

le fi preſuppone ( come nell'altre ) che naſceffeine

fieme con lo Spedale. Il checomeli è detto fu nel

l'anno'1430. lotto il Pontificato di Martino III.

detto V.Queſta Confraternità inſieme con lo Spes

dale fondò vna Chielecta , nella quale hanno l'Ala

tare Priuilegiaro per li Morti, & la fanno feruire da

ya Sagreſtano con quattro Cappellani, che vi ces

le .
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F1

kebrano ognigiorno( oltre a molti altri Sacerdoti

della medefima Nacione ; che per lor deuotione vi

dicono ) la Santa Meſta , & la tengano prouiſta di

paramenti , & ornamenti . Credo che altre volte

queſta Chieſa hauelle il titolo di S. Antonio Abba

cc, perche mi ricordo di hauere ( ſoprala porta di

eſsa Chieſanella facciata del muro difuori ) uiſto

dipento decto Sant'Antonio Abbate . Na loçto il

Pontificato di Pauolo llI.netuleuato , & poftoui S,

Antonio da Padoua, così chiamato per eſser mor

tonella Città di Padoua l'anno 1240. & .con gran

confideratione ci fecero dipegnere queſtoSáto,co

me ſi vede fin'hoggi poiche eſso fu'natiuo di Lisbo

na Città famoſa delRegno di Portogallo; frate del

l'Ordine deMinori di S. Franceſco, & huomo San

to .Quale hauendo operaci molci miracoli,daGrex

gorio IX.nell'anno 1421.& decimoquarto del ſuo

Pontificato in Spoleti Citra dell'Vmbria, fu poſto

nel numero de Santi Confeſsori . Queſt'opera è

ſtacaalquantotempo aſsai fredda, & quali finita

Mada certi anni in qua la natione l'ha caldamen

te ripreſa, & tiene bona cura, della Chieſa, & del

lo Spedale . Aiutano li poueri della ſuddetta loro

Natione con continoue limoſine , ſecondo i lor bi

fogni. Eccome s'intende doppo alcun tempo ,

che ſaranno vſciti da certi debici, che hanno,mec.

terannomano à altre opere honorate , ela mede.

ma Confraternita è gouernata da uinci huomini

principali, che rappreſentano tutta eila Natione

& da queſti ſi creano i Guardiani, & altriofaciali

annuali per il gouerno di dett Confraternita.Noa

ueliono
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veltono facchi : ma hanno per ſegno detto Santo!

Antonio da Padoua .

Della Confraternita de Forestieri ,onere Tranſalpini.

Capitolo : 1111 .

Abi
Li tempi paſſati quando cheper molti diſtur

bi dagente maligna , & peruerſa erano per

Seguicatii Sommi Pontefici; la maggior parte dell

tempo eſsi SommiPontefici ftauano in viaggie.

per diuerfi luoghi ( come leggendo l'Iſtorie s'ino

rende ) i ſuoi Cortigiani Tramontani,ouero Tran

falpini ( cioè de i popoli difuori dell' Alpi :) chei

chiudono l'Italia per potere ſentire la ſantameffar

teneuano a ſpeſe lora vn Cappellano , quale ogni

maccina che'l Papa doueacaualcare gli la celebraf

fe . Ma poi creſcendo la diuotione , & il feruore

inſtiruirno vna Confraternità nella quale ſolamen

te douefiero eflere accepiaci foreſtieri, ò Tranſal

pinis ma non hauendo leogo determinato ,& pro

prio andorono in diuerli luoghi vagando molto

tempo : finche propoſto vo Tramontano lor fra ,

telio alla Chieſa parrocchiale di S. Orſola dietro al

banchi, gli fu prouiſto diluogo fermo. Percioche

etſendo vnita à detra Chieſa di S. Orſola vna Chie

fetta aſſai picciola , folto l'iouocationedella Pu .

rificacione della Gloriofifsima VergineMaria ,

pofta quafi nel mezo de banchila Confraterni

ta con il conſenſo del Rectore lor fratello ottenne

da Eugenio Papa Quarco ,che ſi diſugiſle da S.Or

fola predetta, & ii concedelle,& appropriale a eis;
fa
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fa Confraternita de Tranlalpini,nell'Anno 1444.

la qual Confraternità l'ha tenuta ; e tien fornita di

paramenti,& ornamenti con due Cappellani, che

vi celebrano ogni giorno Mefsa;nelle folennità del

Ja Beatiſs.Vergine vifanno cantare Veſperi, Mef

fe, & altridiuinioffitij coni ecehéntemnifica, & ap

parano laChieſa congran pompa : Tuttili primi

Lunedì di ciaſcun mele fanno celcbiare vni offitio

folenneper l'anime demorti fratelli loro.non uſa

no facchi;ma la chieſa di S.Orſola predetta fu poi

conceſsa alla Confraternita della Pietà della Na

tione Fiorentina:daila qualeui è ſtato accommo

daco dentro il ſuo Oratorio ,eſsendoſi trasteritala

cura dell'animedi detta parrocchia alla Chieſa di

S.Giouambattiſta della natione Fiorentina,jui'ui

cina , comepiù largamente ſi narra nel capitolo ,

cheſegue.

9 ? " Della Confraternità della Pietà della Nationc

Fiorentina. Cop. 1111.

Ome Glegge nel libro deCapitoli della con
fraternità della nation Fiorencina nell'anno

5448.ſotto il pontificato diNicolò v qual fu l'an

nơinnanzi creato Pontefice,eſsendo la città diRo

ma piena di peftilentia ,talmente, chenon fi troua

ua chi ſepelliſse i morti,e maſſime i poueri. Ia nao

tion Fiorentina uolendo moſtrar la ſua Carità, in

ftitui una Confraternita , con il titolo della Pieta ,

fotto la protectione diS.Giouanbattiſta Avuoca

CO , & protettore della lor Città di Fiorenza . - Elsa

х Con .
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Confraternità,& ſuoifratelli in tanta gran necef

ſità s'adoprorno io molteopere pie , & particolar

meate ia dareſepoitura a quelli pouerimorti,che

non haueuano laſsato mododi poter eſser lotter

rati. Et ordiporno, che in ral Contracernita non

poteſse entrare ne accettargi altriche i Fiorentini.

Creſcendopoi l'influenciadella peite , leguitorno

per qualche tempo ir ſanto propoſito, & inftituto.

mapoi non fi ſa per qualcagionclaſsaſseroimprç

ſa tanto lodeuole,& pia diſepelireipouerimoriin

& coli Romareſtò privata diqueſtagrandecarita

fino a tanto che miſser Creſcentio Selua ſacerdotę

Seneſe, conſtituì la Confraternita dell'Oratione ,

altrimenti chiamata della Morte,la qual con gran

feruore l'abbracció(come ſi è dichiarato nel capi

tolo di eſsa Confraternita della Morte.)Et benche

queſta confraternita della nation Fiorētina quan ,

do fu principiata porcaſse l'habito negronondime
noin ſucceſso di tempo laſsata l'opera difepellire

i morti pouerimuco ihabito negroig azurro,ouer

turchino,come il portano al preſentecon una pies

ca in fronte:Hanno edificato una bella Chiela foc.

tol'inuucatione di S.Giouanbattiſta in uia Giulia

ſopra il fiume Teuere dietroa banchi in molto bel

Juogo;ſe benenon èancora finita intutto.QuiuiG

tiene la cura dell'anime transferitaui dalla Chiefa

di S.Orſola, quale prima era la parocchia; come fi

e detto nel capitolo antecedente de Tranſalpini;&

quando ti porta il miracolotiſs. Sacramento a com

municare l'infermi della parochia,l'accompagna.

go conmolte torciebianche acceſo, & altrilumi,

1

Vi
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Vitengano grannumero di Cappellani,qualitof

fitiato comefe fufle Chieſa coilegiata, & è fornira

di paramenti, & ornamenti;pereſſere la nation Fio

rentina in queſta Citra ricca,& potente.Nella chie

ſa diS.Orſola hanno accomodato.vn Oratorio ,nel

quale ogni fella comandata dalla S.Madre Chieſa

fi raunano a cantarel'officio della Glorioliſs. Ver

gine Maria, & fare le loro Congregationi ſecondo

la forma di detti ſuoi Capitoli.Nelia Confraterni

tà non ammetteno ſe non gente Fiorentina , come

fogliono fare nell'altra della Miſericordia di s.Gio

vanni Decollato , & coli ancoratuịcei' altre Cou

fraçernicę Natronali, & di queſtinon più , che noue

l'anno,perchevogliono perſone ſcielre,& dabene,

& auanti cheſi proponghinoalla Confraternità

ſi prendono dall'offitiali a queſto deputati, diuerfe

informationi della vita , & coltumi loro ; & poida.

uendofi fare lo ſcruçinio nella cógregatione ſegre ,

ta, & generale per i'accettatione ſi referiſce alla li

bera quello che ſi è crouato dibuono , o di cacciuo

di queſti tali, & ellendo da i due terzi de’uoti,puer

fuffragij ſegreti accettato s'ammette a far l'entra

ta,e li scriuepelnumero de fratelli, & non alorimé,

ti . Sono ſolici di tener medico,il quale con l'Offix

tiali a queſto deputati viſitagl'intermidella Con ,

fraternita portandogli ſempre la limolina .Maefi

fendo poueri l'aiutano conpiùquanţità di limoni

ne fecondo la neceſsità deiiinfermo.Souuengono

ancora ſecretamente molti poueri vergognoli del

laNacioneloro ; Il martedi fra l'ottaua de la felta

delſagratiſs.Corpo di Chrifto N.S. farno vna fon

X 3 tuo
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1

tuoſa Proceſsione con gran numero ditorciebian

che accele. Nella feſta della Natiuità di S.Giouané

battiſta fanno grand'apparato,coſinella chieſa , co

me nell'Oratorio,& per le ſtrade circumuicine.Et

in talgiorno fanno come vna Proceſsione, condu

cendo illoro Conſole ,& Conſiglieri noui conmol

ta ſoleonita, havendo prima conuitati a queſto efa

fetto quaſitutti i mercanti di Roma, & altri Gen

tilhuominiandando'accoppiati con candele dice:

ra bianca accefe in mano . Altre volte in queſta

Chieſa di S.Giouanniſtaua il Collegio de Preci del

l'Oratorio Gregoriano in gravrmaiefta , & deuotio

ne . Ma hauendo otrenuta la Chieſa di S.Maria in

Vallicella ſi partirno, come ſi è narrato nelcapito

lo di detro Oratorio Gregoriano.Con tutto ciò er

fa Chieſa è reltata con' bori gouetno , & numero ſuf

ficiente de sacerdoti, quali i'offitiano,cantandoui

tucci li diaini officij foliti dirſi nell'altre bene ordi:

nate Chieſé La Quareſima, & quilt he volta in al

tri tempi, vi fanno predicare la parola Euangelica

da qualche valente Predicatore con gran concorſo

digente. Ogi'anno peţi animede mortifratelli

Celebranomolte'meffe, & anniverſárij. Innanzial

fäntiſs.Sacramento didetta Chieſa quartro lampa

ne; vn'altra innanzial. Imaginedel Sancils,Cruci

fillo , & vn altra'auanti all'Altare della Immacu

Jatiſs.Vergme Maria,le quali'tengany acceſe per .

petuamente . I fratellidiqueſta Confraternitaof

feruano grand'obbedientia a ilor Superiert, &Of

ficiali . Accompagnano , & porcano li for Fratelli

murciallafepoltura. Tutre le Teredella Quareſima

can
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cantand i fetre SalmiPenitenciali, con le Preci ; &

Orationi, & laSettimana ſanta li tre Offitijdelle

Tenebre .Queſta Natione ha il ſuo luogo a porta

re il Baldacchino nella Proceſsione che fa il Papa

del Diuiniſsimo Corpo di Chrifto . Nella lor Chie?

fa ſopradecta vi ſonomolteIndulgentie, & l'Alta:

re priuilegiato per limorti. Quelt'anno proſsimo

pallato 1600. hanno riceuute , & alloggiate molte

Compagnie venutedalla loro Cicca di Fiorenza, &

fuodominioa Roma per acquiſtare ilS.Giubileo .

Della Confraternità di s.I acomodella Nation Spagnuola,

Capitolo Wais

Ome ſi è ſcritto nel Capitolo dello Spedaledi

S.Giacomo della Natione Spagnuola ,la Box

na memoria diDon Alfonſo di Patadinas Veſcouo

della Città di Rodrigo in Spagna,detta dalliLati,

niCivitatenfe : noufolo fece edificare lo Spedale ,

ma ancora la Chieſa , quale doueua eſſer minore

òalmenodi manco ornamento , con tutto ciò , el

fo Don Alfonſo volle, che fufe feruita da dodici

cappellani , & alpreſente ve ne ſtanno venti cucci

della detta nacione, & perſone di buoncoſtumi, &

vita : & lono tenuti dalla Confraternità con gran

de comodità ,perche oltrealla prouiſione di quat

tro,cinque , & feilcudi il meleper ciaſcuno, ſe gli

da habitationé,letco,cuoco ,& tauola finita di bian

carie . Ecoccorrendo che alcuno d'eſsi caſchi in

fermo curare , & gouernare con medico , medici.

ae , & ogn'altra coſa che gli fia de biſogno , fino a

X 3 tan
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tanto che ſiaritornato nella priftinafanitd . Vifor

no ancora nella Chieſa cirque Accoliti , vn maes

ftro di Cappella;& vn'Organiſta. Onde fipuo con

numerare fra le Chieſe diRoma ben cenute, &of

fitiate ,con numero grande di meffe ognimattina:

perche oltre a ſudetti cappeni molti , & molti Sa,

cerdoti della Natione vicelebrano per loro diuo

tione. Vi ſono ancora di molte , & varie forti di

paramenti, & ornamenti di qualſivoglia drappo

di leta,& d'oro , & val d'argento per il culco Diui

no , & ornato della Chieſa . Innanzi alio ftupendo

Sacramento dell'attare ardeno perpetuaméretre

lampane. Effa Chieſa è ſtata dipoi reſtaurata , ò

riedificata ,ampliata,& ornata di marmi, & altre

pierre daAliſandro SeſtoPont.qual fu Spagnuolo ,

della Ciica di Valentia , & hebbeilluogo di Pietro

nell'Anno mille quattrocento novanta due.E per

queſta " eſtauratione,oriedificatione, fi veggiono

nella medeſima Chieſa l'Arme, inſegna didetto

Papa in più luoghi polte .Vi ſonomolteIndulgen

tie con l'altare Priuilegiato per li morti. Pergo

uerno dello Spedale, & della Chieſa , vièla Con

fraternita della medelima Nacione , & in effa Na

tione non ſi comprendono li Regni d'Aragona , di

Nauarra,& di Catalogna : perche queſti fanno na

tione particolare da loro in S.Maria di Monferra

to ; della quale alſuo luogo ſi tratterà . Non ſuo .

le cueſta Confraternità veftire facchi. Ma la Do

menicafra l'ottaua della feſta del Sagtauſs.Corpo

di Chriſto , fanno vna foienne Procefsioneportan

do il detto Diuinilsimo Sagramento ,con infinito

nu .
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numerodi torcie biancheacceſe, & ſontuoſo appa

rato ,coſi in Chieſa,come fuori. Ilgiouedì fanto fan

no vnornato, e ricco apparato,che volgarmente fi

diceil Sepolcro;doue fi ripone, & cultodiſce il ſan

tiís Sacramento per ilVenerdi ſanto ſeguente. La

inſegnaloro e vn S.Giacomoa fimilitudine dipel

legrino con l'arme del Re, & Regni loro. La feſta di
detto ſanto la celebrano ſolennementecon grande

& ornato apparecchio ,eſpera. Da quellidella Na

tione fi fogliono fare ſpeſſo laſsiti, & legati al decro

Juogo. Et la Confraternira medelima oltre alle ſu

decce,vſa di fare molte altreopere buone; & perciò

la buonamemoriadel Reuerendo MonſignorCo

ftantinodel Caſtillo dottore dell'yna,& l'aſtra leg

ge;Decano della Chieſa di Conca, e Refendario A

peftolico d'amenduele Signature nell'Anno 1567.

ſotto il Pontificato di Pio Quinto , laſsòalla detta

Confraternità alcunibeni, con obligo che ogn'an

no fi maricaſſero, oucro dotafiero quattordici fan

ciulle vergini, & di buona fama della nacione Spa

gnuola, & non trouandoſi in Romadi queſta, fipi

gliaſſero della Borgognona, e no elſendoui ancora

di tal natione fiacetraffero della Todelca,& quan

do ne di queſta vi compariſfero , fi dotaflero della

Fiamenga, & fe diqueſta non ſi ritrouaffero , ſi ma

ritaffero della Senere, & fe ancora queſta marcar

fe, della Napolitana . Vltimamente non eílendoui

alcuna delle fudecte Nationi fuccedefe la Sarda ;

conie piu diffuſamente ſi può vedere nelíno Te
ſtamento.Ordinando inſieme,chepèrdote,oaugu

mento di dote glifuſſero dati 4 fifcodiin denari,
1

X.:4
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circa altri 10.ſcudiin veſte, & alţre coſe appartene

ti a ornamenti feminili, e s'oſſerua inuiolabilmen

te facendoli queſto maritaggio ſecondo checoſtu .

mano li altri luoghi pijnella Feſta dell'Afuncione

dell'Immaculatiſs.Vergine Maria. Hanno ancora

vna laſsita della q.madonna PoliſenaFerrareſe,lang

quale nell'Anno del ſanto Giubileo proſsimopar

fato del1575.laſsò a queſta Confraternica in tanti

beni,che baltaſſero a dotare,farvelte, & ernamen

ti conuenientemente a vna zitella pouera,& d'ho

neſta vita,come ancora ſi vede nel ſuo teftamento .

Laonde la Confraternità prefata ogn'anno nema

rita ,ouero dota in detra feſta quindici. Aiuta in

ſieme con continoue limoſinemoltipouerideHa lo

roNatione, che fieno vergognoſi. Vitimamente

miſſer Giouzobattiſta Marcheſi da Salò ,mercante

& banchiere in campodi Fiore,laſsò molti benizli

quali volſe che ſivendeſiero ,es'inueftutfero in tan

t'entrarcferme; con le quali ſi doueſſero maritare,

o dotare tante zicelle poueredirobba,ma ricche di

honeſtà ,e bonta,& ciò ſi faceſſe nella feſta della Na

tiuità del Noſtro SignorGiesùChriſto, da mefler

NaſtagioCorona gentilhuomohonorato , & pru .

dente, & doppo la ſua vita, queſto maricaggio app

parteneſſe all'Archiconfraternità della Charica de

Corpegiani . Et ſebene effo miſſer Naſtagio fopra

quelta Eredità ha hauto molti faſtidij, & liti dalli

parenti delTeſtatore , tuttauia hadato principio
almaritare , & ſe ne dorano fino a ſei. Facendoli

questo maritaggio , ouero dotamento nella Chies

fa di San Giacomo ſopradetta, con proceſsione
ceria
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i

cerimonie , & folennità Tolite di farfi da altri luoa

ghi pijinfimili maritaggi . Quantunque: comeſi

è detto di ſopra , quefta Natione ſia allai famoſa ,

& molto religioſa, non deue però pretendere (co

me damolti diloro mie (tato affermato ) che la

Chieſa di San Lorenzo in Damaſo ſia ſtata edifica

ta da loro . Perche veramente fu fabricata da San

Damafo Primo Pontefice di queſto nome, il quale

fu creato Pontefice nell'anno trecento ſelfantaſei,

per la deuotione, che portaua particolarmente a

San Lorenzo martire . Et ſebene ello San Dama

ſo fu del Regno di Portogallo , non perciò fece

detta Chieſa , comePortoghele : ma come Pontea

fice ; & così poflono eſſere chiari di non hauerci

pretenſione alcuna; ne ho potuto ritrouare ,che

mai ci habbino fatto relidenţia . Mi è ſtato det

to ancora da alcuni dellamedeſimaNatione, che

non detta Chieſa diSan Lorenzo era della mede .

fima Natione , ma yn altra iui vicina , che nelle

dificare il Palazzo del Cardinale San Giorgio fu

rouinara , & il fico incorporato nel medeſimo Pa

lazzo . Ma non trouandone altro , che quelte pa

role , non poſſo fare che jo non dica , che mi pare

gran merauiglia, che vna Natione cosi grande, &

potente ſi latlafle rouinare la ſua Chiela

care vn Palazzo d'un particolare ; comfucco ciò mi

rimetto alla verità

per edin -

Dela
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Della Confraternità di San Girolamo dell'Ilirici

quero Schiauoni. Cap. VI.

D
Ello Spedale di San Girolamo delli Schiauo

ni , ouero llirici , G è detto a baſtanza nel

fuo Capitolo . Queſto Spedale (come fie narrato )

se narrato ) egouernato dalle Natione Illirica , o

uero Schiavona, ſotto il Titolo di San Girolamo

e nata inſieme con lo Spedale nell' Anno 1453.

Oltre allo ſpedale tien cura della Chieſa di S.Gi

rolamo delRione di Capo Marzo à fronte àRipet

ta,quale è titolo di Cardinale , & nella quale ſono

paramenti,& ornamenti à ſufficientia,& è feruica

aſsiduamente da due Cappellani : tenendo in effa

il diuiniſsimo Sagramento con quattro lampade

acceſeperpetuamente, & vn'altra inanzi all'Alta

're;& figura di S.Girolamo. Maritano ,quer dota

no qualche voltanumero di zitelle pouere,& ho

nelte della loro Natione . Vificano ifratelli della

"Confraternità ammalati ancoraconlimoſine , &

médico . Accompagnano i lor morti alla ſepolta

ra . Operando cheper te loro anime li'celebrino

diuerii anniuerfarij . Prouedono allepouere don

ne vecchie ; & nihabilia guadagoarſi il vitto delo

' la médetimaNatione,d'habitatione, & l'aiutano

di limoſine per il ſuo viuere, ſecondo la neceſsità .

Non uſano facchi; ma per ſegno tengono detto S.

Girolamo. Queſta Chieſa fu tirolo di Papa Siſto

Quinro,mentre che era Cardinale , & per queſto

da ello pontefice è ſtata riedificata , & rifatta in
bel
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bella forma, &con molti ornamenti comeſivede

che primaera afai piccola , & brutta . 32.47193

Della Confraternità di Sant'Ambrogio de Lombardi

nas Capitolo. Vii.

L

1

A Confraternità della Natione Lombarda

ſocto il titolo di S. Ambrogio Veſcovo diMia

Jano fu eretta l'anno. 1471. ſotto il Pontificato di

Silto Quarto , dal quale ottennero la confermat

tione, & c la conceſsione della Chieſa parrocchiale

diS. Niccolo di Toffo nel Rione di Campo Marzo

che allhora era rouinoſa ; & la cura dell'animefu

trasferita alla Collegiale Chieſa di S.Lorenzo in

Lucina . La Confraternità da fondamendi riedis

ficó queſta Chieſa di S. Nicolò , nominandola S.

Ambrogio Veſcouo diLombardi : fi comefichia

ma al preſente,& la tiene finita d'ornamenti, &pa

ramenii, facendola feruire come conuiene da lei

continoui cappellani, qualivi celebrano giornal

mente meſſe ,& diuini officij. Si conſeruain quem

fta Chieſa il Sarciſsimo Sagramento dell ' Altare

con tre continue lampade. Per l'Auuento ,

Quareſima ſuole eſia Confraternità far predicare

la parola Euangelica da qualche valenthuomo.

Vla qualche volta difare 1Oratione continua del

lequarant'hore con affai diuotione, & frequenria.

LamedeſimaConfrarernica oicre al cenere cura

dello ſpedale,delquale s'è ſcritto di forrátal ſuo

luogo ) Viſita iſuoifratelliinfermi con limosine, de

medico . I ſuoifratellicancanuructele felte del
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l'anno l'Officio della Beatiſsima Vergine Maria ,

come l'altre confraternite . Accompagnano , &

porcano i lor morti fratelli alla ſepoltura, & efſen

do poucri fannoleſpeſe de funerali di quellodella

Conf aternità per l'amor di Did ; & per l'anime

loro,& de benefattori fanno celebraremcite mer.

Sé , & Anniuerfarij 'fra lanno , Nella feſta di der

to S. Ambrogio Veſcouo fanno grar.de apparaco ,

& folennità, & in taldi liberano to carceraco , che

ſtia perla vita conducēdolo in proceſsione,come è

följto di farfi :. Sogliono ancora in queſto giorno

qualche voltafarmarita gio di fanciullepouere,c

honefte della loro Natione. IlGiouedì ſanto vaono

in Proceſsione alla Cappella Pauolina , &a S. Pie

tro molto honoratamente con buon numero di tok

cie bianche acceleveſtiti di ſacchi bianchi con yn

S.Ambrogio Veſccuo nella ſpalla per ſegno.Ogni

fera durante la Quarehma recitano li fette Salmi

Penitenciali con le Preci, & Orationi,&litreofficij

della Settimana ſanta QueftaNatione ha iliyo lo

co al Baldachino,che ſi porta nella proceſsione del

Sagratiſs .moCorpo di Chriſto ; il che e commune

a molte altre Nacioni, come ſi e detto , & fidira in

altreNacioni.

Ari Della Confraternità di S. Lodouico di Francia ,

Capitolo VIII.

NO
On mi par poſsibile chela Cofraternità del

la Nation Franzele non ſia molto ntica in

Roma , ſapendo quanto lia Itas , ſempre Chrifti..

nir
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niſsima, & Protettrice della fantaChiefaCattolia

caRomana . Et fe benenon ſe netroual'origine

tutta uolcaſi vede vn Chieferca dietroatPalazzo

del Piccolhuomini detto di Sien (qualeatprefen

teedi quelli preti riformasi di ſan Silueſtro a mon

teCauallo ,qu li ci hanno accomodata vna chie ,

f fotto l'inuocationedi ( anto Andrea Apoſtolo, )

che haueua il titolo di fan Lodouico Redi Francia

emiricordo di hauer veduto fopra la porta diella

chieſerta nella facciata di fuorila figura del detto

fanto Re ,& ſopra l'architraue delia porta della ine

defima chiefetta t'arme della corona, & Regno di

Francia. Mapoi effeodo quéfachieſetra ſtata con

cefſaalla confraternita de Credentieri, eſsi leuata

la figura difao Lodouico vi fecero mettere quella

dis.Elena Regina loro Auuocata, '& percre poiſi

fono partiti di quiui, ci e ftata iafticuitala confra ?

ternità del ſantiſsimo Sudario della Natione Sao

uoiana comelidirà a lôngo nelli loro Capitoli.Et

per quantohopoſsutointendere di quefta Chiela

fu perinutara conta Chieſa detta del Saluatore ,e

dis.lacomo de lombardinelleitermeAleſsandria

ne,qual era dell'abadia diFarfa .Percioche peren

fere illogoatiguſto , con auttorica diSiſto Quarto

nell'annolequattrocentoʻſeffant'otco , fu far:

ta la permuta , et disfatta con il tempo in tutta la

Chiela di S.Giacomo ne haono rifacca dafonda .

menti'vn altra foncuola con l'iouocatione di detta

s.Lodouico Redi Francia ,qua: Rein feruitio della

S.Fede Catholica moniin Africa ,& fra fanciCon

kéſsori da Bonifacio IX fu poſto circa darmo13001

quem
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Queſto Tempio èmolto bello , & rifatto congran

de artefitio, & fpela ,& la Nacionę lo fa offitiare , &

Seruiremolto bene da molti Cappellani , & da ya

conſerto di muſica mirabile, & organo: nelle quali

coſe ſpende ogn'anno piu dimille ſcudi. La cap

pella maggiore diquesta chieſa e yna delle belle

coſe che lipotsiñovedere ) Vi e ancora una bella

Cappella ja honore di San Matteo Apoftolo , &

Euangelifta drizzata dalla buona imem . diMon ,

Matteo Contarello antico Cortigiano : perfona

Diolto letterata, & pracico delle facendedella Cor

teRomana;itato ſempre Daragio durante il Pon ,

rificaco diGregorie Decimoterzo ,& per i ſuoi mę

riti creato da etio PapaCardinale del titolo di San

Stefano nelmonteCelio detto Ritondo dell'Ag .

no1583« . & duodecimo dei ſuoPaparo . Quale

Monſignor Marceofèadoperato ancorain far fi

nire, &la cappella maggiore, & l'iſteffa Chieſa ,&

fece fare a fue fpefe yn Tabernaculo di bronzo ,

ouero metallo , per conſeruarui dentro il San

tiſsimo Sagramento dell'altare con figurine ma

rauiglioſeda primimaeſtri di quel meltiero, & con

grotia speia . Vltimamente pafiando a miglior

uita queltobuonPrelato ha ordinato , che de luoi

beni fi faccinomolt'opere pie,& fra l'altre che con

il fuo fimantenga lamuſica, & i cappeliani didet

ca Chieſa..come fidice largamente nelſuo telta

mento . In queſta Chieſa oltre amulceindulgen

tie : vi è l'Altare priuileggiata per limorti . La

medefimaConfraternità mantieneancora la chie

ſa del fanaſsimo Saluatorenelle TermeAsefaga

dris
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drine in gran riuerencia, & diuotione con cappel

lani,ornamenti,& paramenti . Et perche in eſſa

è vna deuota figura del decco Saluatore,con infini

te indulgentie : per queſto c'è d'ogni tempo gran

concorſo digente. Appreffo à quefta Chicla é lo

ſpedale di quella Natione, del quale ſi eragiona

to alſuo capicolo, Intendendo eſſere in Roma al

cun pouerello della nacione Frāzere lo ſoccorreno

con limoline, & fanno altreopere pieſegreti : ma

non adoperano facchi. La Domenica fra l'Oita

ua della ſolennità del diuiniſsimo Corpo di Chri

ſto fanno vna fontaoſa proceſsione. Il Natale di

dettò San LudouicoRe lo celebrano con grande

apparato, & ſpeſa . Portandoli la ſantiſsima Com

munioueall'infermiper eſſer la detta Chieſa par,

rocchia l'accompagnano con boanumero dicor

ciebiancheaccele . Er glimantengono innanzi

prelampade {acceſe,& altre tante nella predecca
Chieſa del ſantiſsimoSaluatore .

Della Confraternità della Miſericordiadella Natione

Fiorentina. Capitolo VIII.

A
Ll'otto diMaggio dell'anno 1488.nel Pon

viltu , & conſiderato alcunideuoridella Natione

Fiorentina,che quelli, che dalla Giuſtitia lifaceua

no morire nonhaueuano in quello eſtremo ponto

delia vita loro, chigli viGitate, & confortafle aris

ceuere la pena,& morte con patientia, & volontie

riperl'amor del N. S. Gielu Chrilto ; cop gran pe,

£i
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ricolo dell'anime di queimeſchini,& contro l'ifti .

tuto della noſtra ſanta Religione ( qual vuole che

ogn’uno li falui) !ttituirno vna Confraternità chia

mandola della Miſericordia, &fondandola ſopra

quelle dolciſsime, & diuine parole del facrofanto

Vangelo . Beati miſericordes , quoniam ipſi Miſerina

cordiam confequentur. Et ordinorno,che qualunche

volta, chealcuno fi conducelle à giuſtitiare ,ò ful

ſe condemnatoà inorte; che quattro di loro doues

fero andarea confortarlo , & eforcarlo a patientia

con quelle pra amoreuoli, & efficaci parole , che

fuffe pofs bile; ilche oſseruano inuiolabilmente in

queſta forma. Il giornoprecedente alla eſsecutio

ne della giuftitia ſono fatti auuifati , & eſsi ſubito

vi mandano quattro fratellidibuona vita; li quali

la notte fanno compagnia al condennato , &con

appropriate perſuaſioni lo diſpongono à confeſsat

fi deluoipeccati, & confeſsato , & diſpolto de ſuoi

beni,loconfortano afopporcare il tormento, e mot

te patientemente per l'amor di Dio , & per peni

tenzade'ſusi peccati, ponendogli a uanti gl'occhi

l'aſpriſsima paſsione, & l'opprobriola morte del

N.S. Gieſu Chriſto,pacita per noi miſeripeccatori,

& per inoſtripeccati, & con altri ricordi, &

cute

tipierofi , & falutiferi, facendolo ſpeſsoabbraca

ciare l'imagine del ſantiſs. Crucifiſso , dipenta in

cercetauolette, renendogliela fempre innanzi gli

occhi, mentre che l'accompagnano alfupplitio,di

cendo le -licanie,& altre orationi per eſso , & mai

l'abbandonano finche lia vivo, falecido ancora ſea

co ſopraja ſeala. Ilche facco ltandoſempre veſtiti

di



Libiro Quarto . 337

BAL

03

difacehineri, ecoperti in faccia fe neriuanno alla

for Chicla ,e la ſera ritornano circa le ventidue ho.

re in proceſsione con buon numero de' fratelli ve

ſtiti tutti de loro ſacchi negri con torcie,e con gran

carità , e diuotione pigliano il cadauero , & lo por

tano in vna bata, outro Caraletto coperto di par

no negro , dicendo l'offitio ſolito dirli per li morti,

a ſeppellire alla detta loro chieſa a ſpeſe dellacon

fraternità. L'inſegna loro e la teſta di S. Giouanni

Battiſta nel Bacile, ouero Diſco , la quale portano

in fronte.Hanno vnaChieletta, quale altre volte ſi

chiamaua S. Maria della folla quale era rouinofa, &

eſsil hanno rifatta aſſai bella , con vn Oratorio ,&

altrettanze nel Rione di Ripa, vicino allo Spedals

della Conſolatione, ſotro'l titolo di S.Giouanni den

collaro.le feſte recitano l'officio della Madonna co

altre orationi.In derta lor Chieſa tengano vn cap

pellano qual vi celebra la meſſa continouamente .

Nel giorno della decoliacione di detto Santo , fan .

no fotenne feſta,e bell'apparato ,abrugiano i cape

Itri di quelli cheſono ſtati appiccatifino a quel di .

Non gli manca coſa che ſia dibiſogno alla chieſa di

paramenti,& ornamenti. In quelta Contraternica

non accetrano , nelafſano entrare altrihomini che

della Natione Fiorentina ,& di queſti ſolamente

noueper ciaſcun'Anno, doppo molte informatio

ni ,& relationi della buona vita,& de coltumi loro ;

come neli ' altra Confraternità della Pieta di deca

ra Natione ſi è narrato . Da Innocentio Octauo ,

Leone X & ClementeSeccimo, Pontefici Romani.

Y que...
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quelta confraternità fa confirmata , & arricchica,

di molcc indulgentie, & priuilegi: li qualià diucrſe

compagnie ſparſe per li pael Chriſtiani,hanno fe

condo la ſua facultà,comunicace . Ogn'anno ncle

la feſta ſudetta di S. Giouanni decollatoliberano

vn prigione che meriti per ſuo misfacci la morte .
Viſitano li fratelli della confraternità ammalati

con medico , & limofine, & per l'anine de loride .

fonci fanno celebrar fra l'anno molti anniuerſarij..

A i poueri vergognoli della nåcione Fiorentina

danno ſegretamentemolte limoline . Et final

mente paſſando alcun de fratelli di queſta preſen

tevita lo accompagnano,&portano alla ſepolcu .

ra,& gtifanno celebrare perl'Anima ſua le trenta
meffe diS, Gregorio .

Della Confraternità di Santa Maria diMonferrato •

Capitolo x .

EL Pontificato d'Aleſandro Seſto, circa lan

no 1495. Le nacioni, Spagnuole contenute

fotco i Regni della Cdrona d'Aragona; hauendo

deliberato diporre in piedi vna Confracernica na

tionale in Roma,à imitacione di molte altre natio

ni, comproroo va fito nel Rione della Regola via .

cinoacorte Sauella : oue diedero principio à vna

Chicla, fatto il titolo di S. Maria di Monſerrato .

La quale a quel tempo fecero molto piccola , & da

tre Sacerdoci ſolamente s'officiaua . Nondimeno

nel corſo del tempo ficrebbe la Chieſa, & il nume

co depreti a otco . Et al preſente hannoaccreſciu

ta er
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tā effa Chieſa , & facta dimaniera , che appariſce

aliai bella Chieſa , ſe bene non è ancora in tutto fi

nita , & per feruitio tengano 12.Cappellani delle

loroNationi, perſonemolto fufficienti,con vnOré

ganiſta, & quattro Accoliti, li quali l'officiano dili

gentemente, & con gran deuotione. QueſtaChica

fa è dotata d'Indulgentie, & dell'Alcare priuilegia

to per li morti . La Confraternità mantiene decca

chieſa con pparamenti, &ornamenti neceſsarij, va

organo,tre lampaneinnanzi al ſantiſs.Sacramen

to all'Altarprincipale, & vn alcra al ſantiſs. Cru

cifiſo Alcare priuilegiato. Il giorno della Purifica

tione della Beatiſs. Vergine Maria fuol far ſolenne

feltacon grand'apparato, & ſpeſa; diſtribuendo in

cal giorno,numero grande dicandele bianche bea

bedectecon l'impronto di detta beatiſs. Vergine .

Tien cura dello Spedale da loro nouamente eretco

com.e fiè dichiarato al ſuo capitolo . Nel Gioacdi

ſanco ſuolfare va ſontuoſo Sepolcro con molti lu

minarij, & ornamenti , li deue credere che faccino

fegretamentemolteOpere Pie, & di caricà , come

altre Confraternice; maſsimein ſouuencione de

poueri delle loro Nacioni , eſsendo ch'eſsa confra .

cernità fia aſsaibene ſtance . Non veſte facchi:ma

per inſegna tiene la gloriofifs.Vergine con il figlio

in braccio,poſta fra certi ſcogli,o monti . Vltimaa

mente la nation dell'Iſola diSardegna s'è vnita co

queſta di Monferrato ;perche eſsa ifola fi comprea

de ſotto la prefata Corona d'Aragona. Queſta na.

tione Sarda haucua altre volce vu Spedale in Tra

feuere vicino a Porca Settimiana , nel quale per

2
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memoria di alcuni della medeſima Natione ſi te

neua ſpedalità per quelli poueri Nacionali, che

venivano a Roma in pellegrinaggio. Era queſto

effecco gli era itato donato queſto Spedale da vna

donna loro compatriotta , della quale non fanno
dire ilnome, nela conditione, ne il tempo della

donatione, per eflerfi perſe le ſcritture nell ' iofe

lice , e, lagrimabile ſaccodiRoma . Il quale fu

( come ognivno debbe fapere ) nell'Anno mille

cinquecentovent'otto , fotco'l Pontificato di Cle

mente Settimo, Pontefice Romano . Nel quale

ſacco di perfero non ſolo le Scriecure ; ma le me

morie d'infinitecoſe notabili . Onde eſſendoſi per

cagione di tale ſacco partiti quelli , che erano in

Roma della medeſima Natione ; reſtò per molti

Anni abbandonato il luogo, & perciò penſando

li , che il luogo diral Spedale fuſſero beni Eccle

fiaftici ; furono nel Pontificato di Giulio Papa Ter

zo , impetrati , & poffeduci comebenidi Chieſa ;

infino a tanto , checomparſero alcuni di eſſa Na

tione , & per mezo della Giuſticia li ricuperorono.

Maperche queſta Nacione Sarda in Roma è allai

debole , & non haueuano modo di rimetere in

piedi il detto loro Spedale, come li ddetto,ſi ſono

yniti con queſti di Monſerrato ,con cutri li loro be

ni , & iui ſono riceuuci , tenuti, & trattati comeli

alcri delle Nacioni contenute fotco la docta Core ,

pa di Aragona ,

echta
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Della Confraternita di S. Maria dell'anima de Teutonici .

. Capitolo XI.

C
macochela Nation Teutonica,ouerGer .

mana ſiaſtata molto catolica , e deuota della

S.SediaApoftolicaRomana,nõdimeno non ſitro

uamemoria,c'habbihauutoConfraternità, oSpe

dale in Romainanziall'annodel S.Giubileo 1500.

forro il Pontificato di Papa Aliſandro Sefto. Etpor

nel 1514.fotto Papa Leone X.la Confraternita del

ta Nacione Teutonica edificò vna bella Chieſanel

Rione diParione,eluogomotto principale in Rox

maſotto iinuocationediSanta Maria dell'ani

ma,e ciò siede nella facciata di fuori d'eſsa Chie

fa in toa gran cornice di PietraTiburtina , notace

con quefte parole .

Templum Beate Maria de AximdiHopkalia 131

Teutonicorum MDXI111 .

vissulenti

In queſto tempio li xeggono continouamente dos

diciCappellani nationali,vn Maeſtro di Cappella,

vnSagueltano,en Origanifta con quattrosAccoli ,

quali l'offitiano recitando l'horeCanoniche,Meſse

Veſperi, & altri Offici Diuini,con vnbellOrgano)

come fe fuſsecollegiata.Emantenira la medefii

ma Chieſa di paramenti, & ornamenei toaspira )

mence, con tre perpetuelampane innanzi alraga

tiſs.Sagramento. Vi ſonomolce Indulgentie;& itab

táre perlimortifVicino alla Chieſa viè lo fpeda ?

16 , acl quale li riccueno quelli delle loro Nacioni,

AineY 3
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Aiutano con limoſine s pouerididette Nationsles

condo il biſogno loro . L'infegna diqueſti èl'Aqui

la Imperialedi duetelte;con la gloriofiſs.Vergine

Maria nel petto dell'Aquila con il figlio in braccio ,

ec due anime, cioe dueignudiinginocchiaticon le

man giante, & li occhi volei verſodetta miſericor

diofils.Vergine.Tempo fu , che in queſta Chiefae

.rano duealtre Confraternite: cioe vna fotto il tito

lo diS.Anna,&S.Iacomo Apoftolo ; & l'altra diS.

Catarina della Rota, & S.Barbara: nellequali en

trauano perſoned'ogninatione,maper non effere

frequentare,e quafi fuordellamemoria degl'huo

mininon ſe ne fara altra mentione . La medeſima

Confraternita deTeutonici, la Domenicafra l'ot

raua della feſta del Diuiniſs.Corpo di Chriſto Sig.

Noftro ; fa unabella , & folenne Proceſsione con

grand'apparato,e ſpeſa.Facendo ancora altr'Ope

te Pie :manon vfa lacchi...

YE

i

Della Confraternità di S.Juone della Natione diBret

tagna . Cap.xll.

Ella Chieſa parrocchiale di S.JuonenelRio

nc diCampomarzo, & luogo decco la Scro

fa ; dell'Anno mille cinquecento vndici, fotro il

Pontificato diGiulio Secondo : Fu inftituita yng

Confraternità della Natione diBrescagna , qualo

hareſtauratadetta Chieſa,dimaniera,che parfat

ta tuttadinuouo, & queſto oltre alla viſionedella

Chieſa, fi chiariſce per le inſcriccioni poftefoprale

Porti dellamedeſima Chieſa,quali ſono le ſeguen

dig
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ki . Et prima ſopra la porta principale, cheguarda
verio la Scrofa è ſcritto .

Biuo luoni Trecorenfi ; pauperum , de vie

duarum Aduocato : Natio Britannie -odens

banc iampridem confecratam restaurant.

MDLXVIII.

Sopra quella,ch'e volta verſo la ſtrada, che ca.

mina alla Porta Flaminia , opero del Popolo , fi

dice ,

San &ti luonis pauperum ,viduarumque Ada

Hocate Templum inftauratum A. D.

MDLXVIII,

. Etſopra laterza porta a canto lo Spedale ène

tato .

Santi Iuonispauperumduoc.Templum .

3

Lamantienedornamenti,paramenti, & altre coſe

neceffarie con tre läpaneacceſcinnanzi al Sagra

mento, acompagoandolo quando ſi porta all'infer

mi della parochiacoo gran numero di corcie bian

che acceſe , & altrilumi. Per ilgouernodella cura

dell'animé d'effa parocchia,e feruitio della chieſa;

tenganovn Sacerdoteapprouato alla decta cara , o

quattro altri Cappellani, chevi celebranocontino

pamentemeſle ,& altri diuinioficij.Quiuiappreffo

hannolo Spedale,del quale s'è facra ladeſcrittione

al fuoluogo. La Confraternità vifita permezo de

fuoi officiali i fuoi fratelli infermi con medico ,eli

molioe.Porgeancora aiuti a ipoucri della fua Na.

tionc.Non adopralacchi:matien perinſegna l'ar

me della Provincia di Bretcagna . Nellamedeſima

ChieY 4
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Chieſa liAutocati Conciftoriali il giorno della fe

Ita del detto Santo, fi trouano Collegialmence alla

meſsa cantata conCardinali,& altri Prelaci,e fire

cita vn Oracione, o Sermone latino in honore del

l'iſteſso fanto, ficome più ampiamente s'é narrate

nel Capitolo di detri Auuocaci,

Della Confraternità di s. Catarina della Natione Seneſen

Capitolo XIII.

N
On ſo trouare la cauſa per la quale la Nacion

Senele fia ranto indugiata a conſticuire in

Roma la ſua confraternira:efsendo chela ſua citra

è vna delle principali Metropoli della Prouincia di

Toſcana,àntica ,nobile,e caçalica ,& fuconuertita

alla fedeChriſtiana da s.Creſcentio diſcepolo di S.

Pauolo Apoſtolo, paſsandopereſsaCirca, quando

dalmedeſimo S. Pauolo fumandato a predicare la

decca Fedefanta in Francia : doue con le ſuepredi

che,& buoniammaeſtramenti fecegranfrutto ,&

per quelto iui dall'infedeli fu martirizafo, emorto ,

Daquel tépo adunque,fu introdottala Fede Chris

ftiana in derca citta . E ben vero, chenon eſsendofi

il detto Santo fermato molto in eſsa Circa ,perche

era diviaggio( come sie detto )per francia ,non fu

poſsibile; cheli conuerriſsero tutci,e alcuni ancora

non reſtorno canto faldi, e confermatinella Fede ,

che dipoi non ricornalsero all'idololatria . Ma ve

nendo vltimamente circa l'Anno trecento , ſanto :

Antano Citradino diBagnarea Citra in Toſcana ,

con le ſueprediche, & buous opere finidi conuers
tire
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1

-cireputti didetta città di Siena. E per queſtoda Li.

< cia Proconſole di Diocletiano ,e Maſsimiano Impe

( ratori, fu effo ſant'Anſano(vicino all'Arbia fiume)

crudelmentemorto.Ondeſempre la detta citra di

Siena, ha tenuti, honorari, & riueriti; per ſuoiPro

tettori detoi S.Creſcenţio, & Anſano ;inſieme con

Vittorio , e Sauino Santi.Et d'ella città ancora fono

vſcici molti glorioli Sanci, &Beati . Quali oltrea

molte altre operedi pietà,hanno dato principio a

diuerfe Religioni :comequella di Monte Oliueto

di Chiuſureda tre Gentilhuomini, cioè, Bernardo

Tolomei,ambrogio Piccolhuomini, e Patricio Pace

triziydi S.Saluatorg,detrili ScopectinidiLeccieto,

da Stefano e Giacomoámbi Seneli;de Chierici A.

poſtolici,decci Capuccini Gieſuati di S. Girolamo

dal BeacoGiouanniColombini; di S. Maria della

Scala dal Beato Sorore; di San Galgano, da eſſo

Santo ;furono ritrouate, & fandate. Et quella delli

Fraci Minori di S. Franceſco derta de Zoccolanti ,

( che era quaſi eftinta )fuda S.Bernardino reſtaura

ta,equafidinouo fondaca;e altre, che ſarei troppo

longoio raccontarle. E per quanto hopotutohan

uere auuili da diuerſe Città diToſcana , & diala

tronde,non hotrouato luogo douele Confraterni,

te ſieno tante antiche,quanto inSiena,nella quale

fi trouaper ſcritture antiche l'vfo di tali Confrater

niteoltre a 80o, e pio anni,di manicra, chenon tro

uando altro.in contrario crederò,che quelt'vfanze.

della Confraternite lia vſcita di detta circa, ſapen

do maſsime,chei Toſcanifempre ſon ſtati religioſi

comeper l'Iſtorieantiche li vedc: Olcre cheinella:

cit
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città,ſi vede laChieſaMetropolitana, chedi frut.

tura,ornamenci,d'edificio ,e coſe ſagre; tengocerto

che poſsi ſtare alparagone di qualGuoglia notabil

tempio,lauorato tutto dimarmibianchi, enéri, &

fi vedeno in effo di rilieuo dimarmole tefte di tut

ti i Pontefici pallati, & ilſpazze d'effa chicfa lavora

to tuttodi figureſenza rilieno ;veramente cofa ran

ra , e merauiglioſa.Queſta Chieſa anticamentein

nanziallavenutadi Chriſto Sig.noftro era dedica.

ta a Minerua,e Diana,tenute Dee dalli ciechigen

cili:madal PonteficeAlifandroll . Senere dellano

bilfamigliadePaparoni,che fu eſaltato al Papato

l'anno 1159.e lo tende 23.anni fa confecrata que

{ta chieſa all'Onnipotente Iddio, & alla Glorioſiſs.

Vergine Maria.Queſto fu quell'aliſandro,cheper

ſeguitato da Federigo Imperatore germano ,detto

Barbaroffa ricorſe peraiuso dall'Eccella Republi .

ca Veneciana,la qualapparecchiato vo copiofoe

ſercito lo mandò contro derto Barbaroſſa, econ lo

aiuto di Diogli diede vaa fpauenteuole rotta, me

aandone prigioneOttone figliodidetto Barbarof

fa :di maniera ,che reſtato eflo Imperatore sbigot

tito,volendo liberare detto fuo figliuolo ,fu forzato

d'andare a Venecia,queſi trovavadetto Pontefice,

ccon la correggia al collo fotcometerſi a piedidet

buon Pontefice; dicendo quelle parole delnouda

telimo Salmo. Super Aſpidem , Bafilifosom ambu

Labus : & conculcabisLeonem , Draconem . Rifpon .

dendo l'Imperatore . Non tibi , fed Petro . Replico

ilbuon Pontefice. Et mili, & Petro.Di queſta llo

ria ſene vede va quadro dipinto nella ſogcuofa Sa.

la
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tud

la Regia delPalazzo Apoftolico; ſoltoil qualesono

queſte parole latine.

Alexander Tertins Papa , Friderici Primi

Imperatoris iram , impetum fugiens aba

didit feVenetias cognitum , d Senatuper

bonorifice ſuſceptum Ottone Imperatoris fim

:: lio Navali prælio à Venetis vitto captoque

Fridericus pace factafupplex adorat ,fidem ,

Gobedientiam pollicitus , ita Pontifici fur

s dignitas Venetæ Reipublicæ beneficio restie

tuta . Millefimo centefimo feptuagefimofem

ptimo .

Ma nel conſervare il ſagratifs.Corpo del N.S.Gie

fù Chriſto non homai viſto,neinteſo ch'altra chie

ſa glı fia vguale , perche afferua detto diuiniſs.Sa

gramento dentro en tabernacolograndedi metal

Jointagliato , & ornato di figurinemirabili,cheva

Je ogni teſoro,& rifiede fopra l'Altarmaggiorecon

maieſtà ftupenda, & in effo Altare foto , & a

uanti al Taberoacolo ſonofeiAngeli, & altri ſei nel

le colonne qui intorno tutti dell'isteſſo metallo fac

ti con gran magiſtero, quali giorno, e notte foften

gono vna candela, ouero falcola di cera biancaper

ciaſcuno ,accefa innanzi al detto ſantiſs. Sacramen

to,quali candele , o falcole ſon tanto grādi, cheban

Stano ardendo 24.hore,con tutto ciò viſtanno ſem

pre guardie,accioche non manchino mai . Oltre a

quelto è in detta Citcà lo ſpedale di S. Maria della

Scala ,dei quales'io voleſti dire quello che conter

rebbe farci croppo prolifo . Maperche dallaifac
moro
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moſo per tutto ,mi baſterà ſolamente dieſprimés

re , che è un edifitiomolto bello , & grande come

vngroffo Caſtello , & in effo G riceueno tutti i fan

ciulli ef poſtidiqualſivoglia conditione, o Natio

G fanno nutrire finchefieno inetà conpedien

te : parte nello Spedale ,& parte fuora,ſecondo la

commodica che fi porgie, & come ſonoalleuatiſi

fanno riportareio eflo Spedale ,doue ſe li inſegna

no quelle arti, & virtà alle quali ſi vedeno inclin

ti, perchein efofi eſercitano tutte l'arci, & fe ve

derannoche il fanciullo fi.diletti di muſica;o dilet

tere, lo fanno ſtudiare in quella profeſsione che de

fidera ; & fi ſono viſti uſcire del medeſimo Spedale

buonmafici,egran letterati.Le zicelle ancoraim

patagodi filare, cucire, teſſere,& altre atticonue

nientia femine:maritandole , o monacandolequan

do arriuano all'età conueniente.S'accettano anco

ra tuttil'infermi diqualſiuoglia natione, & infer

mità,e ferici , facendoli non ſolo carare,medicare,

egouernare nella'malattia ;ma ancora nella conua

leſcentiaferuiti ſempre da gentilhuomini princi

-pali didetta città con infinita carica,e pieca. S'al

bergano tutti ipoueripellegrini, & altri paffagieri,

allogiandoli,e gouernaodoli per cre di almeno.O

gni ſettimana due uolce diſtribuiſce pane a tutti

quelli, cheuannoa pigliarlo non ponendo cura ſe

fianoricchi ,opoueri, che ſono ſenzanumero,Man

tienovnabella Chieſa con molti Cappellani. Ha

diuerfi Spedalidaeſſo dependeriti,ranco nello ſtat

to , & dominio di Siena,come altroue in diuerfe par

tiibenchemoltigliGeno ſtati vſurpaci. Fa infinite
al
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altre opere ſegnalate, ch'a volerle raccontarecute

te ſarebbe vn non finire mai . Però baſtino le nar

race,maſsime, che in queſta mia operanon inten .

do narrare ſe non l'Opere Pie di quell'AlmaCitca ;

ma l'affeccione della Patria mi ha violentato a fare

queſta poca digreſsione. Perciò tornando al noſtro

propofico :Dico, che con tutto ciò quelta Natione

nonconftitui prima la ſua Confraternità in Roma

che alli quattro di Luglio , l'Anno dell'Incarnatio

ne delfigliuolo di Dio : mille cinquecento dicia

noue; ſotto il Pontificato di Leone X, ſotto il titolo

diS.Catarina da Siena Vergine ſantiſsima:la qua

le pereſlere ſtata di quella Patria ,bonta , & fancira ;

conuerrebbe che molto a longo,& con grande ho

nore ſi ragionaſſe . Ma per ſeguitare la ſolita bre .

uità bafta di dire , chemoltidiffuſamente ne hab .

bino ſcritto : Come nell'Auno mille trecento qua

rantaſette nacque , & nel mille treceato ortanca fi

motiin Roma,& hauendo Dio per mezo ſuo io vi

ta , & inmorte operati molti miracoli; nell'Anno

mille quattrocento ſeſſant'vno fu da Pio Secondo,

Poncefice ſolennemente canonizaca ,epoſta nel du

mero delle Sante Vergine. Il ſuo corpo ſi ripoſa nel

la Chieſa di S. Maria ſopra laMinerua,e la Teftain

Siena nella Chieſa di S. Domenico dell'Ordine de

Predicatori del medeſimo Santo . Queſto buono

Pontefice Pio , fece venire a Roma dal Peloponef

fo,ouer Morea, il braccio del Glorioſo S.Giovanni

Barciſta, con il quale battezzò il Noſtro Signore

Giesù Chriſto nelfiume Giordano . Et per queſto

merito di ſentir la voce del Padre Eterno dicente:

1 His
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Micest filius meus dilectus in quo mihi bene complacuiipo

fum audite. Econ il dito d'ello braccio moſtro effo Si

gnor noſtro al popolo dicendo.Ecce Agnus Dei :ecce

quitollitpeccata Mundi.la teſta , & vn bracciodi S.An

drea Apoſt. donando il braccio di S. Gionanni alla '

fignoria della Republica di Siena,della qual dona

tione ho viſto copia dell'iſtrumento in mano del q.

miffer Franceſco Cittadinidottor Seneſe , mentre

era in vira , & in Roma, & fu collocato nella Chieſa

Metropolitana d'eſſa città di Siena, doue li cuſtodi

fce con diligentia,e veneratione grande,emeraui

glioſa ,comea longo ho detto nella deſcrittione del

viaggio fatto da queſta confraternità a Siena,lan

no 1597.per viſitarla miracoloſa figura della Ver

gineſantiſs.di Prouenzano in detta citra .Il capo di

detto S. Andrea lo ripofe nella Baſilica de Santi A

poſtoli Pietro,e Paolo in Vaticano, & il braccio del

medemo in S. Spirito in Saſsia,comes'e narrato në

capitoli dello spedale di S. Spirito,e della confracer

nità del ſantifs.Sagramento nella chieſa parochia

le di S. Andrea delle fratte. Al tempo di detto Papa

Pio l'arte delStampare librifu portata in Italia da

vn Corrado Todeſco ,hauendola ritrouaca va cere

to Giouanni Guccheinbergo ancora Todeſco ,

Gentilhuomo della Città diMaguntia inGerma

nia nel 1442.& vndecimo del Pontificato d'Euge

nio IV.Mas .Catarina luderra,oltre all'altre virtù;

fu potente nelle tue parole, & fermoni mediante la

gratia di Dio.Poichecon un oratione fatta in Con

ciftoro induffe GregorioXI.ariportare la Sedia A

poftolica in Roma,che già letrant'anni era ttata in

Fran
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Francia nella città d'Auignone, & eſſa venneſeco;

fi comemoſtra la dipentura fatta ſopra queſto nel

la ſudetta SalaRegia; losto la qual pittura Glegge

queſta inſcriccione,

Gregorius Vndecimus Patria Lemouicenſis

admirabili do & rina , humanitate , inno

cencia , pt Italiæ feditionibus laboranti me

deretar, Populos ab Eccleſia crebro de .

fcifccutes ad obedientiam reuocarent Sedem

Pontificiam Diuino Numine permotus A.

senione Romam post annosfeptuaginta re

ducit fui Pontificatus anno ſeptimo , Humana

ſalutis MCCCLXV I.

Equeſto baftia dire d'effa Vergine Santa, echi più

ſaper nevolelle legga detto Pro Papa II. Giacomo

da Voragine, FraceRamondo da Capuaſuo Cons

feſſori, & altri quali deſcriueno la ſuavita. Et anco

ra vedenda li libri defuoi dialoghi,& epiſtole cono

ſcerà chiaramente ,che loSpirito Santohabicaua

in lei : Tornando al noſtro primo propoſito , la
Confraternitàdella nation Senere ſotto il citolo di

queſta Sanca, laprimavolca , che fi congregate fu

nella parochial Chieſa di S.Nicolò dettaaltre vol.

tedell'impiccati, percheiui doueuano ſeppellirli

queſti cali, & al preſente denominata dell'incoro

nati; per eſere il luſpatronato d'ella ,della nobile

famiglia dell'Incoronati Romana,nelRione della

Regola, & ftrada Giulia vicino alfiume Teuere , &

polero infiemecaote limoſine , che comprorno va

bel ſito io detta tradaGiulia ,nelquale edificorno

vnaChieſetta,con Oratorio,& altre ſtanze per ha.

bitas1
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biratione de'Sacerdoci. Mantengono efla Chieſa

finita di paramenti, ornamenti, & altre coſe ſacre,

con due Cappellani ordinarij,che vicelebrano , &

vno Accolito che li ferue.Vivtano i loro ammalati

con i ſuoi infermieri,e medico,quali tengano con

tinouamente prouifionato,non ſolo per quelli del

la Confraternita: ma di tutti della Natione , & el

ſendo poueri,vſanodi dargli tre giulij la fertimana

di limoſina,e molte volte più ſpeſſo,ſecondo che ve

dono il biſogno,a quelli che non ſono poueriman

dano visa volta fola vn panetto di zuccaro. Aiuta

no a far liberarei Carcerati.Lefeſte cantano l'Of

fitio della Immaculaciſsima Vergine, come l'altre

Confraternite. Accompagnano,e portanoli morti

di ogni qualità alla ſepoltura , & eſſendo pouerili

fanno ſepellire per l'amor di Dio a ſpeſe della Con

fraternità ,portando tutto quello che fa di biſogno

per tale efterco '. Altre voltehaueuanola più bella

Bara , ouer Cacaletto che fulle in Roma,con le Te

ftiere dipente di figuremolto nobili,fatto da Bal

dafarre da Sienadipentore dell'eccellenti che fuf

fero a ſuoi tempi:quale hanno disfatto, edelle Te

Itiere fattone quattro Quadri marauiglioli da ve

dere. Sogliono fpeffo fare l'oracione coatinoua del

le quarant'hore con gran deuotione,eſpeſa; Inuen

tion propria de Seneli,poiche altre volte inRoma

non li faceua fe non da loro, in una ſtanza oſcura ,

oue un ſollume aſcolo ſcopriua un Crucifillo , qual

ſolo ſi vedeua in quelle cenebre,coſa in uero disõ

ma deuotione:Madoppo certo tempo per confo

dacione delle donne perche a quel tempo nonen
tra
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trauano a orare ſe non homini) s'introduſe di fare

tal Oratione'nella Chieſa publicamente. Poiche di

queſt'oratione fi e fattométione in più luoghi,non

fara for di propoſito diraccontar il modo cheſi tie

ne in farla, qual'é queſto.Ordinariamente ſelidad

ua principiodopo veſpero quale ſolennemére cana

tato , & fatto vn ſermone,ogero predica perefortad

il Popolo alla deuotione, & alla frequentia dell'O.

ratione, & eſſa predica finica fi fa vna Proceſsione

con il Santi.Sacramento 'effendo inuiato inanzi il

Santiſſimo Crucififfo , portato da vno de fratelli

della Confraternità ſcalzo in mezzo a due lanter

noni indorati pofti ſopra due alte, & dentroui lumi,

ſeguendo gli altri fratelli a coppia veſtiti di ſacchi,

con torcie dicera bianca acceleio mano , caucan .

dolHinnoi

3. Pange lingua gloriſi,

Corporismyſterium , C.

con due Cori diſtinti: Doppo i fratelli ſegueno mol

ti Sacerdoti con le loro corte bianche, ancora can

tando ; l'vlcimo de quali veſtito con il Piuiale alraa

to ne fianchi da duePreri, ouero Accoliti, porta in

manova tabernacolo d'oro, ouero d'argento indo

rato dentroui il ſantiff.Corpo del N.S.Giesù Chris

fto, eſſendogli portato ſopra da ipiù honorari gen «

tilhomini,che vi li trouano preſenti vnornato bal

dacchino,ouero ombrella . Dietro ſegueno homiui,

e donne con lumi in mano , e con queſt'ordine víci .

ti di chiela,e daco vna volta poco lontano ritorna .

no, e fernacoli ſopra la porta della chieſa il ſacerdo

te da la benedictione colSagramento al popolo in

2
gi
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ginocchiato fuordellachieſa. E poi entrato in effa

Chieſa loripon ſopra l'Alcar maggiore,e ritiratofi

avode Corni didetto Alcarevoltatof verſo il po

polo fa la Confeſsione generale, & di nuouo eſorca

i fratelli, e tutti allafrequencia della S.Oracione.Il

che fatto ripreſo il detto Mirabiliſs . Sacramento ,

di nuouo con ello benedice il popolo ,e poi lo mett

te nel luogo doue deue ftare mentre chedura l'O

ratione. Ma da cerco tempo in qua fe glida pria .

cipio la mattina doppo la meffa con ſolennita cans

tata con l'ordine ludetto.E tutti indi partiti li tira

vna tenda ,ouero tela a trauerlo della Chieſa, den ,

tro alla quale reftano ſolamente donnein Oratio :

pe, che fino alle ventiquattro hore del dila man

tengano . Dapoi con migliore ordine entrano gli

huomini, perche ciaſcuno entra nell ' hora chegli

tocca ,non partendoſi ſe non finita decca hora . Et

accioche le coſe paſsino bene,equietamente fitie .

ne yoaTauola nella Chiefa,oueaſsifteno i Miniſtri

& Officiali della confraternità con vna Croce , dus

Candelieri , con candele dicera bianca accele, yn

Campanello , & vn horiuolo a poluere,cenendo iar

panzileliſte de Fratelli, qualideueno entrare a 0

rare; hauendoliprimaeſtratti a forte.Finital'hora

ſuonano tre voice ilcampanello,qual fonato quel

di che ſono obligati a entrare , & quelli cheper ſua

deuotione vogliono fare Oratione,entrano nellón

go dell'Ocacione, e queiche ſon dentro poſſono v

Scire, benche molti vi ſono , che ci reltano per più

horeſecondo ladeuotione loro ,e così fi ſegue cucca

la notte, & il å ſeguente, doppolaprima hora del

giorno
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giorno tornano le donne nelmodomedemo,del das

innanzifin’alla ſera, e poi l'huomini ſeguicano nel

ifteffo modo della notte antecedente , & il martedi

mattina fi finiſce a hor dinona,hauēdo la Domeni

ca dopoveſpro cominciato, comes'è detto,nelqual

tempo ſi fanno dire molte Mele ; cioë il Lunedila

Mefla che corre,ouero votiua, & il Martedi demot

ti; & cantata la melafi dicanol'Ancifone,verſerti,

& orätioniſolite perlimorti, intorno al Cacafalco

per ciò fatto . Il che finito al modo già detto :ma

folo intorno la chieſa fi fa la Proceſsione con il fan

tiſs.Sacramento ,quale riportato all'Altare, e data

la benedittione folita fi celebra vna Mefia , & illa

cerdote celebrante communicandoli , fumme an.

cója quella parcicola , & in tal modo li da fine alla

Oratione . Er accioche la notte nell'Orationenon

manchino perſone; ſi pone vn numero derermina

to de fratelli'in vna bollola,& a forte fe ne cauano

tanti per hora ,& l'Officiali tra loro li diſtribuiſca

no queſtotempo per ſtar refideati notte, & giorno

alla Tauola ,norando quelli che mancano alla ſua

hora. Er acciocheľoffitiali, & fratelli non poſsino

pretendere ignorantia :maciaſcuno ſappi iltempo

che gil tocca diftar allaTauola, ouero nell'Orato

rio li fa intimareda i Mandatari con polize ſcricco

ui dentro ciò che biſogna , & così G ha frequentia

fenzacontulione alcuna:& queſto balti quantoal

l'ordine del fare l'Oratione concinouadelle Qua

rant'hore.Ma ripigliando laprimanarratione,di,

co, che ſe bene la Confraternica della Natione Sea

ucfe in Roma, & in commune, & in particolarelia

2
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pouera ; nondimeno negli Apni del Santo Giubi.

Ico proſsimi, e paſſati del mille cinquecento fet

cantacinque , & del mille feicento , raccolſe tutte

leCompagnie, che dalla Città diSiena, & dal ſuo

Dominio vennero a Roma , per acquiſtare il decco

Santo Giubileo , andandogli incontro fuori delle

Porte della Cicca, & non ſolo gli diedero ſtanze,ale

bergo, & letti , ma ancora le ſpeſe, & altre coſe nea

ceffarie, & partendoſi poi l'accompagnornofuor di

decteporte in proceſsione con bon numero di cor

cie biancheacceſe, & con ognifraterna,& chriſtia

naamoreuolezza.Il che dalli ſtendardı laſſati dalle

detteCompagnie ſipuò conoſcere,& vedere, per

che in neſlunaConfraternità, eccettochein quel

la della ſantiſsima Trinitàde Pellegrini, e Conua

leſcenti,ſe ne moſtrano in più numero . Et in que

Ita gran carità Apeſerodi molti , emolti ducati, &

certo fu coſa miracoloſa , che poteſſero fupplire a

coſi grotlo numerodi perſone, eſſendo leCompa

gnie di70.80 . & 100. huominilvna, ſenza le don

ne , ei putti , & fi fermauano inRoma almeno per

ſei giorni per ciaſcuna.Et nel Natale del Noſtro Si.

gnoreGiesu Chrifto,che ſi ſerrorno le Porte fante,

li trouornoinſieme quattro Compagnie, che pal

fauano la quantità di quattrocento perſone,&G

fermorno in Roma circa quindici di. Oltre di ques

Kto furonoalloggiati,e gouernati quafi infiniti po

neri, cofi h uomini, come donne. Veramente fi

può dire,che tuttoqueſto ſia ſtato fatto da Noſtro

Signore Dio miracoloſamente a interceſsione di s .

Catarioa loro Auuocata , & Protectrice. Quelta

Con

1

;
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Confraternita va il giouedì ſanto alla cappella Pa

uolina , & a S.Pietro con molta deuotione, & gran

numero dicorcie bianche acceſe, & lanternoni an

dando li fratelli ſcalzi.Il giorno della feſta di S.Ca.

tarina prefata, quale celebranocon grandeappa
rato , ſpera, & folennità , la ſeconda Domenicadi

Maggio , nelqualgiorno fanno vña folenne Pro

ceſsione portando il dito di detta Santa , nel qua.

le il NoſtroSignor Gieſu Chriſto poſe l'anello {poa

fandola . Conducono ancora yn'prigione liberaco

dalla condennationecapitale , & leZitelle da loro

dotate à pigliare le borſe della dote promeffoli di

mano del Cardinale lor Protettore. Queſtedoti

ſonnoſtate laflate dalq .M. Etcorre Quercia fene .

ſe, ſecondo la formadel ſuo Teſtamento, del quale

fi vede nella Chieſa di S. Maria ſopra la Minerua

quefto Epitafio fattoli dalla venerabile Cofrater

nità della Santiſsima Nanciara gia ſua Eredein

queſta forma.

D, 0 , M.

Redditurus Anima Deo ,

Sepulchrum hoc

He&tor Quercius Senenfis.

Sibiviuens, P. K.Julij MDLXX1

Memoria

As Pietati

Meitorij Quetci Sen. Sodales D: MariaAnn.Herecha

Tabulam hancex animi eius fenteutia, Pos.

Dabuntur huius Ecclefiæ Fratribus

fcuta xx.quotannis,

73 Jpp
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ipſoſacrumomni Ebdomadafaciane.de Cruce

De Spirituſancto

De B.Virgine, pro Defunctis anniuerfarium

item ſolemne

Menſe Auguſto .

: ' ) . · Hoſpitaliftultorum xij.vt coram Eucbar istig

lampas, perpetuo luceat. Arniuerfarium illic

itidem curabunt cuſtodesvt fiat.Sodalitati Sen

nen.xx. x.in Anniuerf.deprivata Mißaüý.

Sacrificia ,paruae quoquecandelas ijs quiin

terfuerint diftribuen.Reliqua Ornamentorum

carfa fefto D.Catharina Senten.parandorum :

Monialibus Monasteriorum y. Teftamento

nuncupatorum Vestes vij.ordine quo ibi ex

poſitum ea lege, ut in Monasterio quoties

loco fuo forores acciperint postridie Pſalmi

Mortuorium Præcefque necnon Pænitentiales

cum Precibus religiofe pro Anima eiufdem

recitentur, Virginib.v. Senē.detesde fructu bo :

norum ſi quidremanferit.Id virgin.pariter 3 .

Monaſterioſe dedicantib . Charitas referuauit

Anno MDLXXIK.die» . Maija Celleſ20,ac

LXXVII. Julyque vija

&xxedGugnetto testamenta funt obſignata .

Dal prigno giorno di Quarelma, finoaltotrauadi

Paſqua ogni ſera vfano recitare li fette Salmi Peni

tentiali con le Leranie, & Orationi , Ciaſcunmeſe

fạnpo celebrare per l'anime deforddefontialme

no vn anniuerfario con molteMeffodemorti . La

Settimanaſanta cancano i treoffitij delle Tenebre

con gran cerimonie . Qualifinicifi ſpengono tutti

.

ilus
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alumi, & vno cosial ſcuro fa vn Oratione, ſoprala

Paſsione,emortedel N.S.Giesu Chriſto'; efortani

doi fratelli a farpenitentia de loro peccati, e delle

offefe fatte a detto N.S.& ilfine dell'Orationefem

pre caſca nel Salmo cinquantelimo: Miſereremei

Deus,& c.qual fidice molto agiatamente , & men

tre che dura , li fratelli fi dannola diſciplina,e deta

tal'Oratione della feria; cioè : Refpice quæfumus Do.

mine', &c. li aſpetta tanto, cheogn'vno pofsi éſlere

riueftito,& poiriacceſi i lumi lida licentia a tutti!

queſta Confraternità veſte ſacchibianchi , & cor

done nero con vna S.Catarina daSiena nella ſpal

Ja . VltimamentedaGregorioTerzodecimoPon

tefice ha ottenuto Indulgentie, e priuilegi. Mala

Nacion Senefetiene ilſecondoluogoeſsendoil pri

mo de Romani a portareilBaldacchino nella Pro

ceſsione, che fa il Papadel fagratiſsimo Corpo di

Chriſto. E perche ho detto diſopra ,che queſta con

fraternita dota zitelle in virtù del Teltainento del

fopraderromiſser EttorreQuercia ;'e per la ſopra

polta inſcrittione ſi vede chela Confraternità del

Ja fantike. Nuntiara e Erede di dettomiſserEttor

re, & non quefta di S. Catarina.Sideueſapere,che

eſsendo nata lite ſopra queſta Eredità fra le dette

Confraternite fu per legitime cauſe da quelladel

la ſantiſs.Nuntiata ceduto quefta Eredità in fauo

re di queſta di S.Gatarina,comene conſta publico

inſtrumento celebrato ſopra di ciò . Eſsendo nell

Anno 1597.& 1ldi ſecondo di Luglio dedicato alla

Viſitatione dell'Immaculatiſsima Vergine,ſcoper

ta nella città diSiena, &luogo detto Prouenzand;

Z 4 luo
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( luogo veramente alhora tenuto infame, & dishe

nešto : perche era habitato då meretrice, & donne

di mala vita ) vna figura di detraGlorioliſs.Ver

gine fatra dirilieuo nella facciata d'una caſetta ,

quale ha fatto , & fa continuamentemolti miraco

Ji . Queita confraternità moffa da diuotione an.

dò l'anno 1595. del meſe di Settembre à Siena in

proceſsione per viſitaretal miracoloſa imagine,in

numero p u di cento fratelli, & molte forelle; fico

melargamente ſi puo intendere leggendo la des

Icrittione fatta dameditalviaggio, & della folen ,

ne entrata fatta in Siena dalla medeſima Confra .

termica coſa certamente da intenderli , & vederli .

Bella Confraternità de Sanii Bartholomeo ,

Alifandro della Natione Bergan

mafca . Cap . XIII.

3

; ,

A Confraternità Nacionale de Bergamaſchi

A.
di Paulo terzo . Sotto il titolo de S , S. Bartholom

meo, & Aliſandro , Comeogn’yn deue fapere S.

Bartholom co fuApoſtolo delnoſtro Signor Gieſų

Chriſto, & S.Aliſandro fu caualiere della ſagrale

gione Tebea, oyero de Tebani,quale l'anno 297

&lecondo del Poocificato di Marcellino nelia cic

tà di Bergamo deila prouincia della Gallia Ciſal

pina ( puiche fu edificata dalle geote d'arme di

Brennogran Capicano Franzeſe,auanu l ' aueni

mento di Chritto tiecenco cinquaht'anni) pre

dicando conſtantiisimamente la fanta Fede Cao

tolica

H
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o infames

Gerobe

awa

niemie

embreuss

Olola

Dite for

deles

derhede

bolo,

tolica , & molti miracoli operando nella decima

perfecutione generale farta dalcrudele Maſsimi.

no imperadore ; anzi fceleratiſsimo tiranno da

Romani; per eſſa ſanta Fede fuempiamente inar

tirizzato , &morto,& il ſuo corpo ſepolto da vna

vergine Chriſtiana, figliuola di Lupo Duca di Ber

gamo,nellaquale città le Reliquie dell'vno, & del .

l'altro ſi conferuano in gran riuerentia, & deuotio

ne . Adunque fotro l'inuocatione di queſti duc

Santi erecta la Copfraternità de Bergamaſchi di

fermò nella Chieſa parocchiale di S.Mauritio al

trimenti chiamata di S. Mauto riedificata da loro

in bella forma nella quale ſonomolteReliquie de

Santi, & Indulgentie". Per ſeruitio della Chieſa, &

cura dell'anime della parrochia ;tiene detta Coną

fraternità vn facerdote curaco , & ſei alcri cappella

ni amouibili tutti a arbitrio loro ,cheogni di vice

lebrano Meſſe . Ella Chieſa è molto ben fornita di

páramenti, & ornamenti, lai appreſſo la Confra

cernità ha l'Oratorio, doueifratelli ligiorni feſtiui

cantano l'officio della Gloriofiff.Vergine,ſecondo

il coſtume dell'altre confraternite . La Quareſima

ogni ſera dicano i fette ſalmi Penitétiali con le pre

ci, & Orationi; & la ſeccimana ſanta li tre officijdel

le Tenebre. Vna volta l'Anno , cioè, pella Paſqua

della Pentecoſte fanno l'Oratione continoua delle

Quaranc'hore con gran deuotione , & frequentia.

Accompagnano , & portano alla ſepoltura li fra

telli della Confraternita paſſati dalla preſente vi

ta ; & eſſendo poueri liſeppelliſconoper l'Amordi

Dio a ſpeſe della Confraternità. Hanno edificato

Toledo
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dafondamenti yooSpedale a canto alla chieſa,del

quale fiè ragionaro al fuo capicolo.Con ilmedico ,

& infermieri viGtagoi fratelli della Confraternità

ammalati etrocando che habbino biſogno liſov

uengonocon limoſine. Occorrendo cheG trouino

fanciulle pouere della loro nacione le maritano có

quello della confraternità.Perciaſcun fratello che

fi parte dal preſente ſecolo, fanno celebrare vpof

ficio de morti,& ogni meſe vn Anniuerfario gene

rale per tutti li fratelli morci, & vn altro per libe

nefattori dellaconfraternità,nel giornoche fonno

fpiraci.per gouerno d'eſsa confraternità deputano

tre Officiali, li quali chiamano Guardianicome la

maggior parte dell'altreconfraternite; l'officio de

quali dura un AÀ00,& nel fine dell'anno ciaſcuno

d'eſsi Guardiani preſenta alla confraternità ana li
mofina di 50.60.& più ſcudi, con le qualilimoſine

la Confraceroica ſimantiene fornita di quelle coſe

che gliſonobiſogneuoli. Il Giouedi fanto uannoin

Proceſsione alla cappella Pauolina,& a San Pietro

con grand'honore, ueſtiti di ſacco lionato con i fan

ti Bartolomeo , & Aliſandro nella ſpalla per infe

goa . Mantengano treperpetue limpane innanzi

al Diuiniſs. Sacramento nella detta lor Chieſa : &

quando uien portato all'infermi della parrocchia ,

l'accompagnanocon buon numero di torcie bian

cheaccele , & altri lumi.

.
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Della Confraternità di S.GiovanniBattista della Nations

9 Genoueſe . Capitolo XV .

E toloSpedaledelli poderimarinari Genoucli

fondato dalSignor Meriaduče Cicala, a mal termi

nePapa Giulio iij.ordinò, chein eſſo Spedale,eſua

Chieſa s'inftituiffevnaConfraternità della nation

ncGeuoueſe.Ecnell'Anno 15 5 3.fü erecta , edallo

iſteffo PonceficeGiulio fu confermata, & dotatadi

Indulgentie, & priuilegiapplicandogli,& incorpo

randogli la decca Chieſa , & lo Spedalecon le loro

-appartenenze,& entrate.Dipoi la Chieſa,& lo fpe

dale predettiſonoſtati moltoben gouernati dalla

Confraternità, .eſuoi Officiali, &da eſſa molti po

ueri della natione loro foccorſi,& aiutaticon limo

Gine. La buonamemoria dell'illuſtriſsimo,eReue

--relidiſsimo Monfignore Giouanni Baccifta Cicala

Auditore della CameraApoftolica . Etpoicreato

Cardinale del titolo di San Clemente dal prefato

Giulio III.nelllAnno 1551.e terzo del ſuo Pontifi

caro ; babonificato aſſai queſta Confraternità , &

efſa inſieme conlo Spedale, & fpedalità,haampli

ficato .I fratelli di queſta confraternità, cantanoo

gnifeſta lófficio della Madonna ſecondo l'vfo del

l'altre Confraternite.Veſtenoſacchi bianchi,por

tando perſegno ſopra la ſpalla vn S.GiouanniBat

cifta ,che nella deſtra tienevna Croce con il breue,

chedice: EcceAgnus Dei:ecce quitollit peccata Mundi,

& nella finiftra mano va Agnellobianco, ſopra
VO
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vo libro verde, & da fianchi gli ſono due huomini

veſtiti di Sacchi bianchi inginocchiati , & ſotto i

piedi l'Armedella Città diGenoua: cioè la Croce

rofla con vn'breue ſotto che dice SocietasGenuen

-fium .Queſta Confraremità ( oltre all'Indulgen

tie, & priuilegij, che hebbe da Papa Giulio Ter.

zo )hàottenuto da Gregorio Decimoterzo Ponte

fice, altre Indulgentie, & priuilegi , & partico

-tarmente , che nel giorno della Feſta della Nati

uità di detto San Giouanbattiſta poſsino libera

revn'prigione della loro Nacione , che ftia càrce

ratoperla vita . Quetta feſta celebrano congran

folennità ,apparato ,& fpeſa , fanno viſitare i loro

fratelliicfermi con il Medico , & limofine. Il Gio

uedi fantovanno in proceſsione alla Cappella Pa

.uolina , & àS. Pietro con gran numero diTorcic

iaccele ,& d'huomini che fi danno la diſciplina.

Mantegono la lor'Chieſa di paramenti, & orna.

imenti con vna perpetua Lampana innanzial San

tiſsimo Sacramento, & vn'Cappellano qualuice

Jebra continuamente .

1

V

Della Confraternità del Spirito Santo della Natio.

LineNapolitana .. Cap .XVI.

Edendo alcuni Gentil'huomini Napolitani,

che quaſitutte le Nationi, maſsime Italia .

ne , hanno in Roma la loro Confraternita , qual

che luogho loro particolare,doueinfieme pofiono,

. & víano de riuederfi , & aiutarfi ſecondo il biſo

gno diciaſcuno ; gli parue,cola molca indegning

che

3
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chela lor'Città diNapoli nobile capo d'vn'Regno,

tantogrande, che deue eſsere qualiil Terzo del.

l'Italia, & moltoantica : eſsendo ſtata edificata da

i Compagni di Diomede gran Capitano Greco ,

doppo la guerra,& rouinadi Troia , & Partenope

chiamata ; non haueſse in detta Cittàdi Romala

fua Cófraternita, & luogoproprio. Per il che trata

torono à logo con'i Cardinali Principi, & alori Si,

gnori, & Gentil'huomini d'eſsa Nacione: nell'Au

nodella Salucifera Incarnatione Mille Cinquece

to ſettantadue Ponteficato di PapaGregorio Ter

zodecimo ; inſtituirnola Confraternità della Na .

tione Napolitana ſotto l'Inuocatione dello Spiri

to Santo ; & ottennero dal prefato Pontefice,non

ſolo la confermatione,ma Indulgentie ,& priui

legi . Queſta Confraternità ha comprato va'gran

fito con diverſe Caſe nelRione della Regola , &

in via Giulia, & quiui reſtaurato , & quafi dafon

damenti rifatta vna Chieſa antica , nominata ,

Santa Aura : quale altre volte era delle Monache

del’Monaſtero diSanSiſto , nel quale s’incaminò

lo Spedale de poueri mendicanti , & eſseMona

che ( che ſono dell'Ordine di San Domenico ) fi

erano già transferire nel nuouo Monaſtero da lom

ro , con l'aiuto di detto Papa Gregorio da fonda ,

menti edificato nel Monte , anticamente det.

to Quirinale , ouerò Egonio , & haggi Monte

Cauallo , ò fia Monte Magnanapoli chiamato ;

ſotto l'inuocatione di detto S.Domenico .Per ſer .

uitio d'eſsa Chieſa , quale chiamano dello Spirito

Sante
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Santo , tengano vn perpetuo Cappellano , &vná

lampana acceſa, & la mantengano parata,& orna ?

ta come coquiene.Nella Paſqua della Pentecofte ,

fannopertre giorni folenne feſta , congran ſolen

nita, & fpeſa;&per tal fefta liberano vno della lo

roNatione,che ſia prigioneper la vita, conducen

dolo in proceſsione,comeè al ſolito, veſtito di bian

co con vna torcia di cera bianca accefa in mano .

da fondamenti hanno edificato vn Oratorio , nel

quale ogni fefta cantano l'officio dell'Immacu

latiſsima Vergine , come l' altre Confraterni

te. Operano, cheſieno viſitati con ilMedico non

folo i fratelli della Confraternità; ma tutti l'infer

mi della Natione,& li poueri aiutano con limoſine

Faono viſitare ancora continouamentele Carce

ri, & trouando alcuno della Nationecarcerato per

qualſiuoglia caufa l'aiutano a liberare, e perciò té

gáno prouifionati Aduocato , & Procuratore , Ac

compagnano,e portano alla ſepolcuracutti imorci

dellamedeſimaNacione, facendo per lipoueri la

fpefa funerale per l'amordi Dio.Vainoveſtiti con

ſácchibianchifactialla lor vſanza convpá colom .

babianca fopra la ſpalla, che ſignifica lo Spirito S.

Nelle Proceſsioni vannocon molto filentio, obben

dientia, e diuotione,quanto ſivoglia altra Confra *

ternica;& particolarniente il Giouedi fanto andan

do alla cappella Pauolina, & a San Pietro con gran

numero di torcie bianche acceſe.Ogni Quareſima

la ſerá recitano i ſette ſalmi Penitentiali con le fue

Preci, & Oracioni :& la ſettimana ſanta li tre officij

delle Tenebre.Conil tempo queſta Confraternità

do .
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douerà fare qualche grāde, eſegnalata opera pia;

percheèdi nationecopioſa , & potente compren ,
dendoſi in ella non ſolola Citra;ma tutto il Regno

di Napoli,che è quali ( come ſi è detto diſopra ) la

terza; & la più bella parte d'Italia, & doue li troua

gran numerodi Principi, & Signori Illuſtriſsimi,

& facultoſiſsimi. Hauerà ancora co'l tempo cura

del Collegiodepoueri Scholari chiamato d'Iſtria ,

come ſi è detto ancora nel capitolo delmedeſimo

Collegio .

Della Confraternità di S. Giouanni Apoſtolo , & Euange

lista della Natione Bologneſe,

Capitolo XVII wit..

F
Elfina, poi Boiona , &vltimamente Bologna

nominata ,Città nobile d'Italia ; Metropoli

della Prouincia dettaRomagna , altre volte chia

mata Flaminia ,& madre delli Studij. Onde fono

vſciti huomioi dotciſsimi, & capi della fanta Sedia

Apoſtolca, & vltimamente PapaGregorio X !II.

è ſalito nella Sediadi Pietro peri meriti e virtù ſue

delle cui lodi mi par meglio tacere,che non dirnea

baſtanza. Ma pure leggendo alcuno queſta mia

Operetta potra intendere partedelle cole grandi,

& maraviglioſe,chenelſuo Pontificatoha opera

te.Et certo la fontuofa Cappella Gregoriana pel- ,

la nuoua Baſilica de Santi Apoſtoli Pietro , & Pa

uolo nelVaticano : nella quale con gran pompage

{pela fece tranſportare vna deuoca figura dell'im

maculaciſ...VergineMaria,chiamata la Madonna

del
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del ſoccorſo,&il corpo di S.Gregorio Nazianzeno ,

che era nellaChieſa di S.Maria diCampo Marzo ,

del Moniſterodi donne Monache dell'OrdinediS.

Chiara gli darà lode ſempiterna. Le Nationi efter:

ne per i collegi de loro fatti, ne quali infinito nume

ro de giouasi nella Santa Doctrina , & Religione

( per ridurreli Regni ſtranieri alla verità della fan

ta Fede Catolica ) ſi nutriſcono, & ammaeſtrano ;

lodoueranno celebrare , & eſaltare finoa Cieli tut

te legenti di lui in perpetuo parleranno : poiche à

tutti conimmenſa carità,e liberalirà ha louuenu

to ,& in Roma nel ſuo Pontificato, gran numero di

Juoghi pij, & Confraternite con fuo aiuto fono ſta

te erette.Tra le quali la Nacione Bologneſe nell'an

ao del S.Giubileo 1575.ha inſtituita la ſua Confra

ternità ſotto il citolo di San Giouanni Apoſtolo, &

Euangelifta, & dal medeſimo Pontefice Gregorio ,

fouuenuta ,confermata ,& di molte Indulgentie,&

priuilegi dotata. Queſta Cofraternità ottenne vne

Chieſa,con vn Moniſtero detto S. Giouanni Cola .

aita ,nelquale altre volte ftauano donne monache

dell'ordine di S.Chiara conmolteſtanze, e gran fi

to , nell'Iſola del fiume Teuere, chiamara antica

mente Licaonia, & hora di S. Bartolomeo , poiche

in eſſa Iſola è la Chieſa diS.Bartolomeo Apoſtolo,

edificata da papa Pelagio II. nel 482.& in ella , &

fuo moniſtero ſtanno trari dell'Ordine di S. Fran

ceſco: Erin queſtomoniſtero ,fito ,&chieſa dimorò

certo tempo,ma poi parendogli queſto luogolon

tano lo laſsò concedendolo a quelli Romitidell'or

dinedi Giouannide Dios,quetengano il loroſpe.
dala
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dale , come ſi ènarrato nelſuo Capitolo ş & la Cô :

fraternità ſudetta dellanacion Bologneſebabauco:

vna Chieſeccaparrocchialevicinoaquel fuperbo.

Palázzodi Cala Farneſedomandata San Tomaffo

della Catena ; alla qualeè ſtata leuata la curadela

l'anime, & aggiontola alle parocchie conuicine.In

queſta Chieſa ifratelli di clfa confraternità fi fono,

accomodati reftaurandola , & vi hannofactoillo

ro Oratorio ,oue lefette cantano l'officio della Man

donna come l'altre confraternite.Tengano prouin

Italamedeſima Chieſa delle coſe neceflarie, e d'vo

cappellano che vi celebra la s.Meffa.Vifitano non

folo i fratelli della confraternità, matutti dell'iltef

ſa nacione con il medico , & limofine. Sotterrano

tutti i morci della medeſima natione, facendo per

li poueri le ſpeſe funeraliperl'amor di Dio, a coſta

della confraternita. Il giouedi lanto vannoin Pros

ceſsione honoratamente alla cappella Pauolina, &

a S. Pietro . Velteno facchi bianchi con vnaCroce

rofla in faccia a tronconi, & ſotto la croce tre mon

tijancora roſsi,portandò nella ſpallaper inſegna S.

Gio . Apoft. & Euangelifta.Effendofi di ſopra fatto

mentionedella Translatione del corpo di S.Grego

rio Nazianzeno , non mi pare fuori di propoſitodi

raccontar ſuccintamente, e con la maggior breuio

tà poſsibile, la ſolennità , & il modo tenuto in que

fta accione.Dico adunque,che bauendo Papa Gre

gorio ſopradecco fatta , & ornata quella mirabile,

Cappella Gregoriana detta di ſopra, nella quale

haſpelo più di cento miladucati,& poftoui,como

liè narrato la deuota figura dell'immaculatiſsima
Аа Ver
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Vergine nominatadel ſoccorſo; vi volleancorafar

traſporcare detto Corpo ſanto, e publicata per ció

Indulgenciaplenaria in forma di Giubileo , per

tutti quelli ; che accompagnaſſero detto Santo

Corpo dichiarando il di della translatione douere

eſſere il di delNataledi S. Barnaba Apoftolo nell'

anno 1980.qual fi celebra aliis.del meſe di Giu .

gno .Venuta la giornata innanzi l'hora del Veſpro

s'ordinò la proceſsione dalla chieſa del dettomo.

niſtero di S.Mariadi Gampomarzo,doue fi conſer.

uaua il detto Corpo ſanto, pigliandola ſtrada ver

fola Scrofa ,voltò a S.Aguſtino a Torre ſanguigna,

per la via di S.Maria dell'Anima deTeutonici,alla

piazza di Parionc, a monte Giordano, in Banchi ,

per Ponte S. Angelo, & vltimamente paſſata la Mo

Je ,ouero ſepoltura di Adriano Imperatore Roma

no,hora chiamata caſtello S. Angelo, G andò per la

bella, e diritta ſtrada Aliſandrina ;nominata al pre

fente Borgo nuouo . Qual viaggio era tutto diſo.

pra coperto con tende, & le muraglie delle caſe di

panni diRazza, & lefineſtre, & loggie di tappeti fi

niſsimi con quadri di picture, & infiniti altriorna

menti:di maniera, che in queſto camino ſi vedde

vna ricchezza ineſtimabile, e quali incredibile.An

dò la proceſsione in queſta forma; non potendoli

per la moltitudinedel popolo , & confuſionedelle

genti dare le precedencie a chi li doueuano : ma

ciaſcuno pigliaua il logo chcporcua , & coſi le de

fcriuiamo, &prima.

Li Cathecumini in numero 30 .

La Confraternità del ſantifs.Crucifijo 260.
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LaConfraternità del fantiſ . Sagramentoin Sant' Andrea

delle Fratte 100 .

La Confraternità di S.Homobono , e S. Antonino dell'arte

de Calzettari,& Sartori66 .

La Confraternità di S. Giouanni Battiſta della natione Gem

novele 133.

La Confraternità di s Biagio in Campomarzo 60..

La ConfraternitàdiS.Ambrogiodella Nation Milaneſe .

S

116,

La Confraternità di S.Giuliano in Montegiordano 40.

La Confraternità de Santi Rocco , e Martino 180.

La Confraternità di S. Maria dell'Orto 70.

La Confraternità del ſantiß.Sacramento, &Nomedi Dia

in S.Celſo,e Giuliano in Banchi 110..

La Confraternità di S.Giuſeppe ſotto Campidoglio 40.

La Confraternità di S.Gregorio Papaa Ripetta go.

La Confraternità del fantiſ.SacramentoinSant'Agostino
I10

La Confraternità di s .Maria del Pianto i8o.

La Confratercità dell'Oratione, altrimenti della Morte .

ISO . 5

La Confraternità di S.Maria di Loreto 130 .

La Confraternità delfantißimosagramento in S.Mariain

Transteuere 60.

La Confraternita di S. Giovanni Apostolo,&Euangelifta

della Natione Bologneſe 130.

La Confraternità della fantiß.Trinità dePellegrini,eComa

waleſcenti 3 30.

La Confraternità di S.Maria di Campo Santo 40 .

La Confraternità di Santa Catarina della NationcSeneſs.

LA
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La Confratersitàdi s: Alòdell'artede Fertäri 70

La Confraternità de Santi Fauſtino, e Ionita dellaNatione

Breſciana6o.

La Confraternità di S. Maria della Quercia dell'Arte de

Macellari 68 .

La Confraternità delSantiß.Sacramento in S. Lorenzoin

Damafo 140.

La Confraternita del Spirito Santodella Natione Napoli.

tana iso.

La Confraternitàdelſantiß.Sacramento inS.Giacomoſce

ſciacamalli 120 .

LaConfraternità della Pietàdella Nation Fiorentina 64.

La ConfraternitàdelConfalone 200.

L'Orfanelli 84.

Dipoi erano le Religioni de'Frati, e Monaci

con quell'ordine.

1 Frati del Monisterodi S.Giovanni,et Pauolo dell'Ordine

de Grefuati di S.Girolamo 1 2.

1 Frati del Moniſtero di S.Onofrio dell'Ordine di S.Girola

mo della Congregatione del Beato Pietro da Piſa 16 .

" Fratidel Montero della ſantiß .Trinita'dell'Ordinedi f .

Franceſco di Pauola detti li minimi 38 .

i Fratidel Moniſterodi s.Coſmo,e Damianodell'Ordine

de minori di S. Franceſco I 2 .

Rraci Scapuccinidell'Ordine de Minoridi S. Franceſco .

78.

I Frati delMoniſtero de Santi Apoftoli, dell'Ordine con

gentuale diS.Franceſco 37.

I Frati del odoniftcro di S.Maria d'Araceli,dell'Ordinede

Mi
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NA TO.

Minori oßeruantidi S. Pranceſco 146.21

* Pratidel moniftero diSaMariadelPopolo ,dell'Ordine

de Romitani oſſeruanti di S. Agostino30.

- I FeatidetMoniſterodi S.Agoſtino dell'Ordinede Roni .

- tani Conuentuali d'eßofanto 68.

1 Fratidel Moniſterodi S.Griſogonodell'Ordine deCarme

sri låtani offeruántiigre

Fratidel mohifterodiS.Maria Tranſpontinadell'Ordin
ne de CarmelitaniConventuali60.

i Frati del Monifterodi S. Clemente dell'Ordine diSanto

Ambrogio alNemo,della Congregatione Ambrogia

u fratideMonafteridiS.Marcello,e diS.Maria inVia

dell'Ordine deferui di S.Maria ,ſottoilmedeſimo ter

darda44. ?

I Frati del Moniftero di S.Maria ſopralaMinerva dell

** Ordinede PrédicatorioßeruantidiSiDomenico 6ooth

1 Monaci del-Monisterode fo Atefiadell'ordine diS.Gi
* rolamo8. **

IMonaci del Monsterodi S. Lorenzofuor deile mura ,

K S.Pietro in Vincoladell OrdinadeCanonici Regolari di

SiAgoſtinodettili Scopettini fotto pn stendardo is.

IMonacidelmonisterodi s.Maria Nuona deltOrdinedi s .

( Benedetto della congregationediMonte Oliueto 14.11

1 Monaci dal monistero di s. Bastiano, da de ss . vincen

utio , Naftagio alle Tre Fomane, dell'Ordinedisan

- Bernardo di Chiaranalle ,della congregatione di ciften

chio fotto un ſtendardo 15.

1Mónacidelmonifterodi s. Praffededell'Ordine di Walle
s . Ombrofa 8....

I'Monacidelmoniſtero dis..EuſebiodelOrdinedella.com

اب
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gregationeSilueftrina 10..:

Monacidelmoniſterodi s:GregoriadelkordinedeCamal

doli 10.

IMmacidel monifierodi s. Panolo dell'Ordine di s.Bl.

nedetto della congregationedi Monte Caſſino S.Giu

s ! Nina 12.

IMonaci del monistero di S.Maria della Pace dell'ordine

deCanonicirêgolari di s . Aguſtino dellacongregatione

Lateranenſe 146

Monacidel moniſtero di s. Saluatorein Lauro dell'Ordi

nedeCanoniciregolari di s. Agoſtino dellacongregatio

He dis.Giorgio in Alga 20.

LiPreti regolari dello spedale di.s.Spirito in Saffia44.com

* buonamufica . 5:57 brocia

SeguivanoglOfficiali della corte Romana con tortiedice

1rabianca in mano ardentiin numera circa bom

Andauapoiil Seminario con liParrocchiani , clero di

Roma con foauemusica in numero circa . 200 lat

Il Clero di s. Lorenzo in Damaſo , s.Maria in Trastevere,

S.MariaMaggiore,s.Pietro in Vaticano,ets.Giouan

miin Laterana,cioé obierici, Benefitiati, et Canonici,com

le loro muſiche,otarcie bianche acceſe circa il nunge 6

rodi30g

Li Penitencieri di si Pietro con le loro bacchette in mano .

Vltimamente teniva il Feretro , o Caffa dentro

la quale eracffo fanco Corpo ,tucca coperta di ar

miſino bianco con quattrofiguredel Santo , & era

portata dalli canonici della Baſilica de Sanci Apor

ſtoli Pietro, & Pauolo veſtiti con pianete didrappi

d'olo ricchi, & nobilit.Etſopra la cafa era porcato
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vn baldacchino,oueroombrella delmedeſimoar

wclinabianco,& intorno al corpo eranoligioucni

del Collegio Greco , in numero dicinquanta , con

bianche corcie accefe, & meritamente; poiche eſſo

Saoto ancora fuGreco : Dietro ſeguiva innume

-rabil popolo d'ogni qualità,ſeſſo,e códitione. Con

queſto bell'ordine arriusto ilcorponella piazza di

S.Pietro , & accoltandofi tuttauia verſo le ſue ſcale,

fi vedde(ple porte del primo portico della Chieſa)

vſcire ilPonteficeveftico in babico Pontificale ; è

portato in ſedia fotto va baldacchino roſſo accom

pagnato da Cardinali, Prelati , Sigtori, & Corce

giani ingroffonumeroconmarauigliofa maeltace

grandezza, quale viſto il feretto, fubito fatto leu

ibaldacchino,fi poſe a piedidceſeleſcale,egionto

doue haueuapo fermato il fantocorpo , fatte lede

bice riuerenties'inginocchiò con grande humilta;

facendooratione:qual finità, & dinuogo riueritor

do s'accoltò con le braccia aperte qualmoſtrando

di abbracciarlo,deuoramentebaciòlaſuafigura,&

dacapoinchinatofoli Gricirò indietro per accom .

pagnarlo andando ſempre con lamangiontemo

Itraado'allegrezza,edeuotione infinita;lofeco por

fare da iVelcoui,&altri Prelaciaſsiſtenci, fino al

la detta CappellaGregoriana,douepoſato,&ac

commodato daldetto Pontefice, in vna caffetca di

piombo ,lo collocó con deuotione eriuerentia ,fos

to l'Alcare dellamedeſimacappella bueGripofa

3
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in Della ConfraternitadeSancti Fauftino ; i Jovita !.

della Natione Breſciana . oroi...

Cap.XVIII.

ulio Secondo,PonteficeRomanocreato l'an

J001503,vqlendo perleuar fpefa,fatica, & fa

Aidioa quelli chehanno lite nella Corte Romana ,

( & ridurre turciiGiudici,Notaris & altri officiatide

Tribunali della Corre predetta in vn loco : fece co

minciare da fondamenti vn palazzo nelRione di

Ponte , & nella ſtrada da lui chiamata Gralia ,per

bauerla eflojodrizzata , & ridotta nella forma ,che

firvede . Ma hauendoglilamorteiſuoi penſieriia

derroci:coli bello, & neceffarioedificio non condul

fea perfettione, &daſuoi fucceffori taleoperanon

èſtata ſeguiraca,percagionedelle guerrefuccele,

&per eſſerſi ritrouati i fondamenti diqueſta fabri

ch debili, &non artia foftenradeligraomachina,

&altri giuſti impedimenti.Dentro adunquealcir

wito di queſta fabrica , è vn edificio ſopra il fiume

Teuerein forma ritonda cheperalcuntempoſer

viper Teatro dicommedie ,& perStalla dicaual.

li,mentreche Giouanni RiccidaMontepulciano,

Cardioalecreato da PapaGiulioTerzo , nell'anno

mille cinquecentocinquant'uno e ſecondo del ſuo

Pontificato fufra mortali.Madoppola ſua morte

quelli della Città diBreſcia , in Gallia Cefalpina,

molto antica, forte ,& abondance delle coſe necer

ſaric al viucrehumano,& che ripoſa ſotto il gouere

modellaRepublica Venctiana,volendo indrizzare

VA



14 01 Libro Quarto 372

vna Confraternità della lor Nacione inRoma, nel

l'Anno millecinquecento fectantaſei. Otrennero

dalla Camera Apoftolica detto teatro, & dieffone

hanno accommodata xnabella Chieſa,nella quale

hanno conſtituita la loro Confraternità ſottol' in

uocatione deSantiFauſtino , & Louita (qualiSanţi

in derda cicca di Breſcia,nell'annoI 20, forto l'Im

perio'di Adriano ImperatoreRomano,furnomar ,

tirizzati)& daGregorio XIII.conſeguirono lacon

fermatione,& indulgentie. Mantengano detta lor

Ghiefa fornita di tutto quello che ha dibiſogno , &

di vn Cappellano , quale vi celebra aſsiduamente,

Hangoacomodato vn Oratorio nel qualecancano

l'Officio dellaVergineglorioſiſs.come l'altre Con

fraternite. Il giovedi ſanto vanno in proceſsioneal

la cappella Pauolina , & a S. Pietra. Viſitaño li fra .

celli della Confraternita infermi;con medico, & li

mofine:ſeppelliſcono li defonti della loro Natione

ancora per l'amor di Dioeflendopoucrinella feſta

diderciſaociFauftino, & louita( qualeè alliquin ,

dici del meſe diFebraro )fanno grande apparato, a

fpeſa.Era l'anno per l'animede lormorti fannoce,

'lebrare diverſi anniuerfarij,& officij . Velteno face

chi bianchi portando nella ſpalla dettiSanti Fau ,

Itino ,& louica . Si preparanodivoler fordare vuo

Spedale; nel quale li habbino da riceuere la poueri

pellegrini,& infermidella predetta lor natione: &

a quetto ſono aiutaci dalloarte dell'Acquacoli del

la medeſima nacione, come ancora a dira in alig

luogo.

Å
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01 Della Confraternità della Reſurrettione delN ..

'Giesu Chriſto della Nation Spagnudlach

Capitolo XIX .

Onliderando alcuni dellaNations Spagnuo .

che farebbe ftatobene, che effa Natione, oltre al

tenere la Chieſa diSan Giacomo, detta delliSpi.

gomoli benfornita ,& officiaca , elospedalebene

gouernato; diaccrefcerealtre opere di Caricà in

fouuentione del proſsimo ,& particolarmente de

poueri di effa Natione . Perció nell'Aano 1579.

locco il Pontificato diGregorio Xuliafticuirono

voa nuoua Confraternità ſottojltitolo della fan

fillima Refurretrione del NoftroSignore Giesù

Chriſto della Nacione Spagnuola,nella ſopradetta

chieſa di S.Giacomo, & di elfa dalmedefimo Pon

téfice ottennero la confermatione,& indulgentie

Queſta confraternitàha quattro officiali deputa

ti , liquali non fannoaltroche viſitare l'infermi di

ela Natione, diqualſivoglia conditione,chefie

no& crouando che derti inferminonhabbinochi

in detta infirmità gli ferui , gli prouedenodi

perſone amoreuoli, & caritatevoli, chedurante

ja malattia aſsiſtino al feruitio loro aſsiduamente.

Er eſſendopoueri gli mandano ilmedico, & 'li ſou

uengono con limoſine , & alcre coſe ſecondola ne

ceſsita '. Deputano ancora quattro aluriOfficiali,

quali hanno cura di riuedere giornalmente le car

cere, & trouandoui alcuno della Nacione , inceſo il

caſo
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caſo ſuo procurano per lui: di maniera che lo fanno

liberare . Soglionofare duevolte l'Anno l'Oracio

necontinouadelleQuaranc'hore, con gran deuo

tione, & frequentia , & doae tealere Confraternitc

ſono ſolite di depuraretre , o quattro fratelli ſola .

mente per ciaſcun hora a mantenere eſa orations

queftinemettano dieci, e dodici per horasdimā.

niera che il luoghro dell'Orationefta ſemprepieno

& do polfanofare commodamente,effende,chela

loro Nationefiacopiofa dihuominiin Roma,piu

diqualfiuoglia altraAltre volte deccachieta dis

lacimo ſoleua farenetta marcinadella Paſqua di

-Refurettione avanti algiomo ynafontuoſa proi

ceſsione, portando il ſantifs:Sagramento fecom

do ilcoſtumediSpagna, della quale quefta confra

tornità ha preſo lacura , & ła fa folennementecon

grande apparato infiniti razzi,fuochiartifitimiser

ti di artigliaria ; & moltimiſterij ,girando citta ta

piazza di Agone,eſe benefi fa ciò innanzidi,non

dimeno vi ètanto il concorſo dipopolo , che noir

baſtano la piazza le fineftre, le loggie, i cerci della

cafe , & Palazzi có numéro grande dipalchi'a ricew

uerti . Aiuta con concinovalimoknemoltiponeri

di ella natione, ancorche non fieno intermi. Ties

ne perinſegnâ vn Chrifto che eſce detſepolcro rio

fufcitato . Ma non vefte facehi :r6gorii ';

ki jodid !

ano

20

tra

je

2.

Hi

0122 .
Liis،

Ncnoj bois
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Della Confraternita di Santa Maria di Com

Stantinopolidella Natione dell'Iſole

di Sicilia , e Malta .

Cap. XX. "

P
Arendo al SignorMatcroCatalani,gentilhuo

moSiciliano perfonamoltocatolica, & deuo-'

$ a , che fullegran mancamento della fuaNationc

dinon hauere in Roma qualcheluogodouepotcf

fero in ogni caſo ricorrere quelli della detta loro

Nacione ( comicmolte altre:Prouincie :) maſsima

Lapendoli,che la predetta tſola è ſtata ſempre fa

mofa , & illuſtre .Peròconferito queſto fuo buon

penſiero co alcuniGentilhuomini dellamedelima

Ilola, & di quella diMalta . Etconſultaca inſieme

mafuramentequellamaceria Gi rifoluerno dicrea

te voa Confraternità ſotto il titolo di Santa Ma.

ria diConſtantinopoli de Siciliani , & Malteſi, per

edere l'yna, & l'altra llola forcolaCorona di Ara

gona. Et cofil' Anno mille cinquecento nouan

cacinque alli quindicidi Agoſto la publicarono ,

& eßo SignorMatteo , accioche li poteffemante

gere gli diede per limofina molti de ſuoi beni, &

in ſpeciecertelhecalepoſtein Roma, nelRionedi

Treui , & luogo detro Capo allecaſe . Douc han

no facto accommodare vna Chicfetta ſotto la me.

defima Inuocatione di Santa Maria di Conſtanti

nopoli: per leruicio della quale tengano Cappel

Jani li quali vicelebranoogni giorno Mefle ,&la

hanno finita di paramenti , & ornamenti . Han
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noancoraaccommodato vnluogo , ouero Speda

loper riceuere li pellegrini, l'infermi, & altri poi

ueri delleloro Nacioni . Per gouerno di eſſaCon

fraternità creano vn Primicerio Prelato , che è al

preſente il ReuerendiſsimoMonfignore Veſcouo

di Sidonia dell'Iſola di Malta Prelato molto lette

rato , ecatolico& moltomio padrone, con altriof

fitiali. Queſti fratelli ſi ſono veſtiti ditacchi bian

chi con mozzetta, cordone , cappello di coloretot

chino,con l'Imagine della Immaculatifsima Ver .

gine Maria dipenta nella forma, che l'hanno in

Sicilia, tranſporcatoui miracoloſamente , & af

feriſcono effere ſtata dipenta da SanLuca Euan

geliſta , & la portano nella ſpalla per ſegno. Cao

tano l'Offitio di detta Immaculatiſsima Verging

Maria tutte le feste commandate ( ſecondo ilcom

ftume dell'altre Confraternite . ) lengano Medi.

co , tanto per feruitio dello Spedale, come de fra

telli jofermi: liquali fanno viſitare dalli loro Of

fitiali a queſto deputati ſoccorrendoli ancora con

continouelimofine. Et effendo tanto nuoua non

ha perancora meflomano a fare altre opere di ca *

rità , fe benetuttauia diſegnano di andare di bene

in'meglio .

Della Confraternità delſantißimo Sudariodel

La Natione Savoiana .

Cap. XXI.

Onfiderando li Sign. Giorgio Prouana, Pon

C.
Amet;
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Amet; chequaſi tutte le Nacioni hanno in Roma

laloroConfraternità,e logo,doueparticolarmen

tepoſſono fare le loro Orationi, & darcordine d'o

perarequalche coſa pia , & maſsimamentein fuſsi.

dio de ſuoi poucri compatriotti: fi riſolverno d'in

Aituire voa confraternita nationale per cuccii ſud

dici del ſerenid. Duca di Sauoia loro ſignore fico .

mela ereffero fotto il titolo del ſantiff. Sudario del

N.S.Ghrifto , & la fecero confermare dal preſente

Papa Clemente VIH . nel meſedi Maggiodell'an

no1597.& la principiorno in vna Chieſetta,quale
altre volte era della natione Franzeſe, con iltitolo

di S.Lodouico Redi Francia.poi vi fono ſtati i cre

dencieri con l'inuocatioue di s . Elena Regina, & al

preſente viſono queſti; benche intendo , che loro

ancora trattano di partirfi,e di tornare nella chica

ſa di S.Giouannino ; vicino al Moniſtero diDonne

monache di S. Silueftro nel Rione di Campomar

zo,nella qual Chicfaèvna figura della Immacula.

tiſs.Vergine Maria , che da certi anni in qua hai

perati moltimiracoli.queſta confraternità per eſe

ſere tanto nuoua non ha ancora hauco commodita

di far molte opere;nondimeno mantieneeſſa chie

ſa con un cappellano,quale vi celebra ogni di laS.

Melfa , & di tutte quelle coſe , che glifanno dibiſo

gno.Ogni giorno la feſta cemandata cancanolof

ficio del ſancill.Sudario nouamente ordinato, & ap

prouato dalla Sedia Apoſtolica. Viſitano i loro in

fermi,ſoccorrendolidilimolineſecondo il bilogoo

Vilcano ancora ſpediole.Carcate , & trocando al

cuno diede nacioniprigionelo defendeno ,& pro .

cu
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curano, la ſua liberatione , & alla giornataanda

tanno allargandoſiinaltre operebene, enonvía

Boſacchi.

Queſtevltimefono di quelli, che

ferueno à altri, o cſercitano

qualche Arte .

Della confraternità di s. Anna de Palafrenieri.

Capitolo xx .

Ella creatione di ciaſcun nuouo Cardinale

di
dinali nuoui vn banchetto à gl'altri Cardinali .

Ma per eſser ſtata coſa antica, & di molta ſpeſa ,

fu tolto via il conuito , & ridotto in ducati ſetran

ta d'oro in oro di Camera nuoni, li quali ſi daua

no al collegio de Palafrenieri d'eſsi Cardinali. Di

queſti ſettanta ducati, i decci Palafrenieri ne ſpen

deuano dieci in vna colatione , quero ricreatione

fra loro, & il reſto ſe li diuideuano vgualmente .

Ma perche ſempre con il tempo le coſe fi vanno

migliorande . Nell'anno 1378. ſotto il Pontifica

to di Vrbano Seſto hauendo fatto fra eſsi Palafrem

nieri vna Confraternità con l'inuocatione di S.

Anna Madre della GlorioſiſsimaVergide Maria.

applicorno detta ſumma de danari a eſsa confra

ternità , accioche con eſsi fi prouide si alle coſe',

che foſsero dibiſogno, & per farne opere pie .

Que
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Queſta entrata è feguita fino all'anno 1575. &

primodel Pontificato di Pio Quinto , Ma eſso

Pontefice per giuſte cauſe ( comelideue credere)

colſe ilpagamento di queſti ſettanta ducaci. Reſto

nondimeno la confraternità, quale ha voa cappel

la gella Bablica diSanti Apoftoli Pietro , e Paulo

nelVaticano, ſotto il titolo di detta S. Anna con

paramenti,&ornamenti neceſsarij, &vna lampa

na acceſa perpetuamente, & vn cappellano, qual

vi celebra la S. Meſsa . Queſta cappella è una del

li ferte Altari priuilegiati di dettaBaglica. Anco

Ta tengano vn' altro cappellano nella chieſa del

moniſtero di S. Gregorio ,quale non attende àal

fro ,che à celebrarci continuamente le mefse d'ef

So S. Gregorio per l'Anime de lor fratelli pafsati

dalla preſente vira . Viſitano i fratelli infermi con

mandargli il medico,& limoſine, ſecondo el biſo .

gno loro . Morendone alcuno laccompagnano
alla ſepoltura , portando tutti candele acceſein

mano,andando con bell'ordine . E ſe il morto fur

ſe pouero,lo fanno ſeppellire alle ſpeſedella con ,

fraternica , & gli fanno celebrare officij, & meſse

di defonti. S'alcuno di loro partendoſi da queſta

luce laſsaſse figliuoli maſchi , ò femine poueri;

aiutano i maſchi con metterli a qualche arti, o

efercitio, & le femine maritano con doce conue

piente. Ognimeſefanno celebrare vnofficiode

morci generale per i fratelli della Confraternità

defontiinnauzialla lor Cappella di S. Anna nella

Chieſa di S. Pietro predetta , ſtando la maggior

parte diloro preſenti con candele acceſe in mana
elser
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s'eſercitano ancora in altreopere buone , ſecondo

l'occaſioni, chegli ſi porgono. Non velteno ſac

chi : ma perinſegna vſano Sant'Anna, quale ha

in grembo l'Immaculatiſsima Vergine , con il ſuo

figliuolo in braccio . Hanno edificato di nouo da

fondamenti vna bella Chieſa con ſtanze per Cape

pellani , & altri biſogni, nel Borgo chiamato Pio ,

vicino a Porta Angelica , douemantengonoin

Cappellano , con tutte quelle coſe, che ha dibia ,

fogno per poterui celebrare le Meſle . Etper la
Feſta della medefima Santa ci fanno beilo appa

rato con far cantare Veſperi, & Meſſeancora con

muſica , & eſsi ci vanno in ordinanza a cavallo ſo

pra le mule Pontificali .

7

Della Confraternità de Santi Quattro Coronati del

l'Arte delli Statuary, & Scarpellini .

Capitolo . XXI.. 2

L& ,
A Congregatione dell'Arte delli Statuarij ,

legge nelli loro Capicoli , ouero Statuti ; incomin

Cio nell'ango del Verbo Eterno incarnato per no.

ſtra ſalute ,mille quattrocento ſei, fotco ilPonti

ficato d'Innocentio Seccimo , con l'inuocatione de

Santi Quattro Coronati . Queſti nel Palazzo , 0 .

uero Mon : ſtero , nel quale al preſente vi ſtanno le

fanciulle Ortane, hanno vna bella Cappella , foc

to'l nomede medelimi Santi Coronati. Sopr : la

Porta della quale ſono intagliate queſte parole .

Bb
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Statuariorum ,& Lapicidarum corpus Anno

MDLX X.

Era Cappella è mantenuta con Meffe , & altri di

unni officijparamenti,& ornamenti.infieme fanno

che ſi habbi cura deloro infermi, mandandogli il

medico , & aiurando con limoſine i poueri : moren .

do alcuno della Congregatione , l'accompagnano

alla Chieſa , & per l'animaſua fanno celebrare un

anniuerſario. ilgiorno della feſta di Santa Maria

delle Neui, fogliono andare in proceſsione parten

dofi dalla Chieſa di Santa Maria di Araceli, vanno

a quella di Santa Maria Nuoua , portando ad offe

rire, vn bel Cerco . Nell'Anno mille cinquecento

nouantaſei; alliotto di Decembre ( giorno dedi

cato alla Concettione dell'Immaculaciſsima Ver

gine Maria )formorno vna Confraternità. E per

che la Chieſa di detti Santi Quattro Coronati,do

ue l'vniuerſità ha detta ſua Cappella , è molto lon

tana dall'habitato : Hanno prela dalli Reuerendi

ChiericiRegolari Minori vnaChieſachiamata San

Lionardo , vicino a piazza Giudea ; quale erade

pendente dalla Chieſa parrochiale di Santa Agne

ke Vergine, & Martire dipiazza Agone , concefla

a derti Chierici,con obligo di pagare vna libra di

cera l'Anno , in recognitione della proprietà . la .

Religione di queſti Chierici Regolari fu inftituita

daili Reuerendi Padri Agoſtino Adorno Genoue

ſe ( al preſente patlato a miglior vita , ) & Agulti

lo Carraciolo Napolitano, gentilhuoinini nobi
li ,
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pas

li , & molto deuoti : nel Pontificato di Siſto Quin

to , dal quale ottennero la confermatione di tale

Religione. La prefara Confraternità in queſta chic

fa di San Lionardo mantiene vn Cappellano qual

vi celebra continouamente, & l'ha prouiftadi

ramenti a ſufficientia , vi hanno accommodacown

Oratorio ; ouei fratelli recitano l'officio della Ma

donna tutte le feſte , ( comel'altre Confraternite.)

TengonoMedico ,con il quale ,& ſuoi infermieri ,

fanno viſitare l'infermi, & l'aiurano con limofine,

ellendone biſognoſi, non ſolo i fratelli della com .

pagnia : ma ancora tutti dell'arte. Accompagna

no , & portano a ſeppellire tuttii morri a qualifo

no chiamari, & per quelli dicano l'officio demora

ti, & fanno fare vn Anniuerlario . Ogni prima do

menica diciaſcun Meſe doppo l'Officio della Maa

donna , dicano quello de Morci. Velteno Sacchi

roſsi ,con cordoniturchini, e la figura di detti SS.

QuattroCoronati per ſegno nellaſpalla. Non ac

cercano in eſla Compagnia ; feron qnellidella lo

ro Arte . Il giorno della feſta delli medeſimi Santi

Quattro Coronati ( come ſi è detto di ſopra) l'v

niuerſità fa la felta , & i fratellidella Confraterni

tà ci vanno å cantare ilpredecco Offitio della glo

rioliſsima VergineMaria, & nella Chieſa di detco -

S. Lionardo fanno la feſta di detto Santocon molte

meſse , & ornamenti .

1
Bb 3 Della
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Della Confraternità di s. Eligio dell'Arte de Sellari .

Cap. XXII.

là altre volte l' Voiuerſità dell'Arte de Sel

G lari , era vnita con quella de ferrari, fabbri,

& alcri , quali inſieme faceuano vn medemo Con

folato . Ec ciò puote eſſereperche a quel tempo li

Sellariin Roma fuffero pochi. Mapoicon iltem

po creſciuti di numero licomeè aquenuto quali a.

tutre,l'artil'anno 1414. fofco il Pontificato di In

nocencio ſercimo: fecero particolare congregatio

ne, & conſolaro . Ec in offre inftituirno vna cona.

fraternità nella chieſa parocchiale di S. Saluato

re chiamaco della Pieta altrimentidelle cappelle,

quale fu edificata nel 1195.del-Pontificato diCe

leſtino Terzo ;come ſi vede ſcritto in vna pietra po

fta ſopra la porta della chieſa , con la denomina

tione diS. Eligio, ouero S. Alo , de ſellari : & per

Protettore eleifero , & preſero il Reuerendiſsimo

Monſignor Antonio della nobil famiglia de gli

Arcioni Romana ; fatro Cardinale ( del titolo di

San Pietro in Vincula ) da Innocencio Papa Set

timonel mille quattrocento cinque, & primodel

ſuo Pontificato . Quale fu tanto amorcuole Pro

tettore, che oltre a moici fauori , & aiuti factogli,

volle donarglıle ſue arme con il cappello di Car

dinale , come fin'hora ſi vede l'inſegna divn'Ar.

cione con il Cappello roflo da Cardinale ſopra.

Queſta Confraternità fi fuol congregare almeno

vna



Libro Quarto . 379

vnavolta ogni ſecondaDomenicadi ciaſcun me.

ſe in detta Chiefa , & fatto celebrare vna mella

contengono infieme, per trattare coſe occorren

ti , & vtili per la loro confraternità . Poi il lunedi

ſeguente fogliono far cantare vna mella de morti

per l'anime delor fratelli defonti, interuenendo

ci quaſi tutti . Maritano , quero dotano ogn'an

no tre , ouero quattro zitelle,honefte , & pouere ,

figliuole de fratelli della cofraternità , ò almeno

di quellidell'arte loro . Diſtribuiſcono ancora

molte limofine fra i poueri della medeſima arte,

aiutando ancoral'infermi. Accompagnano i fra

telli morti alla ſepoltura, & a ciaſcun di loro fan

no celebrare vn 'Officio de morti . Non veſteno

ſacchi.

D

0

Er

Della Confraternità de SS. Cofmo, do Damiano del

l'Arte deBarbieri, & Stufaroli.

Capitolo. XX111.

Lih
Vniuerſità dell'Arte de Barbieri, & Stufaroli

ha il ſuo Conſolato ; eſente da Campidoglio ,

& fotto la juriſdictione della Reuerenda Camera

Apoftolica ; & ſuol tenere il detto fuo Conſolato

in vna chieſetta appreſſo alla chieſa di S. Lucia del

la chiauica :nelRione di ponte , chiamara S.Cola

mo, & Damiano , fopra la porta della quale chie

fecta , fi leggono queſte parole .

i

Bb
3 ,

Di,
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Diua Virginis, & Coſmi,DamianiqueMar.

tirum ex vetuſtate collabentem ad perpetuam

Artis Tonſorum Curialium memoriam pro

annuo cenſu quatuor librarum piperis à Cola

legio Canonicorum Diui Petri, Frăciſcus Phi

lippus Florentinus , Ioannes Come Germa.

nus , Confules difte Artis , vna cum qua

tuor Confiliarijs, Antonio Pontremulenſi ,

Paulo Lacherottio Romano , Bartholomeo

Strato , Tiberio Johanne PiccininoVero

nenſi, de conſenſu totius sodalitatis condila

xerunt, &ſumptuproprio afunlamentis re

ftaurarunt . Xifi: Quarti Pontificis Maximi

Anno octauo. Annoſalutis . 1947.

Inſieme con queſta hanno ancora vn'altra chie

a con la medeſima inuocatione di Santi Coſmo,

& Damiano nel Rione di Santo Euftachio dietro

alla torre Argentina ; che altre volte era moni

ſtero di donnemonache : nella quale tengano vn

cappellano ,che vi celebra la mella con paramen

ti neceſſarij . Adornano ambedue le chieſe nel

giorno della feſta di detti Sanci , pompofamente ,

facendoui cantare, & celebrare veſperi, meffe , &

alcri Diuini offitij. Ogni ſettimana viſitano i fra

telli della confraternita, & trouandoui alcuno in

fermo lo ſouuengono con prouederli di medico , &

limoſine :ancor che non nabbino biſogno ,dando

à maeitri cinque à lauoranti tre , & à garzoni due

giulijla ſettimana perciaſcuno di limoſina: fino a

tanto che ſono guariti.Ancora ſpeſſe volte ſoglie
00
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S
no maritare, ouero dotare zitelle pouere, & hone

ſte figliuole di quelli della loro arte . Veſteno face

chi bianchi con l'imagine di detti ſaaci Coſmo, &

Damiano ſopra la ſpalla . Queſta confraternità fu

inſtituita nell'anno 1440. nel Pontificato di Eu

genio Quarto . Sotto il titolo dei prefaci fanci

Coſmo, & Damiano , & in ella confraternità non

Jaſłano entrare altri,che quelli cheſono dellame

delima lor Arte .

Della Confraternità di s. Lorenzo delli Spetiali.

Capitolo . XXIIII.
760

'Vniuerſità dell' Arte delli Speciali ha la ſua

L
it
ac
hi

Col
mo
,

der
ro

mo
ne

am in

renzo martire,& non poſſono ne vogliono riceue

re in eſsa altre perſone, che ſpeciali eſercitati nel

l'arte per qualche tempo . Queſta Confraternità

( come fi aſseriſce)fu inftituita da Aſtorgio Agnen

fe Cardinal Beneuentano , creato da Nicola Quin

to nell'anno 1448. & ſecondo del ſuo Pontificato ,

e morì del 145 1. e quinto del Papato del medeino

Pontefice Nicola, & è ſepolco nella chieſa delmo.

niſtero diS. Maria ſopra la Minerua de Frati Pre

dicatori di S.Domenico ;dou' è il ſuo bello ſepok

cro con queſta inſcritcione .

am
es

oli

gente, ,

20
12

19
,8

Astorgio Agnenſi patria Neapolitanus Tie

tuli S. Euſeby Presbytero Cardinali Bene

mentano cuius Prudentia , Virtus , omnis

vita femperin actione fuit , & quirebus ,

in
do

idae

Ta
i

ligo

Bb 4
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Legationibus maximus ſedentibus Martino,

Eugenio, Nicolao, Romanis Pontificibus

bene geſtis . Obijt Anno Salutis

MCCCCLI.

Et uixit Annosſexaginta

Galeo & tus eiuſdem Familievir inſignis

Doctor patruo benemerenti conſtrui,

&fepropeponi mandauit.

La Chieſa di queſta Confraternità ſotto l'inuoca

tione di San Lorenzo martire è fabbricata nel fo .

ro Boario , anticamente chiamato foro Romano ,

& al preſente volgarmente detto Campo vaccino ,

dentro al Portico diAntonino , & Fauſtino Impe

ratori Romani . Et è mantenuta da detta confra .

ternità con vn Cappellano , quale vi celebra con

tinouamente , & con paramenti, ornamenti, & al

tre coſe neceſſarie , facendoui il giorno del Natale

di detto Santo grande,& bello apparato con Veſ

pero , & Meffe folenni. Appreſſo ad elfa Chieſa fi

vede lo Spedale del quale ſi è ragionato al ſuo luo

go . Dalla medefima Confraternità fono viſitati

i ſuoi fratelli amalati, & aiuraci con limoſine quel •

liche ſon poueri . Manondimeno queſta Confra

teroita non adopera facchi. Marita , ouero dota

pouere zitelle figliuole di quelli della loro Arte,

dando cinquanta ſcudi, & vna veſte per
ciaſcuna

di loro .

DEL
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Della Confraternità di S.Luca de Pittori.

Capitolo xxv .
3

B

22.2
2
/12

262
070

sinolmpe

CO
DE

bra com

Enche i Dipentori non chiamino queſta loro

Congregatione Confraternità ; nondimeno

giuli deue queſto nome , & fi deue mettere ( a mio

giuditio ) nel numero delle altre Confraternite :

poiche eſſa ancora fa opere di Carità , & degne di

effer deſcritte. Adungue queſta Confraternità fù

incomiociata l'Anno della ſalute del mondo mille

quattrocento ſettant'otto ſotto'l Pontificato di Si

fto Quarto con il titolo di S.Luca Euangelifta, ti

colo veramente conueneuole a queſta Confrater

nità : poiche eſſo Santo oltre all'altre virtù ſue, fu

eccellente nell'Arte della pittura , come ſi vede in

molte picture fatte da lui.Ottenne altre volte õſta

Confraternità dalli Reuerendi Canonici , & Capi

tolo di S. Maria Maggiore , ouero al Preſepio vna

lor Chieſa nominata S.Luca Euangeliſta vicino ad

ella Patriarchale chieſa di S.Maria Maggiore, qua

le dipoi e ſtata rouinata , & il ſito incorporato nel

la Vigna di Papa Sifto Quinto , & eſsi Dipentori

hanno transterita la ſopradecta loro Congrega

tione nella Chiela di Santa Martina ſotto ilCam .

pidoglio , a canto alla Chieſa di Santo Adriano

martire nel foro Romano , ouero Boario , che ala

tre volteera patocchia : ma adinftantia di qucfta

Voiuerfita gli fu leuata la cura dell'anime , & data

alle parrocchie circumuicine . Qual Chieſa mana

ten
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tengano di tutte quelle coſe , che gli ſono ne

ceſsarie, e tutti li giorni feſtiui ci fanno celebrare

almeno vnaMeſsa da i frati del Monaſterio d'Ara

celi iui vicino . Il giorno della feſta del Santo fan

no bello apparato con molte Meſse, & altri diuini

officij. Sogliono ſpeſso congregarſi in detra loro

Chieſa facendo celebrare la ſanta Meſsa . Senel

l'arte loro fi ritruova qualche infermo biſognoſo ,

lo fanno viſitare , & ſoccorrere con limoſine. Co

ſtoro non veſteno ſacchi: ma come s'intende atten

deno a riformarfi , & mettere in Gememolte limo

fine volontariamente da diverſi di loro offerte, &

date , con le quali vogliono intentare altre Opere

Pie, & di maggior importanza.

Della Confraternità della viſitatione della

Madonna dell' Arte de Fornaridel

la Natione Todeſcha .

Cap. XXVI.

E bene la Confraternita de Fornari in gene

S
la chieſa di S. Maria di Loreto ( come ſi è narrato

alſuo luogo ) nondimeno li fornari della Natione

Todeſca hanno la Compagnia loro particolare, &

altre volte haueuano vnacappella nella Chieſa di

S.Agoſtino , de frati Romitani del medeſimo fan

to , nella quale teneuano vn perpetuo cappellano:

ma poi deſiderando di hauere, & ereggere vn Sper

dale comprornoyn luogho nella piazza chiamata

di Siena altre volte , & hora di S. Andrea : concio
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Пло са:

waiteriode

elsa. Sem

no bilspazio

ro chirts,

alereOpi

fia , che il palazzo di caſa Piccolhuomini, detto di

Siena Gia ſtato donato a quelli preti riformaci chia

mati Teatini di Pauolo Quarto, & eſti in detto pa

lazzo hanno accommodata vna Chieſa forto l'in

uocatione di S.Andrea Apoſtolo auuocato di det

ta caſa Piccolhuomini , & allargatala piazza,con

hauer fatto rouinare, & leuare da fondamenti cer

te caſe, & vna Chieſa qual viera con il titolo di S.

Sebaſtiano martire , & è nel Rione di S. Euſtachio

nel qual luogo eſsi fornari Todeſci hanno vna chie

ſetta chiamata la Viſitatione della Madonna, & lo

Spedale ( del quale ſi è fatta la deſcrittione al ſuo

capitolo . lui fanno le loro congregationi. Mag

tengano vn capellano con paramenti, & altre co

ſe neceſſarie per ilculco diuino di detta lor Chieſa.

All'infermi della Compagnia mandano ilmedico,

& eſſendo poueri li ſoccorreno con limoſine ſecon

do ilbiſogno loro . Queſta Confraternicà fu inſti .

tuita circa l'anno 1487. & terzo del Pontificato di

Innocentio Octauo, qual fu inalzato a queſto gra

do nel 148 4. & dal medelimo Pontefige ottennero

la confermatione della Compagnia con indulgen

tie , & priuilegi. Non víano facchi: ma per titolo,

& iufegna hanno la Viſitatione della glorioſiſsima

Vergine Maria con S. Liſabetta . Nella predetta

lor Chieſa il giorno del a teſta di detta Viſitatione

fanno bello apparito , & la celebrano con Veſperi,

Meſſe,& altri officij diuini . Accompagnanoli loro

mortialla ſepolcura, & per l'anime d'eſsi fanno ce

lebrare officij, & melle.
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Della Confraternità di San Nicolò dedell'arte de

Merciari. Cap. XXVII.

N
Ella Chieſa Collegiata di ſan Lorenzo in Da

fi altri capitoli:tra i'altre cappelle ve nè vna à fron

te à quella del ſacratiſsimo Corpo di Chriſto N.S.

Sotrol cicolo di fan Nicoló del quale è vn'imagine

di rilieuo (poſta ſopra l'altar e di tal cappella ) fat
ta fare dall'vniuerlità dell'arre de Merciari l'anno

1507. nel Pontificato di Giulio Secondo , comeſe

ne vede vna iſcrittione in eſſo altare con queſte

parole latine , & in queſta forma.

O.

Diuo Nicolao Pontifici Patareo ad vota

Supplicum facillimo Belgici Mercatores

Audite ſubinde fortuniſq.aufti boc facrum

Pietatis gratitudinis ergo dicarunt

Ann. Sal.M.D.VII. Iul. II. Pont. Max.

D. M.

Et ſe bene in effa inſcriccione ſi dice Belgici mer

catores , nun dimanco ci ſono compreſi i Merciari

d'ogni natione , & fino a queſto tempo non fanno

'altre opere , ſe non che eſſendo infermi li vificano,

& s'aiutano dilimoſine ' ; ſecondo che veggono la

neceſsità dell' infermo . Mantengono dettá cap.

pella , & alcáre di quanto li fa dibiſogno. La felta

di detto Santo la folennizano con veſperi,meffe, &

alcri officij cantati con buona muſica , & bello ap

parato . Ogn'anno fanno celebrare certi anni
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uerfarij per l'animede loro defunti, quali accom .

Ragnano alla ſepoltura. In queſtomedeſimo ala

tare vi èancoradi rilieuo la figura di San Sebaſtia

no marcire,quale è dell'vniuerſità dell'arte de Ban

derarij, & altre arte vnite inſieme con eſsi Bande

rarij,le quali non operano piu di quello, che Gi fac

cino i Merciari detti di ſopra: perònon ſene dice

altro .
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Dellaconfraternità di s . Eligio dell'Arte del

l'Orefici. Cap. XXVIII.

' Vniuerfita dell'Arte dell'Orefici, nel'anno

cowg
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do, fece edificareda fondamenti vna bella chie

ſetta ,qua in ſtradaGiulia ,vicino al fiume Teuere,

fotto l'inuocatïone di S. Eligio ,detto volgarmen

te ſanto Alo ;nella quale tengono vn perpetuo çap

pellano , che ogni feſta comandata vi celebra la

Santa Meſſa , & l'hanno fornita di paramenti , &

ornamenti, e di quanto gli biſogna . Nella fefta di

detto ſanto , la quale celcbrano alla venticinque

di Giugno fanno ſuntuoſo apparato , & ſolennica

con veſperi,melse, & altri otfitij diuini . Qualche

volca ſogliono in tal giorno dotare zitelle pouere ,

honefte, & figliuole digili dell'arte loro, & i'anno

1588. nè dotorno tre,conducendole in proceſsio-,
ne fecondo il folico : hauendo fatto

apparare di

panni di Razzale ſtradeper le quali paſsorno;con

ducendo ancora vn prigione liberato dalla morte.
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vero , lo raccolgono, & foftentano cou gran carita

per l amor di Dio, fino a tanto, che truoua partito

per accomodarfi. Non ueftono ſacchi:ma per in.

ſegna hanno detto s. Eligio ,ouero S. Alo . Queſta

era una bella chieſetta molto ornata , & di mira

bile modello : ma a queſtigiorni per negligentia ,

ouero ignorantia delli officiali della confraternita

è quaſi tutta rouinata .

Della Confraternità deila Santiff. Annuntiata dell'arte

de Cuochi Cap. XXIX.

Otro il Pontificato di Leone Decimo, & nel

nita dell'arte de Cuochinella chieſa di fan Ludo

vico Re, chiamato ſan Luigi della natione Fran

zeſe, diſopra deſcritta da noi,con l'inuocatione del

la fantiſs. Annunciatione della Vergine Maria , &

in eſsachieſa teneua una cappella fornita per
ſuo

uſo . Ma eſsendo ſtato prouiſto da Paulo Terzo un

ſacerdote molto amoreuole di queſta Compagnia

della parrochiale chieſa de SS.Vincentio, & Ana

Italio Marciri,poſtanelRione della Regola uicino

al Teuere ; talmente s'adoprò il detto ſacerdote ,

che la medefima Confraternità fu transferita in

detta ſua Chieſa, la quale dipoi con ſuo conſenſo

in perpetuo l'ottenne , & perche era rouinoſa ella

Confraternicà l'ha reſtauraca , come Glegge ſopra

la Porta della medelima Chieſa con queſte parole

lacine .

HOC
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) Hoc Templum vetustate collapfum Cocorum

Vrbisfocietas reſtaurauit.

Perilche fin hoggi queſta Compagnia prouede dec

ta Chieſa di Sacerdote ſufficiente. & approuato da

ſuperiori con buona prouifione,quale hacura del

la chieſa, e della parrochia, & la tiene fornita d'or

namenti , paramenti, & di due perpetuelampane

acceſe, vna innanzi al Santiſsimo Sagramento, &

l'altra all'altare privilegiato , & di ogni altra coſa .

Queſta Confraternità ordinariamente è di tre na

tioni, cioè Italiana, Imperiale, & Franzeſe, & però

creano continouamente tre perſone per ciaſcuno

offitio ,cioè vno per natione . Hanno edificato un

Oratorio , oue le feſte cantano l'officio dell'Imma

culatiſsima Vergine, ſecondo l'vfo dell'altre confr

ternite . Fanno viſitare li loro fratelli infermi con

medico, & limoſine : quaſi ogni giorno da i ſuoi of
ficiali ſi viſitano continouamente le Prigioni , e tro

uandoui carcerati della lor Compagnia , & artelo

aiutano a liberare . Venendo a Roma cuochi fore

ſtieri,che nó habbin ricapito ſi affaticano in trouar

gli partito . Veſteno ſacchi bianchi,portando nel

la ſpalla per ſegno vn Arme con la Corona Reale

ſopra, & dentroui queſte lettere maiuſcole poſte in

tal formaG.A.P. che ſignifica Aue Gratia Plena.

Il Mercordi lanto vanno in proceſsione alla Baſili

ca de ſanti Apoſtoli Pietro , & Paulo nel Vaticano

honoratamente . Nella ſolennità della fantiſsima

Annuntiata , & de ſanti martiri Vincentio ,& Ana

o
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Atagiofono bella feſta con molti ornamenti. Ec

qualche volta in fimili ſolennità ſogliono dotare

pouere , & honefte zitelle figliuole de fratelli della

Confraternita,o almeno dell'Arceloro conducen

dole in proceſsione, comes'vſa . Et morendo al.

cuno de lorfratelli l'accópagnano alla ſepoltora ,

& per l'anime d'eſsi fanno celebrare diverſi anni

verſarij .

Della Confraternità di S. Maria degl 'Angeli dell'Arte

de Tefſitori.Cap. xxx.

B
EN che nell'Arte de Teſsitori di panni lini

ieno perſone la maggior parte pouere, & in

numero pochi : nientedimeno Gi ſono moſtrati ric

chi di deuotione, & ' di pietà , inſtituendo fra loro

vna confraternità con l'inuocatione di fantaMa

ria dell'Angeli nell'anno 1517. ſotto il Pontifica

to di LeoneDecimo, dal quale ottennero la con

fermatione della confraternità , la conceſsione di

diverſe indulgentie, & a'vna chieſa all'hora rouino

fa , & chiamata San Marco, nel macello demarti

ri,poſta quaſi nel foroRomano,cuero Boario, & vi

cino alla chieſa di Santo Adriano martire , laquale

hanno riedificata , & facta vna bella chieſetta ,

fe bene non è ancora, ſecondo il diſegno, òmodel

lo , finita, curtauia s'adoperano in fiuirla,& la no

mipano come la confrat. S. Maria dell' Angeli,

& in ella hanno fatto prouiſione di quanto glifa di

meſtiero , Çi tengano vn continuo cappellano ,

quale cuite le felte vi celebra la Santa melia.

Vine
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Viſitano gl'ammalati della Compagnia con medi:

co , & limofine fecondola loro necelsira ;accompa

gnano i fratelli morti alla Sepoltura, & per l'anine

d'eſsi fanno celebrare molti anniuerfarij. Aiu

tano i poueri della Confraternita , & del'Arte;an

corche no freno infermididiuerſe limdline. Qual

che volta per la lor felta, qual celebrano con molti

ornamenti, & folemnica il primo giorno d ' Agoo.

fto , & il Natale di S. AgaráVergine, &Martire ſo

gliono docare pouere zitelle,figliole di quelli della

Compagnia o del'arte . E non veſteno facchi, fe

beneper inſegna tengono la figura della Glorio

fiſsima Vergine Maria attorniata d'Angeli..

Della Confraternità di Santa Maria della QuerciadelAr

te de Macellari Cap. XXXI

Ell'Anno 15 23.Pontificato di Adriano VI.la

N Vniuerfita della Arte de MaceHari inſtitui

la fua Confraternita ſótto'la Inuocatione di S. Ma

ria della Quercia, nella quale poffono entrare ſolo

quelli, che eſercitano queſta arte ó che hanno

eſercitata per alcun tiempo . Queſta Compagnia

ha vna Chieſecca allai ornaca (ma ſenza alcunaat .

chicectura) nel Rione dellaRegola, un poco fuora

della 'ſtrada diritta fra il Palazzo dellaIluſtriſs. Ca

fa FarneſeRomana,& quello deMignaneili nobili

Seneli detto il Palazzo di capo di ferro :qual Chie .

ſa altre volte doueua efferrouinofa , & efia Confralia

ternica l'hareſtaurata , comeciòſi vede per il tir

tolo che è ſopra la porta dieſſa Chiaſa .

Beatæ MariædeQuercuTemplum ab y niuer

litute Macellariorum inftaurata .
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Mantengono lamedeſima Chieſa fornita di quáto

ha di biſognocó quattro Cappellani ordinarij per

Ja celebrationedelli Officij Diuini, & Meſle . Qua

di ogni annomaritano pouere zicelle , figliuole di

quelli della Compagnia, ouero didetta lor arte.

Vificano i loro fratelli amalati con Medico , & li

moline. Accompagnano , & portano alla ſepol

tura detei lor fratelli defonti , & per le Anime di

Þeſsi fanno celebrare molti anniuerſarij. Solem

inizano la feſta della Natiuita dell'Immaculatiſsi

ma Vergine Maria ,con fontuoſo apparato, & ſpela.

Vanno in Proceſsione il Giovedì Santo alla Cap

pella Pauolina , & a S. Pietro con molto honore,ve

Ititi diſacchibianchi , & con l'inſegna d'vna Ima

gine della Glorioſiſsima Vergine Maria con il figli

cuolo in braccio ;poſta ſopravn Arboro di Quercia

nella ſpalla.

Della Confraternita di S. Marta de Seruentinel Palazzo

30 del Papa Cap.XXXII.

Er altri tempi molti poueri,che feruiuano nel

fermi erano portati a curare alli publici ſpedali.

Ma parendo queſta coſa molto inconueniente, nel

anno 1537 , Pontificato diPauolo Terzo : fu eret

ta vna Confraternita con la denominatione di S.

Marta,nella quale fiammetceffero ſolamente quel

li che attualmente ſeruiſſeroper il tempo in decto

Palazzo , & dal prefato Pauolo Terzo fu confer

mata , 'di denari aiutata , & di molte Indulgentie

& priuilegi arricchira Queſta Confr. edificò da

fondamenti vna Chieſetta ima da pochi anniin

qua
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qualHannoaggrandita di maniera,chee allaibèl

Hadiacanto à decta Chieſa vno ſpedale per detti

poueri feruenti delPalazzo predetto ,come s'enar

TatonelCap. d'effo ſpedale; & la Chieſa,la Com

pagnia , & lo ſpedale , li domandano con il mede

fimonome diS.Marta. A ella Chieſa (non ſolo dal

ſopradecto Paolo Terzo : ma ancorada Gregorio

Decimoterzo) ſono ſtate conceſſe'molteIndulgé

tie come fi vede in vna inſcrittione pofta nella me

defimaChiefa,qualenon fi ſcriue ;per eller mate

ria molto longa, & per acquiſtare tali Indulgentie

vna gran parte diquelle perſone , che vificano la

BaGhica disi Pietro , vifitano ancora queſta Chieſa

dis.Marta . La Confr,la prouede di tutte le coſe

& d'vn Cappellano per le Melle ,& d'vnaperpetua

-Lampana. Aiutano con limoſinei derti poueri

" fecüliti in Palazzo , fogliono ancora fpeffo dotare

pouere zitelle in qualéhe numero,dandoQuaran

"ta fcudi , & vna veſtedi panno bianco per ciaſcuna

fanno ancora la feſta di derta S. Marta con bello

3 apparato & co molteMeſſe,Veſperi,& altri officij.

Della Confraternità di S. Maria della Purita de Caudata

o't ride Cardinali.Cap.xxxIII.

Egl'anni paſſati appreffo alla caſa d'voagen
til donna Fiorentina , nominata Madonna

Lucretia deSaluiati , quale ſtaua nel Borgodetto
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tatoui da vicini,da queſti, & dall'inondationefatça

dal. Fiume Teuere, doppo detto lacco era ftalari

piena : di maniera , che poco vi fi poteua entrare.

Nella muraglia di queſta caſaccia (per la partedi

dentro) G trouaua dipétavna figura della Imma

culatiſs. Vergine Maria , allaibella , & deuota .

Quale fe bene dal acqua del detop fiume era ſtata

ricoperta , non l'haueua però in modo,nein parte

alcuna macchiata , neguaka; nemeno ſecondo i

opinione di qualchebuona perſonatoccata : con

stutto che l'acqua fuſſe andata più alta, che la figu

ra . Onde effendo vna donna Spagoyolanominata

madonnaBrianda ſtata molto tempo ſtroppiaţa

d'una mano , ne hauendo mai trouatorimedio al.

cunoche gli giouaſsi; ſe bene nehapeuafatci aflai.

Palaodoun giorno a caſo dalla luderea miracolo

foſs.Mergine,proftrata in terra , & con grandiug

tione facto oracionea Dio,& alla Vergine ; fece un

to feguariua didetta ſua mano di portare,& atcac

care voa mano d'argento jnanzi la dettaFigura,

o gran bontà di Dio , & della pietofils. Vergine;fac

to il voto fu riſanata; comele mai haueſſe bapuro

male alcuno,& efía dapoicompi:amente non ſolo

adempi il voto ;ma quali ogni di vifitaua lamede

fimaFigura con lumi,& deuote orationillche in

teſofidamolti,& particolarmente da ufanciulli, &

fanciulle quindi vicine,ſi cominció con gran fer

uore à honorare efla Imagine con fargb leuare le

mondezze d'intorno, & di lotto,tenerui lumiacce

fi, & cantandogli eſsiputti molti lalmi , & hioni.

Lavade vi fu fatto gran concorſo di populo, & per
inter
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interceſsioned'eita Vergine s'ottennero da bio

N.S. in queſto luogo molte,& diuerle gratie , & fua

rono donate da fedeli diverſe limoſine;con lequa

li vi fu fabricata vna chieſa piccolina nominadola

la Madonna della purità , alludendo à i fanciulli,

che l'haueuano tanto honorata , & riuerica . Ma

nell'anno 1538. fotto Paulo Terzo defiderandofi,

chequeſta deuota figura fuſte tenuta con piu ve

neratione che fuffe poſsibile:fu concella , & donata

detta chieſetta alli Laudatarij dell'Illuſtriſs. Car

dinali,cioè à quelli ſacerdoti,che gli alzano dietro

la veſte,mentre vanno a piedi inbabito Pontifica

le. Quali vi inſtituirno la loro contr. & hanno ac

comodatadetta chieſa con vna caſa contigua, per

habitatione del cappellano.Tenganola decca Ima

gine in grán deuotione, & riuerentia con duelam ,

pane, & vn cappellano, che vi celebra giornalmen

te la meffa, &paramenti,& ornamenti a baſtanza.

Solennizano turce le feſte della Madonna,& parti

čolarmenče la Preſentationed'eſſa Vergine alli2 1

di Nouembre;con meſſe,veſperij &bello apparato,

Ogni giorno oltreall' ordinaria del lorcappellano

no vi li dicano molte altre meffe , tanto da Cau .

datarij , come da diuerſi Prelati, & altri facedoti,

per loro diuotione : eſſendo ella chieſa , come ſi è

detto allaidevota , & in luogo remoto.Viſitano i lo

to fratelli infermi, & trouandocheſiano biſognoſi

l'aiutano con limoline . Per li morti fratelli fanno

celebrare , & celebrano eſsi medelmi molcemeſle,

& anniuerſarij. Nella compagnia non pofſonoen

trare ſe non Caudatarij eſsiſtenci, ouero che lieno

ſtáci
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on 0 : 1

I

ſtati. Etin terra vi è il ſepolcro della confraternita

sopra il quale ſå il ſeguente Epitafio . in .

D ! , 0 M

Sepulchrum Reuer .societatis Caudatarior. S.R.E.

Cardinalium quodftru tum eft Authore D Roberto

Pino Reuerendiß. Sermonetæ Caudatario , & difte

Societatis Priore Annonostrofalutis 1557. Jum

ptibus quondam Io: Baptiſtæ de Lancis Reuerend.S.

Georgij Caudat. cuius corpus hic requieſcit.

Della Confraternita di S. Huomobuono , ego s: Antonio di

Padoua deCalzettari,e Sartori. Cap. XXXI!.

Calzettariereffero la lor Confraternità ſotto il

titolo di s. Antonio diPadova dell'ordine di s.

Franceſco nella Chieſa parrocchiale di S.Catarina

verg.e mart, detta in Carinaria nelRion dellaRe

gola vicino alla Chieſa di S. Girolamo della Carita

de CortegianidiRoma; qual chieſaè de Canonici

e Capitolo della baGlica de ss.ApoſtoliPietro,e Pa

uolonel Vaticano:que adornorno vn'Altare poné

doui ſopra la Atatua di riliquo dieſſo s.Antonio ,&

queſto fu circa l'ango1538, pontificato di Pauolo

III.ma poi vennero in diſparere cop derti Canoni

ci, e furono forzati di lacaredetta chieſa di s. Cata

rina: di maniera che non haueuano loco da congre

garli:ma per farelelor Congregationi qualche vol

ta furono accomodatidi luoco dalla coufraternità

di s.Giuliano a monte giordano. I Sartori non ha

ueuano Compagnia alcuna: ma ritenevano illoro

conſolato co'l titolo di S. Homobono nella parro

chiale Chieſa di S.Andrea Nazareno ,algrimentide
1



Libro Quarto. 392

1

Tom

ledis

aan
ud

vifis ,nel Rion della Regola vicino a corte Sauellas

qual chieſa è ſtata conceſſa alla Confraternità di s.

Maria di Monferrato della nation'Aragoneſe, & ef

fa nacione l'ha ſerrata,& in parterouinaa:di modo

che non ſerue più per chieſa,e percheeraparochia

la cura dell'anime è ſtata data alle parrochievici

ne.Perciò nell'anno del Giubileo 1575. Pontifica

to di Gregorio XIII.detti calzettari,ſartori,e giub

bonari,inliewe vnitofi, & fatto vn corpo folo otcen

nero dalla confr.di s .Maria in Portico, della Conſo

latione,& delle Gratie vna chieſaaffai antica ,chia

imata s.Saluatore in Portico,& iui transferirno, edi

nouo inftituirnola lor compagnia, con l'inuocacio

ne dis Homobono,edi s . Antonio di Padoua, e dal

medeſimo Gregorio XIII. ottennero la conferma.

tione, & indulgentie,e nel detto anno del sGiubi:

leo hebberogratia , che andando vna volca ſola in

proceſsione alle quattro Chieſepatriarcali per det

to s.Giubileo deputate l'acquiſtarlero:comeſe faf

ſero andati trenta volte a viſitarie. Queſta chieſa

del Saluatore per la ſua antichità era rovinofa , &

efsi l'hanno riſtauráta. Vihanno fatto vn Oratorio

oue cantano ogni fefta , come l'altre confrater :

nite , l'officio della Madonna . La decta lor chie.

ſa mantengano d'un continouocappellano, di pa

ramenti,ornamenti, & altre coſe facre: Fanno vifi.

tare i lor fratelli infermi con medico e limoſine, &

i lor morti accompagnano, e portano alla ſepoltu

řa : in ella confraternità non poſſano entrare ſe no

quelli di dette tre arti . Vanno in proceſsione alla

cappella Pauolina, & a s.Pietro aſſai honoratamen
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to veſtitidi facchibertinicon s.Homobuono, & s .

Antoniodi Padoua nella ſpalla per ſegno,ai quali

fanui ogn'anno celebrano la feſta con gran folénità

eſpela:perilor fratelli morti fāno dir moltioffitij,

cmefle.Qualchevolta dorano zitelle popere,figlie

de fratellidella Compagnia , ouero delle loro arti.

Della Confraternità di s .Giuſeppe dell'arte de Falegnami.

Capitolo X X XV

S
Otto il Campidoglio verſo la piazza detta foro

Itaua quella ſtatua di marmo, chiamata Marforio ,

che anticamente era il Dio de fornari, è vna chieſa

pofta tutta ſotto ilterreno detta S. Pietro in carce

re;percioche vi ſtercero prigioni igloriofi A poſto
li Pietro e Pauolo ,quali hauendoconuetçiti alla S,

fede Catholica Proceſſo ,& Martiniano guardiani

della ſudesta carcere voleudolibatcezare,e non eſ.

fendovi commodità d'acqua alle lor orationi mira

coloſamente vinacque vna fonte ,qual vidura fin

hoggi.Queſta chieſa fu conſecrata das.Silueltro I,

& inella li tipola vna partede corpi di detti ss. Pro

cello, e Martiniano; quali dopo ilS.Batteſimo fur

no per la Catholica fede martirizati,& morti. El'al

tra parte didetri corpi nella baſlicadess.Apoſtoli

Pietro, e Paolo:in queſta antica chieſa.viſono allai

ipdulgencie, Sopra elachieſa n'è ſtata edificata va

altra lotto l'inuocatione di S, Giuſeppe fpolo della

Madonna,nella qualel'Anno 1539. Pontificato di

Pauolo III,fu inftituica vna compagnia con il tito

lo di s.Giuſeppe dell'arte de falegnami,quale quá.

tunque che fulle eretta per dett'arte;nientedime

19
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no da certo tempoindietro era generale, & vi pote

ua entrare ogn'vno :mada certo tempo in qua eſsi

falegnami,cioè cutti quelli chelauorano dilegna

me l'hanno riſtretta allelor arti folo .Queſti fratel

li con licenza de ſuperiori hanno ottenuto dal ret

tore della parochia la predettachieſa,qual era vni

ta , o dependente da eſſa parrochia, & ál deccoRec

core per recognition della proprietàpaga ogn'an

no tredici ſcudi. Per ſeruitio diqueſta chieſa tiene

2..apellani cótinuicon paramenti,e altre coſe che

li biſognano.ha ancor edificato vnoratorio , oue le

feite cantano l'officio della Madonna.TenganoMe

dico con il quale,& loro officiali fanno vificare li fra

telli infermi, mandandogliancora delle limoſine.

Da Gregorio XIII.ottenneromolte indulgentie,&

facultà di poter liberarvnoche ſtia prigione per la

vita,eil liberano la vigilia della feſta dis.Giuſeppe

condncendolo con loro in proceſsione.Etin talfe

ſta adornano la Chieſa con molte'meſſe, & veſperi

cantati Fannomolte carità a i poueri,e maſsimea

quelli della compagnia. Vanpo il Giouedi ſanto in

proceſsione alla cappella Pauolina, & a s.Pietro ho

noratamente, veſtiti di lacchi turchini con vn San

Giuſeppe della ſpalla per ſegno . Spello docano zi

telle pouere,e honeſte, figliedi quelli della compa

gnia,dando a ciaſcuna di loro 25.fçudi, & voa vem

fte di panno turchino.

Della Confraternità di S. Giuſeppe di Terra Santa de Virá

tuoſi. Capitolo XXXV l.

Sſendoandato ,erito :nato dal ſantiſs.Sepolcro

E di Chriſto N.S.& deila città fanta diGieruſa .
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con

Jemme,vn certo M. Defiderio Canonico della chie

ſa collegiata di S.Maria della Ritonda,& da luipor

tate molte coſe di gran deuotione, comunicandole

diuerſi ſuoiamici, & dandogli ragguaglio del

fudetto Sepolchro,Citca,e Paeſi da effo viſti;e ſpel

ſo per queſto conuenendo inſieme,péſorno, e crat

torno più volte di creare vna compagnia , & final.

mentenell'anno 1543. pontificato di Pauolo III.I'

inftituirno in detta chieſa della Ritonda; chiama

dola la Confraternita de Virtuofidis.Giuſeppedi

terra Santa,& dal medeſimo Pontefice hebbero la

confermatione, & indulgentie.Inqueſta confrater

nità ſono quaſitutti huominid'arti ingegnoſe, co

me Dipentori,Scultori,Architettori,Raccamato

ri,& d'altre arte fimili. Dicano il ſudetto M. Deſide

rio effer ſtato homo di molto acuito ingegno, & per

l'affettion che portaua a queſta compagnia , come

a ſua figliuola;gli laſsò nella ſuamorte bona parte

de ſuoi beniper carita ,& per l'amor di Dio,Ineffa

Confraternità non accetiano perſone fe non della

ſudetta qualità . Hanno accomodato un Oratorio ,

oue le feſte cantano l'Officio della Madonua. Ten

gano ilmedico,il quale ha cura de loro infermi fra

telli,facendoliuificare con limofine da i loro infer

mieri. Li ſuoi morci accompagnano alla ſepoltura,

& per l'anime loro fanno celebrare diuerfianniuer

farij, & meſſe.In detta chieſa hanno una bella cap

pella con un Chriſto ,in formadi fanciullo,e's.Giu

ſeppe;luno,e l'altro dirileyo di marmo, molto ben

lauorati,e facci. In eſſa cappella , oltre all'ornaméti

& paramenti neceffarij,cengano un perpetuo cap

pel
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pellano.Fannola feſta di detto S.Giuſeppeconap

parato ,e ſolennitagrande , & in tal giorno l'Anno

1571.derno principio a maritarezitelle pouere,

honeſte,con dargli 25.ſcudi, & vna ueſte di panno

bianco ,calze,e pianelle per cialcuna,e così ſempre

hannoſeguitato, & fegueno . Poiche ſiamo entrati

in queſto così grand'e bello edificio,& ditanta ar

chitettura della Riconda;ſarà bepe in parte, e ſuc

cintamente deſcriuerlo per quelli chenon l'hanno

mai ueduto.Queſto Tēpio adunque èmoltogran

de,fatto in uolta, in forma ritonda, ſenza alcuna fi

neſtra intorno:ma ſolaméte in cima della uolta ha

un occhio ,ouero aperturatonda aſſai grāde, per la

quale ſi prende illume, & fu edificato da Marco A,

grippa Romano , & dedicato in honore di tutti li

Dei,& di Cibele lor madre,come teneuano i ciechi

gentili , & uiera anticamente la ſua ſtatua di mare

mo, & non è grā tempo che la teſta di detra ſtatua

era iui appreſso alla cappella maggiore gittata per

terra ,e mi ricordo quando erogiouinetto d'hauer

la uiſta.Dentro, & intorno a queſto belliſsimo tem

pio ſono 12.cappelle'molto ben accomodate,& ore

nate; la porta è grandiſsima cutta di bronzo ben la

uorata. Itinanzi a eſsa porta Ita un ſuperbo portico

ſoſtenuto da groſse, & grādi colonne di marmo co

perto tutto con traui, trauicelli, & teuole di metala

lo ſenza alcun legnaine,o altra materia.Madoppo

la ſciocca gentilità Bonifatio I111. ottenne queſto

tempio da Phoca Imperatore di Coſtantinopoli, &

alli 13.di Maggio dell'anno 507.eſso Bonifatio,ſe.

condo il rito della S.Chieſa Catholica lo dedicò , &

con .
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conſacrò allaMadonna,ea tutti iSanti; & uifupow

fta una figura d'eſsa Madonna,dipenta come s'al

ſeriſce da S.Luca Euangelifta ,uenuta a Roma infic

me in una ſteſsa Caſsa con il fantiſs. Sudario della

Veronica detro Volco fanto ,pominandola s.Maria

alii Martiti:ancora ci fu poſto detto ſantiſs. Șuda

rio ,quale fu poi transferito nella chieſa dello Spe

daledis.Spiritoin Saſsia,& ultimaméte nella Ba

filica de ss.Apoſtoli Pietro ,e Pauolonel Vaticano :

dove al preſente li troua, & la caſsa nella quale fu

rono portatili predettiVolto Santo , & figura della

Madonna Santiſs. ancora li uede in quella chieſa ,

nella quale ancora ſonomolte indulgentie concel

fogli da diuerli Romani Pontefici, con l'altare pri

uilegiato per li morti.

Della Confraternità diſanta Maria dell'Angeli dell'Arte

de Cocchieri . Cap. XXXVII.

I tempo di Papa PaoloTerzo ; & nell'anno

1545. era vna deuota Imagine dell'Imacu

latiſsima Vergine Maria in campo Marzo nella

ſtrada publica,& in vnamuraglia antica ,quale fa

ceua moltimiracoli,& parendo a diuerſe perſone

deuote d'eſſa Vergine:che Gi doueſse indi leuare ,&

condurre in qualchechieſa doue con honor, & riue

rentia conueniente fuſse tenuta. Alcuni Cocchie

ri s'accordorno inſieme, & dal Papa gli fu conceſa

fagraria di poter leuare detta figura , & portarla in

qualche chieſa . La qual licentia ottenuta , volen

doleuare eſsa figura ; maila poterno leuare dalla

muraglia fino a tanto , che vi andò cucco il Clero

di
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di Roma in Proceſsione, & all'hora con gran facili.

tå füleuara ,portata; & collocata nella nella chie .

ſa parrocchiale di fanta Lucia,cognominata della

Tinta . Nella quale derti Cocchieri con altri inſti

tuirno vna Compagnia con il titolo di ſantaMaria

dell'Angeli,non accettando in eſſa altri , che coc

chieri. Queſta confr. fu confermata , & dotara di

priuilegi, & indulgentie da Pio Quinto Fontefice.

Et ancora chequeſta compagnia ſia pouera;non

dimenomantiene in detta chiela vn cappellano ,

qual vi celebra ogni giorno la ſantameſsacon pa

ramentià baſtanza,& vna lampara acceſa innan

zial ſanti's Sacramento , & la ſopradetta deuota

figurą . Vifitano i lor fratelli infermi con il medi

co, facendogli darementre che gli dura l'infermi

ta vngiulio il giorno.Occorrendochealcun di lo.

ro paſsi dalla preſente vita, l'accompagnano alla

ſepoltura , & fe il morto hanera laſsaco fameglia

pouera,ne prendono protettione,& cura. Qualio

go' annodotano qualchezitella pouera hgliuola
de' fratelli. Celebrano la feſta dell Purificatione

della Madonna con grande apparato , & ſpela . La

detta chieſa di fanta Lucia,qualeper la vecchicz

za andava in rouina l'hanno fatta riftaurare,acom

pagoano la ſantiſs, communione con buon nume

ro ditor cie bianche acceſi, & altri lunii , mente

che li portaalli amalat della parocchia · Vrano

ſacchitorchini,& hanno per inſegna la detra Ver

gine cop il bigiuolo in braccio ci condatad'auge
li. Vitimauicnt ha inoordinato vn ípedale per i

poueri inte midella loro arce , come s'è detto al

ſuo Capitolo. Cel
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Della Confraternità de Santi Criſpino, & Criſpinianodelo

l'Arte de Calzolari . Cap. XXXVIII.

Vniuerſità dell'Arte de Calzolari inſtituila

L
& Criſpinianomartiri

, nell'anno 1549.Pontifica

to di Paulo Terzo. Queſti fanti martiri ottennero

la corona del mattirio ſotto l'Imperio di Maſsimia

no Imperadore nella città Sueſsona di Francia, &

publicamente ſi teneua cheicorpi loro fufsero in

Francia : mada pochi anni in qua ſono ſtati ritro

uartin Roma nella chieſa di ſan Lorenzomartire,

detta in Paniſperna Queſta compagniabetenne

dal moniſtero , & Frati di S. Auftino vn'altare, oue

ro cappellanella parocchiale chieſa difan Trifone

martire, eſso altare hanno tenuto ben ornato , &

fornito di paramenti, facendouicelebrare molte

meſse,malsimenella folennità didetti ſanti. Ma

perche non hauendo luogo ,ne comodità dipoter

fare vn Oratorio, ò per altra cauſa ; fi partirno da

queſta chieſa, & tornorno in vna chiefetta chiama

ta Santa Maria in Cannella nel Rione di Treuivi

cino a Montecauallo,quale ancora riuſcédoli mol

to piccola la laſsorno,& ottennero dalli Canonici,

& Capitolo di S. Maria in Traffeuere,vna lor chie

fa nominata S. Biagio con certi pații,& particolar

mente dipagare og'anno à detti Canonici certa

ſomma di denariper ricognitione della propriera;

qual chieſa ftaua quaſiſempre ferrata,eſsicalzola

ri l'hanno riftaurata di maniera, che pareedifica

ta dinuouo, & vi hanno accomodatoyn bello Ora

torio
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torio ,que le feſte cantano l'officio della Madonna .

Tengano per ſeruitio di queſta loro chieſa vn cap

pellano qual ui celebra la s meſsa ;fanno le feſte di

s.Biagio Veſcouo, & marcire alli 3.di Febraro, e di

derti lanti Criſpino, & Criſpiniano martiri alli 25.

d'Ottobre. L'infermi della compagnia uifitano có

medico,elimoline. Aiurano a trouar partito a i po

uerilauorantidella loro arte, & maſsime a quelli,

che ſono uenuti di nouo aRoma. Quafiogn'anna

dotano zitelle pouere,& honeſte figilole de fratelli

della confraternità ,ouero di quelli didetta lorar

te. I fratelli defonti accompagnano alla ſepoltura,

& per l'anime loro ogniprimomartedìdi ciaſcun

meſe fanno celebrarenella detta lor chiefa un offi

tio demorti,con diuerſe meſse.No ueſteno lacchi:

ne in eſsa confrat. Jaſsano entrare altri, che quelli

della loro medeſima,o maeſtri, o lauoranti che fie

no itati , u che fiano al preſente. E per ſegno uſado

derci ſanti Criſpino, e Criſpiniano. Altre volte li la

uoranti di queſt'arte fi diſünirono da i loro maeſtri

& s'incorpororno nella confr.del Sagramento, ede

ſanti Aniano,& Nicolò :ma da certo tempo in qua,

la maggior parte di eſsi Lauoranti è tornata a riu

nirſi con quelta.

Della Confraternità di S. Eligio de'Ferrari. Cap.XXXIX .

Otto'l nome de Ferrari fi coinprédono'non ſolo

Isi ferrari :ma fabri,caldarati,ch :auari,e fimili,

che lavorano ferro, e ancora quelli che preſtano ca

ualli a uctcura , & poſtiglioni.Queſtitutti inſieme

nella : 100 1550.neis.Giubileo celcbrato daGiulio
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Terzo,diero principio alla loro confraternità ſotto

l'inuocation di s . Eligio ,ouero s . Alò de ferrari. ha

no edificato da fondamenti pel Rion di Ripa,& vi

cino allo ſpedale della Conſolacione vna chieſa , &

vn Oratorio,nel quale ogni feſta cantano l'Officio

della Madonna, & quellamantengano dövn perpe

tuo cappellano, & di quanto ha dibiſogno,ſopra la

porta diqueſta è scritto .

Vniuerſitas Fabrorum .

Dentro alla medeſima chieſa nella facciata della

muraglia aman deſtra dell'entrareſu in alto live

de nocato qnelt'Epitafio .

HOC DD.Eligio,lacobo, Martino dedicatum ve

tustate ferè collapſum dirutumúe Templum ipfis

fundamentis ex pecunys Vniuerſitatis Fabrorum

Vrbis fummaFide,Caritate,Deique Optimi Maxi

miamoreinfra-nominatis Proconſulibus,et Officia

libus reſpectiue existentibus ſub Pont. Pij,PP.IV.

Anno eilus tertio inſtauratum fuit.

Maritano quaſi ogn'annozicelle honeſte,& pouere

þgliole di quelli della compagnia, ouero deilcloro

arti dando a ciaſcuna dielse 25.ſcudi, & vna velte

di panno torchino. Viſitano i lor fratelli infermi có

medico, & limoſine.Accompagnano,& portano al

Jaſepoltura non ſolo limorti fratelli dellaConfra

ternità:maancora tutti quelli dell'arti ſudette, Il

Giouedi Santo vanno in Proceſsione alla cappella

Pauoling,& a S.Pietro in Vaticano veſtitidi ſacchi

torchini con vn S. Eligio nella ſpalla; Celebrano la

felta delli ſopradecti lanti nelliloro giornicon ap-.

parato veſperi,& meſse,& fra l'anno fánocelebra.

re
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it molti Offitij de morti ,&anniuerfarij per l'ani

me de fratelli defonti. In queſta chieſa fi truoua la

caſsa ,ouer coperta di tauole della caſsa nella qual

fu portato a Roma il Volto fanto, & iui è tenora có

molco honore, & riuerencia .

Della Confraternità di S. Pauolo dell' Arte de Vaccinari.

Capitolo XL.

Vaccinari fon quelli , che acconcianole pellide
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Queſti hanno il Conſolato, e l'Vniuerfita,qualmā.

tien vna chieſa detta s.Bartolomeo Apoſtolo ,e con

ragione;poiche effo fantofuſcorticato; e tal chieſa

è nel Riono,e ſtrada dellaRegola,quali alfine ver

fo Ponte Quattro Capi; con vncappellano , & altre

coſe neceffarie : Hauendo facto intagliare ſopra la

porta d'ella chieſa queſte parole latine ,

Eccleſia Sancti Bartholomæi Vaccinariorunr .

Ac Sanéti Stephaniin silice , MDLXX.

Ma nella chieſa parochiale di s. Pauolo detro della

Regola è la copagnia di queſti,qual fu principiata

l'anno 1552.Pontificato di Giulio III. Queſta con

fraternità ogni vlcima domenica di ciaſcun mele

fuol far la ſua congregatione,facendocelebrar cee

te meffein ella chieſadi s. Pauolo ,e moltianniuer

farij per l'animede lor morti fratelli,qualiaccópa

gnano alla ſepoltura ,e vificanomentreche ſtanno

infermi, & éſsédo poueri l'aiurano con limoline. do

tano zitelle pouere, & honeſte; figlie diquelli della

compagnia,dandolidote coueniente alla neceſſita

écondicione della zitella .Celebranola feſta di s. Pa
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uolo in queſta ,e nell'altra chieſa di s.Barcolomeo ,6

s.Stefano.veleno facchibianchicon la figura di s.

Pauolo nella ſpalla , & in ella confraternità non am

mettenochi non ſia della lorarce .

Della Confraternità di S.Elena de Credentieri . Cap.XLI.

I Credentieri, cioè quelli che ferueno . & cuſto

diſcono le Credenze de Pontefici,Imperatori,

Re,Cardinali,& altri Principi, & Sigoori:canto E

çlefiaftici, come ſecolari;confticuitno la lor confra

ternica l'anno 15.5.7 . Pontificato di Pauolo IV.con

l'inuocatione diS.ElenaRegina,madre delgrande

Imperator Coſtantino e per qualche tempo furno

nella chieſa di S. Saluatore in Lauro ,moniſtero di

canonici Regolari dell'ordine dis.Giorgio in Alga
& mentre eſsi Credencieri iui dimprorno,hebbero

cura della capella della Madonna della chieſa :ma

paſſato certotempo defiderando per augumento

della compagnia d'hauer valogo proprio,e libero ,

firiduſiero invna chieſetta dietro alpalazzodecco

di Siena;nelquale è ſtata acomodata vna chieſa in

honore di s.Andrea Apoſtolo,laquale altre volte fi

chiamaua di s.Luigi Re di Francia, ela incitoloroo

di s.Elena,comela lorcompagnia: leuádo di ſopra

la porta.la figura dis.Luigi, etponendoui quella

di s.Elena:ma perche eſſa chieſetta emolto picco

la & non ha luogo da allargarſi;hanno ottenuta la

chieſa di ş.Nicola ,nominaca deili Molini , quero de

Caualieri,qual'era parochia,e perche era rouinoſa

gli fu leuaca la cura ,e diſtribuita alle chiefe parro

chialiconuicine, & eſsi Credentieri l'hannoriſtaua
rata
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rata dimaniera ,che par facrádinouo , & perferui

tio d'effa vi tengano vn cappellano , vna continoua

lampada , & ogn'altra coſa che vi ſia di biſoguo.vi

fitano i loro infermi, e carcerati,aiutandoli con lio

moline, & con tutto quello, che fa neceffario per

{arli liberare ,così dall-infermita,comedalle prigio

ni. Prouedeno di partito a tutti ipouericredétieri,

e maſsime a quelli che di freſco ſon venuti a Roma

e fino a tanto che ſi fienoaccomodaticon qualche

patrone l'intercengono con le lor carità . Ogni Ve.

nerdì ſera fi congregano inſieme in detta ſua chie

ſa a recitare i ſerce Salmi Penitentiali, con le Leta

nie,e molte altre Orationi. Il primo Lunedì di cia

{cun meſe fanno celebrare vn anniuerſario genera

le per l'animedemorţi loro , a ciaſcun dequaliol.

tre a fargli compagnia alla ſepoltura fra 18.giorni

della lormorteglilāno dir vn officiodemorti par

ticolare con molte meſle. Solenizano ciaſcun anno

due feſte, cioe l'Afuntion della Madonna, & il Na

tale di decca s. Elena Regina,con bello apparato, e

grande ſpeſa.Hanno molte indulgentie:ma non've

Iteno ſacchi ; Tengano però per inſegna la figura

della prefata s , Elena Regina .

Dellá Confraternitàde Santi Biagio,& Ambrogio dell'ar

te della Lana i Cap. XLII.

Ella chieſa parochiale dis.Lucia ,cognomina

ta delle botteghe oſcure(quale della coofra.

ternità de Sacerdoti ſecolari) la côpagnia de mer .

canti dell'arte della lana ,loro lauoranti,e pectinari

ſotto l'inuocatione de ſanti Biagio , & Ambrogio ,
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veſcoui,martire, & confeſſore. Qualconfraternica

in efſa chiefa hà vn altare a man deſtra nell'entrar

della porta minore di detta chieſa, ilqual tien for

nita di quello cheha di biſogno, &divnà contino

ua lampada. Ciaſchuna Feſta fa celebrare in decca

cappella la s.Mella .Accompagna ilfantiff.Sagra

mentodella detta chieſa tante voltequante e por

tato in proceſs. & all'infermi della parrocchia con

buon numero di torcie biache accere, & altri lumi.

Il di del natale di ciaſcuno di detti ſanti fanno fole

ne feſta con meffe, veſperi cantati, e bello appara

to .Viſitano i loro infermi con medico , & limoſine ,

& occorrendo che alcuno della copagnia paſsi all'

alţra vita l'accompagnano a ſepellire: facendo poi

celebrare vn officio de morti per l'anima di ciaſcu

nodi loro. Queſta confraternità fu eretta nell'anno

1560.Pontificato di Pio IIII.& non veſtenoſacchi.

Della Confraternità di S.Giouanni Apostolo, dj Euange

liſta , di S.Nicolò delliScriuenti , Cap. XLIII.

Li 1 2.diMaggio dell'anno 156r.pontificato

di Pio IIII . tu eretta vna confraternità delli

Scriuenti di Roma:con il titolo di s.Giouanni Apo

ſtolo, & Euangeliſta, & di s.Nicolò veſcouo, & con . .

fellore;nella parochial chieſa di s.Tomaſo Apofto-,

lo,nel Rion di Parione. queſta chieſa fu confecrata

da lanocentio II.alli 21.diDecembre del 1139. &

vi poſemoltereliquie de Santi,qualivi ſono fino al

preſentecon molte Indulgérie, & e titolo di Cardos

ma perche per la fua antichità era rouinoſa vn cer

to M.Mario Cerini prima, & poi M.Camillo ſuo fi

glio
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gliol'hanno rifatta quafi da fondamentiiubella,e

ornata forma.Queſta compagniafa viſitare i ſuoi

fratelliinfermi, & eſſendo poueri li fouuiene coli

moline,mancandonealcunodalla preſente vita li

accompagna alla ſepoltura, & per ciaſcuno dieſsi

fa celebrare vn officio de morti. Viſirano ſpeſſo le

carcere, e trouandoalcunode fratelli l'aiutano a li

berare. Venendoalcuno pouero fcriuano aRoma ,

che non habbi partito, cercano di dargli padrone,

& fin che fia accomodato l'intertengonocon limo

fine, Celebrano lefeſte della Nunciata,dis.Giouan

ni Apoftolo ,& Euangelifta , & di s.Nicolò Veſcouo,

& Confeflore con gran ſolennità ,eſpeſa.non velte

no facchi: mahanno molti priuilegi,& indulgérie.

Della Confraternità di s . Matteo Apoftolo ,et Euangelifta.

Capitolo XLIIII.

Ell'anno 1578. Pontificato di Gregorio XIII.
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chieri, cioè quelliche cambiano le monete (ma no

vi fi comprendono quei Mercanti che fanno Baco,

& attendevo ai cambi)edopo d'bauermolto con

Giderato tra loro , ch'eſsi erano creſciutiin tátonu

mero che baltauano aformarvnacompagnia ,l'in :

ſtituirno nella chieſa collegiata di s.Lorenzojn Da,

maſo ſocco l'inuocatione di s . Matteo Apoftolo , &

Evangeliſta.Et conuenuti con i canonici, e capito

lo della medefima Chieſa, ottennero vnacappella

vicinoalla porta piccola,che cotra nelpalazzo co

tiguo,nella quale hannofabricato vn alcare, &or

natolo dibelle dipecure con il titolo del prefato S.
Mat.Dd 3



412 Delle Opere Pie diRoma

Matteo.Queſto ſanto prima della ſua conuerfione,

& Apoftolato era banchiere ; ' & alla chiamata del

N.S.Giesu Chriſto lafiato non ſolo il banco :ma tut

ti i ſuoi beni lo ſeguitò inſieme con l'altri s . A poſto

li: ma doppo la falirain Cielo di detto N.S.conuerti

con le ſue predicheallla S. Fede, la gran Prouincia

dell'Eriopia,toccataglia forte:oue dall'increduline

nimici di dettas.Fede fu prefo,martirizato, emor

to. Nell'altare adunqueeretco, & ornatodaqueſta

compagnia a honore,e riverentia di Dio,e di detto

8.Matico,la medeſima compagnia ha poſto,& tie.

ne valoảppellano , qual vi celebra delcontinuo la

S. Melia,& l'hanno prouiſtodi paramenti, & orna .

mendiabaſtanza ;mantenendo ancora innanzi al

decto altare,vna lampana. Nel giorno d'ello Santo

farnogran ſolennita,apparando,&ornando no ſo.

lo l'altare, ecappella loro :ma tutta la ſudetta chie

få . Vilirano i lor fratelli infermi,& ipoueri aiutano

con limofine.Maper ancora non velteno ſacchi. -
ei

Della Confraternità de Bombardieri. Cap. XLV.

Piano
Are veramente gran coſa , che vna Fortezza di

tanta importanza coſi famofa, &principaleco

m'è il Caftello diRomachiamato di s.Angelo ,per

che al cempodis: Gregorio Papa, effendo effa Ro

ma grauata da grandiſsimapeſtilentia,eſſo s . Papa

fece fare a Dio diuerſe orationi,e digiuni,dipoi an

dando in proceſsione co il popolovedde ſopia der

to caſtellolAngelo di Dio, qual rimetteua la ſan

guinolenre ſpada nella guaina, ſia ſtata fino al Pon

tificato di Clemencé Vill.qual alpreſente viuesha

babere
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hauerenumerodi Bombardieri.Etpure è ſtalo ve

ro,che finoal detro Pontificato eſloCaſtello nonha

hauto -ſe non piccol numero diBombardieri,e ben

vero, chevn altra volta fi volle farevnacompagnia

di tali perfone,& ali-hora ſe ne deſcrifferocirca 503

ma poifu tralaſſata.E perciò i Sámi Pontefici nel.

l'occafioni di far armatepermare,o eſerciti perte

rafono ſtati neceſsicati a prðuederti di Bombardia

rhin altri paefirma eſſendo faco creato detto Pona

fice,fua Santità deputò per Caftellano, & Prefetro

di detta Fortezza l'Illuſtriſs. & Reuerendiſs.Signot

PietroAldobrandinoſuo nipote ( quale dipoiperi

fudimertei,& bona pofe nelſacro collegio deCar

dinali) & daello Sig. Pietro in liemecon ilmoltoIl

luſtreSignor'Amerigo Capponi,fuo:Vicecaftella

pro, confiderata queſtamateria, & parendoli diſors

dine mologrande:ordinórnonélranno 1594.che

citali Bombardieri fi faceffevna Compagnia con

fiocapitano :& altri offitiali, allegtiándo certe pro

uilioni;& regagliecon le qualitali perſonehaueſse
rodaintercencrfi,facendolicontinouamente eſer

sitare in tale eſercitiq: acciocheneibiſognipoter

Hero,&itapeſseroferuire comeconviene.Et perche

impreunacoſapuòriaſaire con-baxon fine,nepeòefa

for dnratilelennonli ricorre dan.s:Dio , & dafua.

duing Maeſta lipigli il principio,& il fauore,ecoa

trie perſonecackoliche,pieza delote;volfero cheſe

dificuiſsevna confraternia egli fece ottenere nel

la nuoua chieſa di S.Marian Tranfpontina( nella

quale ſtanno ipratidell'Ordine Carmelitanoluna:

happella qualela prima amanditadell'entrare
in

Lila
no

hie
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jn eſsachieſa , &dalprelibaco Pontefice, laconfer :

piacione con molte indulgentie,egratie, e fra l'al

tre di poter ogn'anno liberar due prigioni conden

nati allamorre, cioè ynoperla feſta della Dedica

rione di s. Angelodel meſediSeçcembre ,& l'altro

per quella dis :Barbara Vergine, e marcire alli 4.di

Decembre,ſotto la cui inuocationefopo ,conduce

doliin proceſsione. E vero che l'altre cópagnie vſa

po andare in proceſsionecon il Crocifiſſo innanzi,

veſtiti deloro folitifacchi: maqueſti vanno inordi

nanza comeſoldati conl'inſegna,tamburi,econli

loromoſchettoni in ſpalla con bell'ordine . Hanno

ornata detta lor cappella con vna bella cauola, có

la figura di decra s.Barbara;fatca dabuonamano ,

&alcri ornamenti,& in effa tengano,vna perpetua

lampanaaccela .Ognigiorno ciſi celebra almeno

vnameſfa.Ildì della feſta d'effa sāca fanno con bel

l'apparato cancare inmuſicaveſperijemeffe, & nel

l'Eleuacionedelfanți& .corpo, & fangue del nas.Gic

fu Chriſto,ilſudettocaſtello tira infinicipezzi,d'ar

rigliaria, & ildi ſeguentefannocelebrarenellame

delimacappella moltemeffepiccole, vna cantaca ,

con la ſequentia,& altre Antifonc,& orationiper:)

animedelor morti fratelli dando le candelea cutti

quelliche Gi trouanopreſenci a dettameffa cantar

ca. Vificano i loro Etatelli infermi,& éffendo poueri

l'auutanocon limoſine:Tucce quest'opere fanno có

il fauore, & aigto depredercilorpatroni,&conilo

roproprij ftipendijnon hauendo effà cópagnia co .

ſa alcuna propria Sperano con iltempodidotare

pouere zicelle, & fare altreoperepiez-İl che lipuol
cre



Zibro Quarto. 415

ITO

di

rés

li

po

có

crederc poicheſi vede in coſipoco tépo, hauer fat

to táto . Alpreſente paſſano ilnumero di 200.e tut

cauia vannocrefcendo.Indetta ſoa cappella ſi ve

devninſeritione in vnapietra negra fatta conlet

tre d'oro ,qual'è la ſeguente, è vero che mancanoli

nomi de forcoſcritçi,quali nonmiſon carato d'in

ſerirli qui per breuita ,& efſendo facile a curiofi di

andarea vederli.

Deo, e

S.BarbareVirgini, & Mart.

Clemente V111. Pontifice Maximo

Petro eiusfratris filio

S.R.E. Diacono Cardinali Aldobranding

ArcisS.Angeli Præfe&to fúttore

Amerigo Capponio , Arcis præfaté curante

siti Bombardiorum Sodalitas

a : Quorumnomina infrafcripta funt

20:StephaniChizzolatiOrdinisCarmelitarum

Magiftri Generalis affenfu

Efuisftipendijs viritimcollatapecunia

Sancta Barbara patrone optime

Sacellum erexit , ornauit , dotauitque

1 xvi. Kal.Februarij. Anno à Chrifto Nato

* , MDXCIV . ki ,

Della Confraiernità di S. Sebaſtiano de Merciári ."

Capitolo XLVI.

Irca l'anno 1595.Pontificato diClemete viij.

" ?

30

el

el

4

1

dono nonſoloi merciari :ma fetaroli,banderari, &

profumnieriali ſono accordaciinſieme,& hannoot
tenuta
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tenutavna chieſa chiamara siValentino,vicino al

li palazzi de ſignori Matrei nel Rione di s. Angelo ,

quale era parochia, & gli è ſtata leuata la cura , &

data alle parrochie conuicine, & alpreſentelano

iminano s.Sebaftiano, & l'hanno aliaimigliorata,e

per ſeruitio della tengano vn cappellano, folenni.

zano la feſta di detrosSebaſtiano con ornamenti ,

& ſpeſa , & l'hanno finita di paramenti,& altre.com

fe neceflarie. ViGtanoliloro fratelli infermi, & per

effer tantonodernanon hanno dato compimento

à altre opere di carita, ſe bene moſtrano l'animo

pronto a voier creſcere : erytga

Della ConfraternitàdiS. Tomaſod'Aquino de Librari,es

Stampatori. Cap. XLVII.

A"
Ltre volte dell'anno 1506. Pontificato di Pio

V.li Stamparotípuer Impreffortdelibri , in

It cofrono ( fra foro nella chieſa dis. A goſtina)vna

confraternita con il titolo della Concettione della

Madonna , & de s's. Quattro Dottori della Santa

Chieſa ; & in ella Chiela fecero accomodare,& ore

- pare vna bella Cappella : ſotto la medeſimainuo

catione , & certo tempo mantennero ella confra

ternita , facendo opere dicarità . Madoppo certo

tempononſoper qual caula fi rafreddorno dima

niera ,che non era memoria di elfa Confraternita.

Et per queſto il R.P.FraGio. Maria Guangelli da

Briligheia; Maeſtrodei ſacro Palazzo Apoftolico,

vedendo chequali tütre l'arti hannoda lor confram

terried, eccetto chei Librari, & eſsiStampatori,&

parendogliin ciò gran mancamento molto (come

pia



*** Zibro Oudrto . 417

piamente fi deuecredere) dallo Spirito ſanto, fece
fare vnacongregationedelli medeſimiinnāzi a fe,

nella quale efpofto con parole; & ragioni efficaci, l'

animo,e concetto ſuo :perſuafe decei-Librari,e Stá.

patori a voler ereggerefra loro vna confraternità ,

e moſtrare che in elsi non eramanco deuotione,&

carità chenellaleribuonchriltiadi:di maniera che

jmpanziche finiffe detta congregatione, fu deputa

tovo numerodiloro con auctorità di creare detta

confraternità,quali Deputatiin vn altra cógrèga

tionefatta il di della feſta deiss Pietro e Pauolo A

poftoli dell'anno delGiubileo 'toolainftituirono

con l'inuocatione dis Tomaſo d'Aquino, & in eſsa

Congregationeperilreggimento dela medeſima

confraternita furno deputati offitiali'neceſsarij,&

accioche eſsa confraternità fuſse più ftabile,& hau

neſse loco dapoter eſercitar l'opere della carità; ot

tennerola chiefa dis. BarbaranelRione della Red

golanella qual tengano in continouocappellano

conparamenti , &ternamenti conuenienti quale vi

celebra la's.Meſsa , & efsa confraternita oltre a ak

tre feſte folenpiza quelle di s.Barbara verg.e matta

e di s.Tomaſo d'Aquino con bell'apparato,veſperi,

emeſse cantate con muſica , & altre lolénità ,fa uili

tare i ſuoifratelli infermi, foccorrendo ibiſognoſi ?

Accompagna i morti alla ſepoltura, & per l'aniine
loro fa celebrar meſse, & anniuerfarij.Non uſaan

cora facchi,& per eſser tanto nuouanon ha hauto

tempo,d'introdurrealtre opere pie: maper la cal

dezza , & deuotione che inoſtrano fideue fperare,

cheanderano ogni giorno di bene io meglio .
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Didiverſe Arii. Cap. XLVIII. & pleimo.

Pere
Erfine di queſta miaOperetta nonmireſtada

trattare d'alcriche di certe arti,quali non han

noconfraternita: ma ſolamente fanno qualcheli

molina ſegnalata,dellequali tutte Gi farà queſtoſo

loultimocapitolo. E prima dico che ci ſono gl'al

bergatori, cioèquelli chetengono camere ,oaltre

Itanze con letçi d'alloggiar foreſtieri, cheuengono

aRoma per loro facende : queſti perquantohoin ,

teſo non fanno altre opere ſe non chemantengano

una cappella della chieſacollegiata dis, Euſtachio

fatto il titolo dis.Giulianomarcire,delqualhonos

rano il natale allı 7.di Gennaro con uefperi,meſse,

& altri diyini offitij,& bell'apparato. Queſto ſanto

fų martirizzato inſieme con Bafiliſsa , & con alori

compagni, coſi huomini, come donne, ſotto Dio

cletiano ,e Maſsimiano Imperatori. IMatarazzari;

eRigatieripoiche li ſeparorno da loro laugranti, fi

ritirorno nellaparochial chieſa di s . Cicilia a moto

Giordanonel Rion di Ponte.Vitimamente hanna

preſapoachieſa detta s.Maria Cacabari pel Rione

dellaRegola,e ci tengonoun cappellano che ui ce

lebra,tenendola finita di paramenti,& il giornodi

s.Biagio ueſcouo, e martire ci fanno la felta có ue

{peri,meſse,ebona ſpeſa. Queſto medeſimofanno

i Pellicciaripella lor cappella di s. Gio:Batciſta,po

Ita nella chieſa di s. Pantaleone martire nel Rione

diParione .I Peſceuendoli( cioè quelli che vendo

no ilpeſce in Peſcaria, & in alcrePiazze diRoma)

Con pochi aoni,c'hanno cominciata fra di loro vna

com
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compagnianella chieſacollegiata dis. Agriclo in
Peſcaria , & iui dal Capitolo di eſsa hanno otten

nuto vna cappella,e quella accomodata , & ornata

molto bene, nella quale ſi cuſtodiſce il ſantiſs. Sa

cramento , innanzialquale mantengono tre lam

pane, e quando eſso mirabiliſs. Sacramento e por

tato all'infermi della parrocchia l'accompagnano

con buon numero ditorcie bianche, & altri lumi,

& cosi quando detta Chieſa fa la ſua proceſsione .

mantengonoancoeſsa cappella delle coſe necela

farie : ma per non hauer dato compimento a altre

opere non fe ne dice'altro . L'Vniuerfita dell'arte

deBarilari( cofi chiamati,perchecon i loro caualli

ebarili portano il vino davn luogo all'altro )haot

tenuto fino dell'antio i '$40. Pontificato di Pauolo

III.vna chieſa nominata s. Maria in capella ,quale

nel RiondiTraſteuere ſoprail fiume Teuere, & via

cino a Ripa ,che a queltempo era rouinofa

vecchiezza l'hanno riedificata , & la mantengano

delle coſe biſogneuoli, & d'un cappellano quale vi

celebra la meſsaogni volta che eſsi ſicongregano

a trattare le coſe della loro Vniuerfita , & a metter

inſieme limoſine per preſentarle allo Spedale , &

Confraternita dis. Maria dell'Orto , con la quale

pare che ci habbino conuentione , che eſsa Con

fraternità fia obligata di riceuere nel ſopradetto

fuo Spedale tutti li poueriinfermi di queſt'arte, &

fargli curare come conuiene : & perciò la prefata

Vniuerſità gli porta vna limoſina almeno di so.

ſcudi ogr'anno . Queſtomedeſimo Spadale, & cóm

fraternita è foccorſa digroſie limoſine di 50.100.

per la

-

$
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& 200.ſcudiciaſcun anno , con la medefima con

uenrione dall'infraſcritte Arti , & ciaſcuna d'elle

cioè marinari, Pizzicaroli,& lor garzoni,Orcolani

Molinari,Legnaroli,Vermicellari, Fruttaroli,Gar

zoni di ſcarpellini,Vaccari, Bifolci,Innanzidicapo

Cauallari, & Mozzaroli. Allo ſpedale, & Confra

ternicà di S. Rocco vanno con lemedelimelimoſi.

ne dette di ſoprai Sonatori,Capovacchari,Acqua

roli Piamonteli , Malattieri , Vignaroli Scarpinelli

ouero Ciabattini, Scaricatoridibarche, impaſſa

tori dilegna ,& Carrettieri állo ſpedale, & Cópa

goia della Conſolatione danno limoſine vna parte

de vignaroli.Allo Spedale, & compagnia di S.Ma

ria di Loreto,vanno i Garzoni de fornari.Etmols

ti altri Artiſti fimili contribuiſcono limoſine non

ſolo có li predetti:maco altriloghi pij,& in diuerfi

tempi , andando parte di loro in ordinanza à Cam

uallo con trombe , tamburi,& ſtendardi. Altrid

piedi armati ancora in ordinanza con inſegna , cā ,

buri piſſari, & altri inſtrumentida ſonare, & altri

ſenz'arme, & inſegna :macon inſtro menti diuerli

Sonando portano torcie di Cera bianca tutte pies

ne digiulij ,& Teſtoni d'Argento ; altri Calici, &

Patene ;altri Pianete, Piuiali ', & Tonicelle , con

ſuoi finimenii,e ſimili coſe di Broccato , Tela d'oro,

o altri drappifioi, & belli, di maniera che non è

alcuna d'elle arti,che preſenti meno di Cinquanta

ſçudi: ma molte volte Cento , & Ducento , come

fi è detto diſopra.Ee con queſto ringratio infini.

tàmeate la bontà di Noltro SignoreDio , & delia

GlorioſiſsimaVergine, & MadreMaria,che ſi fien
ne
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1

no degnati per loro bontà , & Clementia di con

cedermi gratia di condurreil preſente trattato à

queſto fine:poiche molte volte hopenſato

di laffarlo imperfetto ,dubicando per la

miaimperfectione,& dapocaggi

ne di potergli dare compi

mento damemolco de

ſiderato . E tutto

Gia a eſſo sia

gnor Id

Dio , & alla Vergine Maria

laude, honore, e gloria

ſempiterna.Amen,

Amen , A

3

men.

3

IL FINE.
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Hauendo inteſoʻla Santità di N.S. Clemente Papattauo,,

che Camillo Fanucci ha compoſto un Trattato di tutte le

Opere Pre di Roma, dr che volendo farlo ſtampare dubi

Ba , che gli dia tolto', de cosi resti defraudato delle ſue fam

esghe: SuaBeatiudinemofo dalla ſua liberaliià, ibon .

sà , e non a iſtanzanegopreghiera ds detto Camillo, o di

altriha ordinato , a prohibiro ,che per dieci anni proſji.

mi da venire neſſuno ſia ardiro di stampare,o far fiampa

re, o ftampato in qualſiuoglia luogo tenere p vedere ders

L:br0,0 Trartato:ancora che că aggiõgere,o leuare alcurta

coja, o mutarlo in altra forma o iradotto in Latını, ne ix .

aliro sdsoma , o lingua jenza eſpreſſa licenza del meddi.

mo Camillo , ouero juos Eredi, orienuta in foretto dolor,

mano ſotto pena de perdere : Libri, e di cinquecento les

cated oro in oro di Caniera,d'applicarſila metà alla Re

serenda Camera Apostolica , l'altrametà aifocad

millo, ojuosEredi, comepiùlargamenteſi vede neMo

suproprse .
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